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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Oggi si conclude il Festival; alle 17 il comizio di Berlinguer 

erati 13 miliardi nella sottoscrizione all'Unita 
1.579.852 iscritti al Pel: ffia,58.824 in pit del 71 

Un partito che cresce 

- " - I 

SUI MANIFESTI del Festi­
val dett'Unita spicca an-

cora la cifra di 9 milioni di 
voti; e tuttora aperto il di-
battito sul significato della 
confluenza del PSIUP; ogni 
giorno si faanno nuove testi-
monianze della riconosciuta 
necessita di una grande for-
za organizzata, come elemen-
to essenziale per il rilancio 
e lo sviluppo di una politica 
unitaria. E gia, proprio in 
questi giorni, alia vigilia 
della conclusione della gran­
de festa di Roma, altre cifre 
fii allineano, si tirano altre 
somme che, per chi vuole in-
tendere, hanno un significa-
to che non pu6 essere sol-
tanto interno, che non pos-
cono dawero intersssare sol-
tanto i militanti del nostro 
Partito. Quando un partito 
ha le caratteristiche del no­
stro, quando piu di un elet-
tore su quattro gli concede 
il proprio cpnsexisbf.,Mttivi 
dati•*' brgalrfgallvV tfittfc^lS-
cifre* delle'llblfrer'iliftxnze ;e 
della diffusiinie^ [ sbnor*r ele-
menti indicativi anche della 
situazione del Paese.. 

Vediamoli intanto questi 
dati: al 28 di settembre gli 
iscritti al partito sono 
1.579.852, vale a dire 58 824 
piu del 31 dicembre dell'an-
no scorso. Abbiamo recluta-
to quest'anno gia 148.067 
nuovi compagni. Di questi 
nuovi iscritti, mentre in tut-
to il paese e ancora in atto 
la < confluenza », 24.017 gia 
sono quelli venuti dalle file 
del PSIUP. Intanto la Fede-

. razione giovanile e giunta a 
contare 110.735 iscritti, cioe 
24.775 piu che nel 1971. 

II Partito cresce, raccoglie 
nuove forze, si fa in qualche 
modo piu giovane e mostra 
di essere anche piu attivo. 
Chi parla di una sorta di ar-
roccamento nel PCI, mentre 
il . movimento democratico 
operaio stagnerebbe, e smen-
tito dalle cifre che parlano 
dei risultati del lavoro, dei 
vecchi e dei nuovi compa-
gni. A tutto agosto VUnita 
aveva venduto 11 milioni 
446 mila copie in piu che 
nei primi otto mesi dell'an-
no passato. II nostro quoti­
diano aveva raccolto, alia 
ctessa data, 885 milioni per 
abbonamenti, con un aumen-
to di 285 milioni sul 1972. 
Siamo arrivati a 99 milioni 
129 mila lire per gli abbo­
namenti a Rinascita, con 11 
milioni di aumento, mentre 
cono aumentate di migliaia 
c migliaia le copie del set-
timanale vendute in edicola. 

E' andata avanti l'organiz-
zazione, la propaganda, il 
contatto di massa e, perche 
dovremmo nasconderlo, an­
che l'impegno concreto e il 
sacrlflcio Annunciamo oggi 
che sono stati raccolti tre 
miliardi e 38 milioni per la 

. •ottoscrizione, che raggiun-

. ge cosl il suo obiettivo con 
un mese di anticipo rispetto 
airanco scorso. E' anche 

• questa una prova di consen-
so e di democrazia quale 
nessun partito, fra quelli che 
ci chiedono un documento di 

•- legittimazione democratica e 
tengono accuratamente na-
scosto i)' proprio bilancio, 
pud dare ai propri iscritti e, 
in generale, a tutti i lavo-
ratori. 

F GRANDE Festival di Ro­
ma, l'incontro di oggi, e 

poi ancora i Festival del 
. Mezzogiorno e quello sicilia-

no, concludono migliaia e 
migliaia di « feste dell'l/ni-
ta». Si e trattato di inconlri 
in ogni centro, borgo, quar-
tiere. Sono state quelle di 
quest'anno manifestazioni 
che si 6 ripreso a organizza-
re anche la dove negli anni 
scorsi vi si era rinunciato, e 
che in generate si sono pro-
tratte per piu giorni, cosl da 
permettere che fossero htte 
di dibattiti politici, ,di mo-
mnenti cultural!. 

E' oggi un giorno di festa 
t noi ricordiamo la nostra 
forza e la forza della presen-

• m • popolare e democratica 

f nel Paese. Ma non lo faccia-
mo < certo per dimenticare, 
per tranquillizzare gli altri, 
per • dipingere con i mi lie 
colori dei nostri Festival una 
realty che sappiamo come 
sia per tanti aspetti scura, 
ancora sporca delle troppe 
macchie nere della corruzio-
ne, della provocazione, del 
privilegio e della prepoten-
za. A chi viene oggi a Roma, 
come alle centinaia di mi­
gliaia di italiani che si sono 
raccolti intorno alle feste 
deWUnita, ricordiamo la ne­
cessita di essere consapevoli 
che la situazione e dura e 
difficile. Si viene con noi 
sereni, ma per riflettere, 
per discutere, per scegliere 
in modo giusto. Si viene con 
noi soprattutto per esprime-
re la propria volonta di lot-
ta e par combattere. Vedia-
mo a viso aperto i pericoli 
che dobbiamo sventare, iden-

ichiamo i n$micit cerchla-
6 di indMdi£are 1 i punti: 

essenziali attorno ai quail 
raccogliere le forze di 
tutti coloro che devono tro-
vare lo slancio e il modo per 
avanzare insieme. j 

E 9 UN pericolo grave, per 
piu di un aspetto gia in 

atto, quello della divisione 
tra gli operal, che dovrebbe 
far arretrare l'unita costrui-
ta fabbrica per fabbrica, a-
zienda per azienda con tanta 
sincera passione. Salvare la 
unita operaia vuol dire de-
terminare gli obJettivi e 1 
metodi di Iotta, saper racco­
gliere nuove alleanze per 
far avanzare la classe ope­
raia alia testa di tutti gli 
italiani. 

E' un pericolo grave il 
tentativo di scatenare uno 
scontro fra gli italiani sulla 
questione del referendum, 
di realizzare una alleanza 
clerico-fascista, nel tentativo 
di cancellare la riforma e la 
legge che hanno concesso di 
dare nuovo ordine e legitti-
mita la dove i legami fami-
liari si erano rotti. ; 

E' un pericolo la violenza 
quotidiana dei gruppi fasci-
sti, la tolleranza colpevole 
di una parte dell'apparato 
statale. E* una vergogna, a 
cui bisogna porre riparo, la 
ingiustizia che si fa disuma-
na di una parte di quell'am-
ministrazione che dovrebbe 
garantire che la legge e 
uguale per tutti. 

E infine e un pericolo, al 
di la degli espedienti e degli 
accorgimenti governativi, la 
accettazione del dominio 
americano, la concessione di 
una parte del nostro paese 
alle basi atomiche, pericolo 
immediato e possibilita di 
catastrofe per domani. 

Ecco, il nostro saluto ai 
compagni che vengono a 
Roma e a quelli di ogni 
parte dltalia e ancora una 
volta un appello alia lotta. 
E' un invito a realizzare il 
proprio impegno di lavoro. 

II nostro saluto si rivolge 
a tutti • i compagni. Agli 
iscritti vecchi e nuovi, ai 
quali • ricordiamo che cosa 
voglia dire aver preso ia tes­
sera del Partito di Gramsci 
e di Togliatti- Ai Iavoratori 
che hanno votato a sinistra 
e per i quali il Partito Co-
munista e una garanzia certa 
e una avanguardia sicura. 
Ma il nostro saluto si rivol­
ge a tutti i Iavoratori, a tut­
ti gli italiani che con noi 
possono e debbono imped ire 
che la svolta a destra renda 
piu sen i pericoli che in-
combono e aggravi gli osta-
coli che impediscono il pro-
gresso, la prosperity, la pos­
sibilita di vivere liberi. Sia­
mo noi comunisti, che siamo 
andati avanti ancora e siamo 
ancora cresciuti, che siamo 
diventati piu forti, e che, an­
che per questo, possiamo 
chicdere . di andare avanti 
insieme. 

Gian Carlo Pajotta 

Esaltante incontro di massa con le donne vietnamite 
I nuovi iscritti al Partitosonofa tutt'oggi 148.067 - Gli iscritti alia FGCI: 110.735 (24.775 in piu del 1971) - Undid 
milioni e mezzo di copie dell'Unita diffuse in piu nei primi otto mesi del 1972 - Grandi risultati di « Rinascita » 

Uno dei moment! piu signiflcativi dcll'appassionante incontro del l * dome vietnamite con I t donne italiane al Festival. Sta 
parlando Nguyen Hue che ringrazia i comunisti e i l nostro giornal* per I'incessante opera di solidarieta 

I lavori della grande assemblea dei delegati in corso a Genova 

: azione unitaria 
per contratti e riforme sociali 

Le grandi categorie deirindustria e deU'edilizia preparano per il gionw 10 ottobre forti lotte — La 
battaglia dei tessili per roccipaziwe — Scieperi dei chimici e del pippe Monteflison 

• La grande assemblea dei delegaU della Federazione nazionale 
dei metalmeccanici in corso a Geoova sta affrootaodo problemi 
di grande importanza per tutto U movimento sindacale. Si tratta 
del rilancio di una strategia per i'unita sindacale. per fl coUe-
garoento fra la prossima battaglia contrattuale e - lo sviluppo 
<fel!e lotte sociali. per imporre una nuova e diversa politica 
economics, per la difesa e lo sviluppo deU'occupaziODe. per ri-
spondere aH'attacco mosso dai padroni e da un governo sulla 
cui volonta antioperaia noo vi sono dubfci. Questi temt sono. 
stati affrontati nella relazione introduttiva tenuta venerdi pome-. 
riggio da) segretario generate deUa Fiom, compagno Bruno Tren-
tin, e sui qua!: i delegati dei metalmeccanici sono impegnati a . 
discutere nella assemblea che si concludera con la approvazione 
della pialtafonna contrattuale. Ieri i lavori sono proseguiti in . 
commissione mentre oggi e lunedi i delegati si riuniraono ouo-
vamente in seduta plenaria. 
- Di grande rilievo ancbe la decisiooe presa su proposta di 

Trentin relative alia fermata del lavoro per 0 10 ottobre. La 
proposta di Trentin e stata accolLs dalla assemblea con un gran­
de appiauso: segno questo della grande volonta di lotta cue 
anima i Iavoratori decisi a conquistare nuovi cootratti ed a svt 
loppare forti axiom per le riforme sociali. 

D 10 ottobre sara una giornata cbe vedri impegnati. oltrc ai 
metalmeccanici, anche chimici. edili. tessili. Iavoratori di tutto il 
gruppo Montedison. Oltre mezzo milione di Iavoratori chimici da-
ranno vita a questa grande giornata di lotta raiitamente ad altre 
derine di migliaia di dipendenti delle aziende Montedison. Anche 
gli edili, • partire dal 10 ottobre. hanno pfoclamato scioperi re-
gionali che continueranoo fino a) giorno 17. 

Ieri infine resecutivo nazionale dei teŝ ili-CISL.ha proposto al 
slndacati aderenti alia CGIL e alia UIL di proclamare una azione 
di adopero di almeno due ore per la ioiuzione delle verlenze 
aperte dal mese di febbraio per la garanzia d*.l posto di lavoro 
di 13.000 optrai. A MOMA 4 

La difesa 
di Pinclli 
contesta 

le perizie: 
non si tratto 
di snicidio 

I feenki di parte lumne pre-
sentafe wi tore vdessieri 
can iwevi e cempleti accerta-
mtnti wMa merle dsfTanar-
cMce. MedkL ia«egntri e fl-
siri affsimewe die la cada-
ta Men fa nepevre accidsn-
late: n cerpe precipe!* came 
lanclale da qasrtre perscae. 
Neffe sftMie^ ocpeelYata pres* 
M la cancelteria del trie*-
nele, si seHevaae anche tm-
merest InterreQafhri e si ms-
strane aerplesslta wrffe safe 
•atiMri date dal petite <fwf-
ftcie a cartl seani e certe 
frstture riscearrati aal car-
pa dtl ferreviere. 

'V. :•'•••. A P A G I N A f t 

: I cmeasti 
italiani 

respingono 
il grave 
attacco 

reazionario 
Affellata e combarHva confe-
renza stamps degli awleri ci-
nsmategrafkl italiani, Ieri 
martins a Rema. I dneasti 
banrw deramciato ana terte <• 
flrart manevre messe In at-
to dal govern*, e in partke-
lare dal mmistre dene Par-
toctoazlenl ttsfaH, per merfi-
fkare finiziativa del grapp* 
cj*!«matograffice pnablk* e 
cetptre I film vtmpegne pe-
ntke e seclale. Centre fat-
tacce reazienarie si meMli-
teranne tafte le fsrze deme-
crafiche. ' • , . " • 

• ; A P A G I N A 1 I 

La sottoscrizione per la stampa comunlsta ha 
superato di oltre 38 milioni I'oblettlvo del tre 
miliardi. Nel tesseramento II Partito reglstra 
1.579.852 iscritti, 58.824 In pto che al 31 di­
cembre dello scorso anno. La FGCI conta 
110.735 iscritti, con un aumento dl 24.775 r i ­

spetto al 31 dicembre del *71. La dlffuslene 
dell'Unita, nel primi otto mesi dell'anno, ha 
reglstrato un aumento di 11 milioni 446 mila 
copie rispetto al corrlspondente perlodo del­
l'anno scorso. 

I DETTAGLI NELLE PAGINE 7-8-10-11 

II Festival dell'C/nttd si con­
clude oggi a Roma con una 
grande manifestazlone nazio­
nale attorno al • PCI e alia 
sua stampa. a Sari una giOT' 
nata memorabile » dicono, sor-
rldendo, 1 compagni; e, di cer­
to, lo straordlnario successo 
che ha circondato il Festival, 
la folia che lo ha vissuto gior­
no per giorno, le migliaia di 
compagni che sono gia giunti 
e che ancora continuano ad 
affluire da ogni parte d'ltalla, 
sono gia una realta, concreta 
ed esaltante. 
- B, d'altra parte,' gia, Ieri 
11 Festival ha vissuto ana 
delle sue pa'gtne piu alte, di 
grande Impegno internaziona-
Usta, con - la manlfestarjorift'-
delle donne Italiane dl soli­
darieta, con 11 Vietnam. 

La folia ha ben presto supe­
rato ogni sbarramento, dlla-
gando oltre 1 canoelli e inon-
dando di bandiere e dl entu-
siasmo lo stadio.Flaminlo. Ap-
pena le compagne vietnamite 
hanno raggiunto 11 palco ai 
piedi del grande ritratto di Ho 
Chi Min e esplosa una ova-
zlone interminabile; poi, le 
prime parole, un caldo ringra-
ziamento al PCI e aM'Unita 
per, 11 sostegno date aU'eroi-
ca lotta del popolo Vietnam!-
ta. Ed e stato un boato. con 
II nome dl Ho Chi Min scan-
dito da mllle e mille voci, 
che sovrastava perfino quello 
appiauso destinato a non fl-
nir mai. Cinque, dlecl minu-
ti. tutti In piedl levando al 
clelo i pugni, con quel grl-
do sempre piit forte, sem-
pre piu profondo, sempre piu 
vibrante di commozione; e 
qualcuno non ha saputo trat-
tenere le lacrime. Un fanta-
stioo abbraccio di popolo ver­
so un altro popolo. 

E anche quando le luci nel-
lo stadio si sono spente, II 
lavoro non sl e fermato neppu-
re per un attimo nel Villag-
gio deWUnita. Ancora on ul­
timo sacrifick) da parte di 
tanti compagni psrche oggi 
tutto sia perfetto; cosl, maga-
ri dlscutendo o cantando, gli 
ultiml ritocchl. allestire 1 due 
grandi palchi all'lngresso del 
Villagglo c accanto al grande 
fondale di Ennio Calabria, rl-
fornlre ristoranti e chloschl 
per II prevediblle < assalto* dl 
decine di migliaia di famlglie. 
smontare alcuni stand per far 
posto alia marea di folia. 

E oggi. appunto. tutto 11 cen­
tro della cltta. fara, da sfondo 
al Festival. Tre grandi cortel 
dl popolo si muoveranno alle 
9.30 dai rispettivl punti dl In­
contro (piazza della Famesl-
na, piazza del Popolo. piazza 
Cola di Rienzo) per sfllare 
nelle strade della capltale e 
quindl confluire nelTarea del 
Viliaggio. Alle 17. poi. Ia mani­
festazlone csriCiuSivs con il dl-
scorso del compagno Enrico 
Berlinguer. Prima del segre­
tario generale del PCI parle-
ranno i compagni Lulgi Pe-
troselll. segretario della Fede­
razione comunlsta romana, Al-
do Tortorella, dlrettore dtW'U-
nita, V. Afanasslev, vice dlret­
tore della Praoda, Ren6 An-
drieu, redattore capo deirffu-
maniti. 

E saranno anche tre cortel 
• divers!», che cercheranno 
di cogliere tutte le sfaccetta-
ture delle diverse realta, 
unendo alia denuncia la viva-
cita della festa; cosl, ad esem-
plo. gli opera! delle fabbriche 
occupate hanno preparato dei 
grandi carri ailegoricl, molt! 
bambini tndosseranno 1 loro 
grembialini scolasticl, 1 conta-
dinl porteranno trattori e pro-
dottl del campi, I tasslstl for-
meranno ana rumorosa ca-
rovana con le loro vetture, 

Sono migliaia I compagni e 
gli amid giunti gli da Ieri a 
Roma per essere present! a 
questo appuntamento. Da tut­
te le regionl e anche dall'este-
ro: accoltl da an caloroaiasl-
mo appiauso e tanti abbrac-
ci sono giunti, Infatti, anche 
numerosl compagni da Zurt-
go e da Ginevra, ognnno con 
un cartello o con an drappo 
rosso. 

m. d. b. 

Nuova falcidia ai bilanci familiari 

Telefoni, scuola 
e casa piu cari 
Si profilano rincari anche per i prez-

zi amministrati dallo Stato 

Dalle ore zero dl oggi le 
tariffe telefonlche sono au­
mentate In modo iperbolico. 
Gli abbonati singoli pagheran-
no in pratica il 100 per cento 
in piu. Gli abbonati in duplex 
11 147 per cento in piu. Le 
aziende industrial! 11 57 per 
cento in piu. Le telefonate ur­
bane in franchigia sono state 
abolite. I) prezzo dei gettoni 
e stato portato da 45 a 50 lire. 

L'aumento delle tariffe te-
iefoniche, cui si sono oppo-
sti, oltre al partlti dl sinistra, 
i slndacati e gli utenti in ge­
nerate — in considerazione 
anche del fatto che la societa 
concessionaria, a partecipazio-
ne statale, b una delle piu at-
tive finan2iariamente — e 
stato ottenuto dalla SIP attra-
verso una complessa serie di 
manovre politiche. II governo 
e stato complacente e ha 
amollato», benche non sus-
sistesse alcuna giustificazione 
economica per I rincari. In 
questo modo il ministero di 
centro-destra Andreotti-Mala-

godi ha violato l'impegno che 
aveva preso col slndacati di 
non ritoccare i aprezzi» am­
ministrati », e ha impresso 
una nuova spinta all'incremen-
to del costo della vita. 

L'aumento delle tariffe tele­
fonlche, per altro, non sem-
bra un fatto isolate. Su que­
sta falsariga, anzl, si annun-
clano con Inslstenza — e nes-
suno finora ha smentito — an­
che i rincari dell'abbonamen-
to radiotelevislvo, secondo le 
rlchieste dell'azienda (il cano-
ne dovrebbe passare da 12 mi­
la a 20 mila lire all'anno) e 
quelli del gas e delle tariffe 
ferroviarie. 

Negli ultiml tre anni 11 co­
sto della vita e sallto comples-
sivamente dl oltre il 20 per 
cento. Sono rlncarati 1 gene-
ri alimentari (anche fino al 
30 per cento, in divers! casi), 
ma sono cresciuti, ad esem-

sir. $e. 
(Segue in penullima) 

La relazione programmatica del govemo 

Spesa pubblica 
gonfiata ma 

niente riforme 
Pofl/jone negafhra nei confronli dei Iavoratori - Wrmt-
valo ai pelrofieri il regale di 3 lire per fifro di benzma 

D ConsigUo dei ministri ha 
approvato ieri la relazione eco­
nomica previsienale e program­
matica al Parlamento. su cui 
nei prossimi giorni si aprira un 
dibattito. In essa U govemo ri-
conosce che cid che e mancato 
all'economia italiana. determi-
nando la tendenza alia stagna-
ziooe. e un volume sufficiente di 
investimenti e di dooianda inter­
na. Da questo riconoscimento 
vengono tratte. tuttavia. conse-
guenie estremamente parziali: 
verra aumentata la spesa pub­
blica. ma si esprime una posi-
ziooe negativa suite rivendica-
zioni contrattuali dei Iavorato­
ri; le partecipazioni statali so~ 
sterranno gli investimenti ma 
viene esclusa qualsiasi riforma, 
intesa come mutamento quali-
tativo dei meccanismo di svi­
luppo. L'aumento della spesa 
dovrebbe avere come obietti­
vo quello di agevolare la scel-
ta politica di centro-destra, il 
rifiuto di uno sviluppo in sex-
so democratico della societa ita­
liana, il blocco dell'avanzata 
dei Iavoratori, Cid risulta chia-
ro passando in rassegna i pun­
ti prmcipali della relazione. 
CONGIUNTURA - La prodt 
zione industriale e aumenta­
ta del 3 * nei primi otto mesi 
deU'anno; ci si attende possa 
raggiungere il 4% a fine anno. 
D reddito nazionale dovrebbe 
aumentare, quindl, attorno al 
10%. Come e stato ottenuto que­

sto par limitato aumento? Si 
afferma cbe egli investimenti 
rappresentano un aspetto nega-
tivo dell'evoluzione economica 
del 1972». La produzione ip-
dustriaie e eumentata contain-

(Segue in penuhimm) 

Domani 
riaprono 
le scuole 
Ancora un " anno 
scoiastico senza le 
riforme - Le pro-
poste dei comuni­
sti per una politica 
urgente di rinno-
vamento 
10 milioni e mez­
zo di alunni - Per 
oltre 2 milioni di 
ragazzi manchera 
i I, posto 

v A pag. 9 

'̂ V \:~<&d&^':i&^b'iLZ£<'-;';6A~£j •i.,j,;v;^Vr>',-^:>.̂ i7.-^'.ri5,̂  «2v*vS-3£Sii.^A 'il *.Cjfc"?:-e*£r- I r?.--.w';,s/£«,i'!,"*T-<i>i'-''»'. -irtfarW.-'fg&Zzi ^;fl<'»2?c*i-:*i:^^*a£i'-v »*fi-'- 1 , T - i ' V ' V " *• • ' .. !*** ' V . - - -
JbK^mif* ,V * i • • if'lS>.l< :iX:^*i it<#4 %.- 'A- V .".ka.I•il.•J.••. ' . -" . iK-ftLft- ' ' . A * \ «±ifj*J<\\ . * J . i . ' j .ii-'.'tl/uo-.-'wMi!^ 



PAG.2/vita i ta l iana l ' U n i t à / domenica 1 ottobre 1972 

S E T T I M A N A POLIT ICA 
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Per quali ragioni l'on. Ta­
nassi, vice presidente del 
Consiglio nonché ministro 
della Difesa e presidente del 
PSDI, ha deciso improvvisa­
mente di rivelare il gioco, 
dichiarando ai quattro venti 
che il centro-sinistra è e ri­
marrà una vuota formula re­
legata agli atti in qualche 
vecchio documento del suo 
partito, mentre ciò che real­
mente conta è oggi la vita 
e il rafforzamento (con l'in­
gresso del FRI e della sini­
stra democristiana) del go­
verno Andreotti? E* diffici­
le pensare a calcoli sottili. 
Se la mossa è stata condotta 
con l'eleganza di un'irruzio­
ne pachidermica, è un fatto 
che essa ha il sapore della 
verità. Certo, chi sperava di 
poter giocare sull'equivoco 
per meglio esercitare una 
pressione sul Partito socia­
lista, impegnato nella cam­
pagna precongressuale, de­
ve essere rimasto un po' 
sconcertato dalla brutalità 
tanassiana (che è sembrata 
fatta su misura proprio per 
avvalorare le tesi di coloro 
che, nel PSI, vanno dicendo 
da mesi che non bisogna il­
ludersi sulla possibilità di 
una rapida e indolore ricon­
versione della DC alla linea 
della collaborazione gover­
nativa con i socialisti). 

Pazienza. Tanassi non è 
certamente un grande tatti­
co. Ciò che egli ha detto nel­
l'intervista a Epoca corri­
sponde, tuttavia, a una linea 
ben presente nel campo go­
vernativo, e soprattutto nel­
la DC. Né Andreotti, né mol­
te delle forze che lo hanno 
portato a quel posto hanno 
mai pensato al governo di 
centro-destra come a una pu-

I 

TANASSI — Unico pr.-
grammo è restare con 
Andreotti 

ra fase di passaggio. Le pa­
ncette infilate nei discorsi 
in pubblico circa la dispo­
nibilità a tenere una porta 
aperta per 11 PSI, piano pia­
no vengono dimenticate. La 
teoria del pentapartito, cioè 
del governo esteso dal PSI 
fino al PLI, si rivela poco 
più che un espediente per 
mascherare uno spostamento 
a destra reale (e tanto peg­
gio per i socialisti, se qual­
cuno di loro avesse com­
messo l'imprudenza di in­
filare un dito in quell'in­
granaggio). 

L'intsrvista di Tanassi è, 
dunque, la parte emergente 
dell'iceberg costituito dalla 
manovra che tende a sta­
bilizzare il governo Andreot-
ti-Malagodi e ad ancorare 
più solidamente la sua poli­
tica. L'ineffabile vice-presi­
dente del Consiglio (in con­
trasto abbastanza palese con 
le posizioni di Saragat) dice 
che il PSDI è pronto per que­
sta operazione. E il PRI? Le 
prime reazioni raccolte da 
Tanassi sono abbastanza agre, 
ma La Malìa non è a Ro­
ma e non si sa quale sa­
rà, in definitiva, l'atteggia­
mento del partito. Può darsi 
che i repubblicani mirino, 
intanto, a prendere tempo. 
Una parte del PRI ha già 
fatto sapere che, in ogni 
caso, il rimpasto è giudica­
to una operazione inidonea 
e non dignitosa: se si vuo­
le perseguire l'allargamento 
della base governativa, oc­
corre allora aprire una crisi 
di governo formale. Ma una 
crisi è ben accetta ad An­
droni? La domanda sembra 
retorica. E' evidente che le 
incognite nascoste in una 
ipotesi del genere sarebbero 
innumerevoli. 

All'interno della DC la 
battaglia prò e contro il 
centro-destra segue il cana­
le d'obbligo della prepara­
zione del congresso. Merco­
ledì prossimo dovrebbe riu­
nirsi la Direzione del par­
tito, mentre il Consiglio na­
zionale andrà, forse, alla fi­
ne di ottobre. Il primo pun­
to da risolvere riguarda — 
manco a dirlo — il sistema 
interno di votazione: i molti 
partigiani del quorum, infat­
ti, sembrano essersi raffred­
dati. Secondo le regole ap­
provate lo scorso anno, le 
correnti d.c., per avere di­
ritto a una rappresentanza 

BRANCA - Contrario 
> Illa leggo II roforen-

Jum nel 1973 

nazionale, dovrebbero rag­
giungere un « tetto » pari al 
15 per cento dei voti (quo­
rum): e ciò risulterebbe age­
vole, in pratica, soltanto ai 
dorotei di Rumor e di Pic­
coli. Le altre correnti do­
vrebbero ricorrere alle al­
leanze e agli apparentamenti. 

In alternativa al quorum, 
si parla ora dell'eventualità 
di un sistema maggioritario 
che assicuri, si, la maggio­
ranza a un listone compren­
dente fanfaniani, dorotei, ta-
vianei, ecc., ma che lasci la 
possibilità alle sinistre (Mo­
ro, Base e « Forze Nuove ») 
di partecipare proporzional­
mente alla suddivisione dei 
posti restanti (nel congres­
so del '09 le sinistre ebbero 
un terzo dei voti). Di que­
st'ultimo sistema sono già 
state presentate moltissime 
varianti. E vi è anche chi 
ha affacciato l'ipotesi di un 
ingresso del vice segretario 
De Mita in una alleanza ba-
sista-fanfaniana o, addirittu­
ra, nel listone maggioritario. 
Ma è ben difficile dire ora 
come verranno definiti gli 
schieramenti congressuali, 
anche se è certo che sa­
ranno numerosi i rimescola­
menti delle carte in gioco. 

Il punto politico decisivo 
rimane quello della presen­
za del governo Andreotti-Ma-
lagodi, ed è su questo che 
le forze interne alla DC deb­
bono pronunciarsi, in un 
momento, per di più, che ve­
de ripresentarsi all'orizzon­
te politico la delicata que­
stione del referendum sul 
divorzio (e che vede accen­
dersi la disputa sulla data 
della eventuale consultazio­
ne popolare). 

Candiano Falaschi 

Mentre la destra preme per arrivare allo scontro sul di 

Concòrdi pareri sul referendum: 
illegale la consultazione nel 7 3 
Anche l'onorevole Galloni (de) afferma che è inevitabile lo slittamento al '74 — La senatrice Tullia Carettoni 
chiama la DC ad assumersi le proprie responsabilità — Discorso di Forlani — Nenni denuncia l'aiuto del cerv 

tro-destra al «processo molecolare di infiltrazione fascista nei corpi dello Stato» 

Nella seduta di ieri 

I provvedimenti approvati 
dal Consiglio dei ministri 

Rinviato Tesarne dei provvedimenti sull'IVA e sulla dirigenza statale 
Agevolazioni per le imprese delle Marche danneggiate dal terremoto 

Saranno emesse banconote da 2 mila e 20 mila lire 

Heath 
domani 
a Roma 

Il premier Inglese Edward 
Heath giungerà domani pome­
riggio in visita ufficiale in Ita­
lia, su invito del presidente del 
Consiglio Andreotti. Dopo 
aver ricevuto a Palazzo Mada­
ma la visita del ministro degli 
esteri, sen. Medici, il primo mi­
nistro si recherà, alle ore 18, a 
Palazzo Chigi, dove si intratter­
rà a colloquio con l'on. An­
dreotti. In serata, l'on. An­
dreotti offrirà un pranzo a 
Castel Sant'Angelo in onore 
dell'ospite. 

Martedì. Heath avrà un altro 
incontro con il presidente del 
consiglio, dopo di che si re­
cherà al Quirinale per rende 
re visita al presidente Leone. 
Questi offrirà una colazione In 
suo onore. Nel pomeriggio He­
ath terrà una conferenza stam­
pa e in serata offrirà all'amba­
sciata inglese un pranzo In 
onore di Andreotti. 

Dopo una visita privata a Fi­
renze, rientrerà a Roma il 5 
mattina per ripartire dall'aero­
porto di Ciamplno. 

Il consiglio dei • ministri 
riunito per esaminare — co­
me Informiamo in altra par­
te del giornale — la relazione 
prevlsionale per il '73, ha an­
che proceduto alla approva­
zione di 70 del 74 provvedi­
menti che erano stati posti al­
l'ordine del giorno, rinvian­
do alla prossima riunione — 
prevista per la fine della set­
timana o gli inizi dell'altra 
l'esame tra gli altri, del prov­
vedimento sull'Iva e di quel­
lo sulla dirigenza statale. 

Tra 1 principali provvedi­
menti approvati ieri vi è 11 
decreto legge per Ancona, che 
verrà presentato martedì o 
mercoledì alla Camera. Il de­
creto contiene 11 rifinanzla-
mento di numerosi Interventi 
già disposti con il precedente 
decreto del marzo scorso e pre­
vede agevolazioni a favore del­
le imprese industriali, artigia­
ne e commerciali delle zone 
delle Marche colpite dal terre 
moto che abbiano subito dan 
ni materiali o siano state co­
strette a interrompere la loro 
attività; in particolare esso 
istituisce un contributo a fon­
do perduto fino a 300 mila li­
re per 11 quale è stata stan­
ziata la somma di 3 miliardi 
e 400 milioni e un finanzia­
mento a tasso agevolato (cir­
ca il 3%) a favore delle sud­
dette imprese. L'accertamen­

to delle condizioni per l'am­
missione alle agevolazioni è 
rimesso ad una commissione 
Istituita in sede locale, men­
tre la gestione dei contribu­
ti sugli Interessi è affidata al 
Medio credito centrale ed alla 
Cassa di credito alle impre­
se artigiane. Una particolare 
facilitazione creditizia (inte­
ressi del 4% anziché del B 
per cento) è prevista per 1 
nuovi impianti industriali e 
per l'ampliamento e la ricon­
versione di quelli già esistenti. 

Un altro del provvedimenti 
approvati riguarda la esten­
sione al calciatori ed agli alle­
natori di calcio della previden­
za — secondo 1 parametri del 
lavoratori dello spettacolo — 
e della assistenza gestite dal-
l'Enpals. 

Inoltre 11 consiglio del mi­
nistri ha approvato il de­
creto legge che prevede una 
serie di modifiche alle nor­
me del codice di procedura 
civile relative alle controver­
sie sul lavoro, sono state an­
che approvate l'emissione di 
banconote da lire 2 mila e li­
re 20.00 e l'autorizzazione di 
una spesa ulteriore di 100 mi­
liardi di lire per la Integrazio­
ne del fondo speciale destina­
to al finanziamento della ri­
cerca applicata e la estensio­
ne del campo di attività del 
fondo stesso. 

Il governo avrebbe stipulato un accordo clandestino con la STET-SIP 

MANI PRIVATE SULLE STRUTTURE DELLA TV 
Un'operazione di tipo privatistico che riguarda la realizzazione della cosidetta «televisione via cavo » - La decisione governativa 
mira a creare un altro fatto compiuto contro la riforma della RAI - Ipoteca sulle prospettive di democratizzazione dell'informazione 

Le manovre sotterranee del 
governo di centro-destra per 
affossare in anticipo una ri­
forma democratica della ra­
dio-televisione italiana, conti­
nuano. Dopo 11 tentativo di 
imporre di fatto l'introduzione 
della TV a colori — che avreb­
be avuto gravi ripercussioni 
negative sul futuro stesso del­
la RAI-TV — altre iniziative 
sono state assunte in modo 
assolutamente clandestino, nel­
la speranza di mettere il pae­
se ed il Parlamento dinanzi 
al fatto compiuto. 

Sembra infatti che negli 
stessi giorni della scandalosa 
vertenza fra Pai e Secam. 

11 ministro fanfaniano delle 
Poste, Gioia, abbia firmato una 
nota aggiuntiva alla conven­
zione con la STET-SIP capa­
ce di indirizzare in senso pri­
vatistico l'organizzazione futu­
ra delle strutture dell'infor­
mazione televisiva in Italia. 
Si tratta di un accordo che 
investe, al momento. 11 pro­
blema della cosiddetta « televi­
sione via cavo » ma che si 
collega evidentemente al te­
ma stesso della riforma della 
RAI-TV. 

Prima di dire in che consi­
sta questa «nota aggiuntiva» 
o • del perchè essa potrebbe 
pesare cosi gravemente sulle 

Presentata alla Camera 

UNA MOZIONE DEL PCI 
per la riforma della RAI 
La necessità di iniziare 

Immediatamente il dibatti­
to parlamentare per la ri­
forma della Rai-TV, ed i 
problemi ad essa connes­
si, sono stati oggetto di 
una mozione presentata al­
la Camera dal Partito Co­
munista. La mozione è fir­
mata dal compagni Gjl-
luzzi. Napolitano, Pochetti, 
Cerasolo, Damico, Trom-
badori. Malagugini e Bal­
dassarre Eccone il testo 
integrale: 

«LA Camera, considera­
to che sul problema del­
la riforma della RAI-TV 
— rispondente alle esigen­
ze di progresso civiìe e 
culturale e di consol'da-
mento e sviluppo del re­
gime democratico, di cui 
può «ssere garanzia solo 
l'istituzione di un ente 
pubblico e la riserva del 
monopolio — vi è ormai 
ima sostanziale conver­
genza delle forze polìtiche 
democratiche, dei sindaca­
ti, del consigli regionali e 
della grande maggioranza 
dell'opinione pubblica de­
mocratica; 

Considerato che la con­
venzione tra lo Stato e la 
RAI-TV scade il 15 dicem­
bre prossimo e che il Go­
verno si è sempre rifiu­
tato di impostare una 
chiara Iniziativa di rifor­
ma; 

Preoccupata che la grave 
situazione dell'ente radio­
televisivo e le scelte fi­
nanziarie produttive or­
ganizzative o di offerte. 
i l pubblico come quella 
della minacciata introdu­

zione del colore possano 
pregiudicare l. tempi e i 
contenuti della riforma 

impegna il Governo. 
1) a iniziare l'iter della 

riforma con un ampio di­
battito su tutti gli aspetti 
della grave situazione del­
l'ente con particolare ri­
guardo alla reale situazio­
ne finanziaria; 2) a non 
procedere sotto qualsiasi 
forma al rinnovo della con­
venzione tra lo Stato e la 
RAI, considerando un e-
ventuale periodo di proro­
ga (non superiore in ogni 
caso a sei mesi) unicamen­
te come mezzo per con­
sentire la più ampia di­
scussione parlamentare dei 
progetti presentati o in 
via di presentazione e la 
approvazione definitiva 

della legge di riforma: 3) a 
non procedere nel periodo 
di transizione sia da par­
te del governo che dell'en­
te concessionario a modi­
ficazioni nelle strutture *e-

• stionali, organizzative, pro­
duttive. nelle caratteristi­
che del servizio e nelle 
modalità di finanziamen 
to; a non assumere alcuna 
iniziativa relativamente 
all'esclusività dell'implan 
to d'esercizio o gestioni ca 
vi, che in modo diretto o 
indiretto possano pregiudi­
care la riforma democra 
tica dell'ente televisivo: 4) 
a riferire Deriodicamente 
alla Commissione Parla 
mentare di Vigilanza, quale 
organo di controllo parla­
mentare sull'ente radio-te 
levislvo, sulle misure che 
la gestione Rai intende 
assumere ». 

prospettive di democratizza­
zione dell'informazione nazio­
nale. occorre ricordare breve­
mente cosa sia la Televisione 
via cavo. Come in parte di­
ce la stessa definizione, la TV 
via cavo è un sistema di tra­
smissione che si svolge attra­
verso speciali cavi, secondo 
un sistema abbastanza simile 
a quello telefonico. Ogni uten­
te. cioè, non sarà più colle­
gato alla trasmissione trasmit­
tente attraverso le antenne — 
e dunque per via «aerea» — 
bensì attraverso una rete di 
a cavi coassiali». L'immagine, 
se cosi possiamo dire, corre­
rà su filo. 

In buona misura questo è 
uno dei sistemi televisivi del­
l'immediato futuro: anche per­
chè i a cavi» consentono di 
trasportare contemporanea­
mente qualche decina di pro­
grammi contro i tre o quat­
tro consentiti dall'attuale si­
stema di trasmissioni. Di più: 
sarà tecnicamente possibile 
(come già avviene in vaste zo­
ne degli Stati Uniti ed altri 
paesi) creare delle reti «loca­
li»: stazioni trasmittenti che 
servano soltanto una città o 
addirittura soltanto un quar­
tiere e in grado di trasmet­
tere dunque oltre ad Informa­
zioni nazionali anche informa­
zioni di interesse molto setto­
riale. 

L'esistenza di una televisio­
ne via cavo non sminuisce 
l'importanza ed il ruolo attuali 
di una televisione di tipo tra­
dizionale: ma sono evidenti 
1 problemi unitari che nasco­
no daila coesistenza dei due 
mezzi. E* particolarmente evi­
dente. infine, l'importanza di 
qualsiasi decisione che riguar­
di la proprietà e la gestione 
dei «cavi» nonché del conte­
nuto e del controllo delle tra 
smissionl che il nuovo siste 
ma potrà consentire. 

Questo il quadro « tecnico » 
Torniamo adesso a quello po­
litico. Il 12 agosto, grazie al­
la clandestina « nota aggiunti­
va alla convenzione» firma 
ta dal ministro Gioia, la Siet-
Sip avrebbe ottenuto l'esclusi­
va dell'impianto, esercizio o 
gestione di cavi, nonché del.'a 
«trasmissione di dati ». Sem 
bra dunque, che la STETSIP 
abbia ottenuto il monopolio di 
qualsiasi attività che riguar­
da la futura televisione via 
cavo. L'importanza e la gra­
vità di questa decisione non 
ci sembra abbiano bisogno di 
commenti. Semmai di qualche 
ulteriore chiarimento. 

La STET SIP sarebbe stata 
Infatti autorizzata ad investi­
re, per rimpianto di cavi, 
2500 miliardi in cinque anni. 
Ed a questo proposito si af­
ferma che parte di questi ira-
pianti sarebbe stata già reali» 
zeta. Si dice anche che l'au­
mento delle tariffe telefoniche 
sarebbe stato deciso proprio 
per consentire alla STET-SIP 
di recuperare cosi una grossa 
parte dei miliardi necessari al 

colossale investimento. 
Ma cosa si nasconde dietro 

la sigla STET-SIP? La rispo­
sta è utile, ancora una volta, 
per intendere 1 retroscena e 
le prospettive politiche — gra­
vissime — di tutta l'operazio­
ne. La STET, infatti, è una 
società del gruppo IRI: tutta­
via il 42.33 per cento del suo 
capitale appartiene a privati 
(tedeschi e Vaticano). E* una 
società finanziaria che ha per 
fine il controllo ed il coordi­
namento tecnico- amministra­
tivo e l'attuazione delle ope­
razioni finanziarie, relative al 
possesso di partecipazioni di 
maggioranza e controllo in So­
cietà e in Enti Concessiona­
ri di pubblici servizi di tele­
comunicazioni. La STET pos­
siede cosi il 53,71 per cento del 
capitale della SIP la quale è 
a sua volta per il 38 per cen 
to m mano a privati. Oltre 
alla SIP. la STET ha 11 con­
trollo dell'Italcable, della Fo-
nit-Cetra della Società Italia 
na delle comunicazioni Sie­
mens di Telespazio e di un'al­
tra decina di società. Possie­
de. infine, il 23 per cento del 
capitale della RAI TV. 

La STET dunque non sol­
tanto controlla le comunica 
zioni telefoniche, ma controlla 
in Italia la futura TV via sa­
tellite (con Telespazio). ha già 
una mano sulla RAI-TV. ha ot­
tenuto adesso il monopolio del­
ia televis-.one via cavo. E" evi­
dente. dunque, che ci trovia­
mo di fronte ad un complesso 
destinato a svolgere un molo 
decisivo nell'intera struttura 
delle informazioni pubbliche 
in Italia: ed è facile immagi 
nare con quali ripercussioni 
sulle prospettive di una ni or 
ma democratica della stessa 
RAI TV. 

Non a caso, del resto, l'at­
tuate direttore generale delia 
RAI-TV - 11 fanfaniano Ev 
tore Berna bei. che appartie 
ne dunque alla stessa corren 
te democristiana del ministro 
delle Poste — tenta da tem 
pò di svolgere un suo parti­
colare progetto di riforma del 
l'az.enda: progetto eoe pre 
vede li passaggio definiti­
vo della RAI sotto le inse­
gne della STET e 11 psssag 
gio di Bemabel alla direzio­
ne della STET. • 

L'ntuale monopolio di un 
piccolo gruppo di potere sulla 
informazione pubblica ne 
uscirebbe ingigantito: e con 
tutto l'appoggio dei grandi 
gruppi finanziari che — come 
abbiamo visto — controllano il 
4233 per cento del capitale 
di questa gigantesca «socie­
tà finanziaria» delle comuni­
cazioni. 

In questa prospettiva, lo 
stesso scandaloso e gravissi­
mo deficit della RAI (che per 
ammissione ufficiale supera I 
trenta miliardi) diventerebbe 
trascurabile cosa: basta con­
frontarlo al 2.600 miliardi che 
la STET è stata autorizzata 

a Investire per l'impianto dei 
cavi. 

Questo, nelle sue linee 
essenziali, è quanto < si na­
sconde dietro la clandestina 
« nota aggiuntiva » firmata da 
Gioia il 12 agosto. Non a ca­
so. la mozione comunista al­
la Camera (il cui testo pub­
blichiamo a fianco) chi de che 
il governo non assuma i alcu­
na iniziativa relativamente al-
, esclusività dell'impianto ' di 
esercizio e gestione cavi » che 
in modo ' diretto o indiretto 
possa pregiudicare la rifor­
ma. La pericolosa prospetti 
va di un supermonopolio della 
informazione controllata da un 
piccolo gruppo di potere è 

uno dei pressanti motivi per 
cui 1 comunisti hanno chie­
sto In queste settimane che 11 
governo si presenti subito in 
Parlamento a discutere sulla 
riforma della RAI-TV. Questa 
discussione — secondo gli Im­
pegni assunti l'altro Ieri — 
dovrebbe Iniziarsi giovedì 
prossimo alla Commissione 
Parlamentare - di Vigilanza, 
con la presenza di Andreotti. 
Sarà il primo atto di una bat­
taglia che Investe — muoven­
do dalla, riforma dell'attuale 
RAI — uno dei temi di fondo 
della democrazia nel nostro 
paese. 

Dario Natoli 

Si trotta di noti picchiatori squadristi 

Denunciati quattro fascisti 

per rallentato a Sesto S. G. 
Uno di essi è i l responsabile della CISNAL 

SESTO S. GIOVANNI. 3. 
Quattro noti neofascisti sono 

stati denunciati quali ideatori. 
organizzatori ed autori del gra­
vissimo attentato di martedì 
sera al circolo < Nuova Torret­
ta > di Sesto S. Giovanni, du­
rante il quale rimasero ferite 
cinque persone tra cui un bam­
bino. 

I quattro denunciati sono Gio­
vanni Rubeca di 31 anni, abi­
tante a Sesto San Giovanni in 
via Solferino 14 e responsabile 
della sezione cittadina della 
CISNAL. Donato Cavallo di 18 
;.nni. abitante a Sesto San Gio 
vanni, via Savona 16. Valerio 
Canella di 18 anni di Sesto San 
Giovanni, via Volta 16. e Giu­
seppe Catalano, abitante a Ci-
nisello Balsamo, di 36 anni. 

I quattro sono stati accusati 
di danneggiamento aggravato. 
lesioni personali aggravate, as­
sociazione per delinquere e de­
tenzione di materiale esplo­
dente. E' inoltre al vaglio de­
gli inquirenti la posizione di 
due altri neofascisti comaschi. 
sospettati di aver preso parte al­
l'attentato. 

La Nota sette 
M i a F6GI 

La Federazione Gfevonlk 
Comunista Italiane ha tratfe-

, rito la propria sede in Via 
della Vito, 13 - Tel. 07475 • 
M3749 • 47*5257 - MW45.. 

Catania: 
solidarietà 
antifascista 

dopo l'attentato 
al la cooperativa 

CATANIA. 30. 
Proseguono a Catania le 

manifestazioni di solidarietà 
dei partiti e delle organizza­
zioni democratiche nei con­
fronti della cooperativa CAM-
ST-Sicilia il cui ristorante di 
via S. Euclio è stato semidi­
strutto ieri notte da una po­
tente carica di esplosivo piaz­
zata su una delle colonne por­
tanti dell'intero edificio. 

La risposta migliore al cri­
minale attentato fascista è 
venuta dalla stessa CAMST 
che ha riparato 1 locali a 
tempo di record, riaprendo il 
ristorante sin da oggi. 

Sul fronte delle indagini 
nulla di nuovo, cosi come per 
l'attentato di sei giorni fa 
alla libreria Feltrinelli e per 
i gravissimi attentati dei me­
si scorsi In danno della Fe­
derazione provinciale del par* 
tlto e delle due sezioni del 
PCI di Adrano; nessuno dei 
responsabili è stato mal uffi­
cialmente identificato da po­
lizia e carabinieri. 

La discussione sul problema 
divorzio-referendum si è con 
centrata sul punto che riguar­
da la data. E' legittimo indi­
re la consultazione nella pri­
mavera del 1973? Quasi tutti 
1 giuristi interpellati sono con­
cordi nel rispondere negativa­
mente a questa domanda, ri 
tenendo inevitabile uno slit­
tamento al 1974, poiché non 
esistono 1 margini di tempo 
necessari per svolgere il re­
ferendum entro il 15 giugno 
prossimo (data ultima fissata 
tassativamente dalla legge). 
La questione ha notevoli im­
plicazioni politiche; e Infat­
ti è entrata di forza, ormai, 
nel dibattito corrente. Lo stes­
so prof. Leopoldo Ella, con­
sigliere nazionale della DC, 
è tornato sull'argomento con 
un articolo pubblicato dal 
Giorno, per replicare al prof. 
Gabrio Lombardi, presidente 
del comitato antidivorzista, e 
ad altri pochi contraddittori. 
Ella definisce un « mero espe­
diente verbale » l'affermazio­
ne di Gabrio Lombardi se­
condo la quale « il periodo 15 
aprile-15 giugno (entro il jua-
le è fissata per legge la data 
di convocazione degli elettori 
per il refeiendum abrogati­
vo) vincola soltanto il decreto 
di indizione del presidente del­
la Repubblica: è ovvio — os­
serva Elia —, per ogni lettore 
provveduto, che la legge pre­
scrive di indire referendum, 
fissandone la data nell'ambito 
di due mesi, perché vuole che 
la consultazione referendaria 
si effettui soltanto in quel 
periodo e non certo fuori di 
esso ». 
- Concordi col prof. Ella sono 

stati l'ex presidente della Cor­
te costituzionale, sen. Bran­
ca, e 1 giuristi Barile, Pizzo-
russo, Berutti. Lavagna ed 
altri. La sostanza è che non 
esistono 1 tempi necessari per 
Indire il referendum nel '73 
nel rispetto della legge Isti­
tutiva. Provvedere alla indi­
zione In queste condizioni 
vorrebbe dire soltanto com­
mettere un'illegalità. 
"Ma nella discussione sulla 

data del referendum, ormai, 
non intervengono più soltanto 
del giuristi. Anche l'on. Gal­
loni, basista;e membro della 
D)mkfa^--<m^zOCy-j!iL<^ di­
chiarato d'accordo con 11 prof. 

rendum potrebbe svolgerti sol­
tanto nella primavera del "74: 
lo ha affermato in una inter­
vista all'Ora di Palermo, sot­
tolineando che da qui a quel­
la data, Intanto, «si può ten­
tare di trovare un accordo 
che si è già delineato nel cor­
so della passata legislatura e 
che può essere ripreso in esa­
me apportando te necessarie 
modifiche alla legge sul di­
vorzio ». Un altro dirigente 
della DC, l'on. Arnaud, che 
solitamente funge da portavo­
ce di Forlani, ha dichiarato 
al Messaggero che la decisio­
ne definitiva sulla data in cui 
dovrebbe tenersi II referen­
dum t non spetta ni ai partiti 
né agli esperti, ma al capo 
dello Stato: noi — ha detto — 
aspettiamo una parola defini­
tiva ». Arnaud ha soggiunto di 
non vedere « che interesse ab­
biano la DC e gli altri partiti 
della maggioranza* e dell'op­
posizione a mettersi su una 
strada che possa essere consi­
derata una violazione delle 
norme costituzionali o ordi­
narie»; secondo lui, comun­
que, coloro che sono contrari 
a un rinvio esprimerebbero la 
« volontà di eliminare un dato 
che turba la vita del Paese in 
un momento difficile» (dopo 
avere parlato di «turbamen­
to». però. Arnaud ha affer­
mato. contraddittoriamente, ai 
non credere «che il referen­
dum creerà grossi problemi»). 

Anche il socialdemocratico 
Orsello, vicino alle posizio­
ni di Saragat, è dell'opinio­
ne che il referendum potreb­
be avere luogo solo nel "74. 
La senatrice Tullia Carettoni, 
parlando a Novara, ha affer­
mato che il referendum non 
è ineluttabile, urna tocca alla 
DC. se giudica pericoloso 
giunger JÌ e se vuole evitare il 
formarsi dello schieramento 
clerico-fascista, agire questa 
volta da protagonista». 

Il segretario della DC, For­
lani. ha avuto qualche accen­
no alla situazione politica par­
lando nelle Marche. Egd ha 
detto che l'attuale governo 
mnon contraddice» al corso 
dell'esoerieriza della DC, ed 
ha soggiunto che la DC vuo­
le un « confronto sistematico 
con tutti», e secondo questa 
ispirazione guarda m anche » 
al congresso del PSI. Parole, 
come si vede, ambivalenti e 
oscure, lontane dalle urgen­
ti necessita del momento, e 
che comurque risultano Ispi­
rate all'esigenza, primordiale 
per la maggioranza de, di so­
stenere il centro-destra. 

NEL Pil All'interno del Par­
tito socialista la discussione 
pre-congressuale si sta svol­
gendo, in questi giorni, in­
torno alla intervista di De 
Martino. Su questa intervista 
tanto Bertoldi e Manca, quan­
to gli uomini vicini a Man­
cini, hanno espresso un giu­
dizio sostanzialmente positi­
vo. Bertoldi ha detto, tra l'al­
tro, che è possibile intrave­
dere una conclusione unitaria 
del congresso. La corrente 
demartir.lana «Riscossa» ha 
risposto con una lunga nota. 

Nel dibattito pre-congres­
suale è Intervenuto ' anche 
Nennl, con una lettera alla 
cosiddetta corrente autonomi­
sta. n documento nennia-
no è fondato essenzialmente 
su di un richiamo al passato, 
e cioè al congressi socialisti 
di Torino e Genova, che get­
tarono le basi per la colla­
borazione governativa con la 
DC nel quadro del centro­

sinistra. ' Nennl non si sof­
ferma, tuttavia, sul fatto che 
nel PSI non si sta discuten­
do ora tanto sulla scelta del­
l'» incontro » con la DC, quan­
to sul modo in cui a quel­
la Incontro» si è andati. 

Il vecchio leader socialista 
denuncia comunque con ener­
gia 11 corso involutivo della 
DC, affermando che «la svol­
ta a destra, prima, durante e 
dopo le elezioni del 7 maggio 
è opera della DC e del suo 
gruppo dirigente, anche se ta 
responsabilità si ripartisce in 
modo diverso da gruppo a 
gruppo: nel contrasto di sem­
pre tra la componente popo­
lare della DC e quella mode­
rata e di destra, quest'ultima 
per il momento ha vinto». E 
intanto se a non siamo all'ac­
cesso aperto del fascisti nel­
la maggioranza », di giorno 
in giorno « aumentano le oc­
casioni del condizionamento 
fascista della maggioranza dì 
centrodestra: ogni giorno fa 
un passo innanzi il processo 
molecolare di infiltrazione fa­
scista nei corpi dello Stato: 
polizia .forze armate, maai-
stratura. alta burocrazia, in­
segnamento, ciò che fu uno 
del fattori - del crollo dello 
Stato costituzionale del 1922 ». 
Nennl respinge l'ipotesi del­
la pentarchia col PLI (una 
«oscura vicenda», egli dice) 
e, quanto all'avvenire, chie­
de al PSI una iniziativa ohe 
da un lato «concorra alta 
mobilitazione di tutte le for­
ze democratiche e antifasciste 
e dall'altro comporti un ap­
pello diretto alla DC per un 
confronto aperto sulle condì-
zioni per ricostituire una coa­
lizione». E' una battaglia, 
dice Nenni, che a può essere 
vinta o perduta ma che sa­
rebbe sicuramente perduta se 
impegnata con fiacchezza e 
sulla base di subordinate che 
possono nascere nel calore 
della lotta ma non possono 
costituirne il punto di parten­
za» (In altre parole, Nennl 
dice che 11 monocolore pub 
essere anche una tappa ma 
che l'obiettivo deve essere 
quello del ritorno del PSI al 
governo). 

e. f. 

Dopo la denuncia 

del PG Calamari 

LANCI 

solidale 

con la 

giunta di 

Pontedera 
FIRENZE, 30 

Il consiglio regionale del-
l'ANCI — a proposito della 
iniziativa della Procura gene­
rale di Firenze che ha por­
tato all'Indizio di reato per 
peculato degli amministrato­
ri del Comune di Pontedera, 
ger aver erogato un contri-

uto a favore degli operai 
della fonderla Ceccantl — ha 
deciso di impegnarsi a pro­
muovere un convegno regio­
nale che, partendo dall'esa­
me delle varie questioni su­
scitate da questo episodio, 
attui un approfondito confron­
to fra le autonomie locali: 
Regione, Comuni e Province. 

Il convegno — aperto alle 
confederazioni sindacali ed 
alle forze politiche, culturali, 
sociali della Toscana — do­
vrà servire per mettere a fuo­
co la vasta problematica che 
nasce dal rapporto fra l'ana­
cronistica legislazione vigen­
te e l'attività amministrati­
va, alla luce della esigenza 
di realizzare il pieno adegua­
mento delle norme e della 
azione della magistratura ai 
principi della Costituzione re­
pubblicana. 

Il consiglio regionale del-
l'ANCI esprime quindi la pro­
pria indignata protesta per 
l'Iniziativa della Procura ge­
nerale di Firenze nei confron­
ti degli amministratori pub­
blici di Pontedera, quale at­
to teso a soffocare l'autonoma 
iniziativa degli enti locali a 
sostegno attivo delle lotte 
operale. 

Nel documento si Indica In­
fine l'urgenza di promuovere 
prese di posizione ed azioni 
di concreta solidarietà, sotto­
lineando Il fatto che è fonda­
mentale diritto dei comuni 
stanziare fondi a favore dei 
lavoratori in lotta, come del 
resto testimonia la linea fin 
qui ampiamente seguita in To­
scana. 

I senatori comunisti so­
no tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
alle sedute di martedì 3, 
mercoledì 4 e giovedì 5 ot­
tobre. 

T ^ 

Il PCI sulla crisi regionale 

Una svolta che 
liberi la Sardegna 

dalle basi Nato 
Le dichiarazioni del capogruppo comunista a Tribuna 
politica - La lotta contro la cessione della Maddalena 
punto qualificante per la formazione della nuova giunta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 30 

Una svolta democratica nel­
la Regione non è possibile 
senza una totale revisione 
delle «servitù militari». La 
presenza di campi di adde­
stramento, di impianti per 
missili, di aeroporti e poligoni 
di vaste dimensioni, ha tra­
sformato la Sardegna In una 
terrificante polveriera, e co­
stituisce l'ostacolo fondamen­
tale alla rinascita e all'affer­
mazione dell'autonomia. 

La crescente militarizzazio­
ne della Sardegna è stata de­
nunciata a decine di migliaia 
di sardi dal capogruppo co­
munista all'Assemblea regio­
nale, compagno Andrea Rag­
gio, nel carso del dibattito te­
levisivo trasmesso oggi per la 
sola rete isolana sul secondo 
canale. 

«Queste basi non portano 
benessere, come dicono i pro­
pagandisti dei piani strategici 
USA. Sono stato a EscalapJa-
no — ha detto Raggio — e ho 

I comizi del PCI 
OGGI 

Roma, Btrlinguer; Paler­
mo, Valeri; S. Giovanni in 
Fiore, Ambrogio; Aogrota, 
Corallo; Sciacco, Do Pa­
squale; Carboni*, Farla; 
Terni-Allerona, Guidi; Cer­
via, Livignl; Gela, Papa-
pfetro; Campebello Licata, 
Roso; Enna-Assoro, Vizzini. 

FESTE DELL'UNITA' 
DELLE FEDERAZIONI 

ALL'ESTERO 
OGGI 

Limbergo (Belgio), stn. 
Beckchi; Hagen, comò. Ro 
felle. 
MANIFESTAZIONI DEL PCI 

SUI PROBLEMI 
DELLA SCUOLA 

In qjesti giorni si svolge 
ranno decine di manifesta 
lioni a livello provinciale 
Segnaliamo quelle più im­
portanti: 

Milano, Napolitano; Geno­
va, Napolitano; Ancone, 
Vecchiotti; Arozzo. Chlo 
rantt; Bergamo, Cnioronto; 
Bologna. Zengherl; Peru­
gie, G. Borlingiior; Agrigen­
to, Bini; Trieste, Bini; Ro­
vigo, Glanrontonl; Fìntilo, 
Reklch; Palermo, Rakkh; 
Padova, Rodano; Ferrara, 
Rodono; Cagliari, Senna; 
Viterbo, Imbollono; Foggia, 
Visconti. 

visto la drammatica realtà di 
una zona quasi completamen­
te militarizzata; la popolazio­
ne, esasperata dalla totale 
mancanza di lavoro e di ser­
vizi civili, isolata dal resto 
dell'Isola per lo stato disastro­
so delle strade, è scesa In 
piazza, ha partecipato allo 
sciopero generale, ha manife­
stato per tre giorni consecu­
tivi. 

«Anche a Perdasdefogu la 
popolazione si è ribellata e chie­
de la fine di una situazione 
divenuta Intollerabile. In tutti 
! paesi attorno alla base NATO 
hanno fatto il deserto, non 
esiste un assetto civile. la pa­
ralisi economica è totale. 
«Noi comunisti — ha continua­

to il compagno Raggio — ri­
teniamo essenziale che venga 
bloccato e rovesciato l'attua­
le processo di militarizzazio­
ne della Sardegna, partendo 
proprio dalla sospensiorie im­
mediata del lavori di appre­
stamento della base appoggio 
per sommergibili nucleari a 
La Maddalena. Ciò non solo 
corrisponde agli interessi na­
zionali. ma è la prima. Irri­
nunciabile condizione per a-
prire la prospettiva di rinno­
vamento indicata dalla com­
missione parlamentare d'in­
chiesta sul banditismo ». 

« Noi comunisti valutiamo 
responsabilmente ogni Inizia­
tiva che tende a favorire una 
soluzione della crisi regionale 
in atto tale da garantire un 
impegno coerente attorno a 
questo punto programmatico 
da parte di tutti i partiti del­
l'arco autonomistico e repub­
blicano. Naturalmente chie­
diamo garanzie reali, che pos­
sano venire da una nuova 
giunta la quali fondi la pro­
pria stabilità, la propria for­
za politica. la propria autore­
volezza sul concorso più largo 
possibile dei partiti democra­
tici e sul consenso delle mas­
se popolari x. 

Il compagno Raggio ha con­
cluso dicendo che la lotta per 
Impedire la installazione del­
la base USA a La Maddalena, 
per sospendere tutte le eser­
citazioni militari della NATO 
nell'isola, e per avviare un 
processo di smantellamento 
delle basi e di liquidazione 
delle servitù militari, è l'obiet­
tivo fondamentale, irrinuncia­
bile del lavoratori, delle po> 
notazioni, delle forze politiche' 
autonomistiche, e il punto ca­
ratterizzante di un program­
ma su cui fondare la sonato­
ne della crisi regionale. 

Giuseppe FodMi 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 
« LUSSO E VOLUTTA'» 

«Caro Fortebraccio, ml 
hanno detto 1 compagni 
che tu hal scrltto un cor-
sivo per le lettere con den-
tro l'esplosivo mandato in 
giro dagli arabl che Invece 
le hanno inventate gll 
americani. Io leggo sempre 
i tuoi scritti (...) ma que-
sto no perche ogni tanto 
quando torno a casa alia 
sera, anzi alia notte, sono 
cosl sftnito che ml casca la 
testa per lo sfinhnento e 
delie volte non avrel nean-
che voglia di mangiare. Io 
sono un operaio pendolare 
e tu qualche volta hal 
parlato di noi, ma non sal 
che vita e, adesso pol vle-
ne anche U freddo e certl 
giorni non so come facclo 
a resistere. Ti mando que­
sta mla perche tl preghe-
rei dl mandarmi quel tuo 
corslvo che lo voglio leg-
gere, mi devl scusare 11 
dlsturbo ma si vede che 
quella sera non ho vlsto il 
glornale, non e la prima 
volta. Salutl fraterni. Egi-
dio Angeli - Milano». 

Caro Angeli, jni sarei li-
mitato a spedirti la copia 
de/fUnita in cui e compar-
so il corsivo che tu dtci 
(ti & stata mandata gio-
vedl) se non avessi qui, 
giuntami qualche giorno 

' prima dellu tua, una let-
tera con cui «Un gruppo 
di ferrovierl comunlsti» 
(cosl si firmano i mitten-
ti) mi ha fatto avere un 

• ritaglio del Corrlere della 
Sera, contenente un user-
vizio » relativo a un nuovo 
treno in funzione dal 21 
settembre. Lo scritto, do-
vuto alia penna di Mario 
Righetti («vecchla cono-
scenza di noi ferrovierl 
milanesl», lo definiscono i 
compagni che mi scrivono, 
ma io non so perche") reca 
questo allettante titolo: 
«In sette ore senza rumo-
rl - da Milano ad Avigno-
ne » e sotto, a mo' di som-
mario: «Convogli silenzio-
si grazie a uno speclale 
sistema di isolamento acu-
stico - Musiche di Vivaldi 
e Beethoven durante il 
viaggio - Compartimenti 
spaziosi e temperatura co-
stante in tutte le stagio-
ni». Cib che si legge poi 
net corso dell'articolo e 
semplicemente inebriante. 
Te ne riporto qualche pas-
so, scelto qua e la: «...Ogni 
vettura dispone di otto 
compartimenti a sei posti 

- e- questo---significa 'Che i 
• passeggerl hanno a dispc-
sizione uno spazlo superio-
re dl un terzo rispetto ai 
compartimenti delle nor-
mali carrozze. Tutto il 
convoglio e climatizzato in 
modo da asslcurare una 
temperatura costante e 
gradevole in ogni stagio-
ne». Tu senti che comin-
ciamo ad avvicinarci, sen­

za per altro ragglungerlo, 
al comfort dei treni pen-
dolari, tanto piu che la de-
scrizione del nuovo treno 
piu avanti precisa: «Si 
viaggia in una atmosfera 
ovattata del tutto incon-
sueta... Dl la verita: non 
ti pare di esserci anche tu 
sul « Milano - Avignone »? 
Ma dove la somiglianza 
fra il tuo modo di viaggia-
re e quello dei passeggerl 
del nuovo treno diviene 
addirittura allucinante, e 
quando si consideri che sul 
modernissimo rapido « alia 
giola degli occhi si unisce 
quella dell'udlto: rimpian-
to dl dlffuslone porta di 
tanto in tanto in ogni com-
partimento musiche di Vi­
valdi, Liszt, Brahms, Mo­
zart. Si entra in stazlone 
ad Avignone alle 15,45 
mentre nelle carrozze ri-
suonano in sottofondo gli 
accordl finali della " Quin-
ta" di Beethoven». 

A questo punto non ci 
sono piii dubbi: «Tel ki 
— tu gridi — el me treno » 
perchi e sicuro che voi 
pendolari viaggiate cos\: 
in una atmosfera ovattata, 
in un confortevole silenzio, 
a temperatura costante, e 
non c'e dubbio che «alia 
gioia degll occhi» le Fer-
rovie dello Stato, di questo 
Stato gentile, vi offrono il 
modo di unire « quella del-
l'udito ». Quando scendete 
dal treno. la mattina alle 

r sette, non si capisce pro-
' prio perche abbiate quel-

I'aria freddolosa e mostria-
te quelle facce viola: dagli 
scompartimenti che con 
rincrescimento avete appe-
na abbandonato, si effon-
dono le note della « Sinfo-
nia in si bemolle (K.V. 
22) » di Mozart. Come vi 
permettete di essere infeli-
ci e rabbiosi e perche muo-
vete le labbra come se be-

' stemmiaste, mentre tutti 
sanno che canterellate il 
« Clair de lune »? 

Ma c'e un ultimo parti-
colore che deve essere sot-
tolineato: questo meravi-
glioso treno, fedelmente 
ideato e costruito a perfet-
ta somiglianza dei convo-
gli pendolari, non e stato 
voluto da una compagnia 
privata, come quella, per 
esempio, dei vagoniletto. 
No Lo hanno concepito le 
Ferrovie dello Stato, vale 
a dire il governo, dove re­
gno. sui trasporti il liberate 
on. Bozzi, Vuttimo e piu 
tenace dei viveurs. E nel 
governo ci sono i socialde-
mocratici, i quali debbono 
pure sapere che quando il 
treno delle musiche in sot­
tofondo parte, voi lavora-
tori arrivate, intirizziti, as-
sordati, sballottati, distrut-
ti. Ma i socialdemocratici 
sono socialisti che non si 
permettono pu neppure di 
vergognarsi, per paura di 
diventare rossi. 

I DETTAGLI 

a... ma io non voglio di-
lungarml troppo, egregio 
Signore, e percld secondo 
11 mio costume logico. da 
tecnico uso a chiamare le 
cose col loro nome, Le ri-
volgero due domande mol-
to precise. Prima. Io so 
che lei si batte, per usare 
una espressione che e ca-
ra a tutti coloro che la 
pensano come Lei, per una 
societa socialista. Ma che 
cosa vuol dire questo con 
esattezza? Di quale socia-
lismo si tratta? E come in-
tende pervenirvi? E come 
sara lo Stato dei suoi so-
gni? E attraverso quali 
prove, con quale gradual i-
smo. vorrebbe clje si rea-
lizzasse? E' mai possibile 
che da voi si sentano solo 
chiacchiere, ma non si ab-
bia mai il piacere di ve-
dervi scendere (o salire) 
ai dettagli? Seconda. Lei 
si rende conto, signor For-
tebraocio. che se venisse il 
da Lei sospirato comuni-
smo, finirei ammazzato 
prima io, sicuramente, ma 
prima o poi anche Lei e 
i suoi compagni che la 
comandano, tutti come Lei 
di origine borghese? E 
questa prospettiva la ral-
legra? Non mi firmo col 
mio nome perche non im-
porta, ma creda che (fino-
ra) sono ben vivo. Un in-
gegnere torinese - Torino *. 

L 

Egregio Ingegnere, mi 
ricordo che qualche anno 
fa un altro ingegnere non 
so piu di dove mi rivolse 
la stessa sua domcnda (la 
prima) e mi ricordo an­
che che gli risposi pres-
sapoco cosl: caro Signore, 
so gia che non la persua-
derb ma non :ne ne ratlri-
sto, perche lei mi si rivol-
ge con la speranza di met-
termi in imbarazzo. Si sba-
glia. La societa a cui miro 
& una societa socialista i 
cui adettanli* (per usare 
la sua espressione) non sa-
prei descriverle. Vedremo. 
Alia societa che io sogno 
si arriva con la rivoluzione 
(magari gentile, ahime) e 
le rivoluziom non si fan-
no con Vorario ferroviano, 
per cm io so che se parto 
da Ftrenze alle 15J1 (dico 
per dire) arriver6 a Teron-
tola alle 16J37 e poi, con 
la coincidenza delle I7fil, 
potrb giungere a Perugia 
alle 17.45. Le nvoluzioni se-
rie sono treni che hanno 
un solo fondamentale dc 

vere: non tornare indietro 
e le persone come lei lo 
sanno benissimo, egregio 
Ingegnere, al punto che 
per non farli partire usa-
no rivolgersi ai macchini-
sti, cercando di annegarli 
nelle pignolate: «A che 
ora volete muovervi? E 
qual & la prima stazione 
in cui vi fermerete? E 

quanto starete fermi? E 
quando ripartirete? E do-

• ve volete arrivare il pri-
mo giorno? E il quarto? 

. E il ventesimo?». Noti, 
egregio Ingegnere, che i 
comunisli piu preparati 
potrebbero anche rispon-
dervi, ma non lo fanno 
prima di tutto perche so­
no gente seria e poi perch6 
non vogliono prestarsi al 
rostro gioco. E' soprattut-
to per questo secondo mo-
tivo che io do loro ragione. 

E vengo alia seconda Co-
manda. Lei mi diverte mol-
to. perchi sono sicuro che 
la certezza di afinire am­
mazzato* prima di tutti 
se venisse il comunismo 
come lo immagina, discen-
de dall'idea che lei si fa 
della sua importanza. Lei 
non e un pavido, e un me-
galomane.. Suppongo, a 
giudicare dalV originality 
con cui si esprime, che se­
condo let il comunismo en-
trerebbe in Italia dal Bren-
nero, portatovi, come scri­
vono quelli del «Tempo*, 
dalle annate rosse. Sono 
sicuro che lei pensa che 
prima di passare la fron-
tiera il comandante supre­
mo dell'esercito invaxore 
telefonerebbe ci compagni 
di Torino: « Avete ammaz­
zato rIngegnere? ». « SI, 
compagno Maresciallo, ieri 
sera». «Che ha detto? ». 
a Sai come sono gli inge-
gnerU non parlano molto. 
Ma era seccato*. «Bene. 
Anche questa e fatta. Ades­
so vengo in Italia* e se­
condo il pronostico di En­
rico Mattei avremmo Vin-
vasione delle «orde ros-
re». Invece sa che cosa 
effettivamenie succedereb-
be. se « venisse il comuni­
smo*? Succederebbe che 
noi tutti avremmo un so­
lo pensiero: tenure lei e i 
tipi come lei in vita il piu 
a lungo possibile, perchi 
gli awersari morli non 
piacciono a nessuno di not, 
Spietati come siamo, li 
preferiamo in buona salu­
te, longevi e sprofondati 
nel ridicolo. 

Forttbraccto 

A colloquio con Alan Donahue, ospite del Festival nazionale deirUhita 

un reduce dal Vietnam 

Alan Donahue e il rappresentante della Repubblica Democratica del Vietnam, Nguyen Minn 
Vi, alia tribuna della manifestazione antfmperialista del 23 settembre, che ha aperto il Festi­
val nazionale dell'Unila. 

La lormenfosa mafurazione polifica 

di un giovane americano che e passafo 

attraverso gli orrori della guerra d'aggressione 

« Atforno a noi i contadini raccoglievano il riso 

e d'un tratto ci accorgemmo che sotto 

i nostri occhi avevano disegnato tanti sentieri 

che segnalavano ai partigiani la nostra posizione: 

scoprimmo che tutto il popolo ci combatteva» 

Contro la barbarie imperialista 

I'atto di accusa e la presa di coscienza 

di una generazione mandata a morire 

«Accadde cosl: ero di pat-
tuglia, una notte, quando vi-
di due ombre correre via ra-
plde. Non ci pensal un minu-
to o sparai una raffica. Quan­
do andai a vedere, invece che 
1 "vietcong" che ml aspetta-
vo trovai 1 cadaverl dl due 
contadini disarmati, dei paci-
fici clvili. La cosa mi peso 
dentro per molto tempo. Pi­
no ad allora avevo sparato 
solo contro uomini che mi 
sparavano. Cercavo a quel 
punto una risposta, volevo sa­
pere perche avevo sparato a 
freddo, senza pensare, a duo 
ombre. Finalmente riuscii a 
trovare un confessore, un pre-
te cattolico. Lui mi disse: 
"Non pensarci, ragazzo, sono 
incidenti che capitano in ogni 
guerra. Tu non ne hai alcuna 
colpa e devi solo pensare che 
questa guerra e giusta e ine-
vitabllmente ci cascano an­
che i non colpevoll...". Ando 
cosl, appunto, che da quel 
giorno non sono piu cattolico, 
non riconosco piu la Chiesa 
cattolica »>. 

E' stata una Intervista lun-
ga e difficile con Alan Dona­
hue, il reduce della guerra in 
Vietnam che sabato scorso 
parlo al festival deW'Unita, 
nello Stadio Flaminic gremito 
di folia e che concluse il suo 
discorso abbracciando il com­
pagno vietnamita e urlando 
nel microfono: «Finalmente 
combattiamo dalla stessa par­
te ». Quell'episodio tanto 
drammabico sulla sua guerra 
ne! Vietnam (per due armi, 
fra il 1965 e 11 1966) me lo 
ha raccontato, per esempio, 
solo alia fine dell'intervJsta, 
quando stavamo concludendo. 
Tutto il resto del tempo, qua­
si due ore, aveva costantemen-
te, puntigliosamente tentato 
di evitare le risposte-su pro--
blemi personali, su element! 
autobiograflcl. E prima di sa-
lutarci mi ha fatto dire da 
Marta Adams, la nostra inter­
preter «Nell'articolo lascia 
perdere gli episodi, gli aspet-
ti personali. Quello e solo 
"colore". Conta invece ripor-
tare quello che ti ho detto sul 

Come hanno lavorato gli artisti al Festival 

ESPER1ENZA Dl UN'ARTE NUOVA 
Le idee e il lavoro di un numeroso gruppo di artisti — La discussione con 
i compagni delle sezioni — Disegni, strutture, padiglioni, murali, pannelli 

Al grande successo popolare 
del Festival delYUnita que-
st'anno gli artisti italiani han­
no dato un contrlbuto impor-
tante e particolare. Non si 
tratta soltanto delle tirature 
di stamps, a cento esemplari, 
che fanno la bellissima mostra 
al Padiglione dell'Arte e che 
sono state donate aWUnita da 
cento pittori e scultori delle 
piu diverse tendenze plastiche. 

Si tratta delle idee e del 
lavoro fatto da un gruppo di 
artisti sin dal momento del 
progetto del Festival, del mo­
do stesso con cui hanno dl-
scusso e lavorato assieme ai 
compagni della Federazione 
romana e ai segretarl di zona; 
si tratta ancora del tipo di 
immagini di cui si sono ser-
viit per illustrare. per Inter-
pretare vlsivamente, per far 
vedere linee e nodi essenziali 
deiia politica e della lotta na­
zionale e intemazionalista del 
Partito comunista italiano. 

Gia nei festival precedenti 
di Firenze e di Torino erano 
state fatte esperienze avanza-
te dagli artisti che avevano 
eseguito cartelloni e murali. 
Quest'anno, facendo tesoro an­
che di queste esperienze, e'e 
stato un passo avanti decisi­
ve: la partecipazione diretta 
alia discussione e aU'elabora-
zione del progetto d'assieme 
del festival e poi resecuzkme, 
di gruppo c individuale, di 
interi padiglioni. Ne e venu-
ta fuori una comunicazione 
visiva del contenuti essenziali 
dell'azione politica di massa 
del Partito dawero ricca e 
efficace. Anche i segnali e le 
immagini piu consolidate e 

- sperimentate dalla nostra pro­
paganda hanno preso una nuo-
va freschezza. 

Primo bilancio 
di un'esperienza 

C'e, e vero. da molt! anni 
un legame sempre piu pro-
fondo tra l'azione politica e 
culturale del nostro Partito 
e le ricerche degli artisti ita-

, Hani, ed e un legame libero, 
dialettico, polemico anche, 
che splega perche non ci sla 
nulla di improwisato o di re-
torico r.ella collaborazione de­
gli artisti al Festival. Ma c'e 
una grossa no vita: il Partito 
vuole e oerca anche con gll 
artisti un rapporto piu rlcco 
« concreto; vuole e cerca an­
che dalla euituzm artUtkA lta-

llana una specifica e libera 
mediazione e verifica di con-
tenuti vecchi e nuovissimi. 

Gll artisti, da parte loro, 
soffrono pesantemente di una 
situazione del loro lavoro che 
e troppo condizionata e defor-
mata dall'uso mercantile che 
si fa della loro produzione e 
che e la causa prima di un 
pericoloso individualismo, di 
grette separazioni e ostilita 
professionali, di una lontanan-
za dal pubblico popolare e 
dalla concreta esperienza di 
vita e di lotta delle masse. 

Cosl tutta una ricerca e le 
opere stesse nella forma lo­
ro, pure quando sono chiara-
mente di contenuti anti-bor-
ghesi e anti-imperialisti, con-
servano sempre qualcosa di 
« privato » e di « emarginato *. 

Quella offerta dal Festival 
e stata anche una grande oc-
casione di riflessione e di 
esperienza: la separazione si 
pud colmare, gli artisti posso-
no liberamente innestare 
quella che e la loro esperien­
za specifica In quella piu ge­
nerate del Partito e delle mas­
se popolari. 

Io credo che tutio il lavoro 
fatto per il Festival e le ope­
re-di pittura e scultura o di 
montaggio fotografico che sc-
no nate da questa esperienza 
costituiscano un valido stimo-
lo a tentare un'esperienza piu 
generale e a diversi livelli. 

Alcuni risultati plastici qui 
raggiunti stanno a documen-
tare che molti pittori e scul­
tori danno il meglio della pro­
pria immaginazione poetica 
in un'opera di carattere pub­
blico, popolare e classista, e 
che rimpegno progettuale e 
pratico in un'arte di ambiente 
pu6 portare a nuove liberta 
plastiche e a una tipicit* Ql-
versa che quella della pii^ura 
o della scultura da interne o 
da galleria, 

La tematica dei singoll pa­
diglioni. la presenza politica 
delle Federazioni e il lavoro 
degli artisti si sono articolati 
nelle ieguenti zone: Zona Cen-
tro (Scuola e Universita); 
Zona Est (La lotta del PCI 
per la liberta e la democra-
zla); Zona Ovest (Padiglione 
Internazkmale, lotta per la 
pace. Vietnam); Zona Nord 
(Padiglione deH'informazio-
ne); Zona Sud (Padiglione su 
Roma e il Lazlo); PGC roma­
na e nazionale (Vilbggio dei 
giovani); Commiuione scuola 
• aeslone untvealtaria (Padi­

glione dell'arte). Pittori e 
" scultori si sono divisi in grup-
pi, per zone. II loro lavoro. 
come quello degli architetti, e 
stato difficile ed ha avuto 
mementi assai duri anche se 
la bellezza e la chiarezza del­
le soluzioni visive trovate 
non tradisce la fatica e i tan­
ti problem! risolti. 

Gli artisti, con i quali ab-
biamo parlato, affermano di 
aver fatto un'esperienza rara. 
eccezionale. Qualcuno fanta-
stica, va avanti con i pensie-
ri come se avesse recuperato 
il se-50 della propria forza o 
di quella che Tarte puo ave­
re. Si discute ogni sera, fino 
a notte tarda, e in molti, co­
me e quanto le occasioni pri­
vate forse mai hanno consen-
tito in questi mesi. Si thiede 
che il Partito faccia molto di 
piu. che gli artisti possano fa­
re di piu e costantemente per 
il Partito in situazioni nuove. 
Ci si appassiona sui problemi 
delle forme e dei material]. Si 
cerca costantemente il giudi-
zio popolare. 

Un rapporto 
piii concreto 

Questo e il primo bilancio 
d: un'esperienza dopo aver 
girato per slrade e padiglioni 
del Festival, dopo aver par­
lato e riparlato con gli artisti: 
si vuole andare avanti. si vuo­
le un'altra collocazione e un'al-
tra verifica del proprio lavo­
ro. r.'e una politicita schietta, 
appassionata, fresca. ci sono 
forze nuove e preparate. * 

Gli autori che hanno lavo­
rato ai padiglioni sono circa 
quaranta. Molti giovani, arti­
sti o studenti di architettura, 
si sono uniti ai gruppi delle 
zone a tavori iniziati. Difficile 
sul momento dire di tutti e 
dei particolari di un'esperien­
za che ha avuto un carattere 
cosl collettivo. Mi limito a 
segnalare aicuni risultati pla-
stici, alcune immagini che 
sepiccano nella ricchezza del­
le variant! realizzate. con fo-
tografie. scritte e Interventl 
plastici, sulle semplici e fun-
zionali strutture di tubolari. 

Dairingresso principale del­
la citta del Festival, in piazza 
Apollodoro. si scorge una gi-
gnntesca, bianca colomha dl 
Renato Guttuso, un segnale 
familiare al compagni, con­
tro i pilonl del vladotto dl 
Corao FrmeUu Percorrmdo 11 

viale De Couhertin, si trova 
una prima opera interessante: 
1 cinque moduli e la torre 
neocostn«ttivista di Nino Gian-
marco per il padiglione « Scuo­
la e Universita »; vi hanno la­
vorato gli artisti Volo, Quat-
trucci. Izzi. Ciai e Galante. 
La torre e una struttura a 
tubolari che sale come co-
struita dai materiali scritti e 
visivi delle lotte per la scuo­
la: e una struttura energica, 
ben ritmata e che consente 
una grande visibilita. 

Assai efficace. nella grande 
sobrieta. e il percorso visivo 
del padiglione a Un nuovo mo­
do di governare». I problemi 
deirinformazione hanno tro-
vato una chiara illustrazione 
nei montaggi di Mattia. Flori-
dia e Sasso che e anche l'au-
tore di alcuni segni che ca-
ratterizzano i programmi te-
levisivi del Festival. Nel padi­
glione su Roma e il Lazio i 
drammatici problemi urbani 
e del territcrio hanno trovato, 
nel disegno «pop». di Nun-
zio Solendo una forte eviden-
za; e con un murale assai di-
namico Ferrari contrappone 
la plasticita acubistan delle 
bandiere rosse al caos del!a 
citta capitalista. 

Nella vasta area coperta dal­
la «Citta intemazionale •» ci 
sono altre opere monumenta-
li: la grande parete con 1'alto-
rilievo di Bartolini che ricor-
da le vittime del nazismo e 
il murale di Campus e De 
Conciliis jhe e una allegoria 
della vittoria sulla guerra e 
deU'ascesa operaia. Al fordo 
del viale si alza l'cpera d'^m-
biente piu ricca e complessa 
del Festival: tre grandi pan­
nelli in prospettiva rialzata 
dipinti da Ennio Calabria 
(autore anche del manifesto 
e di altri segni del Festival) 
con una drammatica sintesi 
della costruzione operaia. Sul-
lo spettrale bianco e nero di 
un massacro imperialista si 
impone il dinamismo dl una 
struttura che ha i colori e le 
forme storicamente • gioiose 
del lavoro e delle lotte per 11 
lavoro; su questa struttura sta 
alta una corrente vorticosa — 
ai nuovo il bianco e nero — 
di figure operate — e il Par­
tito. e l'avanguardia della clas-
se operaia — che porta avantt, 
in un fortissimo ritmo dl asce-
5a e caduta, una tragica ban-
diera rossa. 

Dario Micacchi 

nostro movimento, sulla bat-
taglia di tipo nuovo che vo-
gliamo impostare negli "Sta­
tes", sulla crisi dell'imperia-
lismo in Vietnam e del siste­
ma capitalista americano al-
l'intemo ». 

E* stato un lungo camml-
no quello di Alan, una strada 
che ne ha fatto un giovane 
americano diverso. E' di Ita-
ca, una citta dello Stato di 
New York che Alan definl-
see con un velo dl nostalgia 
(oggi vive a Buffalo, impiega-
to riell'Azienda delle acque 
della Contea) «bella e in se 
non oppressiva, anche se — 
aggiunge subito — tremenda-
mente borghese, conformlsta, 
repubblicana». La citta vive, 
praticamente. intorno alia 
Universita di Cornell, una 
Universita privata e «esclu-
siva» del tipo Harvard: quel­
la universita e naturalmente 
la m§ta di tutti i giovani dl 
Itaca e 11 si e laureato feli-
cemente l'unico fratello dl 
Alan che ora fa l'agente im-
mobiliare (ha due anni piu 
di lui) e probabilmente consi-
dera Alan stesso uno «spo-
stato» cronico. II padre ha 
ora sul sessant'annl ed e im-
piegato nel Comitate sanita-
rio della Contea, la madre 
era infermiera con diploma 
(un buon standard negli USA> 
ma non lavora piu. Famiglia 
« middle», piccola borghesia 

Alan sognava awenture di­
verse, pero lontane. Scava. 
scava viene fuori pari ando 
che, mentre frequentava la 
« high-scool» (il nostro liceo, 
piii o meno) era anche boy-
scout e il suo capo-reparto era 
un «veterano» della guerra 
in Corea, uno che gli mise 
bene in testa Tidea della 
« missione americana nel mon-
do», della necessita di a. ii-
berare i popoli semplici dal­
le trame totalitarie dei co-
munisti». 

Provb a entrare a West 
Point ma fu respinto, e allo­
ra, a 17 anni, entrd nei para-
cadutisti: una via secondaria 
per la quale si puo anche fa-
cilmente finire all'Accademia. 
Scelse consapevolmente e lo 
spedirono in Vietnam dove 
resto due anni. 

«Ci misi due giorni, appe-
na arrivato nelFesercito. a ca-
pire che quella non era cosa 
per me: penso solo — oggi — 
a quanto ero arrefcrato. Avrei 
dovuto metterci un'ora e non 
due giorni». 

Andare in Vietnam, per­
che? «Erano quelli gli anni 
in cui gli americani credeva-
no ciecamente alia propagan­
da del governo: il Vietnam 
viene invaso dal Nord comu­
nista — strombazzava la pro­
paganda — e non bada a mez-
zi; usa il terrorismo piii spie-
tato e barbaro. Io andai 11 
con uno spirits alia Kipling, 
da buon bianco che va a sal-
vare i selvaggi dal malen. 
Parla lento, calcola ogni pa-
rola. tiene le mani ferme 
stese sul tavolo in modo qua­
si sacerdotale, sorride poco 
sotto i baffi rossi da puro ir-
landese. «Non dimentichiamo 
che queiranno. il 1965, veniva 
lanciata la prima grande of-
fenslva americana, 11 primo 
massiccio invio di truppe; non 
dimentichiamo che Johnson 
appariva allora a tutti noi 
il presidente della pace che 
aveva vinto suiruomo della 
guerra. Goldwater. Oggi co-
ho&ciamo i documenti segreti 
del Pentagono che ci dicono 
quello che veramente aliora 
pensava Johnson, ma a que! 
tempo non sapevamo nulla e 
Johnson fu tanto abile da 
fare credere che lui andava 
a respingere un'aggTessione, 
appunto a difendere la pace». 

« Scaricate 
Nixon » 

L'associazione di cui Alan 
fa parte («Associazione vete­
ran! deh* guerra in Viet­
nam»: WAW) ha discusso 
a lungo sul comportamento 
nelle prossime elezioni presi-
denziali. Hanno deciso di non 
ind'eare McGovern, ma nem-
meno di sposare raperto asten-
sionlsmo del «black powers 
e delle sinistra estreme. L'in-
dicazione e a dump Nixon*: 
«scaricate Nixon». Associa-
zione composita e difficile la 
sua. Ora si e data una strut­
tura rigida, con tessere (tre-
mila lire) ma molti reducl 
che dopo la vicenda vietnami­
ta hanno il terrore ossesstvo 
di tutto quello che ricorda di-
sciplina e organizzazione pre-
feiiscono simpatizzare Invece 
che iscriversi. 
Alan splega che ormal 1 re-
duci stanno uscendo dalla fa-
se anarchica, indivldualista, 
di ribellione morale e psioo-
loglca e vanno awiando un 
lavoro politico autentico, nei 
quartieri. negli «slums », fra 
i poveri. 

«Un tempo pensavamo che 
Tunica via fosse quella del-
l'uso continuo, incessante, 
sempre e comunque del "mass 
media" per dire la nostra 
rabbia, le nostre denunce. 
Oggi va finendo il tempo del­
le manifestazlonl. del "alt in", 
delle Caroline bruclate In 

Oggi Oi bltCTMM $OMr 

lizzare l'intera societa ame­
ricana per quello che e, ca-
pire i veri punti di debolez-
za e di contraddizione del 
system che possono allargare 
la crisi». 

In fondo, dice Alan, noi del 
Vietnam eravamo il fiore del­
la gioventu che la societa bor­
ghese aveva prodotto: felici, 
patriottici, buonl, idealist!. 
Oggi siamo il loro scandalo. 
«Abbiamo capito proprio noi, 
per primi, che sotto di noi e i 
nostri "ideali" e'erano gli 
americani poveri, i negrl. E 
lo abbiamo capito alia svelta, 
in Vietnam. Vedi: per un ne­
gro americano o un bianco 
americano disoccupato certe 
cose possono essere accettate 
con fatalismo. Lui dice: "E' 
sempre stato cosl, era cosl 
a casa mia ed e cosl a Saigon": 
Ma per noi, questa guerra, 
questo terribile impatto con 
una realta mai immaginata 
ha fatto scattare una molla di 
vergogna e di indignazione 
molto superiore. E' in Viet­
nam che abbiamo scoperto il 
volto vero della nostra Ame­
rica ». 

Ci serve 
il marxismo 

Comincib proprio in Viet­
nam, quando cap! che stava 
combattendo non i guerri-
glieri, ma un popolo intero. 
Lo capl cosl: « Ci eravamo ac-
campati su una collina, in 
mezzo a grandi campi di riso 
che contadini pacifici e anzia-
ni raccoglievano durante il 
giorno. Ogni notte, poi, era­
vamo attaccati e - avevamo 
perdite. Mi accorsi presto pe-
ro che i contadini pacifici, 
raccogliendo 11 riso. disegna-
vano in effetti tanti sentieri 
che tutti portavano alia no­
stra collina e che servivano 
ai vietcong per arrivare a due 
passi da noi, la notte. Allora 
capii che era tutto il popolo 

a esserci contro e che aveva­
mo perduto». 

Poi la vita in Vietnam. Lo 
agguato permanente, l'impren-
dibilita del nemico e i piu 
che reagiscono con autentica 
schizofrenia e sparano a tutti. 
«Ci sono interi gruppi che i 
comandi tengono lontani dai 
villaggi e non mandano mai 
nemmeno in licenza a Saigon: 
sparano a vista, anche in cit­
ta, su qualunquc vietnamita, 
anche del Sud. Impazziscono 
quando li vedono». E certo, 
e vero, si drogano: «Su aei 
milioni di americani che sono 
stati sotto le arml (in Viet­
nam o negli USA) durante gli 
anni della guerra vietnamita. 
almeno seicentomila sono dro-
gatl». L'associazione dei re­
ducl sta facendo una grossa 
campagna contro la droga, e 
e Tunica che ha possibility 
di ottenere qualche risultato 
Chi altro — oggi come oggi — 
pub offrire a quei dlsperati 
una alternativa valida, dl mo-
bilitazione e di lotta? «Bru 
ciavamo villaggi vuoti, fuci 
lavamo anche le galline. Ma 
da quella disperazione oggi 
puo nascere un impegno di 
verso: purche sia bene in 
canalato. Per uno che ha vi 
sto il Vietnam il moralismo 
protestante fa ridere. Ci ser­
ve il marxismo ». 

Uscendo dalla sede deW'Uni­
ta, dove ci siamo incontrati. 
Alan viene riconosciuto da un 
compagno della sezione «25 
aprile» di Pietralata. « Siamo 
tutti con voi, dice il compa­
gno, ma quando sara che 
l'America perdente, l'« altra 
America», prevarra? ». Alan 
sorride: «Ci vorra tempo, ma 
abbiamo speranze: bisogna 
esasperare i punti di crisi 
della societa americana — ag­
giunge di nuovo con la sua 
flemma didascalica —, cioe 
l'inflazione e la disoccupazio-
ne, i bassi salari. Bisogna col-
legarsi con tutti gli sfruttati 
nel nostro paese». 

Ugo Baduel 

Una grande realizzazione editoriale 

STORIA 
D' ITAU A 
EINAUDI 
Un nuovo modo di fare storia. Sei volumi firmati da un 
gruppo di studiosi >ta!iani e stranieri. Un'opera che 
riassume trent'anni di esperienza editoriale nei campo 
delta storia. 

Otto torn! di complessive pp. 9500 con 400 illustrazioni 
fuori testo. II primo volume in libreria il 25 ottobre. 

Tutt* 16 libreria e I'editore (Via Biancamano 1, Torino) sono a disposi­
tion* del hittor* ptr fomira materialo informativo ouH'opara. . 

lirvsni 
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Mercoledl. 1.400.000 lavo­
ratori del scttore delle co­
struzioni sono scesi in scio-
pero per il rinnovo del con-
trat to e per il rilancio del-
l'edilizia. II giorno seguente 
piu di mezzo milione di la-
voratori del settore chimico 
e dei settori collegati hanno 
anch'essi fermato il lavoro 
per il contratto. I chimici 
sono stati costretti a fare 
gia piu di 120 ore di scio-
pero a causa delta intransi-
genza padronale. Portano a 
casa buste-paga decurtate, 
devono rispondere alle rap-
presaglie che di continuo si 
verificano in questa o quella 
azienda, soprattutto ncgli 
stabilimenti Montedison, su-
biscono provvedimenti di so-
spensione. Gli statali a loro 
volta hanno presentato al 
governo una piattaforma ri-
vendicativa collegata al gran-
de tenia della riforma della 
Pubblica Amministrazione. 
Per due volte sono stati ri-
chiesti incontri con il go­
verno senza ricevere rispo-
sta positiva. I sindacati per-
cio hanno proclamato Jo sta-
to di agitazione. In molte 
fabbriche, fra cui il Fabbri-
cone di Prato, la Zanussi-
Rex di Pordenone, in gran-
di e piccole azicnde tessili, 
ci si batte per la difesa del-
l'occupazione e lo sviluppo 
del settore. 

Proprio in questi giorni 
sono state programmate al-
tre forti iniziative di lotta: 
i metalmeccanici (1.200.000 
lavoratori) effettueranno 
fermate di lavoro il 10 ot-
tobre assieme ai lavoratori 
chimici che daranno vita a 
un nuovo sciopero. Sempre 
il 10 ottobre per 4 ore si 
asterranno dal lavoro tutti 
i dipendenti del gruppo Mon­
tedison: chimici, tessili, me­
talmeccanici, alimentaristi, 
addetti alia grande distribu-
zione, i quali si battono eon-
tro i provvedimenti di li-
cenziamento e le sospensio-
ni e per lo sviluppo della 
occupazione. I lavoratori 
delle costruzioni sono anche 

SCALIA — Un freno 
jer H movimento 

essi impegnati in nuove azio-
ni di sciopero. Nelle regio-
ni, nelle province, unitaria-
mente, si lavora per predi-
sporre concrete piattaforme 
di sviluppo economico e so­
cial© sulle quali chiamare i 
lavoratori alia mobilitazione. 

Nello oampagne, per ini-
ziativa deH'Alleanza contadi-
ni, dell'Uci e delle Acli, si 
prepara con assemblee, di-
battiti, cortei la manifesta-
zione nazionale per 1'afTitto 
agrario che avra luogo il 25 
ottobre a Roma. 

Di fronte a questo grande 
e articolato movimento il 
padronato, come ha sottoli-
neato venerdl la segreteria 
della Cgil, « si chiude in una 
sempre piii ostinata resi-
stenza », pone «inaccettabi-
li condizioni che limitereb-
bero la contrattazione azien-
dale e il diritto di sciope­
ro ». II governo si muove 
anch'esso in direzione del 
tutto diversa dalle esigenze 
e dalle richieste delle mas­
se popolari. Negli incontri 
con i sindacati si usa la tat-
tica del rinvio e, quando si 
decide qualcosa in sede go-
vernativa, si tratta di misu-
re negative per i lavoratori. 
Bastera ricordare gli aumen-
ti dei prezzi controllati, fra 
cui quello dei telefoni e del 
gas, i < no > ai pensionati, 
l'introduzione dell'IVA. 

In questa situazione la 
Cgil ha posto con forza l'e-
sigenza di sviluppare un 
grande movimento riaffer-
mando « l'inscindibile unita 
che esiste tra gli obiettivi 
di sviluppo economico e so-
ciale e le lotte contrattuali 
in corso». Tale proposta, 
avanzata dal compagno Lu­
ciano Lama, alia riunione 
del Direttivo della Federa-
zione Cgil-Cisl-Uil, e stata 
al centro di un serrato di-
battito che si e concluso sen­
za una decisione in tal sen-
so. A impedire la formula-
zione di una proposta unita-
ria di lotta a tutto il movi­
mento sindacale e stata la 
linea seguita dal segretario 
generale aggiunto della Cisl, 
Vito Scalia, nonche da altri 
gruppi che si sono schierati 
con lui nel Consiglio gene-
rale della Cisl e che hanno 
messo in minoranza Storti 
e la segreteria (oggi dimis-
sionaria) aprendo una gra­
ve crisi di questa organiz-
zazione. 

Certo cid non fermera il 
movimento, ma occorre che 
i lavoratori abbiano piena 
consapevolezza delle difficol­
ta esistenti per superarle 
con la loro unita, la loro 
combattivita, il loro slancio 
Nel Direttivo della Federa-
zione Cgil-Cisl-Uil lo scontro 
non e stato sul problema 

LAMA - Nuove 
dative unilarie 

Inl-

« scioperi si, scioperi no». 
Lo scontro e stato ed e fra 
due linee. 11 padronato at-
tacca il potere d'acquisto e, 
i livelli di occupazione dei 
lavoratori, la politica del 
governo muove nella stessa 
direzione, mira a impedire 
ogni spostamento di potere 
verso le masse lavoratrici, 
tende a ricoslruire il vec-
chio meccanismo di svilup­
po fondato sui bassi salari, 
la disoccupn/ione, la fuga' 
dalle campagnc. Andreotti! 
apertamente del resto si e ' 
richiamato alio spirito degli ' 
anni '50, anni durissimi per , 
la classe operaia. In questa 
situazione certi dirigenti del-, 
la Cisl afl'ermnno a parole 
di voler modificare il mec­
canismo di sviluppo ma non 
hanno rautonomia necessa-' 
ria per organizzare il rinno-
vamento della vita economi-
ca e sociale del Paese. Si 
tende cosi a impedire che le 
lotte di categoria trovino il 
necessario collegamento coi 
grandi temi di riforma e di 
sviluppo economico che in-
teressano le masse popolari 
e il Paese. ' 

Questo e il succo dello 
scontro, della vicenda non 
facile che vive oggi il mo­
vimento sindacale. Forze in­
terne al sindacato e forze 
esterne, la DC in primo luo­
go, premono perche vi sia 
una stasi del movimento, 
perche i « manovratori » sia-
no Iasciati in pace e possa-
no decidere sulla pelle dei 
lavoratori. 

Da qui l'appello della 
Cgil a « una vasta e unitaria 
mobilitazione dei lavoratori 
per la ripresa e lo sviluppo 
dell'occupazione, per la ri-
soluzione dei problemi so-
ciali, per la conquista di 
nuovi - contratti ». La com-
pattezza delle lotte in corso 
e la loro vastita sono la pro-
va che le masse lavoratrici 
accolgono e applicano nella 
loro stragrande maggioran-
za questo appello. 

Alessandro Cardulli 

I lavori dell'assemblea di Genova 

II retroterra politico del rifiuto del contratto 

Chimica: pesanti ipoteche 
sullo sviluppo economico 

II padronato pompa migliaia di miliardi per resti-
taire al Paese soltanto licenziamenti e bassi salari 

A 4 mesl dall'inizio della 
vertenza. i lavoratori dell'in-

-iustria chimica preparano, per 
il 10 ottobre, un nuovo scio­
pero. Nell'ultima assemblea 
degli industriali chimici Ful-
vio Bracco, che capeggia il pa­
dronato alle trattative, ha ot-
tenuto l'appoggio ad una nuo-
va presa di posizione oltranzi-
sta con cui, in poche parole, 
si chiede at sindacati ed ai la­
voratori di « farsi carico » del­
le pretese « difficolta dell'in-
dustria chimica », cioe di pa-
gare i conti del fallimento 
Montedison e lasciare in pace 
gli altri gruppi che stanno rea-
lizzando alti profitti. 

Fulvio Bracco e titolare di 
una media industria farma-
ceutica, ha diretto gli indu­
striali farmaceutici, per con-
to dei quali conduce da an­
ni — senza esclusione di col-
pi — la lotta per impedire il 
passaggio deli'industria sotto 
il controllo e la gestione pub­
blica, ma non avrebbe certo 
una influenza sulle trattative 
•e non avesse ricevuto 11 man 
dato dei gruppi finanziari che 
dominano il settore chimico, 
italiani e stranieri. Chi sono 
i protagonist! della provoca-
tona resistenza ai lavoratori 
chimici? 

Mantenuti dal 
contribuente 

II gruppo p:u nolo, che fa 
p.u la voce grossa, e la Mon 
tedison. Fino a due anni ta 
era la Mecca del capital ismo 
privato, sotto la presidenza di 
un oltxanzista proveniente dl-
rettamente dalle espenenze 
del «ventennio neroi>, Glor 
gio Valeric Poi e venuto alia 
luce il fallimento finanziano. 
centinaia di miliardi di m-
dennizzi delle societa elettri-
che polverizzati, fabbriche del 
valore di 190 miliardi decrepi-
te (per mancanza di nuovi 
investiment!) e mandate fuori 
produzione, riserve per decine 
di miliardi bruciate. II valore 
di un'azione Montedison e ace-
so da 2300 a 470 "re; : 7.T0 
miliardi di capita**: sociale so 
no ndotti ora -» circa 350 mi­
liardi di lire, valore di Bor.sa 

I lavoratori nanno prodollo. 
i padroni d:strutto. nc.l 1965 
#ftm lavoratore Montedison ha 
piodotto un fatturato di 8 
milioni e 680 mila lire ma nel 
UG9 si era gia arrivatl a 11 

milioni e 218 mila lire di pro-
dotto per operalo (ora si va 
verto 1 IS milioni ad operalo). 

Nel frattempo il costo del la­
voro per di pendente e salito 
da 2 milioni e 504 mila a 3 
3 milioni e 236 mila lire (in.zi 
del 1970). Fatturato e costo 
del lavoro sono aumentati. in 
quel quadriennio che ha pre-
ceduto il tracollo Montedison, 
in equilibrio: -t 29To in am-
bedue i casi, lasciando all'im-
presa 11 vantaggio dei miglio-
ramenti tecnologici. 

Ora, dopo il fallimento, 
Montedison e nelle mani delle 
Stato: per il capitate, pussedu-
to per il 16% dall'ENI e per 
il 36% da istituti finanziari 
pubblici; per i finanziamenti 
futuri. che solo lo Stato ga-
rantira. 

La SIR. altro gruppo che ha 
assunto un ruolo di primo 
piano accaparrandosi un mi-
gliaio di miliardi di finanzia­
menti statali, e una compazi­
ne che si dice pnvata ma ha 
chlesto 1'anonimato (ancora 
consentito nelle regioni a sta-

tuto speciale) per i suoi azio-
nisti, fra cui si dice pnmeg-
gino esponenti politici nazio-
nali. Certo che la SIR senza 
finanziamenti statali non esiste-
rebbe n6 avrebbe alcun avveni-
re. La SIR e terza — dopo la 
statale ANIC e la Montedison 
in via di pubblicizzazione — In 
quanto creatura di una deter-
minata scelta politica nguar-
do ail'intervento pubblico e 
al Mezzog.orno. 

L'industr:a farmaceutica vi-
\e sulia garanzia del « prezzo 
CIP » e delie forme private f*i 
distnbuzione. pagate daU'ente 
pubolico I gruppi stranieri, 
dl matrice petrolifera, si ap-
poggiano ad un rapporto poli­
tico con lo Stato che consen-
te loro rendite assicurate nel­
la distribuzione dei carburanti 

Spendere di piu 
e avere di meno 

I grandi gruppi chimici han­
no gia chiesto alio Stato. e 
quindi al contribuente italia-
no, finanziamenti per 7 000 
miliardi nor i prossimi 5 an 
ni La cifra non comprende. 
ovviamente. quelle che pazhe 
ra Tacquuente d» iarmaci o di 
concimi chimici. iram.tc i 
prezzi artefatti La spesa di 
7 000 miliardi, tuttavia, non 
darebbe aH'indiLstna chimica 
llaliana ia capacita di ridurre 
l'orano a 36 ore settimanali 
per 11 lavoro piu dlsagiato (a 
tumi) ed eliminare le basse 
qualiflche e cioe 1 salari di 
fame (lnferiori alia 150 mila 

lire al mese). Anzi, Ia nchie-
sta di 7 mila miliardi e accom 
pagnata da un programma di 
23 mila (ma si dice anche 28 
mila) licenziamenti nel grup­
po Montedison. Si prometto-
no assunzionii nelle nuove 
fabbriche, ma in che misura? 
Gia oggi risulta che le nuove 
fabbriche insediate nel Mez-
zogiorno si muovono in que­
sto modo: 1) realizzano un 
fatturato per ciascun lavora­
tore superiore del 25-30% rl-
spetto al Nord; 2) pagano, per 
ogni lavoratore. un salario me­
dio infenore di almeno il 20% 
rispetto al Nord Con i piani 
attuali dei gruppi chimici 11 
Mezzogiomo non avra 1'indu-
strializzazlone ma solo un 
mae?iore sfruttamento 

Battere il padronato chimi­
co significa, oggi. battere que­
sta linea politica Fornire ap-
poggio alia lotta dei lavorato­
ri, farla conoscere a tutti nel­
le sue implicazioni politiche 
ed econom»che, e interesse di 
tuUi. 

metalmeccanici: Funita 
i . 

deve essere costruita nella lotta 
II rilancio di una strategic* organica come contributo all'intero movimento - Trentin: necessaria una politica centrata 
sui contratti e le riforme - Le questioni dell'occupazione, dei prezzi, dell'agricoltura, della scuola, del Mezzogiomo 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 30 

Rilancio di una btrutegia pei 
I'limta biiuiacale, t>er coiiegure 
Ui piuasiiuti uaitiiglid vumttUtua 
le alia ripiesu tic lie lotte suciu 
li iu uuiettivi pitvisi, per un-
pone un miuvu upu <ii t>vuuppu 
en espandere i livelli di occu-
puziuue, per nspontleie all'ai 
tuuco inohbo nun solo dai paaru 
ni, ma unche da un goveino bul­
la cui vukuta antiupeiaia — 
come ha botloiineato ILTI il com­
pagno Uiuiio Tientin nella ie 
lazione mtroduttiva — non vi 
bono piu dubbi. t/ueste bono le 
questioni di t'onilo, 1'una colle 
gala all'altia, sulle quail i inil-
le delegati della Federazi'one me 
taliiiiccanici .sono impegnati a 
discutere nella kssemblea a-
pertusi ieri qui a tienova. Oggi 
i lavoii sono cuntinuati in com 
nnsMone (piattatorma. lotte so 
ciali. unita) Uoinaui e luuedi I 
delegati si ritimranno nuovainen-
te m seduta plenarm. 

1̂ ; question! magglormenlo 
appiofondite dalla disctissione 
sono quelle relative alle lotte 
sociali e all'tiiiita Gia ieri Tren 
tin aveva evidenziato la neces 
sita di una « politica rivendica-
tiva unificante, capace di ag-
gretlire a monte. nel corso del 
la lotta conlrattuale. ceiti nodi 
dello sviluppo economico e di 
affermare nei fatti il rapporto 
fra lotte di fabbrica. lotta con-
trattuale e lotta nel territorio 
per I'occupazione e le riforme » 
Occorrono, perci6. obiettivi con-
creti. per costiuire un movimen­
to a tutti i livelli. La possibile 
trattativa col governo deve es­
sere sostenuta da obiettivi con­
crete da una consultazione di 
massa. da un vero negoziato. 
da un confront o contemporaneo 
con tutte le forze politiche de 
mocratiche (superando gli er-
rori del 1970). dal ricorso alia 
lotta quando e necessario e non 
dalla protesta generics utilizzata 
«per qualche tnodesto rimpa-
sto di governo e non per modi­
ficare le cose >. 

I temi di fondo delle lotte so­
ciali sono stati individuati da' 
Trentin nell'* occupazione >. in 
nanzitutto. E' possibile el a bora-
re « obiettivi di territorio > at-
traverso una valutazione com-
plessiva della situazione nella 
industria e neH'agricolttira indi-
viduando investimenti primari e 
fnvestimentl in'dotli'""bpere*"piib-
bliche al ser\'izio di una rifor­
ma" (scuola. agricoltura). rilan-
cinndo le questioni relative alia 
riforma agraria (gestione asso-
ciata della industria di conser-
vazione e trasformazione dei 
prodolti. piani colturali di occu­
pazione). la richiesta. in tale 
contesto. di una nunva politica 
delle partecipaziom statali (mo-
difica radicate delle scelte at­
tuali nel Sud). 

L'altro tenia di fondo C* rap 
prebentato dai prezzi. Trentin 
tia panato di blocco dei prezzi 
ammimstrati. di riduzionu di 
certe tarilte (telefoni. gas>. di 
bbri scolastici gratuiti. di tra 
sporti gratuiti aimeno in alcune 
ore per operai e slm j.iti. ui 
po.ssiuili richieste.sui p.tzzi in­
dustriali. sulle questium Delia 
intcrmediazione (con possibile 
nuovo rapporto con cooperative. 
enti locaii, contadim). Ulterior! 
iniziative si possono intraprende-
re per la scuola (strutture. me 
todi di msegnamento. presenza 
del sindacato. gestione in comu 
ne della formazione pertnanen-
te). Obiettivi immediati posso­
no investire le questioni relati­
ve alle tasse. ai bbri. ai tra-
sporti. ai programmi. . 

Su tutto cid e necessario apn-
re vertenze di zona e di terri­
torio. individuando controparti 
(enti pubblici e padroni) e al 
leati (contadini. studenti, popola-
zione povera). « non su questio­
ni di campanile, ma investendo 
rinsieme di una politica». I 
partiti — ha detto ancora Tren­
tin — devono di venire in que­
sta prosptttiva «interlocutori 
fondamentah ». con un lavoro di 
confronto e ricerca. Gli stru-
menti p r questa apertura di 
un ampio fronte sociale devono 
essere i consigh di zona, le 
consulte proyinciali. i ccmitati 
di iniziativa 

E' nell'ambito di questo impe-
gno — rivolto non alia catego 
na. ma all'intcro movimento — 
che i metalmeccanici hanno ri 
badito la loro volonta di dar vi­
ta alia Conferenza nazionale a 
Rcpcio Calabria. Un appunta-
mento per venficare tulle le 
scelte — anche quelle contrat­
tuali — con tutte le forze vive 

del Mezzogiomo. 
Anche la strategia unitaria si 

costruisce — ha detto ancora 
Trentin — nella situazione di 
oggi «con la riflessione criti-
ca. coraggio.sn e con la capa­
cita di saldare la battaglia per 
il nuo\o sindacato con precisi 
obiettivi di politica rivendicati-
va e di lotta sociale >. Occorre 
< darci ragione del passato per 
poter propone un'iniziativa cre-
dibile per I'avvenire >. 
• La linea dei metalmeccanici 
ha sempre rifiutato l'unita del­
la categoria come fatto con-
trapposto al resto del movimen­
to. E' stata per6 piu una linea 
« passiva > che attiva verso le 

Scuola: i sindacati 
CGIL e UIL 
propongono 

uno sciopero per 
il 10 e 11 ottobre 

I sindacati scuola CGIL e 
UIL hanno revocato lo sciopero 
del personate non insegnante in 
programma il 2 e 3 ottobre pur 
ritenendo aperta la vertenza 
« essendo venute meno le condi­
zioni di unita con la CISL scuo­
la ». 

Hanno perd pro|M>sto agli altri 
sindacati del settore uno scio­
pero di tutto il personale docente 
e non docente della scuola e 
dell'umversita per i giorni 10 
e 11 ottobre. * sulla base della 
piattaforma triconfederale (sta­
to giuridico, diritto alio studio. 
corsi abilitanti. personale non 
insegnante. universitii >). 

altre categoric, verso le strut-
. ture cnzzontali, nella costruzio-
ne dej consigli di zona interca-
tegoriali. Ha giocato anche un 

' limite nella politica rivendica-
tiva ed economica spesso ri-
stretta alia fabbrica (condizio-
ne necessaria. ma non suffi-
ciente). con una conseguente 
assurda divisione dei compiti 
fra categorie e confedcrazioni. 
Squllibri sono stati inoltrc pre-
senti nel rapporto con le altre 
forze sociali. nella affermazio-
ne di una autonomia spesso vi. 
sta piu in negativo che In po­
sitive con una sottovalutazio-
ne della realta politica del pae­
se. con una cero illusione sul-
rautosufficien7a ciel sindacato. 
sen?a un serio confronto con le 
forze politiche. 

Occorre — ha detto Trentin — 
associare i partiti alia nostra 
ricerca. non tanto a questo e 
quell'obiettivo. ma attorno ai 
grandi temi della frbbrica e del 
la societa. del -apporto tra lot 
te contrattuali e ntiova politica 
economica. 

Resta pero valida oggi piu 
che mai. fatti salvi questi li­
mit!. la strategia dei metal­
meccanici: cioe la formazione 
di un sindacato unico come ri-
sultato di un processo di costru 
zione dal basso, certo — ha 
osservato Trentin — senza can-
cellnre il ruolo delle vecchie 
strutture (ma provocando un 
serio rinnovamento nel sinda­
cato). certo senza ignorare la 

" necessita di determinate media-
7ioni. L'altra strada per l'uni­
ta — quella non fondata sulla 
partecipazione. sui consigli di 
fabbrica e di zona — non por­
ta affatto all'unita. bensi «a 
un mosaico sempre esposto ad 
artificiali spaccature >. 

Bruno Ugolini 

Per il 10 ottobre 

Tessili-Cisl: proposte 

due ore di astensione 
MILANO. 30. 

L'esecutivo nazionale del­
la Pilta. il sindacato dei la­
voratori tessili e abbiglia-
mento della Cisl. esaminata 
la situazione sindacale, la 
problematica occupazionale 
del settore nel quadro della 
generale situazione socio-
economica, ha deciso oggi 
alia unanimita di praporre 
alia FilteaCgil ed alia Uilta-
Uil, per la giornata del 10 
ottobre, una azione di scio­
pero di almeno due ore, da 
prcmuovere nelle province, 
intesa a riproporre al go­
verno, alia Gepi, alle Par­
tecipaziom' statali 1'esigenza 
della soluzione delle verten­
ze aperte dal mese di feb-' 
braio per la garanzia del 
poslo di lavoro di oltre 13 
rnila lavoratori: ad affer­
mare. d'intesa con le altre 
categorie interessate. la vo­
lonta dei lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento. di oppor-
si alle decisioni della Mon­
tedison. per il modo come 
sono state prese e per la 
drammaticita del loro conte-
nuto; per solidarizzare con-
cretamente con questa azio­
ne comune di lotta, con i 

' lavoratori chimici in parti-
colare. e con quanti stanno 
affrontando gravi vertenze 
collegate ai rinnovi contrat­
tuali. nell'intento di fare di 
f.ueste battaglie contrattua­
li. un momen'o di confronto 
realmente democratico tra 
le forze operaie ed il padro­
nato. e non come si sta ten-
tando di farle divenire. una 
occasione per far pagare ai 
lavoratori eirori del padro­
nato stesso e dei pubblici 
poteri. 

II Comitato esecutivo con. 
sidera gli atti concreti. qua-

, li la precisa indicazione di 
- cui sopra. l'unico modo per 

dimostrare come si intende 
portare avanti all'interho 
della Federazione delle Con-

. federazioni oggi. ed in for­
me sempre piu avanzate di 
unita organica domani, la 
esigenza e la volonta di ri-
scatto dei lavoratori dai con-
dizionamenti ckMle forze eco-
nomiche e politiche loro con-
trarie, utilizzando come in 
questo caso, in modo piu 
avanzato e dinamico. lo 
strumen»o unitario che Cgil. 
Cisl e Uil si sono date. 

Muore un 
minatore alia 
Montedison 

di Gavorrano 
GROSSETO, 30 

Ancora una volta 1 minato-
rl di Gavorrano hanno dovu-
to pagare un triste tributo 
di sangue alia politica di sfrut­
tamento della societa Monte­
dison. A breve distanza dalla 
tragica morte dell'operaio 
Palumbo Calogero, di Ribol-
la, le cui circostanze ufficial-
mente non sono ancora state 
chiarite, ieri, a tarda sera 11 
minatore Furio Banchi di an­
ni 44, residente a Filare dl 
Gavorrano. ha perso la vita 
nella miniera dl pirite dl Ga­
vorrano. in seguito ad un tra-
gico incldente 

La disgrazia e avvenuta du­
rante una manovra di disce-

, sa di un'autopala da un li-
vello di lavoro ad uno infe-

- riore, manovra che veniva ef-
fettuata in condizioni di estre-
mo pericolo, al di la di ogni 
piu elementare norma di si* 
curezza, con mezzd rudimen-
tali e non adeguatl a certl 
tipi di lavoro e alia tanto de-
cantata — dalla Montedison 
— efficienza della miniera dl 
Gavorrano. 

Al famlllarl e al parentl del­
la vittima vada la solidarieta 
di tutti 1 comunisti e lavora­
tori di Gavorrano e del no­
stro giornale. 

L'intero settore impegnato nella lotta per battere Fintransigenza padronale 

IL 10 INIZIANO GLI SCIOPERI REGIONALI 
DEI LAVORATORI EDILI PER IL CONTRATTO 

Martedi a Roma si riuniscono i Consigli genera li di Fillea-Filca-Feneal per l'approvazione del 
patto costitutivo della Federazione delle costruzioni - Rapporto tra azione contrattuale e riforme 

Martedi mattina, a Roma, i le livello. si stanno intensa-
si riuniscono l Consigli ge-
nerah dei sindacati FILLEA. 
FILCA e FeNEAL per l'ap­
provazione del Patto costitu­
tivo della Federazior.e unita 
ria dei lavoratori delle co­
struzioni e la conseguente no-
mina del Comitato direttivo. 
E' questa una tappa fonda-
mentale nel - lungo cammino 
unitario che i sindacati de­
gli edill e dei settori affinl 
hanno compiuto in questi ul-
timi due anni. 

La riunione di martedi ac-
quista ancor piu significato 
perche interviene In un mo-
mento decisive in cui la ca 
tegoria, assieme a quelle de­
gli altri pnncipali settori del-
l'industria, e impegnata nel­
la dura lotta per la conqui­
sta del contratto 

E' proprio su questo pia­
no d'azione che si muovono og­
gi 1 milione e 400 mila lavo­
ratori delle costruzioni che. 
riunitisi al tavolo della trat­
tativa con la controparte pa­
dronale. hanno trovato que-
st'ultima su posizloni di to-
tale intransigenza e persino 
di provocazione rispetto alle 
maggiori rivendicazioni con­
trattuali poste. Da qui il 
grande sciopero del 27 set-
tembre. che ha visto scende 
re in lotta, m He piazze e in 
decine e decine d: assemblee. 
Tintera categoria. Da qui il 
rilancio in tutto il Paese — 
come sottolinea un comuni 
cato unitario delle tre orga-
nizzazioni — delle lotte arti-
colate 

In tutte Ie regioni, pol — 
afferma ancora il comunica-
to — in base alle decisioni 
assunte unitariamente a ta-

Successo dei lavoratori e dei sindacati 

Ritirate tutte le sospensioni 
alia Montedison di Siracusa 
Gravs provocazione: lanciata una bombshcarta nella portineria della fab­
brica - La CGIL denuncia la matrice eversiva e fascista dell'attentato 

SIRACVSA, 30 
La Montedison e stata co-

strctta a fare marcia indie-
tro. Nell'incontro svolto og­
gi In prefettura, dopo molte 
ore di d!Scu?s'.one, la Sin-
cat ha dovuio revocare Ie so­
spensioni. La ferma e respon-
sab.Je posizione dei sindacaM 
che hanno resp:nto la ma­
novra represaiva della Smcat 
e la forte risposta data dai la 
voratori. che non s: sono la 
sclati intimidire, hanno piegato 
la tracotanza padronale 

Stamane, tutti gli ' operal 
dello - stabillmento petrolchl-
mlco, compresi 1 1^00 sospesl, 
sono rlentratl nel repartl ptr 

la Sincat ha continuato a man-
tenere gli Implant! ferml. 

C:6 dimostra come la Sm­
cat non potesse dare alcuna 
giusiificaz'.one all'assurdo 

f ro\-vedimento dl sospendere 
lavoratori. Tale atteggia 

mento provocatorlo. anzi, ha 
date spazio a certe forze che 
g.a siar.otte hanno teniato d; 
creare un cllma dl tenfionc 
e d: aiimcntare la confusio^ 
ne. get Undo una bsmba car 
ta nella portineria della rah 
brlca e Invitando, dagli alto-
parlantl di una macchlna, gli 
opera! a ssfasclare tutto». 

Rlunttasi d'urgenze la stgre-
teriA regionale della COIL ha 
sottolineato 11 chlaro stampo 

rlpreudera 11 lavoro, xnantre * evenlvo • fascist* dell'attenta- Slracuaa ba chiuao U Mpartl 

to, rivolto a intorbidire e ren-
dere piu acuta la lotta contrat­
tuale ». « Si tratta — e detto in 
un comunlcato — di un ulterio-
re episodio della strategia del 
la tensione che trova alimento 
e copertura nelle forze padro-
nali e di governo che tendo-
no a drammatizzare Ie lotte 
per isolarie dalla coscienza ge­
nerale del paese e respingere 
le i.ehieste dei lavoratori, far 
arretrare le posizioni conqui-
state dal movimento operalo e 
far prevalere nella societa le 
scelte e gli interessl particola-
ri dei gTandi gruppi padronall. 

Per altro l'episodio si lnqua-
dra nel cllma dl provocazione 
voluto dalla Montedison che a 

'j-,*- &*»>»*. •JVV-i" >*'ii* li ./rI"i*«-)Vi4. ' fi^M*tJiA.A,'.\ i<l - ' - i ^ c ' / 'StAS^i.Tftzi'Al i i i 1 

mente preparando scioperi re 
gionali che convergeranno in 
grandi mamfestazioni nei ca-
poluoghi di regione. Questi 
scioperi, acalati — come ha 
ricordato il compagno Lama 
nella riunione del direttivo 
della Federazione CGIL. CISL 
E UIL — nella realta regiona­
le, capaci di mettere in mo­
vimento non solo la classe 
operaia. ma forze ugual men­
te interessate ad una diver­
sa politica di sviluppo eco­
nomico e sociale ». saranno ri-
volti ad intensificare ia lot­
ta contrattuale e per porre 
con forza, in base a precisi 
e ravvicinati obiettivi, i pro­
blemi dell'occupaz'.one. della 
attuazione della legge della 
casa e della realizzazione del­
le opere infrastrutturall 
• Gli scioperi regionali e le 
manifestazioni gia decise. si 
svolgeranno il 10 ottobre in 
Emilia, Lazio. Umbria, I'll in 
Liguria. Umbria e Puglia, il 
12 in Lombardia, Piemonte, 
Veneto. Venezia Giulia, Cam­
pania, Sicilia, il 13 in Tosca-
na e Calabria, il 17 in A-
bruzzo. 

Mentre la lotta degli edill 
si rafforza e si intreccia con 
quella di altre grandi cate­
gorie (chimici e metalmecca­
nici) il padronato delle co­
struzioni cont:nua a rnantene 
re un atteggiamento di totale 
mdispombilita nspetto alle ri­
chieste dei lavoratori. soprat­
tutto per quelle piu qualifi-
canti quali. ad esempio, il sa­
lario annuo garantito, l'aboli-
zione del cottimismo e del 
sub appalto, la contrattazio­
ne Integrativa. gli aumenti 
salariali, l'orano di lavoro. E 
si che — al di la degii ailar-
mismi interessati sullo stato 
di crisi del settore — l'edili-
zia e tutt'altro che in crisi, 
come da piu parti e stato di-
mostrato. In crisi e l'edilizia 
abitativa popolare. perche pa­
droni e governo non intendo-
no investire :n questa dire­
zione 

Non e invece in crisi l'edi 
lizia di lusso, perche e su 
questo terrtno che la propr.e 
ta dei suoli e ia grande im 
presa cost rut trice fonda le 
sue cclossalt - fortune specu 
lative. D'aitra parte e pro­
prio dl questi g.oml la fu 
slone dl due grandi societa 
immobir.an. la Saiace e l'Ha 
bitat (cui sono interessati for 
ti gruppi finanziari) per da­
re vita ad una conoentrazio-
ne a dimension! internaziona-
li. Iniziativa che evldenzla il 
colossale movimento dei 
gruppi monopolistic! attorno 
a settori (quali appunto la 
edllizJa) che rimangono fon-
ti di alt:sstmi profittt. 

E' dunque contro questa 
vislone che padroni e govemo 
prospettano, per la « ripresa » 
e lo sviluppo economico che 
I lavoratori edill si battono; 
per eonqu.stare J loro cbietu 
vl vliali, per impedire che 
siano ancora una vo'.U loro a 
pagare 11 prezzo di una poll 
tica economica tesa untcaiucn-
te a garantire (ai padroni) 11 
massimo profitto. 

p. gi. 

La botte piena del sen. Merzagora 
II sen. Cesare Merzagora. pre-

sidente del piu grosso gruppo 
assicurativo (privato) italiano, 
Ie < General! >. ha inviato ieri 
una lettera agli azionisti nella 
quale sente il bisogno di espri-
mere giudizi generali sulla si­
tuazione italiana. che vede o-
scurata per « la raggelata ritro-
sia del capitale di rischio» il 
quale fa mancare, con gli in­
vestimenti. Ie basi dello svilup­
po economico. Brillante invece 
e la situazione delle < Generali >: 
la societa aumenta premi del 
13% (646 miliardi). riserve tec-
niche del 18% (1.149 miliardi) 
e naturalmente il patrimonio im-

mobili del 15% (376 miliardi ai 
valori scrHti nei Iibri). 

Dunque Ie difficolta generali 
deU'economia italiana non im-
pediscono al suo gruppo di fare 
altissimi profitti. Magari con lo 
aiuto di una legge sull'assicura-
zione obbligatoria autoveicoli. 
ottenuta manovrando a proprio 
piacimiTito il potere politico, al 
quale si son fatte avallare per­
sino tariffe di cui non e in 
grado di valutare la congruita. 
Ci sembra fin tropno chiaro che 
fra i buoni affan" delle « Genera-. 
li > — come di qualsiasi altra 
grande compagnia assicurativa 
immobiliare o bancaria — e le 

difficolta deU'industria italiana 
e'e una relazione; cid che gua-
dagnano gli uni viene sottratto 
agli altri. non si pud avere la 
botte piena e la moglie ubriaca. 

II sen. Merzagora e sul terre-
no falso quando prende le ve-
sti deH'ammonitore per dire che 
•J le Industrie non possono con-
tinuare a far debiti». Una par­
te di quei debiti si sono trasfor-
mati in profitti per le c Gene­
rali »: perche l'industria cessi 
di far debiti sono necessarie pro­
prio amputazioni a quella vasta 
area di rendite-profitti a cui 
le Generali attingono a cos! pie-
ne mani. 

Scegli le ore favorevoli 
per telefonare in teleselezione: 

pagherai la meta 
Da oggi gli orari per le comunicazioni telefoniche in teleselezione a meta Uriffa sono I »•-
guenti: 

# dalle ore 20̂ 30 della sera alle ore 8 del mattino successivo In tutti f giorni feriali 

# dalle ore 13 del sabato alle ore 8 del tuned! successivo 

#) dalle ore 0 alle ore 24 della domenfea e di tutti i giorni dichiarati festivi ' 

La riduzione del SO % si applica per un crco di 100 ore e mezza sulle 168 della settimana. 
# comprende molte ore particolarmente utill per le comunicazioni familiar!. 

ore 0 

Saba'o 

Domenica 

Lunedi 

Martedi 

Mercolerf 

Giovudi 

TARIFFA 
INTER* 

jBSiaa&ftgî  ?>^i~Mfrim£tm-A sabato 

'^^ghS«3BHtote 

Domenica 

META 
TARIFFA" 

' ^ ^ v s ^ ' i Lunedi 

TARIFFA INTERA % META 
1 TARIFFA 

Vnncriii 

TARIFFA MTERA 
% META I 
| TARIFFA : 

Martedi 

Mercolftdi 

TARIFFA INTERA 
F' •&$&&<: 

META 
<i T*«»irFA 

OiovcHt 

TARIFFA INTERA 

-t.n, • \ Vunortli 

ore 0 13 20 30 2-J 
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La banditesca organizzazione «22 ottobre» a Genova davanti ai giudici: 21 imputati, 60 delitti 

Il processo farà luce sul ruòlo 
del capobanda missino Vandelli ? 

Tre i filoni della vicenda: il sequestro del miliardario genovese, la dinamite e l'assassinio per ra­
pina - Senza il preciso piano del candidato del MSI a Savona, si afferma in istruttoria, non si sarebbe 

mai giunti a un tipo di guerriglia urbana - Le sanguinose imprese, le folli teorie, gli arresti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 30 

Il personaggio più atteso del primo 
processo — che incomincia lunedì — 
sui provocatori attentati terroristici, 
sulle rapine e gli altri delitti che negli 
scorsi anni — sotto l'etichetta di banda 
«XXII ottobre» — hanno sconvolto Geno-
va, è certamente l'ex candidato del MSI 
alle elezioni comunali di Savona, Die­
go Vandelli. Il processo chiarirà le com­
plicità, le trame nere della matrice 
fascista che l'indagine non ha potuto e 
voluto approfondire limitandosi alla fi­
gura del missino come quella di un fur­
bo che guida ingenui sedicenti « tupa-
maros» per poi ingannarli? 

Senza il cervello e la direzione del 
missino, dice lo stesso giudice istrutto­
re, il programma dinamitardo che ven­
ne poi provocatoriamente attuato a Ge­
nova proprio quando Vandelli fornì sede 
e mezzi, non sarebbe mai andato al di 
là del delirio verbale degli « straccioni 
della Val Bisagno» 

Ma allora perché non si è indagato 
sulla matrice fascista collegata al Van­
delli? Perché l'indagine non ha accer­
tato a cosa serviva l'arsenale di armi 
sequestrato a Roma nel rifugio del ban­
dito al momento della sua cattura? 

Giudici e giurati vorranno approfondi­
re da lunedì il capitolo sul capo della 
banda «XII ottobre»? 

Le 500 persone che faranno in tem­
po a occupare i posti riservati al pub­
blico nel grande salone di palazzo Du­
cale, destinato a ospitare il processo al­
la «banda XXII ottobre» vedranno forse 
dopodomani mattina soltanto sfilare e 
prendere posto gli imputati, poi assiste­
ranno alla estrazione dei nomi dei giu­
rati che dovranno sostituire quelli che 
hanno declinato l'incarico o altri che lo 
declineranno ancora. 

Una volta trovati i giudici « popola­
ri» comunque la Corte potrà insediarsi 
e decidere il rinvio — probabilmente al 
27 ottobre — che completi le norme pro­
cedurali. 

Il processo poi, se supererà le bar­

riere delle eccezioni annunciate dai 36 
avvocati difensori, dopo l'interrogato­
rio dei sedici imputati detenuti e del 
cinque a piede libero, dovrà) seguire 
complessivamente tre filoni principali, 
uniti tra loro dall'accusa di associa­
zione a delinquere 

a) RAPIMENTO DI SERGIO GADOL-
LA. Dal 5 al 10 ottobre 1970 il figlio del­
la più ricca vedova di Genova venne 
tenuto prigioniero in una tenda a 1200 
inetri d'altezza sopra la Val D'Aveto e 
fu liberato per 200 milioni. 

b) ATTENTATI DINAMITARDI. Furo­
no perpetrati contro una sezione del 
PSU, il consolato USA, una caserma di 
carabinieri, alla « Ignis » di Sestri Po­
nente, le raffinerie « Garrone » di Ar. 

auata Scrivia. Trasmissioni dì ura ra­
to clandestina inserita nei canali della 

TV di Genova. Tutti fatti accaduti dal 
dicembre 1970 al marzo 1971. 

e) RAPINA CON OMICIDIO. Fu fatta 
all'Istituto case popolari: l'assassino fu 
inseguito nel centro di Genova e arre­
stato il mattino del 26 marzo 1971. 

Il complicato mosaico delle 
trame delittuose e dei suol 
protagonisti, che lunedì com­
pariranno in aula, è stato sve­
lato proprio dalla tragica ra­
pina e dall'arresto dell'assas­
sino che era stato colto nel­
l'atto omicida dal giovane fo­
tografo dilettante Giuseppe 
Galletta, che era per caso con 
una « Laica » alla finestra del 
proprio appartamento. 

I personaggi: il capo di ci­
tazione e l'ordine del futuro 
Interrogatorio potrà procede­
re invece pressappoco così: 

1) MARIO ROSSI, dì pro­
fessione imbalsamatore, assas­
sino del fattorino dell'Istitu­
to Case Popolari. Alessandro 
Floris di 28 anni, al quale 
aveva strappato la borsa con­
tenente 17 milioni, destinati 
al pagamento degli stipendi 
degli impiegati dell'Istituto 
Case Popolari. Rossi ha com­
piuto trenta anni 1*8 agosto 
scorso, durante una trasferta 
nelle varie carceri italiane do­
ve è stato continuamente spo­
stato perchè ritenuto capace 
di prendere contatti per dar 
corso al programma terrori­
stico da lui stesso vergato su 
carta igienica dentro la cel­
la: « Il manuale-delia Guerri-, 
glia Urbanar»??FiefenéggÌànté T 
omonirnortesto dFMàrighéllèL 
E* previsto che II detenuto 
si manterrà sulla negativa co­
me aveva fatto durante le 
udienze di un processo per dl-

sato del rapimento di Gadol-
la, di tutti gli attentati e del­
l'omicidio di Floris. Un totale 
di 59 reati. 

2) GIUSEPPE BATTAGLIA, 
26 anni, fattorino dell'Istitu­
to Case Popolari. Venne arre­
stato mentre stava allestendo 
la camera ardente del suo 
collega Floris. E' accusato di 
essere il basista della rapi­
na, uno dei fondatori della 
« 22 ottobre » costituita in Val 
Bisagno nel 1969 e di aver 
partecipato al rapimento di 
Gadolla e agli attentati. Nega 
tutto. Al momento dell'arre­
sto aveva in tasca la chiave 
di un appartamento segreta­
mente affittato assieme al 
Rossi. 
3) RINALDO FIORANI, tren­

taquattrenne, sì dichiara un 
«ideologo puro». Nega tut­
to, pur compiacendosi della 
definizione di « commissario 
politico» del gruppo. Il suo 
nome è saltato fuori subito 
dopo l'arresto di Rossi. Ave­
va contrattato l'affitto del ma­
gazzino di via Piacenza dove 
vennero sequestrati esplosivi 
e rice-trasmittenti. E' stato 
arrestato il 15 aprile 1971 in 
una casetta da lui acquista-

, %& sul confine francese presso 
"."Pignlt E* accusato d'aver fat-'-
:to;2fòpalo durante la tragica'. 

tor Sossi. Un passaggio carat­
terizzante, seguito da quella 
serie continua di perquisizio­
ni e di ordini di cattura mol­
ti dei quali, com'è noto, non 
trovarono riscontro nei fatti. 

Dopo l'arresto di Rinaldi e 
la identificazione del « cervel­
lo» della banda nel missino 
Vandelli. Genova veniva tor­
chiata da una nuova ondata 
di repressione a sinistra. 

Nessuna traccia nel registro 
della procura della riunione 
tenuta a Genova, da Valerio 
Borghese in una villa di Capo 
Santa Chiara qualche mese 
prima della fondazione della 
« 22 ottobre ». Borghese chie­
se e ottenne ampi finanzia­
menti da grossi •apttalisti li­
guri, promettendo un colpo di 
Stato, provocato da una ten­
sione resa evidente dal « pe­
ricolo rosso». 

5) ALDO DE SCISCIOLO, 
24 anni, ex aiuto necroforo. 
6) CESARE MAINO, 32 anni. 
7) GIUSEPPE PICCARDO di 
28 anni: i tre vennero iden­
tificati subito dopo l'arresto 
di Rossi in seguito a un as­
segno girato da Rinaldi, col 
juale avevano acquistato e ge­
stivano una macelleria in via 
delle Grazie. Dopo l'assassi­

n o di •Floris-erano scappati 
in e Brasile. Rinaldi; Intanto to-^ea'palo durante la tragica'- Mncerpsue . «inaiai; intanto 

rapina, di aver collaborato al spiegò che Piccardo con Ros-
piano di rapimento del Ga- si aveva tenuto prigioniero piano di rapimento 
dolla, degli attentati e delle 
trasmissioni della radio clan-

Vandelli (indicato dalla freccia) dopo l'arresto 

rettissima, iniziato nell'aprile 
del 1971 e sospeso dopo tre 
udienze allorché apparve chia­
ro che le indagini dall'assas­
sino di Floris portavano ben 
lontano. 

Rossi riconosciuto poi da 
Sergio Gadolla per la sua bal­
buzie dichiarò: a Ho compiu­
to la rapina per allargare la 
mia attività di imbalsamatore 
e lanciarmi in grande con un 
negozio nel centro cittadino », 
ma la perquisizione nella sua 
abitazione e in un magazzino 
da lui affittato in via Piacen­
za portò al sequestro di 3 mi­
lioni di lire in banconote da 
10 mila lire. Sei di queste 
banconote portavano i numeri 
di serie rilevati alla Cassa di 
Risparmio nel consegnare a 
Rosa Gadolla la somma di 
200 milioni per il riscatto del 
figilo rapito. 

La perquisizione nei magaz­
zini portò alla scoperta di 
candelotti di esplosivo dello 
atesso tipo di quello usato ne­
gli attentati in città e di spe­
ciali apparecchiature ricetra­
smittenti. Nel momento in cui 
si dispiagava sotto gli occhi 
degli inquirenti una quantità 
di prove e indizi su una or­

ganizzazione criminosa, la Pro­
cura della Repubblica di Ge­
nova aveva dimostrato una 
fretta indiavolata di «rende­
re rapida giustizia », imbasten­
do quel procedimento inizia­
to in un clima di linciaggio 
e poi saggiamente sospeso 
dalla Corte. Allora solo il no­
stro giornale si schierò con­
tro quella procedura, ponen­
do in evidenza la necessaria 
ricerca della complicità e la 
possibilità che, dietro le vi­
cende delle azioni banditesche 
mascherate da guerriglia, si 
potesse celare — come si ce­
lava — la matrice nevt del­
la provocazione fascista. I fat-
ti ci hanno poi dato ragione. 
Dalle banconote del riscatto 
Gadolla gl« inquirenti passa­
rono ai giri d'assegni, ai so­
lidi acquisti di auto e negozi. 
I contratti rivelarono i pri­
mi complici. 

Ponendosi come chiave di 
un complesso intreccio di rea-
l \ l'omicidio del povero Fla 
ris giunse In un momento 

. cruciale per la famiglia dei 
miliardari Gadolla, contro i 
quali erano puntati sospetti 
di simulazione del rapimento 
di Sergio 

Dalle banconote sequestrate 
a Rossi si giunse a chiarire 

- come veritiero H racconto del 
giovane rapito e a individua­
l i 1 responsabili del clamo-

eplsodio. Rossi è acca-

destina. 
4) RENATO RINALDI, pre­

giudicato 54enne, venne subi­
to individuato per un passag­
gio di assegni tra lui e il 
Rossi. Sì fece arrestare sul 
Lungomare di Rapallo il 7 
aprile 1971 ostentando all'oc­
chiello un distintivo di Mao. 
Subito si atteggiò a maestro 
di rivoluzione, deluso da al­
lievi che, al primo bottino 
rappresentato dal riscatto pa­
gato da Rosa Gadolla, si era-^ 
no dimostrati ingordi di de­
naro, scialacquatori che met­
tevano in sottordine l'ideale 
per vestiti, auto, moto e che, 
alle sue critiche di a maestro » 
avevano risposto che egli ave­
va fornito poca collaborazio­
ne al rapimento di Gadolla, 
che era vecchio, e che dove­
va restituire la sua parte di 
bottino e appagarsi di una 
pensioncina che il gruppo 
avrebbe stabilito. Con tale sta­
to d'animo si dichiarò dispo­
sto a collaborare con la giu­
stizia e descrisse per filo e 
per segno chi è come aveva 
rapito Sergio Gadolla: spiegò 
che l'ideatore del rapimento 
era stato Diego Vandelli il 
quale aveva intascato in pro­
prio cento milioni del riscat­
to, dichiarando che aveva per­
duto il malloppo dentro un 
tombino presso Chiavari. Van­
delli era stato compagno di 
cella del Rinaldi nel carcere 
di Ferrara. Il primo sconta­
va una pena per numerose 
rapine compiute con una ban­
da diretta da un certo Tar­
taro. Vandelli, ancora studen­
te, aveva ucciso un barista. 
Il « maestro di -ivoluzione » 
Rinaldi non disse che Van­
delli era un missino. La ri­
velazione di Rinaldi sul fan­
tomatico «svizzero» cervello 
della banda, trovò clamorosa 
conferma a Savona. Nessuna 
traccia dell'ex candidato del . 
MSI, ma sua madre sessan­
tenne. Maria Mattioli, intasò 
la fognatura della città in via 
Bellini Aveva perso la testa 
dopo la prima perquisizione; 
tagliuzzò e gettò nel water 
pacchi di banconote da dieci­
mila lire. Ripuliti e ricompo­
sti quei fogli mostrarono la 
serie: provenivano dal riscat­
to versato da Rosa Gadolla. 

Tutto si chiariva ormai, ma 
sulla matrice fascista delle 
provocazioni e dei delitti i in­
dagine s'arenava attorno alla 
figura de] Vandelli. Ciò acca­
deva mentre l'inchiesta, affi­
data in un primo tempo al 
PAI. dott. Trifuoggl, passava 
nelle mani del sostituto pro­
curatolo «Sila Repubblica dot-

Sergio Gadolla nella tenda al­
zata In Val d'Aveto, in una 
zona nota al Battaglia che 
aveva fatto la guardia fore­
stale su quel monti. De Sci-
siolo aveva trasportato il ra­
pito e Maino era andato a 
prelevarlo quando il capo, 
Vandelli, aveva trasmesso 1* 
ordine dopo aver riscosso i 
200 milioni del riscatto. I tre 
tornati in Europa, venivano 
arrestati a Bruxelles mentre 
tentavano una rapina. -

8) ADOLFO SANGUINETI, 
detto i Haiti », marittimo in 
convalescenza per alcoolismo 
acuto quando fondò, assieme 
agli altri già nominati, la « 22 
ottobre» s'è presentato vo­
lontario a <c collaborare con 
la giustizia» dopo l'assassi­
nio del Floris. Accompagnò 
gli inquirenti verso il posto 
dove era stato tenuto prigio­
niero Gadolla. Aveva restitui­
to i 12 milioni del riscatto 
che Vandelli distribuì a ogni 
componente della «sua trup­
pa». Nonostante tanta buona 
volontà Sanguineti, accusato 
di complicità nel rapimento 
e di associazione a delinque­
re, venne arrestato in Fran­
cia il 28 luglio 1971. 

9) GIANFRANCO ASTARA, 
32 anni. Si è confessato pre­
sente alla tragica rapina, fon­
datore della « 22 ottobre ». pre­
sente a tanti attentati. Poi, 
definendosi « uomo 'li fiducia 
dei carabinieri » ha chiama­
to in correità gli t'tri impu­
tati ignorati dal Rinaldi. 

10) SILVIO MALAGOLI, 
orefice, cinquantenne. Secon­
do Astara, nella abitazione di 
Malagoli si discusse il piano 
di rapina all'Istituto Case Po­
polari. Malagoli venne arre­
stato il 19 luglio 1971. 

11) TEOBALDO MARLETTI 
di 40 anni. Arrestato assieme 
al Malagoli. Stando all'Astata, 
Marietti detto «Boldo» face­
va da palo per la rapina, as­
sieme a lui e a Sanguineti. 

12) GIOVAN BATTISTA GI-
BELLI, impiegato di banca 
cinquantenne. 13) GIUSEPPE 
PORCIT, barista di 57 anni. 
Astara, dopo diversi mesi, si 
è ricordato che i due aveva­
no partecipato a conciliaboli 
con Marietti. Dovevano aver 
procurato documenti al con­
ducente della moto della ra­
pina. 
14» AUGUSTO VIEL, di 28 

anni. Viel conduceva appunto 
la moto della •^uiguinosa ra­
pina; si sarebbe presentato 
ferito di striscio a cna gam­
ba da uno dei proiettili esplo­
si dal bandito Rossi durante 
la fuga. Fioranì avrebbe do­
nato a Viel un paio di pan­
taloni per sostituire quelli bu­
cati e insanguinati. Vici, come 
è noto, venne arrestato a Mi­
lano assieme a fiaba, nel ri­
fugio di via Subiaco, dove i 
due s'erano nascosti dopo la 
tragica fine dell'editore Fel­
trinelli. 

15) LORENZO CASTELLO 
ventiseienne. figlio di un ma­
resciallo dei carabinieri in 
pensione. Ha sempre negato 
con accanimento .e accuse. 
ma l'Astara lo ha ci'ato pre 
sente all'incendio dell'Igni* e 
a quello della raffineria Gar­
rone e a una gran ""na du 
rante la quale i componenti 
della banda avrebbero brin­
dato al risultato nelle azioni 
dinamitarde. 
18) EMILIO PERI3SINOT. 

TI, medico chirurgo dell'ospe­
dale di S. Martino. Latitan­

te. E' stato Indicato da Asta­
ra come il medico della ban­
da. che partecipava alle eser­
citazioni paramilitari e sape­
va fabbricare ordigni esplosi­
vi. 

17) DIEGO VANDELLI, 42 
anni, pregiudicato per omici­
dio: rappresentante*4ibrarÌo e 
candidato del MSI a Savona. 
E* rimasto latitante fino al 
15 luglio 1971, aiutato da un 
suo camerata che a Roma gli 
procurava documenti falsi e 
abiti da sacerdote. La senten­
za istruttoria dice « aveva pre­
so alloggio in due apparta­
menti, ove deteneva un vero 
e proprio arsenale d'armi da 
fuoco». I carabinieri lo bloc­
carono sulla strada. Aveva in­
dosso due rivoltelle, la tesse­
ra del MSI e quella dell'as­
sociazione combattenti e redu­
ci della repubblichina di Salò. 

L'indagine ha accettato la 
sua confessione di «mercena­
rio » dentro la banda, esaltan­
do persino il suo tono di 
« delinquente romantico » e 
definendolo « intelligente e 

, simpatico ». 
Su queste annotazioni, con 

l'accusa di rapimento a sco­
po di estorsione, rapina del 
portafogli di Sergio Gadolla' 
e • associazione a delinquere. 
s'è arenata la indagine sulla 
matrice fascista che era alla 
direzione dei provocatori e 
tragici fatti di Genova. 

Giuseppe Marzolla 
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«Auto sicura? 
Una spesa che 
non vogliamo» 

I monopoli considerano la cosa soltanto dal pun­
to di vista degli investimenti - La sicurezza dopo 
il profitto - Generici impegni dei rappresentanti 

del governo - Le conclusioni 

COSÌ' UCCISERO IL FATTORINO PER RAPINA 
La foto scattala da un giovane dilettante che documentò in modo Inoppugnabile I' assassinio 
per rapina alla sede dell'ICP. Sulla moto Mario Rossi spara uccidendo il fattorino Alessan­
dro Floris 

Dal nostro inviato 
STIÌESA. 30. 

La conferenza di Stiesa, venti-
novesima nell'ordine, organizza­
ta dall'Automobil Club, si è con­
clusa nel tardo pomeriggio con 
due documenti di cui il primo 
auspica una collaborazione dei 
ministeri dei trasporti, dei la­
vori pubblici e dell'istruzione 
perchè tenguno conto dei tre 
fattori componenti del traffico: 
l'uomo, la strada, la vettura, e 
quindi esercitino una funzione 
educativa. Il secondo documento 
riguarda soprattutto le assicu­
razioni e rivolge appello al go­
verno perchè da parte delle as­
sicuratrici vi sia una maggiore 
severità nell'esercizio della assi­
curazioni di responsabilità ci­
vile. Ma si chiede anche al go­
verno di esigere a fine d'anno 
i conti che per legge le assicu­
ratrici devono presentare. 

Infine si chiede un controllo 
< assiduo ed accurato dell'assi­
curazione di responsabilità, che 
riguaidando materia di inte­
resse collettivo, va migliorata 
nella struttura e nella gestione ». 

Come si sa, la conferenza di 
Stresa ha in merito ai problemi 
del traffico una funzione con­
sultiva, di elaborazione teorica; 
la discussione registra tuttavia 
punte polemiche che sono l'in-

Gianni Agnelli 
finanzia 

il Metropolitan 
Museum? 

NEW YORK. 30. 
Il direttore del Metropoli­

tan Museum di New York 
Thomas Hoving ha reso no­
ta la vendita di due famose 
opere della pittura moderna 
appartenenti al museo. Si 
tratta de « Le raccoglitrici 
di olive» di Vincent Van 
Gogh, e di « Scimmie nella 
giungla > del e doganiere » 
Rousseau. 

Hoving ron ha voluto ri­
velare Il nome dell'acquiren­
te ma il e New York Times » 
afferma che questi è l'Indu­
striale italiano Gianni Agnel­
li. La vendita, ha detto Ho­
ving, è stata effettuata per 
migliorare II bilancio del 
museo. 

Domani continuano gli interrogatori sul caso Calabresi e gli esplosivi 

Sempre sotto accusa il fascista Nardi 
Il magistrato seguila a battere le piste che collegano il terrorista fermalo a Chiasso con le inchieste già in corso a Milano • La perizia bali-
sfica, l'alibi, i confronti discordi e il contrasto fra gli avvocati • La mappa che farebbe parte del piano per liberare l'amico Rapetti delle SAM 

Roma: perquisiti 
gli appartamenti 
di 4 amici del 
fascista Stefano 
Nuove perquisizioni a Roma 

nel quadro dell'inchiesta sul 
commando fascista sorpreso al 
confine italo-svizzero su una 
« Mercedes » imbottita di armi 
ed esplosivi. Questa volta gli 
uomini dell'Ufficio politico del­
la questura, seguendo indicazio­
ni precise del magistrato mila­
nese dr. Riccardeili. hanno com­
piuto sopralluoghi in quattro ap­
partamenti del centro. In uno di 
essi, al piano terra di uno sta­
bile del quartiere Prati, sono ri­
masti per ore ed ore; l'abita­
zione apparterebbe ad un gio­
vane fascista, implicato spesso 
in traffici d'armi. 

I risultati delle perquisizioni 
non sono stati resi noti ufficial­
mente ma sembra che gli agenti 
abbiano trovato numerosi docu­
menti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 30 

A dieci giorni dall'arresto del 
terzetto fascista al valico di 
Chiasso, gli interrogativi sul 
loro conto compresi quelli che 
si riferiscono al caso Calabre­
si. sono ancora aperti. Lunedi 
mattina, come si sa, Gianni 
Nardi, il biondo terrorista che 
ha fatto muovere il sostituto 
pocuratore Liberato Riccar­
deili per la sua straordinaria 
somiglianza con il killer del 
commissario, sarà interrogato 
a San Vittore. La sua veste, 
come è noto, è ancora quella 
di indiziato di reato per l'as­
sassinio di via CheruDini. 

Come è stato precisato tale 
ruolo non assume nessun par­
ticolare significato. E* un pas­
so obbligatorio, prescritto ri­
gidamente dalla legge al fine 
di tutelare gli interessi della 
difesa, die il magistrato ha 
dovuto compiere, afa la do­
manda che, sin dall'inizio del-' 
le indagini, l'opinione pubbli­
ca si è posta è se dawsro 
erano state messe le mani 
sull'assassino di Luigi Cala­
bresi, freddato con due colpi 

Giovane di 16 anni a Cecina 

Muore con la madre 
travolto dal treno 

CECINA, 30. ' 
Una madre e suo figlio di 16 anni sono rimasti uccisi sotto 

le ruote di un treno mentre attraversavano un passaggio a 
livello malgrado le sbarre fossero abbassate. ET accaduto la 
notte scorsa in località « Cinquantina Rcino » a San Pietro in 
Palazzi di Cecina, sulla linea ferroviaria Livorno-Roma. 

Nella Principi, di 45 anni, e il figlio Alberto Paolucci 
— questo il nome delle due vittime — sono giunti nei pressi 
del passaggio a livello a notte fonda, mentre stavano dirigen­
dosi verso casa. Le sbarre erano abbassate perché doveva pas­
sare il convoglio LivormK&mpigiia Marittima. Madre e figlio 
non hanno voluto attendere il passaggio del convoglio; cosi. 
secsi dal ciclomotore sul quale viaggiavano, hanno oltrepas­
sato le sbarre invadendo la sede ferroviaria Nello stesso mo­
mento è sopraggiunto il treno e, malgrado la « frenata rapida » 
de! macchinista, l'investimento è stato inevitabile. Madre e 
figlio sono stati travolti e scagliati lontani, rimanendo uccisi 
sul colpo. 

Sul luogo della sciagura sono intervenuti I carabinieri di 
Cecina e numerosi abitanti della zona che conoscevano le vit­
time. L'iden ificazlone del due corpi è cosi potuta avvenire 
rapidamente. U traffico ferroviario aulla linea ha subito ritardi. 

di pistola vicino alla sua abi­
tazione il 17 maggio scorso. 

I primi elementi raccolti da­
gli inquirenti avevano dato la 
impressione che sul conto del 
giovane gravassero seri so­
spetti. Il Nardi, il giorno dopo 
l'arresto, era stato messo a 
confronto con tre - persone, 
quando ancora era detenuto 
nelle carceri di Como. Questi 
primi tre testimoni non ave­
vano puntato il dito accusato­
re sul terrorista nero, ma 
non avevano nemmeno esclu­
so che si trattasse del killer. 
Martedì scorso c'è stato il con­
fronto con altri cinque testi­
moni nel carcere di San Vit­
tore. L'esito, come sì sa, è 
stato negativo; in contra­
sto, cioè, con quello prece­
dente. Il Nardi e il suo difen­
sore, l 'aw. Faoio Dean, han­
no tirato un sospiro di sollievo. 
n legale del giovane ha ad­
dirittura dichiarato che « a 
suo avviso il c a s o . Nardi-
Calabresi può considerarsi 
chiuso». 

Ma è cosi? n magistrato 
che conduce le indagini è un 
giovane sui 33 anni, noto a 
tutti per la sua prudenza e 
per !o scrupolo. E* napoleta­
no, ma è di poche parole. Ha 
però preso due decisioni che 
ci sembrano significative. La 
prima è stata quella di chie­
dere la riunione de! processo. 
ottenendo dalla Procura dì 
Como che gli venissero tra­
smessi tutti gli atti per com­
petenza. Ciò significa che il 
magistrato deve avere stabili­
to che l'arresto dei tre fasci­
sti possa essere collegato ad 
altri procedimenti. giudiziari 
in corso a Milano. La secon­
da decisione è stata quella di 
nominare due periti baliatici 
— gli ingegneri Teonesto Cer­
ri e Domenico Salza — per 
avere da loro una consulen­
za sul famoso bossolo seque­
strato nell'abitazione milane­
se del Nardi. 

Ma perchè tenersi in un 
cassetto questo macabro sou­
venir? Una persona normale 
non lo farebbe, ma l'assassi­
no di Calabresi lo era? Nardi 
ci viene descritto come un fa 
natico delle armi, un tipo che 
possedeva nella sua villa di 
Ascoli Piceno un poligono pri­
vato, uno che sparava fino a 
mille colpi al giorno. Fra 11 

Nardi e le armi esisteva una 
specie di rapporto morboso. 
Pei questioni di armi 11 gio­
vane ha conosciuto, a diver­
se riprese, la prigione. E* im­
plicato, come i l e*, nel delit­

to per rapina di piazzale Lot­
to. Per l'assassinio del benzi­
naio Giuseppe Prezzavento è 
stato rinviato a giudizio per 
favoreggiamento; è accusato 
di avere fornito l'arma del de­
litto all'amico Roberto Ra­
netti, imputato dell'omicidio. 
Tutto ciò, naturalmente, non 
può costituire in nessun modo 
un atto di accusa. Ma non è 
un pò sorprendente'che un ti­
po che nel corso della sua vi­
ta ha esploso migliaia e mi­
gliaia di colpi conservi in ca­
sa un bossolo soltanto? Che 
cosa diavolo se ne faceva? 

Un altro elemento che non 
alleggerisce la sua posizione 
è la questione dell'alibi, n 
suo primo difensore, l 'aw. Re­
nato Papa di Como, ha di­
chiarato di fronte a una pic­
cola folla di giornalisti (e le 
sue dichiarazioni sono state 
riportate da tutti i quotidia­
n i , che il Nardi era sfornito 
di un alibi per la giornata del 
17 maggio. L'aw. Dean, da an­
ni suo legale, ha invece detto 
che quella mattina il suo clien­
te era in casa e s i è dichia­
rato certo di poterlo dimo­
strare. A noi, però, non l'ha 
ancora provato. Papa, inoltre, 
è l'avvocato che, per primo, 
ha parlato con il giovane. An­
che questo, naturalmente, non 
è detto che debba rivestire 
un grave significato, ma il 
contrasto fra 1 due legali non 
ci pare abbia giovato alla po­
sizione del Nardi. 

Per riassumere: a suo sfa­
vore rimangono la somiglian­
za con il killer, le prime ri­
cognizioni effettuate a Como, 
il ritrovamento del bossolo 
nella sua abitazione. A suo 
favore c'è il confronto di mar-
tedi con cinque testi che ha 
dato esito negativo. 

C e poi la questione delle 
armi e dell'esplosivo trovato 
nella Mercedes sulla quale il 
Nardi viaggiava assieme al fa­
scista Luciano Stefano e alla 
tedesca Kiess Mardou. Tutti 
e tre hanno raccontato la stes­
sa favoletta: nessuno di loro 
sapeva che l'auto era imbot­
tita di dinamite. Ma quali era­
no invece i loro scopi? Dalle 
lettere cifrate sequestrate nel­
la casa milanese di via Ma­
scagni si è ricavata la prova 
che il gruppo che fa capo a 
Nardi stava progettando un 
piano di evasione per libera­
re da San Vittore gli amici 
Giancarlo Esposti, il terrori­
sta delle SAM, e Roberto Ra­
petti. 

Con l'Esposti 1 rapporti era­
no di vecchia data. K nella 

casa dell'Esposti, infatti, che 
venne sequestrato nel feb­
braio scorso un elenco di una 
ventina di appartenenti alle 
SAM (Squadre di Azione Mus­
solini) in cui figurava il no­
me di Nardi. A parte le im­
plicazioni con il caso Calabre­
si, che attendono peraltro an­
cora un chiarimento, il magi­
strato dovrà fare luce sui tor­
bidi collegamenti che univano 
il terzetto fascista ad altri 
raggruppamenti. 

Ibio Paolucci 
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dice della presenza di interessi 
privati contrastanti spesso con 
soluzioni favorevoli alla comu­
nità. E' anche spiegabile in 
questa chiave, nonostante lo 
bforzo e la buona volontà degli 
organizzatori, la ragione dei ral­
lentamenti che certe soluzioni in­
dicate dalla conferenza di Streia 
hanno subito prima di trovare 
la strada dell'applicazione. 

in definitiva in questa confe­
renza si sono sostanzialmente 
scoperte due cose: primo, nien­
te automobile sicura, perchè per 
realizzarla si dovrebbero inve­
stire, da parte delle case co­
struttrici, somme che non ai 
vogliono invece investire in quel 
settore; secondo, le società as­
sicuratrici, non sono aliene, di­
chiarando alta la sinistrosità 
stradale, dal chiedere aumen­
ti dei premi assicurativi. 

La terza relazione presenta­
ta questa mattina da: prof. Ma­
rio Del Viscovo, titolare della 
cattedra di economia dei tra­
sporti marittimi all'università di 
Napoli, centrata sui problemi 
dei costi e dei vantaggi della 
sicurezza, ha, da un'angolatura 
diversa, affrontato un tema già 
sfiorato nei giorni scorsi, un 
tema che si presenta con pre­
potenza ogni volta che si af­
frontano i problemi del traffico 
stradale. Un programma di si­
curezza insiste sul trinomio 
« uomo-strada-veicolo s e dunque 
verso tutte le direttrici si deve 
muovere la ricerca se si vuole 
almeno contenere nei circa 308 
mila casi annuali, la somma de­
gli incidenti stradali nonostante 
il continuo ascendere del numero 
di macchine in circolazione. 

Il relatore afferma che il li­
vello di sicurezza è una funzione 
delle risorse, economiche e non 
economiche, che si vogliono o 
possono destinare a questo sco­
po. Il che è molto giusto, ma 
bisogna anche stabilire che chi 
ha queste risorse, e cioè il go­
verno. non sembra avere molta 
buona volontà in questo senso. 

Al di sopra e al di fuori di 
tutto questo, la conferenza di 
Stresa si è chiusa anche que­
st'anno con una messe di dati. 
di studi, di proposte che non 
attendono altro che di essere 
elaborati, per la loro applica­
zione, dall'esecutivo. 

Adolfo Scalpelli 

Rivelati i legami 
tra mafia USA e 
destra israeliana 

TEL AVTV. 30 
Gli estremisti della destra 

israeliana sono in stretto con­
tatto con la mafia americana 
e hanno intenzione di elabora­
re piani in comune per com­
battere il terrorismo di «Set­
tembre nero » e altre organiz­
zazioni di guerriglieri palesti­
nesi: lo ha affermato oggi il 
leader della 3 Lega di difesa 
ebraica», il fascistoide rabbi­
no Meir Kahane, al giornale 
israeliane Maariv. 

La « Lega di difesa ebraica » 
raccoglie l'ala più oltranzista 
israeliana, e adotta aperta­
mente come mezzo di lotta la 
violenza e la forza. Ha già 
rivendicato la responsabilità 
di alcuni attentati, tra cui 
quello contro la missione ao-
vietica alle Nazioni Unite nel 
1970 a New York. 

Kahane ha dichiarato a 
Maariv che la settimana pros­
sima si recherà negli Stati 
Uniti per discutere con 1 capi 
della mafia americana un pia­
no dazione contro il terrori­
smo arabo. Il rabbino Kahane 
ha detto che la malavita orga­
nizzata americana ha aiutato 
in passato la sua organizzato­
ne « ed è pronta ad aiutarci 
ancora ». 

PasoSni Pier 
Empirismo eretico 
A che punto reale della sua 
storia è la lingua italiana? 
Come si possono descrivere 
te tecniche letterarie? 
Che cosa è linguìsticamente 
il cinema? 

seconda edizione 

308 pagine, 4000 lire 

Garzanti 
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«Pinelli non 
si uccise 
mafu 

lanciato» 
Ajjerto dissenso con !e conclusion!« ufficiali»-1 
difetti di fondo deiraccertamento ordinato dal Tri-
bunale - La ricostruzione della caduta dell'anar-
chico nel cortile delia questura milanese - Incon­

sistent! le pretese motivazioni del suicidio 

MILANO. 30 
La perizia d'ufficio che con-

ciuse, sia pure a titolo di 
semplice probability, per il 
•uicidio di Giuseppe Pinelli. 
non e attendibile perche in­
complete, difettosa e contrad-
dittoria: qi'esto il succo della 
relazione di parte che i con­
sulenti tecnici della famiglia 
Pinelli e di Pio Baldelli han-
no depositato oggi alia cancel-
leria dell'Ufficio istruzione. Si 
tratta di un fascicolo di 71 
pagine, cor red ate da schizzi. 
t'isegni, rilievi. ecc. e recan-
te le firme dei professori 
Ideale Del Carpio. Mario Bru-
ni, Enrico TurolJa e dall'ing. 
Vittorio Korach, che in tal 
modo manifestano il loro a-
perto dissenso dalla perizia uf-
ficiale depositeta, come si 
ricordera, 11 30 giugno scorso. 

I consulenti iniziano rile-
vando i difetti di fondo di 
quell'accertamento: materiale 

Ricevute dal PCI 

le delegazioni 

parlamenfari di 

RDT e Polonia 
H compagno Novella, mem-

bro della Dixezione, ha rice-
vuto nella sede del Partito co-
jnunista italiano la delegazio-
ne della Polonia alia Confe-
renza dell'Unione interparla-
mentare conclusasl leri a Ro­
ma. La delegazione era guida-
ta dall'onorevole Krascko, pre­
sidente' della oommissione E-
sterl alia Dieta polacca. Per 
il Partito comunista italiano 
erano anche presentl 1 compa-
gni Segre, Cardia e Vetrano. 
Nel corso di una amichevole 
conversazione sono statl toc-
cafci problemi di comune Inte-
resse per una azione tendente 
a rafforzare i legaml tra l'lta-
lia e la Polonia, nel quadro 
deiravanzamento dl nuovi 
rapporti europei basafci sulla 
cooperazione economica e la 
amicizla tra 1 popoli. 

II compagno Novella, pre­
sent! i compagnl Segre e Bal-
dassi, ha pure ricevuto la de­
legazione parlamentare della 
BDT guidata daH'onorevole 
Slieber. Nel felicltarsi per la 
ammissione della RDT nella 
TJnione Interparlamentare, il 
compagno Novella ha rinno-
vato ai compagnl tedeschi il 
fermo impegno del PCI per 11 
pieno riconoscimento dei dl-
ritti intemazionali della Re-
pubblica democrallca tedesca 
e per lo stabilimento di nor­
mal! relazionl diplomatiche 
tra Italia e la ROT. Le due 
delegazioni hanno convenuto 
sulla necessita di una azione 
ulteriore per far progredire 
le relazionl economiche, cul­
tural! e politiche tra l'ltalia 
e la RDT. 

scarsamente valutabile, in-
completezza degli elementi ri-
cavabili dal primo esame com-
piuto nel procedimento con-
cluso con 1'archiviazione; iso-
lamento del contesto del fat-
to poiche non si e studiato 
il luogo della caduta. non si 
sono esaminate criticamente 
le deposizioni incerte e con-
traddittorie dei funzionari e 
degli agenti di polizia testi-
moni; inconsistenza ed erro-
neita dei calcoli relativi alia 
dinamica della caduta; manca-
ta risposta al quesito relativo 
alia cronologia delle lesioni. 

II documento insiste parti-
colarmente sulla ricostruzio­
ne della caduta di Pinelli. I 
consulenti infatti. con 1'aiuto 
di un fisico. hanno nuova-
mente calcolato tutte le traiet-
torie, sulla scorta delle risul-
tanze delle prove effettuate 
col manichino e in piscina e 
di altri elementi obietMvi esi-
stenti agli atti, giungendo al-
le seguenti conclusioni: l'ipo-
tesi di un volontano < tuf-
fo> dalla finestra e impossi-
bile, mentre 1'ipotesi di un 
lancio ad opera di quattro 
persone si accorda perfetta-
mente sia con i dati acquisi-
ti sia con i calcoli effettua-
ti a tavolino. 

La relazione passa poi a esa-
minare le pretese motivazioni 
del suicidio: perche mai l'a-
narchico che si sapeva inno-
cente (come e stato ricono-
sciuto dalla stessa magistra-
tura) ed era perfettamente 
sano, non avendo mai soffer-
to di disturbi o di malattie 
nervose, avrebbe dovuto ucci-
dersi? I consulenti aggiungo-
no altre critiche piu partico-
lari: I periti non hanno spie-
gato la lesione riscontrata sot-
to un ginocchio e hanno da-
to una spiegazione- insufficien-
te della frattura alia clavico­
la: hanno affermato che Pinel­
li cadde sulla testa, riportan-
do cosi la frattura dell'epi-
strofeo (frattura questa che 
stranamente era sfuggita agli 
esperti della archiviazione) 
mentre sul cranio non h sta­
te riscontiata alcuna lesione; 
non hanno fornito spiegazio-
ni della frattura trasversale 
complete dello sterno al livel-
lo della seconda costola; infi-
ne hanno sostenuto che la fa-
mosa macchia ovolare sul col-
lo era state provocate dopo 
la morte, senza fornire prove 
convincenti. In conclusione, i 
consulenti condividono due 
sole risposte dei periti e cine 
che Pinelli non era stato col-
to da malore e che morl a 
seguito delle gravissime lesio 
ni riportale nella caduta: ri-
tengono invece non provata 
e quindi inaccettebile la tesi 
del suicidio per cui resta una 
sola ipotesi e cioe quella del 
lancio da parte di altre per­
sone. 

r < - , j i . . . . . . 

Anche I'elefante burocratico confrlbuisce a schiacciare i m onumenti offidati alle sue cure 
• 

Se il sindaco ripara il tetto 
il ministro dimentica i miiri 

.,4 

Al traffico, alio smog, alia speculazione si aggiunge una amministrazione «anacronistica, insensata e assurda» - Sei pa­
droni, compreso il Vatlcano, si spartiscono le «cure » del patrimonio romano - L'esempio del Tempio di Yenere: una fetta 
alio Stato, I'altra al Campidoglio • Due piante diverse dell'antica Roma - Necessita di una unica direzione affidata alia Regione 

Non vuol essere certo, questa, I'lmmaglne esaltatrtce d'un tempo in cui la malaria falclava a mlgliaia I contadin! romanl. Ma cosl, prima dello sventra-
mento della Via del Fori , si presentava I'area del Colosseo, ridotto ora a spartitraffico, mentre tutta la citta, un tempo esempio dl strultura « slel lare», ha 

avuto i vuotl colmatl dal cancro della speculazione edllizia e del traffico. 

I. C. i 

Un bel glorno pofcrebbe an­
che accadere questo: che una 
parte del tempio dl Venere 
— 11 complesso archeologlco 
che ha retto per secoll e se-
coll ai guai del tempo, degli 
annl, delle invasionl barbarl-
che, degli assaltl del Barbe-
rlnl che « fecerunt» quello che 
non avevano fatto 1 barbarl, 
perslno del tre terremoti che 
si sono abbattuti prima del-
l'anno mi lie su Roma — crol-
11 all'lmprovviso mentre I'al­
tra parte rimanga in pledi, 
magari tirata a nuovo solo 
poche ore prima da attenti e 
perfetti restaur!. C'e, sin da 
adesso. una spiegazione: una 
« fetta » del tempio « appartle-
ne» alio Stato, i'altra al Co­
mune e le due amminlstra-
zioni non hanno mai pensa-
to di stilare assieme un pia­
no per assicurare un futuro 
decente a questo tempio, co­
me a tutte le altre costru-
zioni archeologiche che sono, 
come dire, a mezzadria. Un 
altro glomo potrebbe anche 
accadere che davantl a una 

'delle tante basiliche. delle tan-
• te chiese antiche che adorna-
no Roma e il centro storico 
compaia una squadra di ope* 
rai; e che questa squadra, 
eseguendo ordinl precisl, but-
ti giu, senza tantl complimen-
ti. facciate e campanili. chio-
stri e absidl, per ricostruire 
il tutto secondo altri canon! 
artistic!. Anche qui, ecco la 
spiegazione: chiese e basiliche 
« appartengono » al Vatlcano; 
Comune e Stato in teorla han­
no la possibilita di lnterve-
nire ma sinora non l'hanno 
ma) fatto. 

Un autentico 
sfacelo 

I due esempl sftorano l'in-
credibile ma e legittimo In­
vece presentarll come real! per 
il semplice fatto che. nel cam-
po del patrimonio archeolo 
gico italiano e romano, sta 
accadendo proprio in queste 
settlmane quello che sembra 
va assolutamente impossibile 
sino a qualche tempo fa. 
Nessuno. per esempio. avreb 
be mai lontanamente sospet-
tato che il Colosseo potesse ri-
schiare di crollare. Invece, 
adesso, in fretta c in furia, 
l'anfiteatro e stato sbarrato e 
imprigionato: transenne bian-
che e rosse, turisti in visita 
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1'Unita 

in omaggio 
annual! e se 

agli abbonat i 
estrali 
5-6-7 Humeri 

solo attraverso un autentico 
«sentiero dl guerra» protet-
to; e intanto solo qualche mi-
lione stanziato — la notizia 
e di ieri — per mettere le 
toppe piu urgent! mentre non 
si parla proprio di restauro 
totale. Idem per Fori e Palati-
no, dove sono possibili solo 
visite molto parziali (e sul 
colle, solo dalla prossima set-
timana). E chi non ricorda la 
chiusura, nello scorso luglio, 
dei Mercati e dei Fori traia-
nei? Qui, l'erbaccia era cresciu-
ta altissima da mettere in 
pericolo la stabilita del mo-
numentl; 11 Comune. per an-
ni, non aveva trovato i quat-
trinl per un'operazione ele-
mentare come il diserbo. 
Adesso, per giunta, le notizie 
non certo soddisfacenti su 
S. Maria Maggiore; il Vatlca­
no elenca le opere di consoli-
damento ma l'allarme per 
l'antica basilica rimane. 

Non c'e giomale Italiano e 
straniero che non abb! a de­
dicate pagine e titoll preoc-
.cupati a questo autentico sfa­
celo. Si e detto e sPft rlpe-
tuto. sino alia noia, dejl'incu 
ria tremenda di quanti (leg-
gl. responsabill e burocrati 
ministerial!) avrebbero do­
vuto decidere prowedimen-
tl — piu personale. piu 
fond!: 11 solo museo Hermi­
tage dl Leningrado ha piu per­
sonale e piu quattrini che tut-
tl 1 musel italianll — per la 
salvaguardla dei nostri teso-
ri d'arte e non rhanno fatto; 
s! e detto e ripetuto che, do­
ve non e arrlvata l'incuria, e 
arrivata la speculazione edl­
lizia. Roma moderna pratica-
mente vlve sulla Roma anti-
ca; e non c'e forse nemmeno 
un costruttore che. scavando 
per le fondamenta del solltl 
a tre camere. doppl servlzi. 
amp!" balconl*. non abb!a 
trovato I cosiddett! «cocci» 
e non si sia affrettato non a 
chlamare gli archeologi ma a 
nascondere il tutto sotto uno 
spesso strato di cementn e fo-
ratoni. 

Dove non sono arrivate spe 
culazione edilizia e incuria. 
sono" poi" arrlvat! traffico e in 
quinamento atmosferico. C'e 
una fotografia del Colosseo. 
appena cinquanta annl fa: 
tutto intorno giardini e pian­

te, tanto verde. Adesso l'linl 
co verde sono gli alberi di fi-
co che sono natl spontanea-
mente sulle arcate del monu-
mento e che nessuno si e 
preoccupato di abbattere. vi-
sto che spaccavano soltanto 
pietre antichissime ma non 
ostacolavano progetti edllizi. 
In compenso. l'anfiteatro e 
diventato un crocevia: ogni 
giomo. migliaia di auto e 
bus; e ogni auto, ogni bus 
provoca vibrazioni spavento-
se, come tanti piccoii sismi. 
Lo smog lo respiriamo pur-
troppo tuttl; ma anche per 
colonne e statue, di marmo 
ma soprattutto di bronzo. e 
un nemico terribile. Dicono 
bene, a questo punto, gli stu­
dios!: la soluzione e di ca-
rattere politico; 6 nel ripor-
tare, per esempio. U verde at-
tomo al Colosseo; o nel vie-
tare alle auto i cental storicl. 

Se non ci fossero comun-
que tutti quest! guai. ognuno 
spaventoso la sua parte, ce 
ne sarebbe un altro, che ba-
sterebbe da solo a mettere 
knock out tutti i complessl 
archeologici d'ltalia. Ha il no-
me di un male antico quan-
to Tltalia unita Si chiama 
burocrazia; meglio. 1'elefan-
t:asi burocratica A Roma, ai 
meno cinque enti (nel Lazio 
diventano sel> debbono >cu 
rare* 1 monument! esistenti; 
salvaguardare quell! che ven-
gono alia luce; possibilmente 
trovame altri. Sono: una ri-
partizione ccmunale (la dec!-
ma); la Sovraintendenza alle 
Antichita (monument! del-
l'antica Roma e sino al pri­
mo Medioevo); la Sovrainten­
denza ai monument! (dal Me­
dioevo ad oggi); la Sovrainten­
denza alle gallerie; la Pontlfi-
cia commlssione per l'archeo-
logia sacra. Per gUx.ta, esiste 
anche un sesto ente ed e la 
Sovraintendenza alia Etruria 
merldionale, cioe a quello che 
oggi e il Lazio settentiionale, 
praticamente Viterbo e la sua 
provincia. Owiamente tutte 
le Sovraintendenze dipendo-
no da un altro ente, che e 
la direzione gene rale delle 
Belle Art!, la quale, a sua 
volta, e una appendice del 
ministero della Pubbllca 1-
struilone. Scrisae dawero be­
ne 11 Timet di Londra, dopo 
un ennealmo furto di opere 
d'arte: *La ammtnlitrazione 
dm* BtlU Arti 4 U ptkmtm-

crontstico. insensato. assurdo 
settore dell'apparato statale in 
Italia...». 

Vediamo, dunque, quello 
che succede nella pratica. A 
Roma la X ripartizione «pos-
siede» il Poro e i Mercati tra-
ianei, il Teatro dl Marcello, 1 
templl repubblican! di piazza 
dell'Argentina, l'Ara Pacts, lo 
Augustej, il portico d'Otta 
via, la villa di Massenzio, il 
circo Massimo. 1 Fori dl Ce-
sare, d'Augusto. di Nerva, la 
area di Sant'Omobono, che e 
quella davanti all'Anagrafe. le 
mura aureliane. Naturalmen-
te, questi sono soltanto 1 mo 
numentl piu not! e f&mosl. 
Lo Stato, attraverso le So­
vraintendenze, ha giurisdizio-
ne su tutto i! resto: Colos­
seo, Palatino, Fori lmperlall e 
acquedotti compresl. II Va-
ticano, infine, attraverso la 
o P o n t i f l c i a commlssio­
ne » tfgestiscen 1 monumentl 
sacri e non son pochi; o. co-
munque attigui o vicinl (co­
me le catacombe) ad essl. 

Conflitti di 
competenze 

Ogni gicrno, tra ente e en­
te, vlsto che non c'e nessu-
na legge che ne regoli i rispet-
tivl compiti, esplodono con-
flittl di competenze che, se 
non fossero tragicl visto lo 
stato di malore dei monumen-
ti, sarebbero farsescni. Del 
Tempio di Venere, si e det­
to: la parte che da sul Co­
losseo e del Comune: quella 
verso i Fori e dello Stato. 
C'e anche una ragione: libe-
rata Roma nel 1870, i pie-
montesi espropriarono alcune 
proprieta religiose e, tra esse, 
anche il convento (adesso di 
Santa Francesca Romana> che 
1 religiosi avevano costruito su 
una parte dei ruderi del tem­
pio di Venere. La vicina ba­
silica di Massenzio si trova 
nelle stesse condizioni: la 
parte coperta che si affaccia 
su via dei Fori lmpenali e 
del Comune, I'altra e della 
Sovraintendenza. Ognuno dei 
due entl na le sue brave ctua-
vi. 1 suol bravi ingress! sepa­
rate e si racconta che chiun-
que voglia organizzare una 
manifestazione culturale nel­
la basilica abbla 1 suol bra­
vi rompicapo per ottenere 1 
permessi e dal Comune e dal-
lo Stato. 

Una sltuazione analoga, al-
trettanto assurda. si ritro-
va nel campo della ricerca 
archeologica. I guardiani ar­
cheologici comunali, cioe quel 

personagg! che girano quar-
tierl e borgate, cantieri e sca-
vi per evitare che costruttorl 
e privatl nascondano reperti 
venut! alia luce per caso, so­
no una trentina: cinque, sel 
volte quelli della Sovrainten­
denza alle Antichita che ha 
meno di tutto: archeologi, tec­
nici. opera!. I due entl so­
no par! soltanto per 1 foto-
grafi: non ne hanno, entram-
bi, nessuno e debbono ricor-
rere ai privati. Dunque. quan-
do 1 «guardiani» comunali 
hanno la fortuna di trovare 
uno scavo interessante in zo­
na pubblica, tutto va bene; la 
competenza e la giurisdizione 
sono del Comune. Ma se lo 
trovano In zona privata, al-
lora possono far finta dl 
niente: lo scavo «appartle-
ne» alia Sovraintendenza. SI 
potrebbero raccontare tantl e-
sempl ancora; bastera rlcorda-
re per tutti che II Comune 
ha curato per decennl una 
pianta minuziosa della Ro­
ma antica e sepolta ma che 
adesso non la pud piu porjtare 
avantl visto che tale conipito 
e stato rivendicato dallat So­
vraintendenza. E sin qui. qua­
si tutto normale; 11 problema 
e che il Comune si tiene la 
sua parte di pianta; e la So­
vraintendenza I'altra. Le qua­
il piante, sin quando non si 
completeranno a vicenda, non 

Gli studiosi: 
riformare le 

strutture delle 
Belle Arti 

- Documentafa e sottoscrit-
ta da trentanovc fra sovra-
intendenti dirctlori ed ispet-
tori dt musel e gallerie, ecco 
una severs critlca al go-
verno per lo sfacelo del pa­
trimonio archeologlco e cul­
turale romano. Nel docu­
mento si sottolineano soprat­
tutto due cose: 1) la chiara 
volonta del Governo di non 
portare al dibattito parla­
mentare la riforma delle 
strutture delfamministrazlo-
ne delle Belle Art i ; 2) la 
amministrazione, gia Ineffi-
ciente per carenze Jl orga-
nici, di bllancl, di legislazio-
ne di futela deve essere po-
sta hi pii> presto in condt-
zione di assolvere nel modo 
piu ampio e democratico II 
proprio compito di pubblico 
servizio. 

signlficheranno assolutamente 
nulla... I . . . . 

Una soluzione secondo logi- • 
ca e adesso prospettata da al-
cunl studiosi delle due ammi-
nLstrazioni: basta con queste 
Inutil! « guerre» e con tanti 
enti; ben venga, invece, un 
nuovo. e flnalmente unlco, 
ente, sotto l'egida della Regio­
ne Lazio. che. pero, dovreb-
be disporre di un maggior 
numero di studiosi, dl un 
maggior numero di operal, so­
prattutto di fondi propri. E' 
noto, arcinoto che lo Stato 
ha speso briciole per i mo­
nument! e i complessl ar­
cheologici; che 11 compito 
principale degli archeologi 
non e mai stato quello di tro­
vare nuovi monument! e sal­
vaguardare quelli gia scoper-
ti ma invece quello di elemo-
sinare soldi per rappezzare 
alia meglio Colosseo e Fori, Pa-
latino e ruderi. U Comune 
non e stato da meno, in que­
sta vergognosa gara al rispar-
mio. -Si 6 gia detto del Mer­
cati Traianei, invasi dalle er- • 
•bacce e-sbarrati perche-non 
c'erano.i soldi per im>iare la 
operazione diserbo.' - C'e da 
spiegare In aggiunta che an­
che la cosiddetta caccia ai 
quattrini e resa difficoltosis-
sima dalla burocrazia: la X Ri 
partizione non gestisce un 
soldo in proprio; anche per 
11 lavoro pid sciocco, deve 
chiedere l'intervento della V 
Ripartizione, quella dei lavori 
pubblicl. che, a sua volta, de­
ve rivolgersi, per il « placet», 
alia Giunta comunale ed indl-
re una gara d'appeJto. Insom-
ma, decine di relazionl, di 
controrelazioni, di permessi e 
dl domande, di scartoffie, co­
sl che anche per trovare po­
chi biglietti da mille bisogna 
far passare mesl e anni. 

Intanto i monumentl crol-
lano. Anche perche. spesso, lo 
appalto e concesso a meta: e il 
caso dell'Auditorium di Me-
cenate, sulle cui pareti si pos­
sono ammirare stupende pit-
ture d'epoca augustea con sce­
ne di natura e caccia. I di-
pint! sono statl restauratl 
proprio in queste setlimane 
ma il tetto e rimasto quello 
provvlsorio che fu costruito 
nel 1920. dopo fl crollo di quel­
lo antico: cosi l'acqua plova-
na continua a filtrare nella 
costruzione; c'e stato persi-
no un allagamento giorni or 
sono quando Roma naufra-
gd in un nubigragio di po­
che ore; e il risultato e che 
le pitture sono di nuovo in 
pericolo. Insomma, II danno 
e la beffa. 

Nando Ceccarini 

Sciagura ferroviaria in Sudafrica 

Decine nel groviglio 
del treno deragliato 

MALMESBURY (Sudafrica), » 
41 nterti (ma il numero e forse desfi-

nato a salire) e oltre cento feriti sono 
il tragico bilanclo di una sciagura ferro­
viaria awemtta la nottt scorsa a circa M 
chilomctrf a nord-ovest di Citt i del Capo. 
Un convogtio di nova vagoni * deraglia­
to per aver affrontafo una curva a velo­
city troppo elevata. Le vittimc e la gran-
da maggioranza dei feriti sono africanl 
che rientravano a Malmesbury dopo una 
giornata di lavoro nei campi. Polizia o vi­
gil! del fuoco hanno i»vorato tutta la notte 
o per tulle il glorno al recupcro delle sal-
mo o del feriti. Si teMO che fra i rottami 
contort! del vagoni ebotano porso la vita 
numorost altri passoggeri. 

Nosaono o atato in graoo dl ricostruire 
lo mocconka dollo oclagaro. I I mocclilnl-

sta, miracolosamente scampato al disastro, 
ha detto alia commissione d'inchiesta di 
non esttrsi accorto di nulla, di wer sentito 
un gran colpo al capo e di essore svenuto. 
Comunqiio, com* abbiamo detto, sembra 
che dopo i primi accertamenti le cause del 
deragliamento tiano da attribuirsi all'ecces-
siva velociti del convoglio quando e arri-
vato ad affrontare una curva. 

La scena che si t presentata nella nottt 
ai primi soccorritori o stata allucinante. 
Ir.tomo ad un raggio di decine di motri 
sono stati rtnvenuti I cadaver) delle vitti-
m« che sono statl rocuperatl alia luce di 
force elettriche. Contemporaneamente, dal­
le lamiaro contorte dei vagoni, giungavano 
1 lamontl doi feriti. NELLA FOTO: I va­
goni deragllatl del convoglio mantra van-
gono oertatl | primi aocconl alio vlttlmo. 

all LJnitcV 
Tutto il nostro 
appoggio alia 
lotta del Vietnam 
Cara Unita, ' . 

leggendo il giomale ho qvu-
to modo dl apprezzare lo apt-
rito rlvoluklonarlo del 'com-' -
pagnt dl Modena che nel cor- • 
so del festival dell'Vnlih han­
no effettuato anche una rac-
colta di plasma da Invlare 
nel Vietnam per i compagnl , 
che la st hattono eroicamente 
centro gli imperlallati amerl-
canl ed i governt fantoccl di , 
Saigon. Nol comimisti di Sa-
prt siamo convintl che la lot-'' 
ta del popoli tndocinest sia 
anche la nostra lotta. Per 
questo apprezzlavio vivamen-
te I'inizlatlva dei compagnl 
dl Modena, e faremo tutto il ' 
posslblle perche si giunga a ' 
realizzare altrettanto anche 
qui da nol. 

Cordiall salutl. 
ENRICO AMBROSIO 

(Sapri - Salerno) 

Slgnor direttore, 
sono una ragazza di tredicl 

annl e seguo costantemente 
la tragedia del popolo viet-
namita. Durante la festa pro­
vinciate deH'Unita ho avuto 
modo dl assistere alia proie-
ztone dl alcunl documentart 
riguardanti le barbarie alle 
quali gli americant sotlopon-
gono quel glorioso e sventu-
rato Paese. Confesso che ve-
dendo quelle immagini non 
sono riuscita a irattenere le 
lacrlme. 

Io penso che ogni comuni­
sta, ogni democratico debba 
sentlrsi moralmente impegna-
to a svolgere un lavoro ca-
pillare teso a smascherare le "' 
spudorate menzogne del co-
munlcati USA, ripresi come 
se fossero assoluta verita dal­
la cosiddetta stampa indipen-
dente e dalla televisione. Cre­
do poi che sarebbe opportu-
na la costituzione a tuttl i 
Hvelll dl comitati per la pace 
in Indocina, aperti a tutte le 
forze sinceramente democra-
tiche e pacifiste. Questi comi­
tati dovrebbero documentare 
nella maniera piu efficace gli 
spaventosi mezzi distruttivi 
dmericani che provocano il 
genocidio. il biocidio e Veco-
ctdio, stilare volantini e por-
tarli in tutte le case. 

Nol dell'Assoclazione plonle-
ri di Reggio abbiamo portato 
avanti delle iniziative, fra le 
quali una raccolta di denaro 
che ha fruttaio un millone 
di lire per i vietnamiti. Io 
penso che se gli anzianl si 
accostassero ai giovani con 
ta dovuta comprensione, que­
sti aderirebbero con entusla-
smo alia nobile battaglia per 
la pace. E solo allora avremo 
la cosdenza di aver risposto 
in modo adVguato al # Viet- ' 
nam che 6htttma». • '*'• \ 

Saluto cordialmente. • 
LORENZA FRANZONI 

(Reggio Emilia) 

Leone 
(( dimentica » 
le altre 
associazioni 
dei partigiani 

Cara a Unita », 
il giorno 28 settembre fu 

letto alia radio il mes-
saggio del presidente del­
la Repubbtica, in occasio-
ne della ricorrenza delle 
Quattro Giornate di Na-
poli, che furono il vitto-
rioso epilogo della lotta 
armata contro i nazifasci-
sti iniziata 1'8 settembre. 
II fatto die vii lia ama-
reggiato h stato che il pre­
sidente Leone non ha ri-
volto quel messaggio a 
tutti i partigiani d'ltalia, 
e, per Voccasione a tutti 
quelli di Napoli. 

II messaggio & stato in-
viato cll'on. Taviani, nella 
sua qualita di presidente 
del Corpo Volontari della 
Liberia, di estrazione de-
mocristiana, ignorando che 
vi sono -altre due associa­
zioni, riconosciute ed ele­
vate ad Ente Morale, quel­
le presiedute da Ferruccio 
Parri e dalla medaglia 
d'oro al valore della Resi-
stenza on. Boldrini. 

Questa ssclusione offen-
de la stragrande maggio­
ranza dei partigiani napo-
letani e di tutta Italia. 

Spero che i dirigenti 
delle associazioni ttdimen-
ticatev facciano sentire la 
loro voce di protesta an­
che in sede parlamentare. 
Cordiali saluti. 

Giulio Schettinl 
vicepresidente dell'ANPI 

provinciale di Napoli . 

Da «agenti segreti» 
al servizio Hi corve 
Caro direttore, 

siamo due militari della 
Guardia di Ftnanza. Nei mesi 
di febbraio e marzo, presso la 
sezione allievi G.d.F. di Por-
toferraio. insiene a molti al­
tri nostri colleghi abbiamo fre-
quentato un corso di specializ-
zazione per poi essere impie-
gati presso la Sanca d'ltalia 
nel servizio dl «scorta valo-
ri» (provredimenlo preso do­
po le varie rapine agli uffici 
bancari). II corso dobeva dor-
ci una preparazione tipo *a-
gentl segreti* (la preghiamo 
di non riderci sopra, questo 
nomignolo ci e stato dato da 
un generate e da altri uffi­
ciali superiori). Abbiamo pro-
ticato diverse discipline, co­
me judo, difesa personale, ka-
rati, tiro con armi automati-
che moderne ecc. 

Sono stati due mesl dl in-
tenso lavoro, ma nessuno si t 
mai lamentato. Abbiamo ac-
celtato questi sacrifici con se-
renita, per almeno due motl-
vi: perche dopo il corso, stan-
do alle promesse fatted, a-
vremmo dovuto andare a vlve-
rtt in amblentt diversl dalla ca-
serma (te lei vedette, ttgnor 
direttore, in the caterme vi-

vlamo, • cl comprenderebbef); 
perche sapevamo che la nostra 
preparazione non serviva per 
farcl andare contro gli operat 
che scendono in sclopero per 
i loro dlrittl, ma saremmo sta­
tl al servizio della collettivltd. 
per contrastare i crlminalt dal 
mltra facile. • - • 

Ed invece, a sei mesl dalla 
fine del corso, siamo stati dl-
stocati, chi alia Leglone dl Ba-
ri, chi in quella dt Como e chi 
presso la 18' Leglone di Ro­
ma. Non siamo impegnatl nel­
la « scorta valori», ma in tuttl 
i servlzi pill, disaglati che si 
debbono svolgere in una caser-
ma e nel repartt. Le nostre la-
mentele purtroppo non porta-
no ad alcun risultato, anche 
perche qui vige ancora un re-
golamento fasclsta: si tratta 
cioe dl un regolamento che 
permette al superiore dt fare 
tutto cib che vuole e place nei 
confrontl dell'lnferlore. Ades­
so cl spieghlamo perche tem­
po fa venne resplnta la pro-
posta del PCI dt creare un 
sindacato delle forze dt poli­
zia. Ma perche non rltentaref 
Dovete sapere che nelle forze 
dl polizia ci sono vert demo-
cratici e antifascisti. 

Le saremmo gratl, slgnor 
direttore, se pubblicasse que­
sto nostro sfogo, senza indica-
re pert i nostri noml ed i 
reparti di appartenenza. 

LETTERA FIRMATA 

Prima case, scuole 
e ospedali; poi 
ben venga la TVC 
Cara Unita, 

ml sembra che sulla que-
sttone della TV a colori si 
debba essere molto pteclsi 
per evitare cattlve interpreta-
ziont (e nol comuntsti ci te-
nlamo molto alia chlarezza, 
perche abbiamo sempre detto 
pane al pane e vino al vino). 
Non si tratta — quando re-
spingiamo la TV a colori — 
di essere contrari alle inno-
vazioni, perche queste fanno 
piacere anche a noi, e forse 
piii che agli altri, vlsto che 
nol siamo sempre per il pro-
gresso. Ma I'imroduzione del­
la TV a colori adesso, avreb­
be il solo risultato di impin-
gutre dt mlliardi il portafo-
glio dei grossi monopoli del-
I'elettrontca. E quel che e peg-
glo, tale operazione finlrebbe 
col colpire in primo luogo i 
oeneri di largo consumo. 

E allora, bando agli equi-
voci e diciamo: prima di tut­
to asslcurlamo alle masse la-
voratrici, assistenza completa, 
case per tutti, scuole e asiH 
ntdo, pensioni degne di un 
Paese civile. Ottenuto questo, 
ben venga la TV a colori. 

Grazle e cordiall salutl. 
GIOVANNI CALLEGARI 

(Riccb del G. - La Spezla) 
• > ) O i ' ' . j . 

T I - < . . 

Ascoltate anche 
le proteste delle 
vedove di guerra 
Slgnor direttore, 

no letto I'articolo sulla <r bef­
fa ai pensionati». Le scrivo 
per invitarla ad interessarsi 
anche di una categoria di pen­
sionati a cut nessuno pensa: 
mi riferisco alle vedove di 
guerra e dei grandi invalidi 
di guerra in particolare. Le 
faccio tl mlo esempio e vedra 
che nessuno piu di nol e sta­
to befjato. Mlo marito, gran-
de invalido, prendeta sulle 
150 mila lire at mese. Poi mo-
ri, ed io ricevevo 64.400 lire 
mensili. Ma secondo la legge, 
dopo ire annl si perde il di-
ritto all'asaegno complemen-
tare, per cui io dall'aprilg 
scorso ml sono trovata con 
una pensione mensile di 23 
mila lire. Si pud vivere con 
una miseria simile? 

Ml domando a che e servi-
to il sacriflcio dei nostri ma-
riti. La guerra non I'abblamo 
certo voluta nol. E poi fanno 
ta commedia di onorare i ca-
duti, quando questi gridano 
vendetta dalle loro tombe ve-
dendo il trattamento che II 
patrio qoverno riserva ai loro 
superstlti. 

Grazie per avermi ascoltata. 
RINA LAURO IODI 

(Roma) 

Per un buon lavoro 
politico tra i lavora-
tori e gli student! 
di Acireale 
Caro direttore, 

la situazione politica ed eco-
nomica in cut opera la no­
stra sezione in Acireale e co-
ratterizzata da una netta prm-
valenza delle forze della oor-
ghesia agraria piu retrive (che 
foraggiano lo sqnadrismo fa­
sclsta) e da alcunl centri di 
potere clientelare Ac capaci 
di controUare il proletariato 
cittadino (data la mancanzm 
di una classe operaia organa-
zata) col ricatto del posto di 
lavoro. -

Difjicolta oggettive ed una 
certa carenza organizzativa del 
partito. hanno fino ad oggi im-
pedito alia nostra sezione di 
crearsl uno spazio politico; 
ma dopo le ullime elezioni na-
zionali si e avuto un certo ri-
sveglio del partito nella citta 
e abbiamo avuto nuove pro-
mettenti adesionu Purtroppo, 
aUe difficolta accennale, si ag­
giunge il fatto che la sezione 
di Acireale natiga in angustie 
economiche assai rUevanti, It 
quali non ci permettono dl or­
ganizzare un lavoro efficient* 
tra gli studenti e nei quartie-
ri popolaru A nome della no­
stra sezione, rivotgo pertanto 
un appello, attraverso lTTnita, 
ai compagni delle sezioni piu 
nume-.-ose, organizzate ed eco-
nomicamente piu solide, per­
che ci aiulino ad acquistare 
una macchma ciclostile (indi-
spensabile in una citta di SO 
mila abitanti) e ci inviino h-
bri e riviste necessarie per la 
formaztone di una biblioteca 
marxista. 

Grazie per quanto si vorra 
fare e fraterni salutl. • 

LETTERA FIRMATA 
dal segretario della 
sezione del PCT di 

Acireale (Catank) 
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«Noi e il Vietnam»: 
impegno di lotta 
delle donne italiane 

Migliaia di compagne si sono raccolte attorno alie rapprcsentanti del 
Vietnam — La solidarieta delle donne romane — I discorsi di Nguyen Hufe 
e di Carla Capponi — II salute degli intellettuali e delle donne calabresi 
Canti e testimonianze sulfa comune lotta per la liberty e il socialismo 

E' stata un'unica, tonante 
ovazione. Era appena l'inizlo 
della manifestazione delle don­
ne comuniste (ieri sera alle 
18 alio Stadio Flaminio) dal 
titolo «Nol e il Vietnam». 
Lo speaker (1'attore Renzo 
Montagnani) ha annunciato 
che la delegazione vietnamita 
era guidata dalla compagna 
Nguyen Hue, dell'Unione viet­
namita in Franca e il grande 
applauso e salito dalle gradi-
nate gremite di folia in un cre­
scendo ritmato. Poi lo speaker 
ha proseguito: «Alle compa­
gne vietnamite porge un saluto 
fraterno la compagna Carla 
Capponi, medaglia d'oro del-
la Resistenza...», c i'applauso 
e rlpreso, accomunando cosl 
in una lunga e clamorosa ova­
zione due « resistenze», due 
donne. 

Non poteva essere dlveisa-
mente. Tutta la manifestazione 
delle donne comuniste Italia­
ne — durata a lungo e artl-
colata secondo un filo teso, 
pieno di invenzionl che met-
tevano In luce le tante pie-
ghe emotive e le luclde ra-
zionalita di cui e impastata 
la passione dei comunisti e 
dei democratic! Italian! per la 
causa vietnamita — tutto que-
sto si riassumeva benissimo 
in quel « gemellaggio » inizia-
le fra la compagna vietnami­
ta e la nostra compagna par* 
tigiana. Una resistenza glorio-
aa che e In atto oggi contro 
un invasore crudele e «mo-
derno», una resistenza glo-
riosa del passato che a tantl 
ricordava in quel momento 
palpabilmente 1 passl ritmatl 

La compagna Capponi ha 
parlato con commozione e pas­
sione politica, ricordando quel 

~ passato e questo presente di 
lotta. Ha parlato quindi aella 
costante, ormai decennale e 
intensa campagna dei comuni­
sti e di tutte le forze popolari 
italiane mobilitati, si pub di­
re ogni giomo, in luoghi di-
versi del nostro paese e in 
forme diverse, nello sforzo di 
testimoniare e aiutare in ogni 
modo possibile la grande bat-
taglia vietnamita contro gli 
USA invasori. 

La compagna del Vietnam 
ha risposto ricordando la lot­
ta del suo popclo, gli obiet-
tivi di pace, di giustizia, di 
socialismo e di intemaziona-
lismo della lunga e sporca 
guerra. Con il bel volto emo-
zionato ha poi salutato e rin-
graziato in un italiano scan-
dito, lento ma chiaro, il PCI 
per gii aiuti e la permanente 
mobilitazione di massa pro-
mossa per il Vietnam, e ha 
ringraziato YUnita per essere 
stata sempre il fedele porta-
voce della causa del Vietnam 
libero. Quindi la compagna 

Nguyen Hue ha consegna-
to alia compagna Seroni un 
lavoro dello straordinario ar-
tigianato vietnamita: dalle 
compagne del Vietnam alle 
compagne italiane. E lo sta­
dio gremito, soprattutto da 
un mare di giovani, e rimasto 
in piedi in una interminabile 
ovazione inentre cenlinaia di 
bandiere sventolavano 

Mobilitazione 
di massa 

La manifestazione, prepara-
ta da una mobilitazione di 
massa eccezionale che dura 
da settimane, si e svolta in 
un clima che ha pochi prece­
dent!: esplosiom appassiona-
te di entusiasmo politico, di 
rabbia contro gh invasori 
USA, di commozioni inconte-
nibiii che prolungavano tutti 
I tempi previsti dal program-
ma, coinvolgevano di conti-
nuo aUon, testimoni. delegati 
atranieri anche sul palco. 

Bandiere rosse e oandiere 
(le bandiere che conosciamo 
ormai tanto bene. jJmbolo an-
ch'esse dell'Internazionalismo 
proletario) rosse-blu del Viet­
nam libero. Intorno, nello Sta­
dio, a dare il tempo con ap-
plausi, prida. ovazionl, sven-
tolii di iazzoletti rossl. deci-
ne di migliaia di donne venu-
te da tutta 1'Italia; le duemi-
la e piu deH'Emiiia, le oltre 
mille della Toscana, le cin-
quecento abruzzesl. le napo-
letane e campane. le oltre 
cinquecento pugliesi (piu di 
duecento solo da Barl). le de­
legazioni di tutte le federa-

' zioni calabresi. le lucane. le 
siciliane e infine i folti grup-
pl milanesi, torinesl, liguri, ve-
neti. Donne italiane insieme 
con le delegaiToni delle don­
ne vietnamite: penisole, carte 
geografiche di paesi diversi 
che vogliono essere popolo e 
non marionette guidate dal 
capitalismo, invase dall'impe-
rialismo La si combatte per 
rindipendenza, qui si combat­
te per una democrazia effet-
tiva e per il socialisrro, per 

* difendere e portare avantl 
-quanto la nostra Resistenza 
ci diede venttcinque anni fa 

Dopo i discorsi di Carla 
Capponi e di • Nguyen Hue 

le donne di Civitavecchia nan 
no sirnbolicamente offertc un 
camion di garorani rossl. Sa-

- ranno molt I altrl 1 donl nel 
sarso di tutta la manlfesta-
fjone: un pane tondo con In­
dia la falce, nartello 0 Stel­

la, died balle di lana delle 
donne livornesl, jhlli e chili 
di lana e tela offerti dalla 
zona Sud di Roma («compa­
gne, si era avvisato nelle scor-
se settimane, badate che lana 
e tela siano di color! morti, 
scuri, bruciati perche in Viet­
nam occorre vivere mimetiz-
zati »). garza, medicinal!. Sono 
dono anche le centinaia di 
migliaia di cartollne che — 
come ha annunciato Carla 
Capponi — sono state Invla-
te alia Presidenza del Consi-
glio italiana per chiedere il 
riconoscimento del Vietnam 
del Nord e per una reale 
azione contro il barbaro mas-
sacro che li opera il nostro 
« alleato » USA. Viene annun­
ciato che le donne emiliane 
mandano un aereo di medi-
cinali e biciclette al Vietnam. 
Una grande bandiera vietna­
mita, enorme, viene portata 
davanti al palco mentre ap-
plaudono i compagni delle al-
tre delegazioni, la compagna 
sovietica presente, segretaria 
di un comitato di partito 
ucraino. le dirigenti delle don­
ne comuniste. 

Lo speaker dice: «Testimo­
nianze diverse saranno espres-
se qui da contadine. operaie. 
intellettuali del Sud e Nord 
d'ltalia che si battono come 
voi in Vietnam per una so­
cieta piu giusta*. Anna Wen-
tici intona l'antico. fiero can­
to delle mondine: le risaie 
(vera galera e terra di lavoro 
forzato per un secolo ormai, 
qui da noi) oggi dicono qual-
cosa di piu a tutto 11 mon­
do, e lo dicono da quando 
11 Vietnam le ha fatte cono-
scere come terra aprivilegia-
ta» di guerriglia dura, effi-
cace, costante, di popolo. 

Sul grande palco auadrato 
arrivano le calabresi. Dice con 
voce squillante la contadina 
Francesca Caserta: «Ogni 
vittoria del Vietnam noi con­
tadine la celebriamo, con le 
bandiere rosse, '-ome vittoria 
nostra ». Rievocano con la vo­
ce rotta — ci sono qui le 
protagoniste delle occupazionl 
di terra del '49 — l'eccldio 
scelbiano di Montescaglicso: 
risuonano 1 nomi di Angelina 
Mauro e Giuditta Levato («i 
bambini vietnamiti senza ma-
dre scno figli nostri. come 
quelli che le ncstre compir 
gne cadute ci affidarono pri­
ma di moriren), riereerge co­
me cupo fantasma (subissato 
da una valanga di fischi) il 
nome del feudo Fragala dove 
fu compiuto l'eccidio di Me­
lissa: a Gli imperialist! USA 
ammazzano da vol come da 
noi ammazzavano il barone e 
la polizia al servizio del ba­
rone: non vogliono mai che 
sia nostra, la nostra terra». 

Sale sul palco Valeria Mo-
riconi che legge due lettere 
lucide e drammatiche di don­
ne vietnamite: una madre e 
una fidanzata. «Figlic mio. 
sono triste ma fiera di t e ­
ll vecchio zio Bo e rimasto 
bruciato e anche 1 bambini di 
Due. con i bombardamenti™ 
se puoi. fatti una fotografia 
e mandala. sono tre anni che 
non ti vedos. E la fidanza­
ta a un altro combattente: 
aStai per partire per il fron-
te. ti auguro buona salute e 
tanti progressi nella tecnica 
per battere gl! americanl... 
Ricordati- amore che dura 
cento anni». 

Anna Identicl canta aUn 
amore da nientew, parole 
ascoltate da tutti con animo 
nuovo dopo la lettera della 
fidanzata vietnamita 

Ancora Valeria Morlconi sul-
Ie tavole del palco: legge il 
discorso belHssimo di Ho Chi 
Minn prommciato ie! 1959 in 
appopgio alia lesge sul ma-
irimonio e sulla famiglia: « Le 
donne costituiscono la meta 
della societa. Se esse non so­
no liberate, meta della socie­
ta non e libera. Se le donne 
non sono emancipate, viene 
costruita solo la meta del so­
cialismo... L'emandpazione del­
la donna deve essere attua-
ta di pari passo con la dl-
struzione del inodo di pen-
sare feudale e borghese degli 
uomini* Pol gli otto punti 
del progTamma del Pronte di 
Liberazione del Vietnam del 
Sud sul tema 'lell'eguaglian-
za fra uomo e donna (ne esce 
sverpognata. al confronto. la 
lezislazione In materia noi* 
so!o italiana. ma dl tutti I 
paesi capitalistic!). 

Gli uccelli 
e i « B-52 » 

Altro tema tragico: I bam 
bini. La Moriconi legge i ver-
si di Che Lan Vlen: c ...le 
altre madri insegnano loro 
concerti di uccelli e di musl-
ca, per noi il complto e far-
gli distinguere il rombo di 
un B-52 da un Phantom. » 

Renzo Montagnani legge il 
discorso dello «zlo Ho» ai 
quadri Impegnati neU'educa-
zione dcll'infanzia (« guardate-
vl dal fame del recchl anzl 
tempo, molte lettere Inviate-
ml da bambini sono scrltte 
come se si trattasse di adul-
ti: e un segno dl quella #«• 

1 nilita precoce che hi deve evl-

tare a ogni costo insegnando 
con gaiezza, sapendo essere 
insieme divertentl e Istrut-
tivi»). 

Parla, per le operaie delle 
fabbriche occupate la compa­
gna Grazia Colucci, reduce da 
una dura lotta per l'occupa-
zione; l'attrice Carla Bizzarri 
legge un messaggio delle in­
tellettuali italiane. E, infine, 
G. M. Volonte legge brani del 
famoso, indimenticabile testa-
mento di Ho Chi Minn. E' 
ormai buio e parlano illumi-
nanti. i pensieri e le lontane 
nostalgie di questo compagno 
che ha vissuto solo per la ri-
voluzione nel suo paese («so 
pravvivano i nostri fiumi, le 
nostre montagne, 1 nostri uo 
mini...») e per la rivoluzione 
nel mondo («il nostro pae­
se avra Tonore di essere una 
piccola nazione che ha vinto 
in una lotta tragica due gran-
di potenze imperialiste, la 
Francia e gli Stati Uniti, dan-
do un degno contribute al 
movlmento dl liberazione nel 
mondo »). Sarebbe bello pote-
re caplre queste parole nella 
tanto dolce e sonante lingua 
che abbiamo senti to — per le 
brevl frasi iniziali del suo sa­
luto — dalla compagna Ngu­
yen Hue. 

La tenacia 
delle donne 

La ; lanifestazlone si chiude 
al canto deirinternazionale. 

Donne e Vietnam. E* stato 
un tema emozionante. Se in 
una cosa si distinguono i va-
lori femminili e proprio nel­
la tenacia, nella forza, nella 
capacita di adattamento, nel 
rifiuto quasi istintivo (questo 
sl> della guerra, della com-
petizione, della violenza come 
modelli social! e umani. E 
questo e proprio eld che con-
traddistlngue anche II Viet­
nam: un paese che ha dovu 
to scontare con dure pene 
questa sua volonta dl pace 
e di serenita, che e stato co-
stretto a difendersl con co-
raggio e con forza dlrompen-
te, contro i modelli di bru­
tality che l'imperialismo vuo-
le imporre: come tutti gli op­
press! — negri, sfruttati, co-
lonizzati di ogni genere — 
che non vogliono rassegnarsi. 
Esattamente come le donne, 
sempre piegate a un piu sot-
tile, ma non meno crudele 
colonialismo (e come lo ave-
va capito bene lo «scapok>» 
zio Ho) nella nostra societa. 

u. b. 

1 ^ verso 
MOLEADRIANA-pzaCAVDUR 

I PUNTI DI RADUNO E GLI ITINERARI DEI CORTEI 

ORE 9,30 

Questi i raduni 
delle 

delegazioni 
ai tre cortei 

Le delegazioni delle varle reglonl d'ltalia, delle pro­
vince lazlall • delle lezlonl romane che parleciperanno 
domenica maltlna al tre cortei che conver^eranno al VII-
lagglo del Festival dovranno concentrarsl nel rlspettivo 
punto dl partenza sacondo la seguente dltpostzione. 

Piazza 

della Farnesina 

Toscana; Campania; Abruz-
zi ; Molise; Lucania; Ligu-
ria; Viterbo. 
ROMA 
— Sezioni Aziendali: Fer-
rovieri, ATAC, Universita-
ria; 
— Sezioni dell'Oltraniene: 
Borgata Fidene, Castelgiu-
bileo, Monte Sacro, Cinqui-
na, Settebagni, Tufello, Val-
melaina, « Mario Cianca », 
della Zona Est; 
— Sezioni della Zona Civi-
tavecchia-Tiberina; 
— Sezioni della Cassia-Fla-
minio: Cassia, Labaro, M. 
Mario, Ottavia, Prima Por­
ta, Ponte Milvio, della Zo­
na Nord. 

Parcheggio: nella stessa Piazza della Farnesina 

Piazza 

del Popolo 

Emilia; Federazioni emigra-
t i ; Calabria; Puglie; Vene-
to; Trentino - Alto Adige; 
Friuli - Venezia Giulia; Pie-
monte e Valle d'Aosta; Fro-
sinone; Latina; Rieti. 
ROMA 
— Sezioni della Zona Est 
(meno quelle interessate 
al concentramento n. 1) ; 
— Sezioni della Zona Sud; 
— Sezioni Aziendali: Co-
munali, Macao Stata I i, Po-
stelegrafonici; 
— Sezioni della Zona Col-
leferro-Palestrina; 
— Sezioni della Zona Cen-
tro. 

Parcheggio: pullman a Villa Borghese 

Piazza 

Cola di Rienzo 

Lombardia; Sardegna; Um-
bria; Marche; Sicilia. 
ROMA 
— Sezioni della Zona O-
vest; 
— Sezioni della Zona Ca-
stelli; 
— Sezioni della Zona Tivo-
li-Sabina; 
— Sezioni STEFER e Ospe-
dalieri; 
— Sezioni della Zona Nord 
(meno quelle interessate al 
concentramento n. 1). 

Parcheggio: nella Zona P.za Cavour-P.za Adriana 

Era £tato lanciato dall'Unita per il 50° del Partito 

I VINCITORI DEL CONCORSO 
SU «I GIOVANI E IL PCI» 

Grande successo dell'iniziafiva per numero di parlecipanti e per qualifa dei lavori — Gli scriffi piu 
significafivi saranno pubblicati — Tutto il mater iale al «Gramsci» — II comunicalo della giuria 

La giuria a suo tempo 
costituiia ha preso in esa-
me t lavori pervenuti per 
il concorso lanciato dal-
VUnita tra i giovani in oc-
casione del 50. anniversa-
rio del PCI-

La giuria ha in primo 
Iuogo constatato il grande 
successo dell'iniziativa, la 
qualita pregevole e spesso 
eccellente - della grande 
maggioranza degli scritti 
pervenuti. Pur nei van li-
velli di eta e di preparazio-
ne culturale, 1'opera com-
plessiva di ricerca storica. 
di indagine particolare su 
questo o quel momento del 
mezzo secolo di vita del 
Partito, di' ririessione su 
csperienze di lotta e di or-
ganizzazione, costituisce di 
per se un grande contribu­
te oollettivo aH'arricchi-

mento della conoscenza 
della vita dei comunisti Ita­
lian!. Tanto piu il fenome-
no e rilevante in quanto da 
tutte le regioni italiane so­
no giunti i lavori di questi 
giovani. operai. tecnici. 
impiegati. braccianti. con-
tadini. studenti elementari, 
medi e universitari. Cia-
scuno di essi mostra nelle 
pagine die ha pre para to fl 
profondo legame che lo 
stringe agli ideali. all'azio-
ne. alia prospettiva politi­
ca del partito e la pronta, 
calorosa risposta ccn cui ha 
aderito aH'invito del nostro 
giomale. 

La giuria. dopo un accu 
rato esame di ogni scritto 
pervenuto. ha proweduto. 
secondo i termini del con­
corso. ad assegnare i se-
guenti premi, categoria per 
categoria: • • 

1* CATEGORIA (OPERAI, IMPIEGATI, BRACCIANTI, TEC­
NICI, CONTADINI): 

1* premie - 3ABALA' lerina (impie«ala di Orago di Jeraojo, 
provincia di Varese) vince ana creclera; 

t» premio • POZZATI Nello (braccianle del setfere floiicolo 
di Ventimiglia, provincia di Impcria) vince 1MJM lira 
in libri; 

*• premio - MACCARI Rossana (casalinga di S. Ilario (TEnza, 
provincia di Reggio Emilia) vince 5 M M lire m libri; 

<* premio - COT RON EO Anionic (lecnlco disoccupato di Na-
poli) vinco ZS.9M lire in libri. 

2* CATEGORIA (STUDENTI UNIVERSITARI) 
• I primi dieel prtml consistenli in bono di studio da 

L. 1M.MI ciatcima vengono asaegnali a: 
1) CINGOLI Janichi di Ascoli Piceno; 
2) SCANOONE Antonio di Salico Sahmtino (Locco); 
1) ROSSI Marina di Trieste; 
4) CORTICELU Silvia di Milan* 

8 PALAZZOLI Gugllelmo di Scicll (Ragusa); 
PEZONE France E. dl FraHamaootare (Napoll); 

7) SPRIANO Marco di B. Arsizio (Varese) 
lavoro in comune; 

• ) PAGANINI Gianni di B. Arsizio (Varese) 
f) PORTA Franco di Broscia 

lavoro In comune. 
I I ) ROVETTA Renato di Brescia 
I* premio • SORACI Evasio di Casale Monferrato (Alessan-

dia) vince una crociera; 
1- premio MARTINI Luigi di Ravenna (La giuria ha ritenuto 

di inserire II lavoro di Martini, di profession* custode, 
hi questa categoria di premi per il livello e la qualita 
dello studio die non si discostano da quelli messi In luce 
dagji univenitari) vince IMLMt lire in libri; 

4- premi* • PERTICI Roberto di Via reggio vince S U N lira 
in libri. 

»» CATEGORIA (STUDENTI DELLE SCUOLE MEDIE SU-
PERIORI): 

I* premie ~ SPELTI Liliana di Reggio E. vince una crociera; 
2* premio - GRANDI Roberto di Bovisio (Milano) vince 1NJN 

lire In libri; 
r premio CAMPEGGIO Umberlo di Parabita (Lecce) vine* 

5t.Mf lire in libri; 
4* premi* - SPATARO Pietro di Roma vince 2SJM lir* in 

libri. 
4* CATEGORIA (STUDENTI DEL SESTO, SETTIMO, OTTAVO 

ANNO DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO): 
I* premi* • PIRAS Giovanni di Algher* (Sassari) vince un 

corso di studl* alle Frattocchie; 
f premio - BROCOLI Nadia e Patrizia di Fomacl di Barga 

(Lucca) vincono 1M.MI lire Hi libri; 
f premi* - GARGIULO Maria Rasaria di Napoli vine* SMN 

lire in libri; 
4* premie • SALMIERI Giovanni di Conselve (Padova) vine* 

2SJN lir* in libri. 
S> CATEGORIA (STUDENTI DEI PRIMI CINQUE ANNI DEL­

LA SCUOLA DELL'OBBLIGO): 
1* premi* • TOSON MARIN Giovanni di Roma vince lM.ltO 

lire in libri; 
2» premi* CAVALLARO Fabritio dl Montegrott* Term* (Pa­

dova) vince STUB lire in libri; 
^ premi* MIO Mkhel* di Verona vince ZSJM lire in libri; 
4* premio PICCHI Luca di Soiana Terrkcioia (Pisa) vine* 

1MM lire in libri. 

La giuna, dato il valore di documentazione oltreche di 
elaborazione spesso originale, cne posseggono molti dei lavori 
soUoposti al suo giudirio ba proweduto a deposilare il ma-
teriale del concorso presso ristituto Gramsci, in Roma, per-
che questo prenda eventualmente ulteriori iniziative volte alia 
pubblicazione degli scritti piu tignUicativi. 

Ad un mese dalla conclusione della compagna 1972 

TESSERAMENTO: SUPERATI 
GLI ISCRITTI DEL 1971 

58.824 iscritti in piu rispetto alia data del 31 dicembre dello scorso anno 
La FGCI con 110.735 iscritti, 24.775 in piu rispetto alia fine del 1971 

Gli iscritti al PCI alia data 
del 28 settembre sono 1.579.852; 
58324 in piu rispetto agli iscrit­
ti al 31 dicembre dello scorso 
anno. La FGCI ha 110.735 iscrit­
ti e supera di 24.775 gli iscritti 
della fine del 1971. In totale, 
quando manca ancora un me­
se alia conclusione della cam 
pagna per il tesscramento 1972, 
I comunisti organizzati sono 
oomplessivamente 1.690.587. -

n numero dei reclutatl e dl 
148.067 per II PCI e di 44.046 
per la FGCI. In tctale sono 
flno ad oggi 192.113 i giovani. 
gli operai. I lavoratorj delle 
citta e della campagna. gli in 
tellettuali. che hanno aderito 
al PCI e alia FGCI nel corso 
di quesfanno. 

AI raggiungimento di questo 
risultato hanno contrlbuito in 

Suesti ultimi mesi il successo 
ella i Leva Gramsci» e della 

confluenza nel PCI dei mili-
tanU provenienti dal PSIUP. 
che e tuttora in corsa 

Per quanto riguarda la con­
fluenza sono da segnalare tra 
I'altro I risultati di Brescia 
(1.3001. Modena (692). Pesaro 
(761). Salerno (796), Milano 
(626). Palermo (550), Venezia 
(651). Perugia (1610), Enna 
(839). Temi (608). Agrtgento 
(530). Siracusa (440) Sono in 
totale 35612 1 nuovi tesserati 
A] partito dalla fine dl luglio 
quando ebbe inizio la confluen 
za. Di questi — mentre la con­
fluenza e ancora in pieno cor 
so — 24.017 sono compagni pro­
venienti dal PSIUP che gia 
militano attivamente nelle rile 
del PCI. 

Per quanto riguarda la Fe-
derazioiie Glovanlle Comunl-
•U Italiana 1 daU piu algnlfi-

cativi, tra quelli reglonali. so­
no quelli della Lombardia al 
137,5% con 3202 reclutatl; il 
Veneto. al 130^ % con 1450 re-
clutati; lTJmbria con 2971 
Iscritti (153.9%) e 1344 reclu-
tati; i'Abruzzo e il Molise al 
147 % con 832 reclutatl (mille 
Iscritti in piu rispetto all'anno 
scorso); la Campania con 
10083 iscritti — 150.7 % — con 
4703 reclutati. In Calabria la 
FGCI ha reclutato quesfanno 
2022 giovani. raggiungendo la 
tappa dei 1255 iscritti in piu; 
in Sardegna la FGCI e al 
1683 % con 1586 reclutatl. 
- Tra le federazioni, sono da 

segnalare Brescia con il 1523% 
e 520 reclutati; Milano al 133% 
con 1325 reclutatl; Modena 
con 4521 iscritti. 130b reclutati 
e 1881 ragazze; Firenze con 
1200 reclutati; Perugia al 170% 
con 842 reclutati; Pesaro con 
516 reclutati, in maggioranza 
ragazze. La FGCI romana e 
a 6200 iscritti, con 3202 reclu­
tati e 1435 ragazze, Viterbo e 
al 170 % con 584 reclutati; Te 
ramo ha 750 iscritti. 
' In Campania si segnalano 
Napoli con 5720 iscritti (158%; 
piu di 200 reclutati) e Avelli 
no con 1470 iscritti, di cui ben 
1098 reclutati Lecce ha rad 
doppiato i tesserati con 2300 
iscritti e piu di 1200 reclutati 
< A Reggto Calabria 1'onenta 

mento antifascista della mag • 
gioranza dei giovani trova ri-
scontro nella forza della PGCI 
2125 iscritti con oltre 900 re­
clutati. In Sicilia, Caltanissct-
ta 6 giur.ta al 161 % con 808 
iscritti e 515 reclutati; Ragusa 
ha triplicate la propria forza 
con 708 Iscritti <fi cui ben 608 
reclutatl. 

Telegrammi 
da tutta 
Italia: 

« obiettivi 
raggiunti» 

I compagni crocieristl del 
cTerzo festival dell'UniU sul 
mare* neU'inviare al festival 
di Roma un messaggio di au 
gurio dalla motonave «Ivan 
Franco » hanno annunciato di 
aver sottoscritto mezzo ml-
llone. 

• Analogs lnlzlatlva e sUta 
attuata dal compagni che 
hanno parteclpato al «treno 
dell'amlcizlaa In URSS. Essi 
hanno Improwisato, durante 
11 viaggio, una festa dellfJm-
ta ed hanno raccolto 310.000 
lire. 

II segretario della Federa-
zione di Pesaro ha cos! te-
Iegrafato al compagno Ber-
linguer: «Ti comuruchiamo il 
raggiungimento del 100% del 
la sottoscrizlone per la stam-
pe e il XQSI del lesseramcn 
to. e rimpegno per la diflusio-
ne dl 1100 copie di "Rina-
scita". Siamo ulterlormente 
Impegnati per nuovi balzi in 
avantl p. 

A sua' volta 11 segretan* 
della Federazlone dl Como ha 
comunlcato: • A nome comu-
nlst'. comaschl tl annuncio il 
raggiungimento dal IM% del­
la sottoscrlslone 
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t*e. 8 vita Italiana f U n i t à / '* menici 1 ottobre 1972 

Grande e entusiastica partecipazione di popolo alle iniziative conclusive del Festival 

Ragazze romane consegnano alle donne vietnamite lana, garze, stoffe. L'abbraccio di Nguyen Hué ad una ragazza. A DESTRA: le delegate vietnamite cantano l'Internazionale con i partecipanti all'incontro ' 

78 federazioni oltre il 100% 

Sottoscrizione : 
le cifre 
del successo 

Elenco delle somme versate all'amministrazione cen­
trale alle ore 12 di ieri per la sottoscrizione delia stampa 
comunista: 

Federazioni Versamenti % 

Gorizia 
Isernia 
Modena 
Trento 
Reggio E. 
Como 
Firenze 
Verbania 
Bologna 
Ravenna 
Imola 
Nuoro 
Matera 
Brindili 
Vicenza 
Padova 
Siena 
Potenza 
Massa C. 
Capo d'Ori, 
Cagliari 
Varese 
Rimini 
Verona 
Treviso 
Rovigo 
Avezzano 
Forlì 
Grosseto 
Bergamo 
Pisa 
Savona 
Novara 
Cosenza 
Mantova 
Agrigento 
Lecce 
Crotone 
Bolzano 
Prato 
Siracusa 
Avellino 
Roma 
Ferrara 
Pistoia 
Pesaro 
Perugia 
Foggia 
Terni 
Cremona 
Piacenza 
Salerno 
Prosinone 
Caserta 
Latina 
Trapani 
Viterbo 
Viareggio 
Messina 

13.793.000 
2.925.000 

195.176.000 
5.020.500 

145.240.000 
15.600.000 

153.920.000 
13.005.000 

250.000.000 
97.070.000 
25.000.000 
5.445.000 
7.680.000 

13.286.000 
12.765.500 
22.785.000 
60.660.000 
13.648.500 
12.132 000 
6.066.666 

10.100.000 
30.270.000 
22.700 000 
18.150.000 
13.608 000 
22.675 000 
3.625.200 

52.364.000 
30.225.000 
14.350.000 
57.342.000 
30.150.000 
17.0*8.000 
12.054.000 
42.150.000 
15.050.000 
10.004.925 
8320.000 
3.982.950 

35.050.000 
9.460.000 
7.957.950 

120.000.000 
70.000 000 
36.000 000 
35.000.000 
30 000.000 
30.000.000 
21.000.000 
20.000.000 
18.000.000 
15.975.000 
13.000.000 
13.000.000 
13.000.000 
13.000.000 
12.000.000 
11.010 000 
10.500.000 

153,2 
146,2 
139,4 
125,5 
121 
120 
118.4 
118,2 
116,2 
114,2 
113,6 
110 
102,4 
102,2 
102,1 
101,2 
101,1 
101,1 
101,1 
101,1 
101 
100,9 
100,8 
100.8 
100.8 
100,7 
100,7 
100,7 
100.7 
100,7 
100,6 
100,5 
100,4 
100,4 
100,3 
100,3 
100,3 
100,2 
100,2 
100,1 
100,1 
100,1 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Catanzaro 
Vercelli 
Caltaniss. 
Reggio C. • 
Ragusa 
Fermo 
Ascoli P. 
Crema 
Enna 
Sassari 
Benevento 
Belluno 
Carbonia 
Aosta 
Campobasso 
Oristano 
Tempio 
Milano 
La Spezia 
Alessandria 
Pavia 
Arezzo 
Taranto 
Biella 
Palermo 
Trieste 
Venezia 
Teramo 
Sondrio 
Udine 
Lecco 
Pordenone 
Livorno 
Brescia 
Parma 
Torino 
Imperia 
Lucca 
Macerata 
Aquila 
Napoli 
Ancona 
Rieti 
Cuneo 
Genova 
Pescara 
Chieti 
Asti 
Bari 
Catania 

EMIGRATI 

Lussemburgo 
Zurigo 
Belgio 
Stoccarda 
Ginevra 
Colonia 
Varie 

10.000.000 
10.000.000 
10.000.000 
9.500.000 
9.450.000 
8.400.000 
7.500.000 
7.500.000 
7.200.000 
7.000.000 
6.450.000 
6.000.000 
6.000.000 
6.OOO.C0O 
4.000.000 
4.000.000 
3.000.000 

172.000.000 
33.425.000 
35.985.000 
36.100.000 
35.650.000 
12.200.000 
15.000.000 
27.660.000 
17.309.000 
27.300.000 
14.560.000 
3.003.000 

13.050.000 
8. 75.000 
6.)a0.000 

51.597.750 
39.000.000 
32360.000 
78.300.000 
10449.000 
3.400.000 
8.925.000 
4.806.000 

44.000.000 
22 000.000 
4.000.000 
5.091.800 

73.000 000 
9.750.000 
3.850.000 
3 837.777 

16.556.677 
10.000.000 

1.150.000 
4.000.000 
2.080.000 
1.237.500 
1300.000 
1400.000 
1.99*588 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
95,5 
95,5 
95,2 
95 
95 
95 
93,7 
92,2 
91,1 
91 
91 
91 
90 
90 
90 
89 
89.6 
88 
17 
86,2 
«5,5 
85 
•0,1 
M 
80 
80 
75,4 
74,8 
65 
55 
48,5 
45,9 
40 

92 
100 
«3,2 
76.1 
75 
•1,5 

Il compagno Giorgio Amendola ha risposto alle domande degli intervenuti 

La politica dei comunisti italiani discussa 
in un incontro con i giornalisti stranieri 

Anche il pubblico ha interloquito — I temi: comunisti e governo, la politica verso i cattolici, il referendum, 
le regioni, l'internazionalismo — Il saluto del « Times » ai colleghi dell'« Unità 

TOTALE 3.038.091.283 

Graduatoria Regionale 
ItEGiONl % 

Emilia 116,2 
Molise 115,4 
Trentino - Alto Adige 112,8 
Friuli - Venezia Giulia 109,8 
Toscana 103,4 
Lucania 101,5 
Sardegna 101,1 
Calabria 100,1 
Umbria 100 

Valle d'Aosta 
Lazio 
Lombardia 
Veneto 
Piemonte 
Marche 
Campania 
Sicilia 
Liguria 
Puglia 
Abruzzo 

100 
W.3 
»M 
9*,3 
90,7 
•9,5 
88.1 
•7,3 
•4,1 
M 
7 M 

FESTE DELL'UNITA' 
IN BELGIO E RFT 

In questi giorni sono in 
programma all'estero nu­
merosa faste dell'Unità. 
Oggi si svolgeri a Stoc­
carda il festival organiz­
zato dai compagni emigra­
ti della Federazione del 
PCI del centro sud della 
R F T . Tra le altre inizia­
tiva, segnaliamo l'impegno 
per una diffusione straor­
dinaria del nostro giornale. 
Per l ' I ottobre i invece in 
programma a Colonia il 
festival della federazione 

del PCI per la zona del 
centro-nord della Germa­
nia federale. 

Anche In Belgio i com­
pagni dell'emigrazione han­
no organizzato diverse ini­
ziative attorno alla stam­
pa comunista. Da Ieri è in 
corso la festa dell'i Uni t i > 
a Charleroi. A loro volta, 
i compagni italiani della 
zona di Liegi hanno pro­
grammato il loro festival, 
che si svolgeri all'insegna 
dell'internazionalismo, il 22 
ottobre. 

La delegazione del Vietnam, accompagnata dai dirigenti del Partito, mentre entra al Flaminio 

Il salute del giovani «II* donne dal Vietnam 

' H Times, cordialmente, fa 
gli auguri all'Unità per la fe­
sta di questi giorni. Venerdì 
sera, durante il dibattito fra 
Giorgio Amendola e i giorna­
listi stranieri a Roma, alla 
TV del festival, mister Nichols 
che è corrispondente del gior­
nale conservatore londinese 
lia fatto una parentesi: « Vo­
glio fare gli auguri ai colle­
ghi dell'Unità perchè ogni 
giornalista deve essere lieto 
quando i suoi colleghi festeg­
giano qualcosa •>. Un bell'ap­
plauso del pubblico presente 
nel Palazzetto ha accolto que­
sta frase tanto corretta e sim­
patica. 

Questo dibattito televisivo è 
stato quello di maggiore suc­
cesso al festival. Vivacissimo, 
spregiudicato, su temi di bru­
ciante attualità di politica in­
terna e internazionale, l'incon­
tro ha visto tre protagonisti 
(come ha spiegato Romano 
Ledda che conduceva la di­
scussione): Giorgio Amendola. 
cinque giornalisti stranieri, il 
pubblico che faceva domande 
sia a Amendola che ai gior­
nalisti. E c'era inoltre, al­
l'esterno. una folla numerosa 
come mai prima, dinanzi ai 
monitor disseminati ovunque. 

I gioralisti stranieri erano: 
Nobecourt di Le Monde, Ni­
chols del Times, il compagno 
Progioghin della Pravda, Clai-
re Sterling del Washington 
Post, il compagno Mansilla 
del cileno EI Sigio. Fra il pub­
blico c'era anche il corrispon­
dente del Financial Times che 
ha rivolto una domanda. 

Programmi 
e formule 

I temi toccati sono stati mol­
tissimi e conviene riferirne 
raggruppando domande e ri­
sposte per affinità di argo­
menti. 

Sui rapporti fra il nostro 
partito e gli altri partiti, sul 
tema delia < laicità » de] PCI 
e del dialogo con i cattolici. 
sulla questione del PCI come 
« forza di governo > hanno ri­
volto domande a Amendola 
Nobecourt. Claire Sterling. Ni­
chols. qualcuno fra il pubbli 
co. Che cosa pensa dell'accor­
do fra comunisti e socialisti 
in Francia? E' riproponibile 
in Italia? E' un accordo di 
grande rilievo, dice Amendo 
la. rilievo europeo e mondia 
le. Chiarisce che non esistono 
ostacoli di principio ad accor 
di fra queste grandi forze 
popolari. Naturalmente in 
ogni paese l'esperienza viene 
fatta secondo precise caratte­
ristiche nazionali: si pensi al­
la Finlandia, al Cile In Ita 
lia il problema si pone nei 
termini di un accordo di so­
stanza. su un programma de­
finito e non su formule astrat­
te. fra le grandi componenti 
popolari del nostro paese. 

II discorso poi si è svilup­
pato. fra domande e risposte 
rapide, sul tema della laici­
tà, del Concordato (« perché 
voi comunisti Io avete vota­
to? > ha domandato la Ster­
l ina . del diTonlo. I comu­

nisti italiani si sono sempre1 

battuti coerentemente--per - la 
creazione di uno Stato laico 
moderno. Ma l'Italia non è la 
Francia, diverse sono le con­
dizioni storiche e qui c'è il 
Vaticano e ci sono tredici mi­
lioni di voti alla DC. Diventa 
quindi essenziale l'obiettivo 
dell'incontro fra le masse cat­
toliche. comuniste e socialiste 
e anche quello di evitare ogni 
lacerazione artificiosa fra i 
lavoratori. Si spiega cosi il 
voto dei comunisti sul Concor­
dato e la ragione per cui og­
gi il PCI auspica che si evi­
ti il referendum sul divorzio. 
Il voto sul Concordato mirava 
a porre le premesse di un in­
contro con le masse cattoliche, 
invece che le premesse di una 
guerra di religione. Del resto 
l'Italia non è la Francia do­
ve il fronte di sinistra coin­
cide con i partiti laici e non 
esiste una Democrazia cristia­
na: da noi ci sono consistenti 
forze della sinistra cattolica 
che cominciano ad assumere 
anche (lo si è visto in casi re­
centi, anche sul divorzio) una 
nuova coscienza laica: non è 
ipotizzabile in Italia un cin­
quantuno per cento laico, ma 
esiste con i cattolici. Anche 
per il referendum, i comuni­
sti italiani — dice Amendola 
rispondendo a Claire Sterling 
— sono convinti che il fronte 
divorzista vincerebbe, ma il 
prezzo sarebbe aito: rinsalda-
mento di uno schieramento 
fra DC e MSI. profonda lace­
razione fra lavoratori e lavo­
ratori. 

Sulla crisi recente dell unità 
sindacale, Amendola ha rispo­
sto a Nobecourt che si è visto 
finalmente chi minacciava ve­
ramente l'autonomia del sin­
dacato: sull'onda della spinta 
a sinistra del "68 e '69. la DC 
si rassegnava e l'unità anda­
va avanti; oggi, in presenza 
della involuzione di destra, la 
DC fa sentire tutto il suo pe­
so contro l'unità 

Domanda Mansilla di EI Si­
glo: che cosa c'è di serio nella 
famosa battuta di un democri­
stiano sugli e spaghetti in sai 
sa cilena >? Ho già risposto 
una volta, dice Amendola, che 
preferiamo tagliatelle alla bo­
lognese o spaghetti alla napo­
letana. Quando gli domanda­
no se il PCI vuole andare al 
potere. Amendola risponde 
che Togliatti ha sempre defi­
nito il PCI « partito di gover­
no »: «Su questo tema ci ab­
biamo messo un po' di tempo 
a metterci d'accordo fra di 
noi, dice Amendola, ma co­
munque. ora che siamo d'ac­
cordo vediamo bene quanto 
poco Io sono i nostri avversari 
che ci rispondono con il cen­
trodestra ». Amendola ricor­
da anche che una voiia Muru 
disse: con i comunisti si dovrà 
comunque arrivare a un qual­
che incontro, ma per ora è 
meglio che cuociano ancora 
nel loro brodo. «Gli feci ri­
spondere che a Napoli ci sono 
dei polipetti che più cuociono 
e più diventano duri ». • 

Progioghin domanda come 
mei l'Italia aia ancora tanto 

» 

profondamente divisa regione 
per regione. Amendola ne spie-. 
ga le ragioni storiche profon­
de, le differenze radicate (ri­
corda che in Emilia durante 
la guerra partigiana si dovet­
tero fare addirittura due co­
mandi, uno a Parma e uno a 
Bologna): la forza del PCI in 
Italia si spiega anche con il 
fatto che ha sempre capito 
questa realtà, non ha mai cer­
cato di soffocarla dall'alto co­
me hanno fatto sempre tutti, 
dai Savoia, al fascismo, ai go­
verni del dopoguerra. L'auto­
nomismo regionale è del resto 
anche uno dei concreti punti 
d'incontro con le tradizioni 
del movimento popolare cat­
tolico. 

Mansilla domanda un pare­
re sull'estremismo di sinistra, 
problema tanto attuale in Ci­
le. Da noi è diverso, dice 
Amendola: dopo una iniziale, 
limitata fortuna (dovuta an­
che alla presenza di gruppi 
cattolici Inclini all'estremismo) 
il fenomeno oggi va scompa­
rendo. Gli effetti comunque 
sono stati negativi: non erano 
obiettivi p»'ù avanzati che ca­
ratterizzavano questo estremi­
smo, ma solo le forme di lotta 
e queste hanno avuto il con­
sueto e prevedibile effetto di 
spaventare la piccola borghe­
sia italiana (permanente ser­
batoio di possibili ritornì fa­
scisti) con il relativo riflusso 
a destra. 

Un effettivo 
policentrismo 

Verso la fine del dibattito 
dal pubblico si chiedono chia­
rimenti sui rapporti fra comu­
nisti italiani e cinesi. Amen­
dola risponde: le discussioni 
fra noi e i compagni cinesi 
non ci hanno mai ottenebrato 
circa la grande funzione mon­
diale che spetta alla Cina po­
polare. Oggi vediamo con pia­
cere una ripresa della funzio­
ne dello Stato socialista in 
quel paese e delle sue inizia­
tive intemazionali: del resto 
siamo stati contro »! bipola­
rismo mondiale e per un va­
sto. effettivo policentrismo. 
' Un'altra domanda riguarda 
la posizione del PCI sulla Ce­
coslovacchia. Amendola con­
ferma il giudizio critico del 
PCI sull'intervento sovietico 
(« lo riteniamo un errore ») 
anche se i sovietici la pensano 
diversamente; dice: «Ve lo 
può dire il compagno della 
Pravda. Come vedete fra com­
pagni comunisti ci sono fran­
che discussioni anche nel qua­
dro della profonda amicizia ». 
Il compagno Progioghin riba­
disce. rispondendo, la posizio­
ne sovietica: in Cecoslovac­
chia, dice, è stata fermata 
una grave minaccia per tutto 
il campo socialista. Poco pri­
ma aveva detto: « resto con­
vinto che difficoltà oggi esi­
stono nei rapporti fra partiti 
comunisti, su singoli punti, ma 
che quello che li unisce, tutti, 
resta sempre più forte di quel­
lo che li divide ». 

u.b. 

• . • . • . • . • . • - • . • . • - • . • . . « . . «wK y * » 

EDITORI 
RIUNITI 
novità di settembre 

GORODETSKIJ 
La formazione del­
lo Stato sovietico 

Biblioteca di storia • pp. 400 
• L. 4.500 • Nei suol più pre-
e l i ! termini politici e giuri­
dici, il processo storico del» 
la nascita del nuovo Stato 
multinazionale socialista. 

GERRATANA 
Ricerche di storia 

del marxismo 
Nuova biblioteca di cultura -
pp. 368 - L. 3.000 • Uno stu­
dio puntuale del pensiero di 
Marx e delle sue diverse In* 
terpretazioni teoriche. 

UZNADZE E ALTRI 
L'inconscio nella 

psicologia ', 
sovietica 

Nuova biblioteca di cultura 
scientifica • pp. 304 • L. 3.000 
• Ideologia, sperimentazione • 
psicofisiologia dell'inconscia 
in una serie di articoli, mo­
nografie e saggi di scienzia­
ti sovietici: una visione ina­
dita della psicologia in URSS. 

MOISY 
L'America sotto 

le armi 
XX secolo • pp. 336 - L. 1.800 
• Il ritratto implacabile ma 
documentato e obiettivo di 
un'America che la corsa agli 
armamenti trascina all'avven­
tura permanente. 

ALBERTI-BINI-
DEL CORNO'-
ROTONDO 

I libri di testo 
Paideia • pp. 240 • L. 1.200 -
L'abolizione dei testi scola­
stici, secondo gli autori, è' 
una delle premesse per una 

, scuola democratica e real-
. mente formativa: quattro bre­

vi saggi argomentano la te-
sì, esaminata nelle sue im­
plicazioni didattiche, peda­
gogiche e politiche. 

LEONTJEV 

Psicolinguistica 
Paideia - pp. 144 • L. 900 
- Una puntuale rassegna de­
gli studi condotti in Ameri 
ca, Giappone e Unione so­
vietica che individua, al di 
là del semplice resoconto, 1 
problemi e le prospettive del­
ia psicolinguistica. 

LUKÀCS 
Arte e società 

Universale • 2 voli. • pp. 744 
- L. 3.000 - Un'organica rac­
colta di scritti — molti dei 
quali inediti — che documen­
tano per ampiezza problema­
tica e profondità critica, la 
ricca articolazione del pen­
siero estetico del filosofo 
ungherese. 

DE JACO 
Le quattro gior­
nate di Napoli 

Letture - pp. 324 - L. 1.200 -
Una documentata rievocazio­
ne della resistenza napoleta­
na che ripropone il tema del­
la partecipazione dei giova­
ni alla lotta • per la libertà 
e l'indipendenza del paese. 

RISTAMPE 

VYGOTSKIJEALTRI 
Psicologia 

e pedagogia 
Nuova biblioteca di cultura1 

- pp. 304 - L. 3.000; 

PESENTI 
Manuale di 

economia politica 
Nuova biblioteca dì cultura 
• 2 voli. - pp. 1.624 • L 10.000. 

LURIJA 
Linguaggio 

e comportamento 
Paideia - pp. 144 - L 900 

BATTAGLIA 
GARRITANO 
Breve storia della 
resistenza italiana 

Lettura • pp. 240 • L. 1.2O0 

DAVIS 
La rivolta nera 

XX secolo - pp. 344 • L. 1.500 

MARX 
Forme economiche 
precapitalistiche 

U Idea . pp. m - L. 900. 
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SPECIALE •\ V ' 

Domani l'apertura formaledell'annoscolastico per 10 milióni e mezzo di alunni -Nessun problema risolto: Scalf aro punta sulla restau­
razione e l'immobilismo - Il movimento degli insegnanti, degli studenti, dei genitori si allarga e si organizza - Stato giuridico, corsi abili­
tanti, caro-libri, doppi-turni, affossamento delle riforme: i motivi più immediati della protesta - No al fascismo e alla svolta a destra 

LA SCUOLA IN CIFRE 

ALUNNI ANNO SCOLASTICO 1972-73 

Scuola materna 
Scuola elementare 
Scuola media 
Scuola secondarla 

1.470.000 
4.978.000 
2.394.000 
1.789.000 

Totale 10.631.000 

AULE 

Alunni che vanno a scuola in locali precari 
Alunni che frequentano i doppi e tripli turni 

' Alunni che vanno a scuola in locali sovraffollati 

MANCANO IN TUTTO, POSTI-ALUNNO 

1.093.000 
803.000 
224.000 

2.120.000 

r 
S| 10 'i! 
fi 6 H 

SCUOLA 

INSEGNANTI (ANNO 1970-71) 
DI CUI NON DI RUOLO 

Scuola materna 
Scuola elementare 
Scuola media 
Licei class, e scient. 
Istituti e scuole magistral 
Istituti tecnici 
Istituti professionali 
Istruz. artistica 

8.608 
215.608 
187.277 
27.148 

i 11.894 
48.375 
23.676 

4.730 

— • 

67% 
26% 
24% 
66% 
9 1 % 
72% 

Totale 527.316 6 9 % 
• r 

Domattina per dieci milio­
ni e mezzo di bambini e ra- < 
gazzl dovrebbero aprirsi 1 can­
celli delle scuole. Un quoti­
diano di destra della Capita­
le prevede che l'atmosfera 
«sarà quella di sempre, gaia 
e festosa», mentre l'on. Aldo 
Moro celebra su un-quoti­
diano milanese « la grande, 
lieta, feconda fatica » del nuo­
vo anno scolastico. • 

E' vero che l'ex ministro 
degli • Esteri democristiano 
stempera il suo ottimismo pre­
cisando che « il significato fe­
stoso» del primo giorno di 
scuola, sarà «attenuato» dal 
fatto che in realtà l'inizio del­
l'anno sarà «confuso e rive­
latore di tante lacune», ma 
è vero anche che l'organo 
ufficiale della DC rassicura 
ogni giorno l suol lettori sul­
l'assoluta regolarità della ri­
presa delle lezioni. 

Domattina, quindi, genitori, 
alunni, Insegnanti, bidelli, im­
piegati di segretaria hanno da 
essere lieti e festosi per non 
deludere il ministro Scalfa-
ro, il quale ha affermato che, 
siccome « il governo ha fatto 
il suo dovere », adesso perchè 
« l'anno scolastico cominci nel 
modo migliore» tocca a loro 
fare « uno sforzo di buona vo­
lontà». 

Domattina perciò 1 due mi­
lioni e più di alunni che, se­
condo le statistiche ufficiali, 
frequentano la scuola in « lo­
cali precari» (cioè garnges, 
negozi, seminterrati, stalle, 
cantine e via dicendo). In dop­
pi e tripli turni, in aule so­
vraffollate, dovrebbero appa­
rire festosi e lieti. 

Altrettanto gaio dovrebbe 
apparire quel settanta per cen­
to di Insegnanti che è « fuori 
ruolo» e che in questi gior­
ni ha sfilato In cortei affolla­
tissimi per protestare contro 
la riduzione dei corsi abilitan­
ti a forche caudine puntellate 
da burocrazia e nozionismo. 

Felici e sereni, sempre per 
non deludere il ministro Scal-
faro, dovrebbero salire in cat­
tedra domani tutti 1 seicento 
mila Insegnanti, Indifferenti al­
le preoccupazioni ed al mal­
contento per le sorti del loro 
stato giuridico. La discussione 
parlamentare che comincia 
proprio domani troverà 1 par­
titi governativi su posizioni 
sensibilmente più arretrate e 
negative di quelle, pure non : 
ottimali, della precedente le­
gislatura, ma i docenti non 
dovrebbero allarmarsene. 

Bidelli e personale di se­
greteria • dovrebbero apparire 
particolarmente sereni e giu­
livi, per via della recente leg­
ge sugli straordinari che san­
ziona lo sfruttamento del lo­
ro lavoro e con loro dovreb­
bero manifestare sentimenti 
gioiosi i mii.oni di genitori. 
che oltre alle angosce per 1 
turni, per la girandola dei do­
centi, per la vecchiezza dei 
programmi, per le boccia­
ture e gli esami di riparazicn 
ne incombenti si sono trovati 
in questi giorni ad affronta­
re, sempre con lo stesso sa­
lario o stipendio. 11 ~ caro-li­
bri, 11 caro-quaderni. Il caro-
grembiule, il caro scarpe da 
ginnastica, cartella e via di­
cendo. 
Sereni e tranquilli infine, do­

vrebbero essere gli studenti. 
per la riforma secondaria non 
fatta, per le norme fasciste 
ancora in vigore, per la mi­
naccia del teppismo missino 

Di tutti questi motivi di « le 
tizia » domattina, quando su» 
nera la campanella delia en­
trata in classe, genitori, stu 
denti personale insegnante e 
non Insegnante non sapranno 
bene chi ringraziare. Perchè. 
a sentire Scalfaro, ed il go­
verno la colpa delle cose che 
non vanno oltre che degli stu­
denti « ribelli a, dei docenti 
a politicizzati » del «e ornimi-
smo che si è Impadronito del­
le cattedre», è del centro si­
nistra, che come scrive im­
pudicamente un quotidiano fi­
lo-fascista e filo-andreottiano. 
della capitale, ha «sedotto e 
seviziato » la scuola. Che il 
centro sinistra abbia svolto una 
politica scolastica nefasta 1 
comunisti lo hanno detto e 
scritto, per anni, denunciando 
con forza le responsabilità del­
le riforme non fatte .del rin­
novamento non realizzato del­
le complicità non troncate. 

Non è certo Seal fare. però. 
che può presentarsi oggi come 
il salvatore della scuola, cri­
ticando la politica de' suol 
predecessori in nome dei prov­
vedimenti parziali che dovreb­
bero sostituire le riforme ir­
realizzate, dell'* ordine ». e 
della « disciplina » che dovreb­
bero curare ogni crisi, della 
« buona amministrazione » e 
della « efficienza » che dovreb­
bero far piazza pulita degli 
< apprendisti stregoni instal­
latisi in viale Trastevere». 

La politica conservatrice e 
restauratrice di Scalfaro. co­
me ha scritto il compagno 
Giorgi Napolitano su Rinasci 
ta è una politica senza avve- j 
nire, destinata a mostnre ra- j 
pldamente la corda. Non ci , 
vuole molto a prevedere che I 
già domani genitori, studenti, i 
personale Insegnante e non 
insegnante, cominceranno a 
lavorare assieme per porta 
re avanti il movimento demo 
crafcco che in questi ultun: 
tempi, tanto e cresciuto e si 
è fatto attento e consapevo 
le verso I problemi concreti e 
1 temi Ideali e i-ulUr.n. d«» 
rinnovamento della scuola. I-a 
fatica, per dirla con l'on M» 
ro sarà certo feconda, ma da 
bitiamo che piaccia ad An 
dreotti e a Scalfaro. 

ni. ITI* 

Le proposte 
del PCI per 
una politica 
urgente di 

rinnovamento 

La Direzione del PCI ha elaborato 
nei giorni scorsi una risoluzione sui 
problemi della scuola italiana 

Dal documento — che è stato pubbli­
cato sull'Unità del 21 settembre — 
stralciamo la parte che propone gli 
obiettivi più urgenti per rispondere 
alle esigenze immediate della scuola 
italiana e avviare concretamente, sin 
dall'inizio del nuovo anno scolastico. 
una politica di riforme. 

| \ UN'AZIONE energica contro II 
i U caro-libri e per contenere I co­
tti della frequenza scolastica, sia 
incrementando I fondi a disposizio­
ne delle Regioni per l'assistenza 
scolastica cosi da estendere la gra­
tuità dei libri, del trasporti, del ma­
teriale didattico, ecc., sia eserci­
tando un efficace controllo . sui 
prezzi. 
A \ UNA ACCELERAZIONE delle 
* / opere di edilizia scolastica at­
traverso uno sveltimento di proce­
dure che valorizzi l'intervento pro­
grammatolo delle Regioni e I po­
teri di decisione degli enti locali e 
il rapido varo di una nuova legge, 
secondo le sollecitazioni e le pro­
poste che vengono anche dalle asso­
ciazioni degli enti locali, tenuto con­
to che il precedente plano quin­
quennale è già scaduto 
n \ L'EFFETTIVO avvio di una 
* * / democrazia organizzata nelle 
scuole, che assicuri le condizioni 
per un più positivo svolgimento del­
l'anno scolastico sia attraverso il 
formale riconoscimento del diritti 

democratici di studenti, Insegnanti, 
personale non Insegnante, sia apren- ' 
do la vita e la gestione della scuo- ' 
I? al contributo delle rappresentan- ' 
ze democratiche degli enti locali, 
delle organizzazioni sindacali dei la- . 
voratori, delle popolazioni interes­
sate alla vita della scuola. 

m \ UN MASSICCIO Impegno sui 
^ / problemi dell'istruzione di base, 
con l'obiettivo della generalizzazio­
ne e del rinnovamento della scuola 
per l'infamia attraverso il varo ne­
cessario e urgente di una ni'.ova leg­
ge, della rapida e progressiva esten­
sione del pieno tempo, della con­
quista della piena gratuità. 
r \ L'AVVÌO Immediato della dì 
3 / scussione sulla riforma della . 
scuola media superiore, che è prò- ' 
blema politicamente più che maturo ' 
e per la soluzione del quale II PCI 
ha presentato già da tempo una sua 
proposta di legge. - ; ;. 

r \ IL RILANCIO di una politica 
O / di riforma universitaria, a par­
tire dalle questioni urgentissime di 

una : sostanziale democratizzazione 
delle struttura di governo dell'Uni­
versità, di un rapido ampliamento 
del corpo docente per rispondere al­
le esigenze della popolazione stu­
dentesca, di un potenziamento del­
l'attività di ricerca scientifica. 
•T \ UNA REVISIONE dei corsi 
* / abilitanti per gli ' Insegnanti, 
che eviti che essi riproducano tutti 
I difetti della scuola attuale e ne 
faccia invece un primo effettivo av­
vio di un nuovo • più democratico 
sistema di formazione e periodico 
aggiornamento del corpo docente e 
il rapido varo del nuovo stato giu­
ridico del personale Insegnante e 
non Insegnante, che: garantisca a 
tutti I lavoratori della scuola un 
rapporto di lavoro democratico e 
un trattamento economico dignito­
so, assicuri loro più solide prospet­
tive di occupazione eliminando com­
piutamente la piaga del lavoro fuo­
ri ruolo, ne adegui le funzioni alle 
esigenze di una scuola rinnovata 
nel quadro di una direzione demo­
cratica della vita scolastica. 
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GENERALI 
GENERALI 
Assicurazioni Generali S.p.A. 

Comunicazione del Presidente Merzagora agli Azionisti 
11 senatore a vita Cesare Merzagoia, Presidente delle Assicurazioni 
Generali, ha indirizzato in questi giorni agli Azionisti la seguente 
comunicazione, destinala ad informarli -sui -principali aspetti della 
attività della Compagnia nel primo semestre del 1972 e sul lavoro 

i mondiale del Gruppo. ._ . v . . __ , . _ _ 

Egregio Azionista, "-[••' . ' •--. 

diamo anzitutto uno sguardo al quadro generalo dell'attività assicura» 
tiva italiana anche se, durante il primo semestre dell'esercizio in cor-

. so, essa non ha subito mutamenti notevoli nei confronti dello scorso 
-anno.'- .""- "'••• ••* '-:-'•'••.'" ' •/• -.•'••-•'- . ..;•• 
Con l'adesione della Gran Bretagna e di altri Paesi si è maggior­
mente avvicinata quella « Europa- delle assicurazioni » che, se ci sod­
disfa come europeisti convinti, non mancherà di creare problemi agli 
assicuratori italiani per la eventuale, ulteriore espansione dei potenti 
e tradizionali operatori del mercato inglese; ciò però spronerà tutti 
verso una maggiore razionalizzazione dei servizi e delle rispettive 
strutture organizzative. 
Le tendenze inflazionistiche mondiali, -già esplose Io scorso anno, non 
si sono attenuate ma hanno anzi raggiunto punti e spunti piuttosto 
preoccupanti. (In questi ultimi mesi i notevoli aumenti.dei prezzi 
in Italia possono trovare una parziale giustificazione anche nell'impo­
nenza del movimento turistico' estivo, che ha provocato maggiori 
richieste stagionali di prodotti soprattutto alimentari). • 
L'onere dei nuovi contratti di lavoro grava ormai in pieno ed in 
modo assai pesante sui costi assicurativi ed è notorio che in Italia 
il carico pro-capite del personale del settore è il più alto del Mercato 
Comune. Inoltre, mentre negli altri Paesi. (Inghilterra, Germania, 
Svizzera-, Austria, ecc.) le Autorità hanno consentito per la R, C. Auto 
aumenti alle tariffe che vanno dal 20 al 65%, in Italia (malgrado 
l'accresciuta sinistralità) persiste un immobilismo tariffario che inde­
bolisce il settore e potrebbe spingere verso una pericolosa china di 
espedienti quelle Compagnie non patrimonialmente forti quanto oc­
corre per sopportare a lungo le'perdite tecniche in questo ramo. 
A ciò si aggiunga che, mentre nello scorso anno i tassi e le dispo­
nibilità liquide avevano raggiunto punte eccezionalmente remunerar 
torie, quest'anno essi si sono decantati su più normali livelli. 

Anche in questa congiuntura difficile-per tutti io sviluppo della no­
stra Compagnia nel primo semestre del 1972 è proseguito con ritmo 
più che soddisfacente persino nei confronti degli ottimi indici' di in­
cremento -del bilancio 1971. In netto progresso appare anzitutto il 
ramo Vita con un incasso in Italia e all'estero superiore ai 40 mi­
liardi e con un incremento, del 14,5%. Le prospettive del ramo — 
almeno in via teorica e generale *— dovrebbero essere favorevoli 
anche pei l'avvenire in funzione del progressivo,' sperato e logico 
aumento del reddito globale ed-individùale. 
Nell'ampio settore delle assicurazioni. Danni abbiamo registrato, per 
il complesso del lavoro italiano ed estero,-un incremento rispetto ai 
sei mesi dello scorso anno pari al 23%, con un incasso che sfiora i 
90 miliardi. - •-.-•-
La" quota più rilevante di questo incremento riguarda — oseremmo 
dire, purtroppo — il ramo R. C Auto, che nel nostro bilancio rap­
presenta però soltanto il 23% e che, anche per il corrente esercizio, 
presenta prospettive non certo soddisfacenti. Anche la R. C Diversi, 
i € Rischi speciali » e il ramo Furti danno origine alle slesse preoc­
cupazioni {in una sóla città italiana per quest'ultimo ramo contro incassi 
per circa 350 milioni si sono verificati sinistri per oltre un miliardo!). 
Sembrano invece finora in diminuzione i danni denunciati nel ramo 
Incendio. - ".. :' . . • . . : • ; 
Le cifre di sviluppo dei rami Vita e Danni che abbiamo qui sopra 
indicato per un totale di 130 miliardi riguardano naturalmente la 
sola acquisizione diretta e prescindono dalle cifre relative alla no­
stra attività riassicurativi che, pur essendo ispirata — nel settore 
danni — ad una'rigida selezione dei rischi, è di grande rilievo.. 
Per'quanto concerne l'incasso premi delle Compagnie del Gruppo al 
30 giugno 1972, esso è rappresentato in totale da oltre 177 miliardi 
con un incremento in cifra assoluta di 28 miliardi rispetto al primo 
semestre dell'anno scorso. Questo totale è suddiviso in 141 miliardi 
delle Compagnie estere e in 36 miliardi delle cinque Compagnie ita­
liane (fra le quali primeggia l'Alleanza, che ha già superato i 31 mi­
liardi di premi) con un complessivo aumento in percentuale di oltre 
il 18,50%. . . '; : ; ••;•;•:,•. : v ... , > ,-. • -

Nel campo degli investimenti immobiliari possiamo assicurare che, 
terminato ormai il noto programma triennale, non abbiamo per nul-. 
la diminuito l'interesse in questo settore di impieghi nel quale, du­
rante il primo semestre, abbiamo già erogato circa 13 miliardi, men­
tre tono ia cono avanzato di stadi altro tnttativo importanti « mi-

gliorie di reddito per alcuni grandi edifici, primo fra tutti quello di 
piazza Venezia a Roma. 
Le Aziende Agricole stanno dandoci crescenti soddisfazioni ed ab. 
biamo potenziato in particolare l'attività zootecnica contribuendo, per 
la modesta parte che ci compete, al superamento delle difficoltà nelle 
quali versa il mercato nazionale. . 
La ripresa produttiva industriale, registrata negli Stati Uniti ed in 
numerosi Paesi europei, ha favorevolmente influenzato l'andamento 
borsistico a livello internazionale e ci ha spinto, anche nel corso del 
primo semestre, verso consistenti e solidi investimenti mobiliari. 
A questa ripresa produttiva statunitense ed europea ha fatto ecce­
zione l'Italia ove rimane immutata la, raggelata ritrosia del capitale 
dì rischio.con conseguente stasi delle Borse nelle quali i l risparmio 
vero e proprio può considerarsi, ormai, i l grande assente. Presenti 
sono, invece isolate operazioni ed improvvisate spinte al rialzo di titoli, 
spiegabili soltanto con motivi speculativi o di conquista, che possono 
essere vantaggiosi per "pochi operatori ma non scevre di amare sor­
prese per molti altri. 
Se appaiono vieppiù necessarie delle misure per riattivare le funzioni 
della Borsa quale insostituibile' e tradizionale canale finanziario, è 
però evidente che tutto servirebbe a nulla ove le aziende industriali 
dovessero continuare a* vivere in perdita produttiva ed economica 
avendo come sola risorsa, anzi come solo puntello, debiti a lungo e 
medio termine o, peggio ancora, ih conto corrente presso le Banche. 
Il portafoglio titoli complessivo" della nostra Compagnia, sempre più 
equilibrato dal punto di vista internazionale, risulta alla fine del pri­
mo semestre di 317 miliardi ed è composto da 235 miliardi circa in 
obbligazioni convertibili e titoli a reddito fisso soprattutto in valute 
estere e da azioni per 82 miliardi. Questa consistenza globale del por­
tafoglio titoli è superiore del 15% a quella del primo semestre 1971. 
Abbiamo recentemente creato, e sarà operativa nel prossimo eserci­
zio, una nuova Società finanziaria (« Generali Partecipazioni finan­
ziarie ed' Assicurative >) totalmente nostra, destinata a tenere in por­
tafoglio — direttamente o indirettamente — titoli di nostre parteci­
pazioni e ad operare nel settore mobiliare strettamente in connessione 
con là nostra attività assicurativa. 

L'espansione, complessiva del Gruppo è rispecchiata fedelmente nel 
bilancio consolidato 1971 che comprende, come è noto, le cifre della 
casa madre in Italia e all'estero nonché quelle di una trentina di 
Compagnie affiliate delle quali possediamo la maggioranza assoluta 
(e quindi senza l'immissione delle altre interessenze, anche-vistose, di-
minoranze che abbiamo nei diversi Paesi del mondo). 
Anticipiamo qui le voci più importanti del detto-bilancio consolidato; 
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premi incassati . * • • • • 
riserve tecniche . * • • • • 
patrimonio immobiliare • • • 
titoli e prestiti g& intUi . . . 
capitali assicurati nel ramo Vita 

Lire 646 miliardi 
> 1.149 > 
> 376 » 
> 756 > 
> 7.272 -> 

Aumento rispetti» 
esercizio precedente 

( + 1996) 
( + 18%) 
( + 15%) 
( + 19%) 
( + 18%) 

Avevamo già sottolineato lo scorso anno in Assemblea i l carattere) 
prettamente internazionale del nostro Gruppo precisando che la sua 

. attività si svolge per due terzi sul mercato estero e per un terzo 
. in Italia; ovviamente le cifre sopra indicate di incassi e di consistenze* 

patrimoniali rispecchiano questa situazione particolare, anzi unica» 
fra i titoli quotati, nelle Borse italiane. i 
Aggiungiamo che notoriamente le voci attive del Bilancio consolidato 

' riflettono vecchie e prudenziali valutazioni e che* il globale degli in­
vestimenti è rappresentato per il 30,1% dalle proprietà immobiliari 
e per il 55,8% dai titoli. 
Le frequenti riunioni collettive da noi promosse con gli esponenti del* 
le nostre Compagnie e sedi.estere rinsaldano sempre più la casa ma­
dre con le affiliate vicine e lontane, stimolando in lotti non soltanto 
emulazione, fierezza di gruppo e lavoro comune, ma anche uno scam* 

,v bio di informazioni utilissimo per chi abbia vaste responsabilità che) 
abbracciano diversi continenti operativi. 

Anche se sussistono — e sono a tutti evidenti — preoccupazioni e) 
problemi a proposito dell'equilibrio economico e monetario inter­
nazionale nonché in tema di andamento tecnico di taluni rami assi-
curativi, la solidità patrimoniale delle Generali .e la ripartizione inter-

• nazionale dei loro interessi continuano a rappresentare per fl corpo 
• azionario e per noi stessi la più valida delle garanzie. 

Mi è gradito inviaxLe i migliori saluti. Cordialmente 
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Da piazza del Popolo, piazza Cola di Rienzo, piazza della Farnesina 

ALLE 9 TRE GRANDI CORTEI FINO AL FESTIVAL 
ALLE PARLERÀ' IL COMPAGNO BERLINGUER 

La capitale vivrà oggi una grande e appassionante giornata attorno al Partito e al suo giornale - La manifestazione di stasera sarà aperta dal compagno Luigi Petroselli, della Dire­

zione e segretario della Federazione romana; parleranno Aldo Tortorella, direttore dell'Unità, V. Afanassiev, vice direttore della Pravda, René Andrieu, redattore capo dell'Humanité 

RAGGIUNTO L'OBIETTIVO NELLA SOTTOSCRIZIONE: VERSATI 120 MILIONI 

L'enorme bandiera della Repubblica Democratica del Vietnam donata alle patriote; a destra l'abbraccio tra la compagna SeronI e una rappresentante vietnamita 

Le donne protagoniste dell'esaltante manifestazione al Flaminio 

DA OGNI QUARTIERE, DA OGNI COMUNE 
• x ^^ 

per le loro sorelle del Vietnam 
Dall'offerta del pane e dei mille garofani rossi della rappresentanza di Civitavecchia al saluto delle conta­
dine, delle studentesse — Un incontro commovente — Gli aiuti raccolti — Sono venute tutte con i loro figli 

Oggi Roma vivrà una esaliante ed appassionata 
giornata attorno al Partito e al suo giornale: 'mi­
gliaia, centinaia di migliaia di compagni, donne, gio­
vani, lavoratori verranno da tutta Italia, da ogni re­
gione e città per il grande appuntamento di popolo 
che concluderà il Festival. Tre cortei (i punti di rac­
colta sono in piazza della Farnesina, piazza del Po­
polo e piazza Cola Di Rienzo) sfileranno stamani 
alle nove per le strade cittadine diretti al Villaggio 
Olimpico. Qui, nell'area della città del Festival, il 
compagno Enrico Berlinguer terrà — alle ore 17 — 
il comizio di chiusura. Prima del compagno Berlin­
guer prenderanno la parola i compagni Luigi Petro­
selli, della Direzione e segretario della Federazione, 
che aprirà la manifestazione; Aldo Tortorella, della 
Direzione e direttore dell'Unità; V. Afanassiev, vice 
direttore della Pravda; Rene Andrieu, redattore capo 
dell'Humanitè. 

. Intanto la Federazione romana del PCI ha rag­
giunto la cifra di 120 milioni (pari al 100 per cento 
del suo obiettivo) nella sottoscrizione per la stam­
pa comunista. La sottoscrizione prosegue, e i ver­
samenti potranno essere fatti anche oggi, presso 
l'amministrazione del FesTival al Villaggio Olimpico. 

Le donne italiane sono sta­
te, ieri sera, le protagoniste 
di una delle più commoventi 
ed entusiasmanti manifesta­
zioni del Festival: l'incontro 
con una delegazione di donne 
vietnamite. Sono venute al 
Flaminio da ogni quartiere di 
Roma, da ogni città e paese 
del Lazio, compagne comu­
niste. giovani e anziane sim­
patizzanti. ad esprimere , la 
loro concreta solidarietà con 
l'eroica lotta di liberazione di 
tutto un popolo. 

Anna è venuta da Civita­
vecchia. ha 18 anni, fa la 
commessa ed è figlia di un 
pescatore. Chiede che non 
venga scritto il suo cogno­
me e perché qui il mio cogno­
me — dice — non ha impor­
tanza. Qui ha importanza il 
fatto che siamo in tante, che 
siamo milioni di donne ita­
liane a volere la fine dei bom­
bardamenti sul Vietnam e la 
libertà per quei nostri fra­
telli ». Insieme ad una dele­
gazione di donne di Civita­
vecchia. anche Anna è anda­
ta sul palco a offrire un pa­
ne (tradizionale simbolo di 
ospitalità e d'amicizia delle 
genti laziali) e un mare di 
garofani rossi alle due com­
pagne vietnamite. Anna è sce­
sa poi dal palco con gli oc-

GH itinerari ' 
che seguiranno 

i tre cortei 
I tre cortei con i quali *t 

inizici* la «rande e straordina­
ria sfornata di ossi ti snoderan­
no sesoende questi itinerari (a 
pesine 7 disino I ponti di ra­
dano per le anioni di Roma, 
del Lazio e per le rappresen­
tanze delle altre resfoni): 

P- DELLA FARNESINA: lon-
eotevere maresciallo Diaz, ponte 
Duca D'Aosta, via Bnmelleschi. 
piazza Mancini, viale Pintoric-
dite, viale Tiziano, piazza A poi-

•V 

Dall'alto in basso: Anna Identici, Vaiarla Moriconi a Gian Maria 
Volontà cha assiema a Renio MontagnanI hanno condotto la 
••aitante manifestazione di solidarietà con le eroiche rappre-
eatìtentl éM Vietnam 

P.LE DEL POPOLO: piazzale 
Flaminio, via Flaminia fino af-
riecrocio con viale Tiziano. . 

P. COLA DI RIENZO: via 
Cola di Rienzo, piazza della Li-
aerta, ponte Margherita, luneo-
tevere Arnaldo da troscia, via 
Luisa di Savoia, piazzale Fla­
minio, via Flaminia lino all'In­
crocio con viale Tiziano. 

Ovetti dee ottimi cortei, • 
partire da piazzale Flaminio, 
•correranno parallelamente fino 
a ratiioaeere la « a t t i eoi Fe­
stival >. 

chi lucidi: « Ho abbracciato 
la compagna-vietnamita, mi è 
venuto da piangere. Ho pen­
sato. in quel momento, a tut­
te le donne e a tutti i bambi­
ni del Vietnam che sono mor­
ti sotto le bombe americane». 

Ida è un'operaia romana di 
42 anni, lavora in una fab­
brica sulla via Tiburtina. Ha 
portato al Flaminio i suoi tre 
figli, due maschietti e una 
bambina di quattro anni. «So­
no qui, io e i miei figli — 
mi dice — perché voglio che 
la guerra nel Vietnam fini­
sca prima possibile. Essere 
qui è un modo per dire que­
ste cose, per farle capire an­
che al nostro governo, che ha 
la grave responsabilità di non 
muovere un dito per aiutare 
la pace». 

Sandra è una ragazza alta 
e bionda, laureata in biolo­
gia. lavora all'Istituto supe­
riore di Sanità, ha appuntata 
sul pullover azzurro una fo­
tografia di Ho Chi Min. «Io 
ho 24 anni — mi dice — e 
sono una di quelle compagne. 
migliaia credo, venute al par­
tito proprio dalla lotta poli­
tica antimperialista. E' stato 
l'interesse per il Vietnam, il 
desiderio di partecipare in 
qualche modo alla grande on­
data di solidarietà levatasi in 
tutto il mondo contro i cri­
mini imperialisti in Indocina, 
a maturarmi, a far crescer*» 
di misura il mio impegno ci­
vile. Si è vero: esiste in Ita­
lia una generazione del Viet­
nam ed io posso dire di far­
ne parte. Credo sia uno dei 
più grandi risultati dell'inter­
nazionalismo del nostro Par­
tito ». 

Antonietta è una contadina 
di Monterotondo. ha 20 anni. 
d o dico che quel signor Nì-
xon è un vero criminale per­
ché distrugge i villaggi dei 
contadini, uccide la gente, uc­
cide il bestiame e distrugge 
gli alberi e i campi. Vuole 
sterminare tutto un popolo, ma 
il popolo vietnamita «> come 
la terra, che sempre la rina­
scere i suoi germogli e la vi­
ta. Vorrei abbracciare anche 
io quelle donnine vietnamite. 
ma sul palco non ci posso 
andare. Non fa niente, le al­
tre compagne le hanno ab­
bracciate anche per me». 

Anche Luisa è una conta­
dina, è venuta con un pull­
man dei compagni di Gema­
no, ha 39 anni, due figli. Se­
duta accanto a lei, sulle gra­
dinate del settore est dello 
stadio Flaminio, c'è una ra­

gazza che si chiama Luigia, 
attrice del centro sperimenta­
le di cinematografia di Ro­
ma. Per loro il Vietnam non 
è una terra lontana: e Si, è 
una cosa che ci riguarda da 
vicino ogni sopruso, ogni cri­
mine commesso contro la di­
gnità di un popolo, in qual­
siasi angolo del mondo». Di­
ce Luisa: « Certo, è così. Io 
sono una donna comunista an­
che perché le ingiustizie non 
le sopporto. Quello che gli 
americani stanno facendo nel 
Vietnam è un'ingiustizia. E' 
nostro dovere fare tutto ciò 
che è possibile per aiutare i 
vietnamiti ». 

Pochi nomi di donna, fra i 
tanti. Ognuna di loro, nel cor­
so delle settimane scorse, ha 
lavorato alla raccolta di ma­
teriali. di medicine, di stoffe 
e denari da spedire alle don­
ne vietnamite. Ognuna di lo­
ro ha fatto qualcosa di con­
creto per la causa della pa­
ce e della fratellanza dei po­
poli. Ha ragione la ragaz­
za Anna, i nomi contano po­
co dinanzi al grande spetta­
colo di impegno e di lotta 
che ieri sera il Flaminio, in 
un mare di bandiere rosse e 
vietnamite, ha offerto. 

c. d. s. 

Il tavolo delia presidenza durante la manifestazione: si riconoscono (da sinistra a destra) 1 compagni Gian Carlo Pajette, 
Nilde Jotti, Adriana Seroni, la compagna Glavak, membro della delegazione sovietica ospite del Festival, il compagno Sergio 
Segre, i rappresentanti del Vietnam e la compagna Franca Prisco; al microfono la compagna Nguyen Hué che sta rispon­
dendo al saluto della compagna Carla Capponi 

Per i compagni 
che arrivano 
alle stazioni 

Diamo qui di segoito, per i 
cempenni che aniiarto alle sta­
zioni ferroviarie e dei pullman, 
le indicazioni dei mezzi pub­
blici con ì anali si pad rassìon-
Sere il Festival. 

STAZIONE OSTIENSE; anto­
bns n. 95 fino a piazzate Fla­
minio; poi l'aotobes n. 1 fino a 
viale Tiziano dove è sitoato l'in­
gresso del Festival. STAZIONE 
TRASTEVERE: antobns e» 2C 
fino al viale delle Ie l le Arti 
(rinsresoo del Festival » a po­
che centinaia di metr i ) . STA­
ZIONE TIBURTINA: antobns 
n. S fino a piazzale Flaminio e 
poi il n. 1 . STAZIONE ROMA 
NORD: mrtobns n. 1 . AUTOLI­
NEE CASTRO PRETORIO: an­
tobns n. 2 0 fino a p iemie Fla­
minio e poi il a. 1 . AUTOLI­
NEE SAN GIOVANNI : antobns 
n. 30 fino a viale delle Belle 
Arti . STAZIONE TERMIN I : an­
tobns n. 3 . 

Per coloro che piantono con 
l'automobile e con i pnllman 
pamai lande il Raccordo Anela­
re, il orefice illaetra «fi Itine­
rari pie brevi e semplici par 
raejinnaare l'area del Festival. 
Si raccomanda, cernanone, di la­
sciare il raccordo all'altea 
l'njclta Seterie-Flaminia. Due immagini delle danze vietnamite eseguite Ieri sera al termine della manifestazione: uno spettacolo di grazia • 

rena che ha incantante lo migliala di persene presenti 
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II voto del Lazio il 26 novembre 

" • • • » ' • 

- * • i • - - • ^ — • • • 

Alle urne 49 Comuni 
* * • " • • • • ' , * ' ' - . , ( • ' - * * ' ' 

; Si vota anche nell'intero Viterbese per il rinnovo del Consiglio \ 
provinciale - Le pesanti responsabilita della DC e delle sue scelte 
accentratrici e di destra - II .12 ottobre la presentazione delle liste 

II 26 novembre nella nostra regione si vota In 49 comuni per II rinnovo del conslgli comu-
nali ed a Viterbo per la nomina del Consiglio provinciate. II solo arco qu?ntitativo della con-
•ultazione che colnvolge 254.298 eletlorl ed eleliricl da una prima Idea — ma solo parziale — 
dell'lmportanza politlca dell'avvenimento, anche se il dato numerico di per se non dies tutto. 
E' II momento politico In cul quest? elezioni cadono che ne sottollnea, con I'importanza, la pos­
sibility dl cogliere l'occasione 
per un attacco serrato e strln-
gente che ponga sotto accusa 
la politlca della OC a tuttl i 
livelli: da quello governativo 
— caratterizzato dalla rovlnosa 
presenza del governo andreot-
tiano di centre- destra —, a 
quello regionale, dove il grup-
po domlnante della DC ha im-
posto aH'assemblea regionale 
una costante paralisi delle inl-
illative o il varo di mLsure 
contraddittorie e contrastantt 
con le linee di una reale poli­
tlca di riequilibrlo della so-
cleta e del territorio; e, infine, 
a quello locale dove il tradi-
ilonale malgoverno democri-
atiano, imbastito dai vari clan 
aulla base del piu basso dei 
clientelismi, ofTre, con il ca-
so della Provincia di Viterbo, 
l'episodio piu emblematico de­
gli orientamenti della DC. A 
Viterbo, come e noto, la DC 
porta la responsabilita del 
connubio aperto ed insolente 
con 11 MSI e del rifiuto a so-
luzioni democratiche della cri-
•1 della dlrezione della Pro­
vincia con la conseguente ge-
stlone commlssariale in un 
momento in cui le popolazioni 
ai attendevano invece da una 
gestione democratica contribu-
tl important! e positivi alia 
soluzione dei drammatici pro­
blem! di una delle zone piu 
depresse de> paese. 

Dei problem! post! dalle ele-
aloni del 26 novembre, della 
loro importanza, e dei com-
piti che si pongono al parti-
to ha discusso a lungo nei 
giorni scorsi l'Esecutivo del 
Comitato regionale, presenti 
tutte le federazion! del La­
zio e i compagni responsabi-
11 delle zone della Provincia 
di Roma. 

E' stato tra l'altro rilevato 
che la politica d.c, che ha 
trovato espressione nel gover­
no di centro-destra, ha accen-
tuato e reso gravissimi gli ele­
ment! di crisi sociale e poli­
tlca gia presenti nel la regio­
ne. A maggior ragione, quin-
di, va esaltato, contro le scel­
te antiautonomistiche ed. ac-
centatrici della DC, il fonda-
mentale ruolo democratico che 
compete ai Comuni e agli entl 
locali, - dando alia campagna 
elettorale quel valore piu ge-
nerale di intervento democra­
tico e di scelta autonomlsti-
ca per aprire .la Eegipne alia' 
p a r ^ M z ^ ^ f e i t l v a , . al fl^: 

-iSllmSSfflB^to 
ga parte!.coricreti attl di pbll-
tica amministrativa di cui i 
cittadini e le popolazioni nan-
no - urgente blsogno. In. un 

• momento in cui, per respon­
sabilita della DC, crescono la 
confusione ed il disordine. in 
cui i problemi dell'occupazio-

• ne sono diventati drammatici, 
mentre si fanno piu eviden-
tl ed aspri i processi di sva-
lutazione della lira e, al di 
sopra di essi, galoppante, il 

. fenomeno del carovita, occor-
re che il partito e le forze 
democratiche sappiano rispon-
dere con un'ampia e docu-
mentata denuncia del signifi-
cato delle scelte d.c, delle ma-
lefatte dei suoi uominl, delle 
complicity che tali malefatte 
e tali scelte trovano da parte 
dei soci della DC. 

Il partito deve saper svi-
luppare un'azione ampia, te-
nace e tesa a cogliere e far 
proprio, risolvendolo In una 
azione ed in proposte posi­
tive, la grande carica di mal-
contento, di insoddisfazione e 
anche di rabbla che colpisce 
orniai la maggioranza del cit­
tadini, dei lavoratori. del ceti 
medi diseredati, dei giovani, 

; delle donne. Sara cos! possi-
bile dar vita ad un movimen-
to capace di proporre ed Irri-
porre misure immediate per 
l'occupazione, contro il caro­
vita, per gli investimenti sc-
ciali. per nuovi indirizzi di 
politica economica a Roma e 

> nel Lazio. Sara questo un 
grande contributo che la no-
it ra regione potra dare alia 
sconfitta del govemo di cen-
trodestra, il cui capo, Andreot-
ti. nella DC laziale la fa da 
padrone, e alia creazione di 
condizioni atte alia formazio-
ne di un nuovo governo che 
pa=isa avere in se il segno 
di una inversione di rotta ri-
•petto agli attuall gravissimi 
pericoll involutivi. 

Nel corso del dibattito nel-
1'Esecutivo regionale sono sta-
ti messi in luce anche squili-
bri deU'impegno del partito 
nelle singole localita, ma com-
plessivamente ne e emerso un 
quadro generale di mobilita-
alone. Sono gia in atto, in mol-
ti centri, 11 dibattito e 1ft con-
•ultazione delle popoi^'.oni 
per la elaborazione del pro-

k grammi sulla base di un con-
fronto ed un dialogo demo-
cratici che ne - facciano • un 
quadro vivo delle reall esi-
genze delle categorie e dell'in-

lera comur.lta. — - • 
Alle nostra sezionl, che nel­

le initiative contro il carovi­
ta, per la casa, i servizl so­
cial!, le comunlla montane e 
nel sostegno delle lotte del la-
•orator! hanno rafforzato il lo­
ro rapporto con i cittadini ft. 
1'unita con i compagni socla- -
listi e le altre forze politiche 
di base, spetta 11 coxnpito di 
operare per presentare il 12 
ottobre liste di candidatl che 
siano respressione dl quesla 
unita e dalla volonta di rin-
novamento e partecipazione 
democratica delle popolazioni. 
E* questa la linea, che se 
appllcata con fermezza e ea-
pacita organizzativa, pu6 assl-
curare una sconfitta della DC 
e dei suoi soci, assicurando 
al comuni maggioranze capa-
ci di portare avanti la batta-

• glia autonomista e di raccor-
do tra Comuni. Province e Re-
gloni per bloccare 1 fenomenl 

• di accentramento burocratlco, 
per sconfiggere II cllentelismo 
democristiano (sotto qualsia-« «tlchetta politica si presen-

) ed aprire la strada ad 

una nuova politlca economica 
L'Esecutivo regionale ha im-

pegnato pertanto le organlzza-
zlonl dl partito ad un ampio 
lavoro dl orlentamento nel 

fiartlto e fra I cittadini, di 
mpegno unitario, lavorando 

per una tempestiva efficace e 

qualificata presentazione del­
le liste, ad accrescere la mo-
billtazione e lo slancio per 
costruire una nuova avanzata 
del partito, condlzione prima 
ed indlspensablje per determl-
nare nuovi orientamenti poll-
ticl nel paese. 

Dove si votera 
VITERBO — Rinnovo del Consiglio provinciale: si vota In 

tuttl i collegl della provincia. Comuni superior) ai 5000 abl-
tanli: Acquapcndente, Civitacasfellana, Soriano del Cimlno. 
Comuni inferior! ai 5000 abitanti: Barbarano Romano, Bas-
sano Romano, Blera, Caprarola, Fabbrica dl Roma, Fa-
lerla, Marta. 

ROMA — Comuni superlorl ai 5000 abitanti: Albano, Genzano, 
Cave, Grottaferrata. Comuni inferior! ai 5000 abitanti: Ago-
sta, Bellegra, Canale Monterano, Canterano, Montorlo Ro­
mano, Rlgnano Flamlnio, Rlofreddo, Valleinfreda. 

FROSINONE — Comuni superior! ai 5000 abitanti: Anagnl, 
Arpino, Cassino, Ceprano, Roccasecca. Comuni inferior! al 
5000 abitanti: Acquafondata, Alvito, Castrocielo, Collepardo, 
Esperla, Posta Fibreno, San Giovanni Incarico, Sgiirgola, 
Trevl nel Lazio, Vicalvl, Viticuso. 

LATINA — Comuni superior! ai 5000 abitanti: Monte San Bia-
glo, Sonnlno, Terracina. Comuni inferior! ai 5000 abitanti: 
Roccasecca nel Volsct, S.S. Cosma e Damiano. 

RIETI — Borgovellno, Castelnuovo di Farfa, CHtareale, Citta-
ducale, Collalto Sabino, Monteleone Sabino. . 

Trentamila bambini domani per la prima volta sui banchi 

Piti caro il ritorno a scuola 
Un giro nei grandi magazzini - Si moltiplicano le varieta dei prodotti e aumentano del 20-30% 
i prezzi - Una cartella in similpelle sf iora le 10.000 lire - Speculazione per trasportare gli alunni 

II « CORREDO» scolastico per la prima elementare 

Cartella similpelle da L. 3200 a 6000 

Asfuccio » 1650» 2400 

24 pasfelli » 1000» 1050 

Pongo » 600» 800 

Blocco da disegno » 300» 350 

Quaffro quaderni » 600» 800 

Dtario scolastico » ' 350» 500 

Fiocco : » : 200» 250 

Grembiule » 2800 » 3000 
. , '• ' • % * . • i 

Colletto rigido d a l 200 a 350 

Berretto » 1500» 2500 

Maglioucino » 3500» 4500 

Panfaloncini » 5000» 6000 

Giubbotto » 6000» 8700 

tmpermeabile » 5900 » 10500 

;.Sfivali.... ; » 4000» 5000 

Scarpe; » 3500» 5000 

Calze J » 500» 700 

N.B. — Questi sono J prezzi praticati nei grandi magazzini di Roma. Rispetto 
al 1971 si e avuto un aumento del 20-30 per cento. Ad esempio I'anno scorso 
un berretto costava 1.200 lire quest'anno il prezzo e salito dalle 1.500 alia 
2.500; il prezzo di un grembiule era di 2.800 lire ora non lo si acqufsta a 
meno di 3.000 lire. ' 

oglio Alia Regione ed in 

Tensioni nel centro sinistra 
I socialdemocratici chiedono una verifica a livello regionale su tutte le 
Giunte — Ignorate le decisioni gia adottate dall'assemblea regionale 
che deve discutere importanti leggi e sui problemi dell'occupazione 
Le inadempienze dc per I'attuazione del decentramento comunale 

. Tension!, contrastl, e confu­
sione nei partitl del centro 
sinistra a livello regionale. 
leri mattlna ayrebbe dovuto 
aver luogo un iincontro fra l̂e.; 

' terie-rw^Hiali della ~ 
IrQmBQ « del 

=1 . soclMcfemocratlci 
si':'sono i>feientatl face 
giiihgere ai segretari degl! al 

tri tre partitl una lettera fir-
mata dal segretarib regiona­
le socialdemocratico Pulci, in 
cui I'incontro viene definito 
ion opportuno in quanto « pri-

* .IjeiMefinl-
' |7'pohgo-
imtmve-

cSe..l;Secondo 
loto avrebbe dovuto esser* ef-

Riscuotendo assegni rubati 

Cercano di fruffare 
la banco: arrestati 

Due si spacciavano per uomini d'affari, un ter-
zo per diplomatico - II meccanismo della truffa 

Se la truffa fosse riuscita i 
tre, due falsi uomini d'affari 
e un altrettanto falso diplo­
matico, sarebbero riusciti a 
spillare otto milioni alia Ban-
ca nazionale del lavoro. utiliz-
zando degli assegni della Ban-
ca commerciate rubati nel feb-
braio scorso. Una telefonata 
dell'istituto, che aveva sublto 
il furto, ha fatto perb fallire 
il piano cosl ben architettato 
e dei truffatorl due sono sta-
ti arrestati, mentre l'altro k 
stato soltanto denunciato per-
che. sembra, molto malato di 
cuore.: 

Quest'ultimo, il a cervello » 
dell'impresa, si chiama Cal-
cedonio Balsamo. ma si fa an­
che chiamare Blasco e Tino. 
Aveva fatto credere al diret-
tore della Banca nazionale del 
lavoro di piazza del Pantheon 
di essere un diplomatico mol­
to influente e gli aveva pre-
sentato un complice Arturige 
Paganelli. 41 anni. II Paganel-
li. conquistata la fiducia del 
direttore si era fatto subito 
aprire un conto in banca per 
otto milioni in assegni della 
Banca commerciale italio-na. 

L'aitra mattina il personam-
gio e andato negli uffici di 
piazza del Pantheon e ha riti-
rato due milioni. ma poco do-
po una telefonata ha awertito 

1'agenzia, die la Banca com­
merciale non avrebbe pagato. 
perche il « conto ». consiste-
va in assegni rubati. A questo 
punto e scattata l'operazione 
di polizia che ha portato al-
l'arresto del Paganelli, di Ar-
naldo Iannotta, un altro com­
plice e alia denuncia del « di­
plomatico », anche noto come 
a direttore n dell'istituto dl 
Archeologia e di Etnologia 
Comparata. L'altro ieri, nel 
pomeriggio, si e presentato a 
piazza del Pantheon Amaldo 
Iannotta. l'altro «compare», 
che a nome del Paganelli. do-
veva ritirare mezzo milione 
di lire. Ad attenderlo era un 
funzionario di polizia che lo 
ha subito arrestato. 
- Alcune ore dopo il Paganelli 
ha telefonato in banca per 
sapere che fine aveva fatto il 
suo socio e ha capito che le 
cose stavano prendendo una 
bruttissima piega. Ha cerca-
to di mettersi d'accordo con 
la banca. — Vediamoci — ha 
detto — in via Archimede a 
casa dell'amico diplomatico —. 
All'appuntamento e'e andato 
II funzionario di polizia che 
aveva gia arrestato Iannotta, 
che ha messo le manette an­
che ad Arturige Paganelli, 
per la stessa accusa: truffa 
continuata. -. . 

! ' A partire da domani 

I negozi ri| 
I'orario invernale 

Leggere modifiche per le chiusure serali 

Da oggi i negozi, con la ces-
sazione dell'ora legale, rlpren-
deranno a praticare I'orario 
invernale. L'orario di chiusu-
ra serale dei negozi di generi 
alimentari quest'anno e stato 
lievemente modificato. Pertan­
to da oggi, fino al giorno in 
cui entrcra di nuovo in vigore 
1'ora legale, gli orari dei ne­
gozi del comune di Roma sa-
ranno i seguenti: per il set-
tore alimentare (compresi 1 
supermercati) dalle 8 alle 
13,30 e dalle 17 alle 19.30, la 
chiusura lnfrasettimanale Sa­
ra il giovedl pomeriggio. 

Oli esercizi di vendita al 
dettaglio di prodotti alimen­
tari potranno antlclpare dl 
mczz'ora l'apcriura antimeri-
diana per la sola vendita del 

pane. * 
Gli orari dei mercati riona-

li coperti e scoperti sara dal 
lunedl al venerdl 11 seguente: 
dalle 7,15 aUe 13^0, 11 sabato 
l'orario sara inlnterrotto dalle 
7.15 alle 20. i :. > 
- Per il setter* abbigliamento. 
aitedamento e merci varie 
l'orario sara dalle 9 alle 13 e 
dalle 15,30 alle 19^0, la chiu­
sura infrasettimanale sara rl-
spettata il lunedl mattina. - ; 

Infine per il settore articoli 
tecnicl e beni strumentall l'o­
rario sara dalle 8^0 alle 12 e 
dalle 16 alle 19.30 del lunedl 
al venerdl, il sabato Invece 
saranno aperti solo dl matti­
na dalle 9 alle 13. la chiusura 
infrasettimanale sara pratica-
ta 11 aabato poraerlfgfo. 

fettuata prima della ripresa 
della attivita regionale. 

Su due punti della lettera 
occorre porre l'attenzione. II 
primo riguarda il fatto che 
la «verifica» dovrebbe. avve-
jiire;lt"co5r:-'rlferlmentd iinche 
al<tiuadro;'politico delle am-
muiistrazioni locali della' in-
tera regione», il che significa 
che da parte del PSDI, o me-
glio da parte della sua segrete-
ria regionale. viene riproposto 
11 terna della aomogeneitas 
delle maggioranze in tutti i co­
muni del Lazio dove il gruppo 
dominante socialdemocratico. 
(ma non tutto 11 partito che ha 
espresso posizioni piti articola-
te anche tramite alcuni suoi 
qualificati dirigenti): sembra, 
cioe battere il tema del cen­
tro sinistra obbligatorio. II se-
condo punto fa riferimento in-
diretto all'acquisto della nuo­
va sede in via capitan Bava-
stro, la cui deliberazlone adot-
tata dal centro sinistra regio­
nale. e stata bocciata dal co­
mitato dl controllo. Delia que-
stione si doveva discutere, 
con ogni probability, proprio 
ieri mattina nella riunione dei 
auattro segretari regionali, ma 
nella lettera del segretario del 
PSDI si giudica inopportuno 
«che le segreterie politiche 
vengano interessate su pro­
blemi particolari. che rientra-
no nelle competenze degli or-
•gani regionali risolvere nel lo­
ro ambito con riferimento agli 
interessi ed alle buone regole 
della amminlstrazione ». 
~ I socialdemocratici chiedono 

comunque una riunione che 
serva di a verifica » e fanno ri­
ferimento ad un documento 
votato nel luglio scorso in cui 
tra l'altro si comunicava che 
i due assessori regionali del 
PSDI avevano. rimesso nelle 
man} del Partito le loro dl-
missioni callo scopo di ren-
dere possibili le necessarie ini-
ziative politiche ». 

K cosa miri la mossa del 
gruppo dominante del PSDI 
non e ancora del tutto chia-
ro. E* certo tuttavia che la 
assembles regionale aU'unanl-
mita, ha gia fissato un pro­
prio calendario di lavoro ba-
sato su alcune priorita. -Gia 
da questa settimana dovreb­
be cominciare il dibattito sui­
te leggi regionali per l'assi-
stenza - farmaceutica, mentre 
poi dovrebbe essere affronta-
to il diammatico problema 
deH'occupazlone operaia e del­
la situazione economica (il 
PCI su questo tema ha pre­
sentato un suo documento). 
Altra legge da discutere e 
quella degli asili nHJo. I social­
democratici ed , i partiti del 
centro sinistra hanno certo 
il diritto di indlre tutte le 
riunioni che. vogliono e di fa­
re il punto sui loro proble­
mi intemi. ma non possono 
far ricadere il peso dei k>ro 
contrasti sui buon funaiona-
mento deirassemblea e sulla 
soluzione dei problemi piu 
urgent!. D'altra parte le de­
cisioni adottate dall* Assem­
bles regionale sono state 
approvate anche dal gruppo 
socialdemocratico ed e certo 
impossibile ammettere che es­
se possano essere ora cambla-
te da una riunione dl vertice 
dei quattro partiti di centro 
sinistra a cui, secondo il se­
gretario del PSDI Pulci do­
vrebbe partecipare anche la 
cpresidenza della Giunta re­
gionale », coinvolgendo cioe 
un organo che deve esser al 
di sopra delle parti in deci­
sion* extrassembleari. 

A tutto questo si deve ag* 
giungere la situazione capito-
lina dove sono scaduti i ter­
mini fl&satl dal consiglio co­
munale per la nomina del 
consiglieri dl circoscricione e 
dove la crisi potrebbe matu-
rareper le Inadempienze del-

' Le lucl multicolor! del gran­
di magazzini richiamano per 

, questo nuovo inizio dell'anno 
scolastico mamme e bambini 
che si riversano nei reparti 
appositamente allestii e cor-
redati con tanto di slogans: 
«I giorni del bambino, I gior­
ni della scuola», oppure «A1-
legramente a scuola » e via in-
vitando. Ma tutti gli articoli 
In vendita hanno subito un no-
tevolissimo aumento che si ag-
gira intorno al 20 30%. 

Per fare un bilanclo della 
situazione e bastato girare un 
po' per 1 grandi magazzini; 
la souola diventa sempre piu 
il terreno favorevole per gros-
si incassi, per le piu « fortuna­
te » speculazioni commercial!. 
Ecco i prezzi piu significativi: 
una borsa in finta pelle costa 
3200 lire, un astuccio 1600 lire, 
un grembiule piii di 5000 li­
re. e sempre piii si moltipli­
cano le varieta dei prodotti 
alio scopo di proliferare la 
produzione di beni di consu-
rqp .djfc':p'ar.e<in pasto ai i on ; 

sumafor} a prezzf se"mpre%iu 
alti, in barba alle disposizfonl 
che vogliono la scuola elemen­
tare obbligatorla e gratuita. 
Per di piu si sta assistendo ad 
un graduate ritiro dal mercato 
degli articoli a basso costo- La 
giustificazione di questo feno­
meno sta proprio nella neces-
sita, da parte del gross! grup-
pi industrial!, di immettere sui 
mercato merce sempre piQ co-
stosa che assicuri margin! piii 
ampi di profitto. Ad esempio: 
I'anno scorso 1'astuccio costa­
va circa 1000 lire ora costa ol-
tre 1600. 

Lo stesso discorso vale per 
l'abbigliamento: il fittizio ag-
giornamento del modelli espo-
sti, che seguono. almeno nel­
le intenzion' dei nroduttori. 
gli ultimi dettaml della moda 
per bambini, viene fatto pa-
gare con prezzi alle stelle. I 
maelioncini. i' pantaloni pe­
santi arrivano a costare an­
che 6-7.000 lire: i canpotti e 
gli imDermeabiH oer bambini 
suDerano le ls.000 lire in qua­
si tutti i erandi magazzini del­
la capitale. -

ttUna volta venire a spen-
dere qui ai grandi magazzini 
conveniva soprattutto quando 
si dovevano acquistare i ve-
stiti ai bambini — ha detto 
una sign ora che stava acqui-
stando il grembiulino alia sua 
figliola — ma ora non si sa 
dove andare. nei negozi ti 
"pelano". Ora anche nei ma­
gazzini diventa impossibile 
comperare. Qui — ha aggiun-
to la signora — dicono: "at-
legramente scuola". ma alle-
gramente ver chi? mi chiedo 
ion. In effetti girando per 1 
grandi magazzini ci si pu6 
rendere conto che e'e poco 
da essere allegrl con quei 
prezzi. cosl come e'e poco da 
essere content! se si pensa 
alia situazione della scuola in 
generale. •L'agguatos al pic­
colo consumatore che va a 
scuola per la prima volta di­
venta poi piu macroscopico 
ed evidente se si considerano 
i prezzi praticati nei magazzi­
ni piu alia moda, dove magari 
una cartella sempre in simil­
pelle costa fino a 10.000 lire. 

II discorso sui caro-scuola 
non finisce qui. Vanno aggiun-
ti, infatti, altri capitoli di 
spesa che le famiglie debbo-
no sostenere come per esem­
pio il problema dei trasporti. 
Molti genitori, il piu delie 
volte, si trovano nella condl­
zione di dover accompagnare, 
prima di andare al lavoro, i 
loro figli a scuola trovandosl 
costretti a fare Hinerari con­
tort! in mezzo alia bolgia del 
traffico cittadino. prima di 
arrivare sui posto dl lavoro. 
Di questa situazione hanno ap-
profittato i solitl speculatorl 
che anche per quest'aimo han­
no orpanizzato servizl dl tra­
sporti che assicurano un « pas-
sagglo* da casa alia sede 
scolastica dietro pagamento dl 
50.000 lire l'a no. piu 15.000 
lire' per rassicurazione e in 
piu 100 lire ogni giorno. 

Entrano in ballo a questo 
punto le gravi responsabilita 
del governo che ha lasciato 
aumentare 11 prezzo del librl 
e del «corredo» scolastico. 
A questo si aggiunge l'lnsuf-
ficlcnza del servizl, la man-
canza dl aule. H tutto In un 

auadro generale dl aumento 
e( prezzi nel vari settorl. 

C..C. 

• A Roma e ' In provincia ^ 
saranno 30 mlla I bambini 
che slederanno per la pri­
ma volta sui banchi di 
scuola. Complessivamente 

' la Hpresa delle lezionl In-
' teressa in citta: 10.116 alun­
ni • (scuole materne pubbll-
che), 215.016 (elementarl), 
118.497 (medie), 110.202 (se-
condarie superlorl); in pro-

' vincia:' 70.230 (scuole ele-
mentari), 36.420 (medie), 
18.302 (secondarle supe­
rior!). 

' ; II primo giorno di scuola 
sara una amara sorpresa 
per molti: In numerosi istl-
tuti manca ancora II per-
sonale Insegnante ed ausi 
liarlo; I doppi turn! costrln-
geranno a gravosl sacrifici 
migllala di famiglie. La si­
tuazione quesfanno si e ag-
gravata ulferiormente negli 
Islltutl tecnicl e nei lied 
scientific!, noiV 'avendo la 
Ammlnistrazldhe' provincia-' 
le (che deve provvedere a 
questo tipo di scuole) con-

- segnato nessuna nuova aula. 
II Comune, invece, dovrebbe 
approntare 827 nuove aule. 
Ma non tutti i locali sa­
ranno prontl prima di Na-
tale. Tuttavia anche dopo 
la consegna di queste aule 

I doppi turn! a Roma sa­
ranno 3.350 e In provin­
cia 1.037. 

*...-......*•.... ........•.•-•-*.•.*.*...•.*... 

mmmm 

PERCHE "F1P-"? 
PERCHE" BSUFFICENTE VENIRE 
NEI NOSTRI UFFICI E VI VIENE 
CONCESSA MMEDtATAMENTE 
LA SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMAUTA ALCUNA 
SIACHESIATE OPERAI-
IMREGATI-COMIvlERCIANTIQ 
ARTIGIANI-SERIETA, 

ECORTES1AALVOSTRO 
SERVIZK) 

PERCHE UN PREST1TO? 
PERCHE* t; ILSISTEMATHrMO-

OERNO PER SQDDISFARE GGNI 
VQSTRA ESIGENZATVIAGGI 

ACQUISTI-REGALI NATA 
U2I E IMPEGNI Fl-

NANZIARI pi QUA 
LUNQUE GENE 

REED I M -
PORTOJ 

VIA DELLO STATUTO, 44 - ROMA - TEL 734080 • 734090 

• A U V / T . W . V A V A U » U i V . V . V . V . V . * 

DA DOMANI ORE 16 

VIA BOCCEA Km. 4 e»tt. 

DIRETTAMENTE IN 

FABBRICA 
e in VI* COU Dl RIEHZO, 156 

M06I1I - SALOHI -POLTRONE 
TUTTO A 

META 
dai prezzi segnati sui corf ef lino 
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GLI ABBONAMENTI 
A SANTA CECILIA 

Presso ruflldo Concert! di Via 
Vlttoria 6, tel. 67.93.617. si pos-
sono rinnovore lino ol 4 ottobre gli 
abbonamentl alia staglone slnfonlca 
e dl musica da camera dell'Accade-
mia mentre dal 6 al 10 ottobre se­
ra possibile effettuare i nuovl abbo­
namentl. L'Uffldo Concerto e operto 
nel glorni lerlall dalle 9 alle 13 a 
dalle 16 die 19 e nel glorni festivl 
dalle 9 alle 13. 

ALL'OPERA 
TRE SERATE Dl DANZE 

FOLCLORISTICHE 
COREANE . 

E' Inizlota al botteghino del Tee-
tro dell'Opera la vendita del bigliet-
ti per lo spettacolo dl danze fol-
cloristiche coreane, che avranno 
luogo nel giornl 3, 4 e 5 ottobre, 
nelle quail verranno presentati al-
cunl balletli tlpicl ritual!, di corte 
e popolari, elcuni del quail rlsalen-
tl al III sec. d.C. Coreografo e pri­
me ballerino Bum Song, direttore 
di scena e primo ballerino Hwang 
Ciun, costumista e primo ballerino 
Hee son Choi. • 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA F1LARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 3601702) 
Presso la segreterla dell'Accade-
mia Filarmonica sono aperte le 
iscrizioni per le nuove associa­
tion) della staglone '72-73 che 
si inaugursra II 18 ottobre con 
un concerto mozartlano. 

ELISEO (Via Nationale) 
A chiusura della staglone, alle 17 
la « Traviata » di G. Verdi: alle 
21 « La Medium » di Giancarlo 
Menotti e a I Pagllacel > di R. 
Leoncavallo 

•ALA DEI CONCERTI (Conserve-
torio S. Cecilia) 
Incontri musical! Roman!. Marte-
di 3 ottobre alle 21,15 Concerto 
n. 1: Complesso Musica da Ca­
mera di Roma: Musiche A. Ca-
sella; Laurita, Gross!, Ravenna: 
musiche di I. Ravinale; Cavicchlo-
li: musiche d! Quaranta e Zaliiri; 
Caporalonl, Persichilli, Fusco, 
Carbone, Lo Jodice, Saur! (primi 
ballerini): musiche di Chiti. In-
formaz. prenotaz. e vendita P.zza 
di Spagna, 38 teler. 68S751 -
689741 - 681741. 

PROSA . RIVISTA 

BORGO S. 5PIRITO (Via Penlton-
iltrl, 11 • Tel. U452674) 
Alle 17 la C.ia d'Origlia-Palml 
presenta: • Nlkita » tre atti In 5 
quadri di Paul Lebrun - Prezzl 
familiar! 

DEI SATIRI ( Via Grottaplnte • 
Tel. S693S2) 
Alle 17,30 a rlchiesta le C.la 
Teatrale Italiana presenta « La 
morte ha I capellt rossl » glallo 
americano dl 5. Loke e P. Ro­
berts, Tina Sclarra, Rlno Boto-
gnesi e Tony Fusaro. Regia Pao­
lo Paolonl 

DELLE ARTI (Via Sicllia. 39 • 
Tel. 480564) 
Alle 17,30 fam. la C.ia di Pro-
sa Italiana diretta da Alessan-
dro Ninchl presenta « Inlede-

.. to a dl Roberto Bracco con Bian-
ca Galvanl, Alessandro Ninchi, 

. Mauro Bosco. Scenogratia e co-
stum! Titus Vossberg. 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 • 
Tel. 86.29.48) 
Alle 18 fam. « II momento di 
Giuda > di Ernesto d'Orsi con 
M. T. Bax, M. Busoni, M. 
Chiocchio, R. Del Giudice, I. 
Staccioli 

PARIOLI (Via G. Boril. 20 • T» 
klono 803523) 
Alle 16.30 e alle 19,30 * Chlc-
chignola a di Ettore Petrolini nel 
nuovo allestimento di Mario 
Scaccia con G. Giar.hetti, Carla 
Mecelloni, Giorgio Favaretto. 
Scene di Misha Scandella. Inf. 
Via G. Borzi, 20 tel. 80.35.23 

TORDINONA (Via degll Aequo-
Sparta 16 • Tel. 657206) 
Alle 21.15 "prima" C.ia del Tea-
tro Contemporaneo in due at:! 
unici di Carlo Terron « Came­
ra 337 » e « Due volte Ame­
lia a. Regia di Gioacchino Maz-
IOII , 

CABARET 
FANTASIE Dl TRA5TEVERE 

Alle 21 le piii belle canzon! antl-
che e moderne in uno spettacolo 
dl folklore romano con cantanti 
e chitarrist! 

FOLKSTUDIO (Via Sacchl, S • 
Tel. 5892374) 
Alle 18 Folk studio giovani: pro-
gramma di folk happening con la 
partecipazione di Mario Fates e 
Giovanna Marinuzzi 

Appunti 

LT Schermi e ribalte 

FARMACIE 
Acllia: L.go G. da Montesar-

chio 11; Ardeatino: via Lorenzo 
Bonincontri 22, via Fontebuo-
no, 45; Boccea: via Boccea 184, 
via Accursio 6; Borgo - Aurelio: 
l.go Cavalleggeri 7; Casalber-
tone: via Badissera 1-c; Cello: 
via S. Giov. in Laterano 112; 
Centocelle - Preneitlno Alto: 
via dei Castani 168 (ang. piazza 
dei Gerani), via Prenestina 365; 
largo Irpinia 40. via dei Piop-
pi 5-c, via Federico Delpino 
nn. 70-72-74. via del Grano nu-
mero 69-b:c; Collalino: via Tri-
vento 12; Della Vittoria: via 
Paulucci de* Calboli 10, via 
Trionfale 118; Esqullino: via 
Cavour 2, piazza Vittorio Ema-
nuele 45, via Merulana 185-187, 
via Foscolo 2, via S. Croce in 
Gerusalemme 22, Galleria di 
testa Stazione Termini; EUR 
e Cecchianola: via dell'Aero-
nautica 113; Fiumlclno: via del-
le Gomene 21; Flamlnto: via 
Flaminia 7, via Pannini 37; 
Glanicolense: p.za S. Giovanni 
di Dio 14. via Valtellina 94. via 
Abate Ugone 25. via C. Sera-
fini 28. via della Fisana 279; 
Magliana - Trullo: via del Trul-
lo 290; Medaglle cforo: piazza-
le Medaglie d'Oro 73; Monte 
Mario: via Trionfale 8578; Mon­
te Sacra: via Isole Curzonale 
n. 31, via Val di Cogne 4, via 
Nomentana 564. piazza Ateneo 
Salesiano 48. via Val Maira 11-
13-15; Monte Sacro Alto: via 
Francesco D'Ovidio 84; Monte 
Verde Vecchio: via G. Carini 
n. 44; Monti: via Nazionale 228, 
via dei Serpenti 127; Nomen-
tano: viale Provincie 66. piazza 
Massa Carrara 10. via Livorno 
n. 27-a-b-c, via Campi Flegrei 
n. 11; Ostia Lido: via Vasco de 
Gama 42. via Pietro Rosa 42, 
via Stella Polare 41; Ostlense: 
via Rosa Raimondi Garibaldi 87, 
via Salvatore Pincherle 28, 
Circ. Ostiense 269, via Ostien-
se 85-87; Parloll: viale Rossini 
n. 34. via Gramsci 1; Pcnte 
Milvio: piazzale Ponte Milvio 
n. 19; Portonaccto: via dei CIu-
niacensi 20. via dei Duranti-
ni 273-a; Portuense: via G. Car-
dano 62, via F. Arese 6-6-a. 
via Vicopisano 62; Prati - Trion­
fale: piazza Risorgimento 44. 
via Leone IV 34. via Cola di 
Rienzo 124. via Scipioni 204-206, 
via Federico Cesi 9. largo G. 
Montezemolo 6; Prenestino -
Labicano • Torpignattara: piaz­
za Roberto Malatesta 38. . via 
Torpignattara 47. via del Pi-
gneto 110; Primavalle: piazza 
Capecelatro 7. via Monti di Pri­
mavalle 187; Quadraro - Cine-
citta: via Marco Papio 35. 

P. Cominio 29, via Appio Clau-
dio 306, piazza S. Giovanni Bo­
sco 39-40-41-42; Quartlcciolo: via 
Ugento 44; Regola • Campitelli • 
Colonna: via Banchi Vecchi 24, 
via Arenula 73, piazza Campo 
de* Fiori 44; Salario: via No­
mentana 67, via Tagliaraento 58, 
via Po 37; Sallustiano - Castro 
Pretorio • Ludovlsi: via Quinti-
no Sella 28. piazza Barberini 10, 
via A. Valenziati 20-20-a. via 
Volturno 57; S. Baslllo • Ponte 
Mammolo: via Pollenza 58; . 
S. Eiistacchlo: . corso Rinasci-
mento 50; Testaccio • S. Saba: 
via Marmorata 133; Tiburtlno: 
via degli Equi 63; Tor di Quinto-
Vigna Clara: corso Francia 176, 
via Flaminia Vecchia 734; Tor­
re Spaccata e Torre Gala: via 
Casilina (ang. via Tor Vergata), 
via dei Fagiani 3; Borgata Tor 
Saplenza e La Rustlca: via de­
gli Armenti 57-c; Trastevere: 
piazza Delia Rovere 103. viale 
Trastevere 229; Trevi - Campo 
Marzio - Colonna: via Due Ma-
celli 104, via di Pietra 91, via 
del Corso 418. piazza di Spa­
gna 4; Trieste: corso Trieste 
n. 167, via Roccantica 20. via 
Nemorense 182. via PriscUla 79; 
Tuscolano - Apple Latino: piaz­
za F. Aprile 13, via Appia Nuo-
va • 53, via Acaia 47; Adolfo 
Omodeo 66-68, via La Spezia 96-
98. via Enea 28, via Lanuvio 

nn. 9-11. ; : - _ . • . : . -

OFFICINE 
Ricca (riparazioni auto - elet-

trauto - carburatori). Circonv. 
Nomentana. 290. telef. 425.119; 
Coci (elettrauto), via Como. 23, 
tel. 864.794; Zanoli (riparazioni 
auto - elettrauto). via Casilina 
535. tel. 27.19.889; Elettrauto 
Tulli, via A. Roiti. 22 (v.le Mar­
coni). tel. 556.279; Belforte (ri­
parazioni auto), via Todi, 69. 
tel. 78.83.544; F.lli Pescosolido 
(riparazioni auto), viale Jonio. 
275, tel. 883.381; Elettrauto Co-
stantlni, via Concordia. 18. te-
lefono 75.79.244; Autorimessa 
« Residence » (Ofiicina • Servi-
zio Innocent: (piazza Madonna 
delle Salette. 12 (Monteverde 
Nuovo). tel. 533.441; Desideri 
(autofficina autoriz7ata Alfa Ro­
meo). via Grotta Perfetta. 333, 
tel. 54.04.608: Lipari (riparazio­
ni auto - carrozzeria). viale del­
le Provincie. 135. tel. 426.257: 
Carrozzeria Gonelfa (riparazioni 
auto - elettrauto). viale Ameri­
ca. 119 (EUR), tel. 59.11.930: 
Nesci (riparazione auto - elet­
trauto). via di Bravetta, 339. 
tel. 62.36.422: Soccorso sfradale: 
segreteria telefonica n. 116: 
Centra Soccorso A.C.R.: via Cri-
stoforo Colombo 261. tel. 51.10 510 

PIPER MUSIC HAL l (Via faglla-
manto, 9 ) 
Alle 16 e 21 ultimo glorno di 
un complesso di eccezione < I De­
lirium ». Domani ore 21 com­
plesso « Amon Duul » 

SPERIMENTALI ' 
' PILMSTUDIO (Via Orlt d'Aliibert 

1-C • Tel. 650464) 
Alle 17, 19, 21, 23 la comme-
dia soflsticata hollywoodiana 

. « Vogllamo vivere a di _ Lubtsh 
, con Carol Lombard • \ %.,' 

CINEMA • FEATRI 
AMbKA 1UVINELLI (I /JU43I6) 

Storia di lifa e di coltello, con 
Franchi-lngrassia C ® e rivista 
Nuovo strip-tease intemazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
...e pot la chlamarono il Magnl-
flco, con T. Hill SA ® » 

ALFIEBI (Tel. 290.251) 
La mala ordlna, con M. Adort 

(VM 18) G * 
AMBASSADE 

Ma papa tl manda tola? con B. 
Streisand SA ® » 

AMbHILA (Tel. 586.168) 
' ...e pol lo chiamarono il Magnl-

fico, con T. Hill 5A * * 
ANtAKES (Tel 890.947) 

La dama rossa ucclde 7 volte, 
con B. Bouchet (VM 14) G $ 

APflU (lei /79.63S) 
Miml metallurglco ferito nell'ono-
re, con G. Gianninl 5A <£® 

ARCHIMEUfc (Tel. 875.567) 
Cabaret (in originate) 

ARISTON (Tel. 453.230) 
Girollmoni, con N. Manfred! 

DR ® $ ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La ragazza dalla pclle dl luna 
con Z. Araya (VM 18) S ® 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
Senza famiglia nullatenenti cer-
cano alfetto, con V. Gassman 

SA $ ® $ 
AVENTINO (Tel. 572.147) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Test! (VM 18) G ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Ma papa tl manda sola? con B. 
Streisand SA $ ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La polizia ringrazia, con E.M. Sa­
lerno (VM 14) DR ® » 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Fango sudore e polvere da sparo, 
con G. Grimes DR ®®® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
II West tl va stretto amico e 
arrivato Alleluia, con G. Hilton 

A $ 
CAPRANICHETTA (T. 6792465) 

Miml metallurglco ferito nell'ono-
re, con G. Giannin! SA ®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
La spia che vide il suo cadavers, 
con G. Peppard DR ® 

COLA Ol RIENZO (Tel. 3S0.S84) 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR * ® 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR « ® 

EDEN (Tel. 380.188) 
. Detamerone proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S ® 

EMBASSY (Tel. 670.245) 
I raccontl di Canterbury, di P.P. 
Pasolinl (VM 18) DR © « ® » 

EMPIRE (Tel. 85.77.19) 2,000 
II padrlno, con M. Brando DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 2.000 
II padrlno, con M. Brando DR ® 

IURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR -
TeJ. 391.09.86) 
I raccontl di Canterbury, di P.P. 
Pasolinl (VM 18) DR $ $ ® $ 

EUROPA (TeL 865.736) 
La ragazza dalla pelle 4) luna 
con Z. Araya (VM 18) S ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Non s! sevizJa un paperino, con 
F. Bolkan (VM 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L, Minnelli S ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M. Rose Keil 

( V M 18) SA ® 
GARDEN (TeL 582.648) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 

GIAKDINO (Tel. 894.940) 
Fratello sole sorella luna, con G. 

• Faulkner DR ® 
GIOIELLO :' 

Perch* quelle ttrana gocce di 
sangue sul corpo di Jennifer, con 
E. Fenech (VM 14) G ® 

GOLDEN (Tel. 75S.002) 
Tel. 63.80.600) 
Jus primae noctis, con L. Buz-
zanca (VM 14) SA ® 

GREGURY (V. Greeorto VII 186 
Tel. 63.80.600) 
Meo Patacca, con L. Prolett! 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello • Tel. 858.326) 
II padrino (versione originale) 

KING (Via Fosliano, 3 • Tele-
fono 831.95.41) 
Meo Patacca, con l_ Proietti 

C 5e 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

II West ti va stretto amico & arri­
vato Alleluia, con G. Hilton A $ 

MAJES1IL I le i 67.94.908) 
I fratefli Karamazov, con L. Py-
rieva DR S ® 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Aiente 007 missione Goldfinaer, 
con S. Connery A ® 

MERCURY 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

METRO ORIVE IN (T. 609 02.43) 
Giu la teste, con R. Steiger 

(VM 14) A S ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

La corse della lepra attraverso i 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel 869 493) 
UIKme lettere da Stalinsrado 
con P. Crauchet DR ® 9 

MODERNEIIA (Tel. 460.282) 
Cemorre, con F. Testi DR $ ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 
I raccontl 41 Canterbury, di P.P. 
Pasolini ( V M 18) DR ® # $ ® 

NEW YORK (Ts*. 780.271) 2.000 
II padrino, con M. Brando OR % 

OLIMPICO (TM. 396.26.36) 
Miml metallorsico ferito nell'ono-
re, con G. Giannini SA $ 9 

PALAZZO (Tel 495.66.31) 
La feccje, con W. H olden A » 

PARIS 
...e pol lo chlamarono II Magni­
fies con T„ Hill SA « ® 

PAiigUINO (Tel. 503.622) 
Thunderball (in english) 

QUATTRO FONTANE 
Pippo olimpionlco DA ® 

QUIHINA16 (Tel. 460.26.53) ' 
Chi h I'altro? con C. Udvarnoky 

DR ®® 
QUIKINEIIA (lei . 679 00.12) 

Roma, dl Federico Fellinl 
(VM 14) DR ® * » 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Jus primae noctis, con L. Buz-
zanco SA ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
, Improvvisamente una sera... un 

amore, con V. Lis! ,., S ® 
REA (le i . 884.165) 

Miml metallurglco ferito nell'ono-
re, con G. Giannini SA ®® 

RITZ (Tel. 837.481) 
Improvvisamente una sera... un 
amore, con V. Lis! S ® 

RIVOLI ( le i . 460.883) 
Arancia meccanica, con M. Mc 
Dowell (VM 18) DR ® $ ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
Cabaret, con L. Minnelli . S ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 
II genio della rapine, con W. 
Beatty DR ®® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Girolimoni, con N. Manfred! 

DR ®®® 
SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelll - Tel. 679.14.39) 
Chiuso per ferie 

SAVOIA (Tel. 665.023) 1.500 
La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant 

DR ® 
SISTINA '-• 

II dottor Zlvago, con O. Sharif 
DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
La dama rossa ucclde 7 volte, 
con B. Bouchet (VM 14) G ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Meo Patacca, con L. Proietti C ® 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Te-
lefono 462.390) 
La ragazza dalla pelle di luna, con 
Z. Araya (VM 18) S ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Camorra, con F. Test! DR ®® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Lucl della citta, con C. Chaplin 

DR ®®®® 
UNIVERSAL 

La spia che vide II suo cada-
vere, con G. Peppard DR ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
II West tl va stretto amico e ar­
rivato Alleluia, con G. Hilton 

A # 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Maddalena 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Amico stamml lontano 

almeno un palmo, con G. Gem­
ma A ® 

ACILIA: Uomo avvlsato mezzo sal-
vato, con G. Garko A ® 

AFRICA: Bianco rosso e... con S. 
Loren DR ® 

AIRONE: II terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 

ALASKA: Don Camillo e i giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA ® 

ALBA: Addio fratello crudele, con 
O. Tobias (VM 18) DR ®®® 

ALCE: Bianco rosso e... con S. 
Loren DR ® 

ALCYONE: Senza famiglia nullate­
nenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA ®®® 

AMBASCIATORI: Nel buio non ti 
vedo ma ti sento, con 5. Jullien 

(VM 18) DR ® 
AMBRA JOVINELLI: Storia di fifa 

e di coltello, con Franchi-lngras-
sia C ® e rivista 

AN I EN E: Arrivano 1 fantasticl tre 
supermen 

APOLLO: Don Camillo a I giovani 
d'oggi, con G. Moschin SA ® 

AQUILA: II faro in capo al mondo 
con K. Douglas DR ® 

ARALDO: I tre moscherlieri, con 
G. Kelli A ® ® 

ARGO: I tre moschettieri, con G. 
Kelly A 9 ® 

ARIEL: Amico stamml lontano al­
meno un palmo, con G. Gemma 

ASTOR: Storia di fifa e dl coltello, 
con Franchi-lngrassia • C ® 

ATLANTIC: La dama rossa uccido 
7 volte, con B. Bouchet 

(VM 18) G ® 
AUGUSTUS: II braccio violento del­

la legge, con G. Hackman 
DR ® 9 

AUREO: II terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C » 

AURORA: Indio Black sal che tl 
dico..., con Y. Brynner A ® 

AUSONIA: II bra Uo violento del­
la legge. con G. Hackman 

DR ®® 
AVORIO: 7 orchidee macchiate di 

rosso, con A. Sabato 
' ( V M 18) G ® 

BELSITO: Senza famiglia nullate­
nenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA ®®® 

BOITO: Agente 007 missione Thun­
derball, con 5. Connery A ® 

BRANCACCIO: La piii grande av-
ventura di Tarzan SM ® 

BRASIL: II sindacalista, con L 
Buzzanca C ® 

BRISTOL: Agente 007 operazione 
Gotdfinger, con S. Connery 

A ® 
BROADWAY: Storia di Hfa e di 

roltello - (er^seguito der pin), 
con Franchi-lngrassia C ® 

CALIFORNIA: Fratello sole sorella 
luna, con G. Faulkner DR 9 

CASSIO: II corsaro dcll'isola verde, 
con B. Lancaster SA ® $ ® 

CLODICh II braccio violento delle 
legge, con G. Hackman DR ®® 

COLORADO: Tarzan contro 9fi oo-
mini bin - SM ® 

COLOSSEO: II corsaro deMlsoU 
verde, con B. Lancaster 

SA ® « ® 
CORALLO: II sangoe di Dracula 
CRISTALLO: Cera una volte il 

West, con C Cardinale A 9 
DELLE MIMOSE: Donne in amore, 

con A. Bates (VM 18) S 9 9 ® 
DEL VASCELLCh Sena famiglia 

nntlatenenti cercano affetto, con 
V. Gassman SA 9 9 ® 

DIAMANTE: La pio srande ancn-
tura di Tarzan SM ® 

DIANA: Fratello sole sorella luna, 
con G. Faulkner DR 9 

DOR I A: Decameroticus, con O. 
De Santis (VM 18) C 9 

EDELWEISS: Tarzan contro sli 
uomini blu SM 9 

eccola!! 
4 porta - 5 posti - 18 Ktn.-litro cambio olio Kg. 2 1 / 2 - 140 Kmb-
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Via Oderisl de Gubbio 64-60-68 • Tel. 
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622 38 78 
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ESPERIA. CCJI avtte feHo a So­
lange? con F. Testl 

( V M 18) G 9 
ESPEROi Amico stamml lontano 

almeno un palmo, con G. Gem­
ma A ® 

FARNESEt Petit d'essai: Quelmada, 
con M. Brando DR ® 9 ® 

FAROi Bianco rosso e... con S. 
Loren DR ® 

GIULIO CESAREi I tre moschet­
tieri, con G. Kelly A ® 

HARLEMi AH'onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

( V M 18) C ® 
HOLLYWOOD: II braccio violento 

della legge, con G. Hackman 
DR ® 

IMPERO Amico stamml lontano al­
meno un palmn, con G. Gemma 

. - , • A ® 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Gil ordlnl aono ordlnl, 

con M. Vitti (VM 14) SA ®® 
JONIO: Tarzan contro gli uomini 

blu SM ® 
LEBLON: Anche se volessi lavore-

re che facclo? con N. Davoll 
DR ® 

LUXOR: Fratello sole sorella luna, 
con G. Faulkner DR ® 

MACRYS: Cera una volte II West 
con C. Cardinale A ® 

MADISON: Anche se volessi lavo* 
rare che facclo? con N. Davoll 

DR ® 
NEVADA: La grande avventura di 

Tarzan SM ® 
NIAGARA: Agente 007 Thunderball 

(operazione tuono), con 5. Con­
nery A ® 

NUOVO: Gil ordlnl sono ordinl, 
con M. Vitti (VM 14) SA ®® 

NUOVO FIDENE: lo non spezzo 
rompo. con A. Noschese C ® 

N. OLIMPIA: Quests specie d'amo-
re, con U. Tognazzi DR ®® 

PALLADIUM: Si pu6 fare amico? 
con B. Spencer A ® 

PLANETARIO: Ispettore Callaghan 
il caso Scorpio e tuo, con C. 
Eastwood (VM 14) G ® 

PRENESTE: Senza famiglia nulla­
tenenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA ® 9 ® 

PRIMA PORTA: Era Sam Wallace 
ma lo chlamavano Penltenza A ® 

RENO: Bianco rosso e... con S. 
Loren DR ® 

RIALTO: Donne In amore, con A. 
Bates (VM 18) S ® 9 ® 

RUBINO: Anche se volessi lavo-
rare che facclo? con N. Davoll 

DR ® 
SALA UMBERTO: 7 orchidee mac­

chiate di rosso, con A. Sabato 
(VM 18) G ® 

SPLENDID: Per graxia ricevuta, con 
N. Manfred! SA ®® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Cosa avete fatto a So­

lange? con F. Testi 
( V M 18) G 9 

ULISSE: Gil erUtogatti DA 9 
VERBANO: Storia di fifa e dl col­

tello (er seguito der plu), con 
Franchi-lngrassia C ® 

VOLTURNO: Valeria dentro e fuo-
ri, con B. Bouchet 

( V M 18) DR ® 

TERZE VISIONI . 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re­

stauro 
DEI PICCOLI: Arrive Charlie Brown 

DA ® ® 
ELDORADO: Decameroticus, con 

O. de Sanctis (VM 18) C ® 
NOVOCINE: I girasoli, con S. Loren 

ODEON: Chato, con C. Bronson 
( V M 14) A ® » ® 

PRIMAVERA: I I figlio dl Tarzan: 
I'artiglio insanguinato, con M. 
O' Sullivan A ® 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIAi Ercol* contro Roma 

SM 6& 
AVILAi Paperino story DA ® 
BELLARMINOi Correva I'anno di 

grezle 1870. con A. Magnanl 
DR 9 ® 

BELLE ARTIi I due Invlnclblll, con 
R, Hudson A 9 

CASALETTO: Gappa il mostro cha 
' mlnaccla II mondo 

CINE SAVIO: Come svallglammo la 
banca d'ltalla, con Franchl-ln-

• grassla C ® 
CINE SORGENTE: La vendetta dl 

Spartacus SM ® 
COLOMBO: Latitudlne zero, con 

J. Cotten A ® 
COLUMBUS: Zorro marchese dl 

Navarra . 
. CRISOGONO: II piccolo grande uo­

mo, con D. Holfman A ® 9 ® 
CINE FIORELLI: 007 una cascata 

di dlamanti, con S. Connery A ® 
DELLE PROVINCE: I due della 

formula uno, con Franchi-lngras­
sia C ® 

DEGLI SCIPIONIi Topollno story 
DA 9 ® 

DUE MACELLI: Toto cerca casa 
C ® » 

ERITREA: Lo chlamavano sergen-
te BIO 

EUCLIDE: Guardle e ladrl. con 
Tot6 - SA 9 9 ® 

FARNESINAt Lo scudo del Fal-
woorth, con T. Curtis A ® 

GERINI: II granda Jack 
GIOV. TRASTEVERE: Mania di 

grandezza, con L. de Funes C ® 
GUADALUPE: Cicdo e Franco i 

due della formula uno C ® 
LIBIA: Paperino story DA ® 
MONTE OPPIO: Per grazla rice­

vuta, con N. Manfred! SA ®® 
' MONTE ZEBIO: Bello onesto eml-

grato Australia sposerebbe... con 
A. Sordl SA ®® 

NATIVITA': La battaglla dl Alamo 
con i. Wayne A ®® 

NOMENTANO: Gil sposl dell'anno 
secondo, con J. P. Belmondo 

SA ® 9 
N. D. OLIMPIA: Continuavano a 

chiamarlo Trinlta, con T. Hill 
A ® 

ORIONE: Guardle e ladrl, con Totd 
SA 9 ® ® 

PANFILO: L'ultima valle, con M. 
Calne (VM 14) DR ®® 

PIO X: II computer con le Scarpa 
da tennis, con K. Russell A ® 

QUIRITI: Domani: Lawrence d'Ara-
bla, con P. O'Toole DR 9 ® ® 

REDENTORE: Uomini violent!, con 
G. Ford A 9 9 

RIPOSO: Un papero da un millone 
di dollar!, con D. Jones C ® 

SACRO CUORE: Gil Invlnclblll guer-
rleri 

SALA CLEMSON: Dramma del­
la gelosle tutti I partlcolarl In 
cronaca, con M. Mastroianni 

DR 9 ® 
SALA S. SATURNINO: Zorro il 

cavaliere della vendetta A ® 
SALA URBE: La battaglla del Ta-

llsmano verde A 9 
SALA VIGNOLI: Tre supermen e 

Tokio, con G. Martin A ® 
S. FELICE: 11 leone di Giuda 
SESSORIANA: Er pit) 
TIBUR: Continuavano e fregarsl II 

milione di dollar!, con L. Van 
Cleef A 9 

TIZIANO: Totd C 9 ® 
TRASPONTINA: Un papero da un 

milione di dollar!, con D. Jones 
C ® 

TRASTEVERE: II colosso dl-Bagdad 
TRIONFALE: Armlamod e partite, 

con Franchi-lngrassia C 9 ® 
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MAESTRE 
D'ASILO 
Iscrizioni 

Si comunlca che' presso 
I'istitufo FEV0LA, autoriz-
tato da) Ministero P. I., so­
no aperte le iscrizioni ai 
corsi pomeridiani e serali 
per conseguire il diploma di 
Maestra d'Asilo in on anno 
scolastico. Funzfonaoo inol-
tre i nonnali corsi di recu 
pero per Licenza Media. Li-
cei. Magistrali, Ragioneria 
Geometri con orario sia diur- --
no cne aerate. Dinlomi .di, 
stenodattilograf ia. 

Via P. Massimo R T. 35296? 
Via Torrevecchla 14? Telefo-

no 3378656 

AVVISI SANITARI 

ENDOCBINE 
Studio • Gabinatio Medleo par la 
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Nl IMPERFEZIONI SESSUALI. CON-
SULTAZIONI PRE E POST MATRI-
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LORI 
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1'Unit a / domeniea 1 ottebr* 1972 PAG. 13 / spet tacol l -ar te 
j Affollata e combattiva conferenza stampa degli autori ieri a Roma 

Domani 
I'assemblea 

dei lavoratori 
al «Luce» 

Un'assemblea dl tutti i lavo­
ratori dipendenti dalle spcleta 
lnquadrate nell'Ente gestione 
cinema (Cinecitta. Istituto Lu­
ce, Italnoleggio) e stata con-
vocata dalle organlzzazioni sin-
dacall. PILS CGIL, FULS-OISL 
e UIL-spettacolo, per domani. 
lunedl. alle 14.30 nella sed* 
del «Luce»: all'ordine del 
giorno e — dice un comunl-
cato dei sindacati — «1'azione 
necessaria per battere le ma-
novre tese evidentemente a 
provocare la parallsi e la smo-
bilitazione delle strutture e 
delle attivita del settore pub-
blico della cinematografia ». 

Le segreterie del sindacati 
— informa sempre il comuni-
cato diffuso ieri — si sono in-
contrate con i dirlgentl del-
l'Ente gestione cinema per 
prendere in esame la grave 
situazione determinatasi dopo 
la decisione dei Consigllo di 
amministrazione deH'Ente di 
procedere alia liquidazione del 
« Luce » e alia costituzione di 
nuove societa, « delle quali non 
sono chiarl — a giudizio dei 
aindacati — n6 i fini n6 gli 
lmpegni concreti sul piano del-
la produzione ». 

I dirigenti deH'Ente e il 
Consiglio di amministrazione 
erano gia stati messi sull'av-
viso dai sindacati. i quali af-
fermavano che i lavoratori non 
avrebbero accettato nessuna 
deliberazione in materia se 
non si fossero prima precisati 
I tempi e i modi dell'operazio-
ne. e fissate le indlspensablli 
garanzie per 1 lavoratori di­
pendenti dal «Luce». Ora 1 
sindacati respingono la deci­
sione del Consiglio di ammi­
nistrazione, e chledono 11 rin-
vio della nuova seduta del 
Consiglio stesso. 

I tre sindacati richiamano 
l'attenzione dei lavoratori sul-
la pericoloslta dl una decisio­
ne adottata proprlo mentre si 
concentrano gli attacchi a tut-
ta l'attivita deH'Ente gestione 
cinema. Le prese di posizione 
di autorita del governo (vedi 
lettera del Ministro delle Par-
tecipazioni Statali, Ferrari Ag-
gradi), le dimissioni dl alcunl 
consiglieri' di amministrazio­
ne, la pretesa di trasformare 
II Consiglio di amministrazio­
ne in una «commissione dl 
letturaw delle opere propo-
ste, ecc. rivelano l'esistenza dl 
una volonta politica tesa ncn 
solo a impedire lo sviluppo 
deH'Ente, ma addirittura a 
bloccare 1 sia pur modestl 
programml .che si e rlusciti a 
tracclare.' 
o i t i i n i i i i i i i t i i t M i i t i i M r m n i i M M 

ICINEASTIRESPING0N0 
L'ATTACCO REAZIONARIO 

• t 

Rilevata la gravita della direttiva del ministro Ferrari Aggradi, che vuole imporre all'Ente 
gestione di finanziare solo film privi d'impegno politico e sociale - Denunciata una serie 
di manovre governative contro il miglior cinema italiano - Documento delle associazioni 

• Affollata e accesa conferen­
za stampa ieri mattlna, a Ro­
ma, Indetta delle associazioni 
degli autor} cinematograficl 
(ANAC e AACI) per dlscute-
re sulla crisi degli Enti clne-
matogmfici dl Stato e sul si-
gnlficato della « direttiva» di 
Ferrari Aggradi, secondo la 
quale il gruppo cinematogra-
flco • pubblico dovrebbe pro-
durre film che elevlno «gra-
dualmente 11 gusto del pubbli­
co " escludendo " altre finali­
ty specie dl carattere politico 
e principalmente se contesti-
no i prlnclpl costltuzionall e 
gli ordinamentl democratic! 
del nostro Paese». 

Ha aperto la conferenza 
stampa Francesco Maselli, fa-
cendo rilevare come, in se-
guito al successo delle Glor-
nate del cinema italiano a 
Venezia. e all'inizio della bat-
tAglia per il diritto d'autore, 
il fronte dei produttori e de­
gli esercenti cinematograficl 
abbia reagito contrattaccan-
do. Ne sono una prova una 
serie di incontri, pluttosto 
febbrill, che, a quanto e dato 
sapere, si sono svoltl tra An-
dreotti, 1 suol collaborator! e 
le associazioni dei produttori 
e degli esercenti. L'orienta-
mento politico che ne e emer-
so — ha detto Maselli — e 
di colpire, di neutralizzare il 
cinema italiano migliore. cioe 
quello di impegno civile. E 
per far eld 11 prlmo passo 
conslste nel paralizzare i'atti-
vita degli enti dl Stato che, 
per quanto carenti, sono frut-
to di una lotta condotta in-
sieme dai lavoratori, dagli au­
tori, dalle associazioni cultu­
ral!, e possono costituire una 
alternativa airindustrla prlva-
ta. Maselli ha poi accennato 
alle sostituzlonl awenute al-
l'interno del Consiglio dl am­
ministrazione deH'Ente; alcu­
nl crltici sono stati sostitultl 
con funzionari, e funzionari 
stessi sono stati sostitultl con 
altri appartenenti a correntl 
di piu stretta osservanza go-
vernativa. (Si dice addirittu­
ra che un nipote di Scelba 
subentrera ad un democri-
stiano di sinistra). Nel corso 
della conferenza stampa e sta­
ta anche data lettura della 
missiva di Ferrari Aggradi, 

i m q i l ' i i i i i i i i m t O l f t i i i m M I n u n 

nella quale, come notavamo 
gia ieri, si «ordina» che sin 
la sceneggiatura sia 11 cast di 
ognl film flnanziato dall'Snte 
gestione vengano approvatl dal 
Consiglio di amministrazione 
nella sua « interezza ». 

II regista Vanclnl ha poi ra-
pidamente ricordato le tra-
versie del suo film sul delit-
to Matteotti. Died mesi or, 
sono II film aveva avuto 11 
prlmo via dall'Ente gestione.' 
Ora, al momenta di conclu­
des , alcunl mcmbrl del Con­
siglio di amministrazione, an-
tlcipando quella che doveva 
poi essere la «direttiva» dl 
Ferrari Aggradi, hanno avan-
zato una serie di osservazlo-
ni, rimettendo in discussione 
il fatto se 11 presidente aves-
se o no la prerogativa di de-
cidere sul finanziamento dl 
un film. Dopo sette ore dl 
discussione finalmente la ma-
novra, grazie anche al fermo 
atteggiamento del consiglieri 
socialisti, e stata respinta. Ma 
pochi giorni dopo — ha con-
cluso Vancini — e arrivata la 
direttiva di Ferrari Aggradi. 
Come particolare « dl colore », 
Vancini ha aggiunto che da 
parte dl alcuni consiglieri so-
sono state chieste precise do-

cumentazionl ' su elementl 
contenuti nella sceneggiatura, 
come, per esemplo. le fotoco-
pie dogli assegnl di Agnelli a 
Mussolini... 1 

Elio Petri ha, da parte sua, 
fatto notare come, accanto 
all'attacco agll Enti dl Stato, 
difflcolta vengano fatte an­
che al produttori prlvatl, che 
al vedono spesso negatl 1 cre-
ditl della Banca del Lavoro. 
Insomma quella In atto e una 
operazlone a ventagllo contro 
11 cinema d'lmoegno. 

In un documento elaborato 
ieri, al termlne della confe*en-
za stampa, daU'ANAC e dal-
l'AACI, si sottollnea come 
dalle «Indicazloni » del mini­
stro delle Partecipazionl Sta­
tali derivl che «lo Stato po­
tra produrre anche cultura 
cinematograflca. a patto che 
essa port! profitto; lo Stato 
potra produrre cultura cine-
matografica, a patto che non 
si occupi mal di politica; lo 
Stato potra produrre cultura 
cinematograflca, a patto che 
questa venga collegialmente 
elaborata da un gruppo di 
sceneggiatori parastatali, a 
ci6 appositamente deslgnati 
sulla base della piu oggettiva 
Incompetenza». II documen-

II Canteuropa in Austria 
Defezione (solo temporaries?) di Claudio Villa 

INNSBRUCK, 30 
II Canteuropa da oggi e al-

restero; con un sal to di oltre 
mille chilometrl da Diamante, 
in Calabria, sostando soltanto 
a Roma e a Verona, attraver-
sando l'intera penlsola e supe-
rando il Brennero, e glunto 
all'alba nella citta austriaca dl 
Innsbruck. L'appuntamento 
per lo spettacolo e questa sera 
aU'« Olimpia stadio », dove av-
verra il prlmo incontro con 
gli emigrant! italiani ma non 
soltanto con quelli. La scelta 
del cast del cantanti, che com-
prende alcuni Interpret! tra 1 
piii significativi della canzone 
all'itaTiana, risponde infatti 
non solo alle attese dei con-
nazionall nostri, ma anche 
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del pubblico straniero. 
Qui ad Innsbruck non sara 

{>resente tuttavia Claudio Vil-
a, che pure figura nel car-
tellone. L'organizzazione ha 
spiegato che si tratta di una 
assenza gia concordata e di 
appena due giorni, tanto che 
domani a Monaco egli do­
vrebbe essere insieme con 
tutti gli altri colleghi. E' cer-
to comunque che la defezio­
ne improvvisa del «reuccio 
della canzone » e arrivata pun-
tuale dopo le concltate di-
chiarazione fatte da Villa in 
Calabria, quando ha detto che 
lui al Canteuropa ncn cl vo-
leva piu stare e che se ne 
sarebbe tomato subito a 
casa. . . . ,, , . 

to, Inoltre, asserlsce che ((do­
po le gestlonl andreottiane e 
scelbiane, dirette a sopraffare 
la nostra migliore cinemato­
grafia, c! trovlamo dl fronte 
a un rlgurglto lnconcepibile di 
maccartismo ». 

Che cosa fare contro questo 
attacco reazionario? «Gli au­
tori — prosegue 11 documen­
to — chledono In prlmo luogo 
che 11 ministro rltirl Imme-
diatamente la sua direttiva; 
si dichiarano al fianco di co-
loro che all'lnterno del Con­
siglio di amministrazione del-
l'Ente rappresentano lo schie-
ramento democratico e sinda-
cale, 11 lnvltano a reslstere a 
questo vergognoso tentativo di 
liquidare ogni possibilita del-
l'Ente di svolgere liberamen-
te la funzione per cui e sta­
to creato». Ma — d!ce infine 
il documento — a oggi le cose 
non stanno piu come alFepo-
ca in cui Andreottl e Scelba 
soffocavano il neorealismo. I 
cineasti, oggi, sono piu fortl e 
combattivi; i sindacati dei la­
voratori, 1 criticl, l'associazio-
nismo culturale del pubblico. 
le forze politlche democrat!-
che c le stesse grand! confe-
deraziont del lavoro hanno 
raggiunto una coscienza, una 
unita e capacita organizzati-
va, di cui si sono avute re-
centi e perentorle prove». 

((Per questo, da oggi, le as­
sociazioni degli autori hanno 
lniziato una vasts mobilita-
zione antifascista del cinema 
e della cultura italiona e pre-
[>arano un'sssemblea genera-
e per definire le forme di 

lotta». i 
Ieri mattlna la sede comu-

ne delle due associazioni 
ANAC e AACI era affollatls-
sima; e'erano, tra gli altri. 
Comencini. Fondato, Petri, 
Age, Carpi. Zanchi, Montaldo, 
Vancini, Dl Palma, Ricci, 
Frezza, Pirro, Vivarelli. De 
Bernardi, Benvenuti, Ferreri, 
Amldel, Continenza, Jemma, 
Andrioli, Ponzi, Scarpelli, Sec-
la, Magnolia. Lorenzinl, Loy, 
Bellocchio, Serra, Magni, So-
linas: hanno inviato telegram-
mi di adesione Zavattini, Pa-
solini, Pontecorvo e Rosi. Ma 
il fronte e destinato ad allar-
garsi a tutte le forze demo-
cratlche del cinema. 

La stagione dello Sperimanfale 

Voci nuove 
(o quasi) 
aSpoleto 

In scena«Cos! fan fulfe» di Mozart • Difficolta e li-
miti di una iniziafiva che ha bisogno di rinnovarsi 

Dal nostro inviato 
8POLETO, 30 

Sono tempi di magra per le 
voci nuove, e citlamo subito 
quelle che nan fatto qui da 
protagonlste. giovedl, nel primo 
del due spettacoll della XXVI 
edizione del aTeatro lirlco spe-
rlmentale Adrlano Belli»: Co­
st fan tutte, dl Mozart, che 
forse un po' alia leggera si e 
ritenuto dl scomodare. 

L'esecuzione era un po* acer-
ba, nel complesso. Le voci, pe-
r6, erano buone e con Mozart, 
poi, non e'e da rlcorrere a 
trucchl. 

Marlella Dcvla ha superato 
con bravura gli ostacoli rlser-
vatl da Mozart a Fiordlligi 
(certe «arle» tolgono il fla­
ta) e Benedetta Pecchioll e 
apparsa abbastanza a fuoco 
nelle vestl di Dorabella. Sono 
le due sorelle messe alia pro­
va dai loro fidanzati e che fl-
nlscono col cedere alia corte 
dl estranei (gli stessi fidanza­
ti, tra vestl tl alia turchesca). 

La fedelta delle due giovanl 
soccombe grazie anche alia 
spregiudicatezza di Desptna. 
la cameriera. che ha trovata 
In Cecilia Valdenassi un'inter-
prete sorprendente e Intra-

, prendente pur neH'assumere i 
panni di un medico e poi dl 
un notaio. 

In Cosi fan tutte, capolavoro 
mozartlano (rlsale alio scorclo 
finale del 1789; Mozart morl 
nel 1791). si Intrecclano sei vo­
ci: tre e tre. Alle tre maschili 
hanno dato risalto 11 basso 
Aldo Frattlnl. troppo giovanll-
mente realizzante la figura del 
vecehic Don Alfonso che fe la 
eminenza grigia della vicenda 
(e potrebbe essere addirittura 

I II Dlavolo), 11 tenore Antonio 
Bevacqua (Ferrando) e il ba-
rltono Giorgio Gatti (Gugliel-
mo): tutti In buona forma vo-
cale e ben disposti a muoversi 
come personaggi veri. Ma la 
regia di Marcella Govoni ha 
un tantino ecceduto nel pre-
sentare le cose come «« frivo-
lo divertissement, incline alia 
farsa. 

II maestro Carlo Frajese, cui 
va certamente il merito d'una 
Intensa concertazione, non ha 

pero potuto portare flno In 
fondo all'orchestra 11 segno del­
la sua ricca sensiblllta, peral-
tro bene emersa nei passl or-
chestrall, a incomlnclare dal-
la splendida ouverture. 

Tutto sarebbe piu glustiflca-
blle se a clmentarsi nell'ope-
ra mozartiana fossero stati 
cantanti al loro prlmo esordlo. 
Invece, hanno interpretato la 
opera 1 vincitori della scorsa 
stagione dello « Sperlmentale » 
che, quest'anno, ha dato In 
tutto una sola voce: quella del 
soprano Stefania Magnifico, 
Interprete (domeniea) deUa 
Maria Egiztaca, dl Respighl. 

Questa singolare circostanza 
porta anche lo Sperlmentale 
nel dlscorso generale delle 1-
stituzdonl musicall che han 
fatto 11 loro tempo e debbono 
darsl una dlversa fisionomia 
e nel dlscorso particolare del-
lTJmbria, belllsslma terra nel­
la quale ogni anno, da molti 
annl, si awicendano almeno 
tre grosse manifestazionl, la 
una perd estranea all'altra e 
non ancora inserite in un 
quadro di attivita coordinate 
dalla Regione. Succede cosi 
che mentre il Festival del due 
mondi rimane chtuso nel suo 
sterile eclettlsmo e la Sagra 
musicale boccheggia in cerca 
dl osslgeno. anche lo Sperl­
mentale (che pure ha dato al 
teatro lirlco cantanti dl fama) 
faccla una stagione, cosi, tan-
to per fare. E questo sempre 
perch§, se non si fa nlente, 
se cioe si «saltan un turno, 
alle beffe si aggiungono an­
che i dannl (taglio delle sov-
venzioni). 

Ma non e, appunto, per por-
re fine alle beffe e ai dannl 
che occorre intensificare la 
azione per il generale rinno-
vamento degU enti musical!? 

Erasmo Valente 

Cinema 

Ultime letterie 
da Stalingrado 
Chi non ha letto l'aureo 

libricino pubblicato in Italia 
da Einaudi lo legga subito, 
e si risparmi magari questo 
film, che ha il merito di far-
ci riascoltare parecchi brani 
scritti nel dicembre 1942 da 
anonimi soldati tedeschi chiu-
si in un inferno da cui po-
chissimi avrebbero fatto ritor-
no, ma ha il torto di tenta-
re I'lmpossibile visualizzando* 
11, col risultato di disperder-
ne l'atroce evidenza e il sem­
pre attuale insegnamento. 

Gilles Katz, il regista, pro-
viene dalla distribuzione. Do­
po aver importato in Francia 
opere cinematograflche dal 
linguaggio sobrio, come La 
passeggera del polacco Munk, 
ha vanamente cercato di e-
mularli con un montaggio 
(anche, in parte, di materia-
le documentario), che rima­
ne troppo sordo e opaco di 
fronte all'eloquenza delle pa­
role. Eppure le intenztoni del-
l'autore sembrano buone. spe­
cie quando, negli spezzoni di 
cineattualita, egli non fa di-
stinzione tra i tedeschi in Rus­
sia e, poniamo, i francesi in 
Algeria o gli americani nel 
Vietnam. E gli siamo anche 
grati dl farcl conoscere (o ri-
conoscere) il famoso regista 
brasiliano Alberto Cavalcanti 
nella parte del vecchio astro-
nomo. Degli altri attori ricor-
diamo Paul Crauchet. rierre 
Tabard. Gilles Segal, Patricia 
Saint-George. 

Improwisamente 
una sera... 
un amore 

Una sera di pioggia, improv-
\1samente, Maurice Ronet (un 
campione del volante, donna-
iolo, col soniso di un ven-
tenne sulla faccia dl un qua-
rantenne) coglie la verginita 
di Vlrna Lisi (proprietaria 
di un istituto dl bellezza con 
annesso ristorante...). Altro che 
amore, dal momenta che Vir-
na decide dl vendicarsi del 
seduttore. e lo fara attraverso 
una serie di schermaglie e di-
spettucci. • 

Per Maurice, tuttavia, il 
«gioco» finira per trasformar-
si in una cosa serla (alme­
no cosi dice, e poi ci sono 
la musica romantica e la dl-
chlarazione al magnetofono). 
Si trattera di vedere se lei 
(una borghesuccia che «guar-
da la vita al di 14 di un 
slparion) potra andare d'ac-
cordo con un uomo incostan-
te che ha deciso che «la vir­
tu e noiosa J». Quasi tutta qui 
la love story girata a color! 
da Sergio Gobbi. Per chi vo-
lesse sapeme di piu conslglia-
mo un'Indagine sulle imma-
gini di repertorio che si ri-
feriscono alle corse. 

vice 

— r a i a? 
•at ^ » . 

controcanale 
SERATA CON CAPRIOLI — 
Con lo spettacolo di Vittorio 
Caprioli, i programmisti han­
no tentato per la prima vol* 
ta, se non andiamo errati, di 
introdurre lo stile del cabaret 
nel varietd, televisivo piU po* 

£olare, quello del sabato sera. 
'awenfmento va sottolinea* 

to, anche perch6, contraria-
mente a quanto & avvenuto 
in occasione di altri tentativt 
di innovazione, questa volta il 
compromesso e stato ridotto 
al minimo. Naturalmente, ah 
cuni elementi del grande 
spettacolo sono rimasti: la 
scenografla, i costumi, la cor­
nice, la presenza (ma appena 
accennata) di alcune dive. 

Ma si e rinunciato perfitio 
alle canzoni: solo Ornella Va-
noni ne ha cantata una, in 
una chiave inconsueta, direm-
vio di costume, legata stret-
tamente al resto dello spetta­
colo. E poi sul video e rima-
sto praticamente soltanto Vit­
torio Caprioli, che ha potuto 
dar corso alia sua tipica ve­
na, alle sue osservazioni, ai 
suoi anumeri» come in un 
ininterrotto monologo sceneg-
giato. 

Decisamente una novita, 
dunque. Ma, purtroppo, una 
novita gia incartapecorita sul 
nascere: nuova per il video, 
almeno nella forma, ma vec-
chissima nei contenuti. Ca­
prioli non ha fatto alcuno 
sforzo: ha ripetuto alcune sue 
imitazioni che chiunque to 
conosca ricorda da tempo a 
memoria (come quelle del 
caffd concerto); ha rivangato 
i suoi soliti motivi sul «latin 
lover-a; ha recitato ancora 
una volta le sue Urate e le 
sue battute sugli snobismi de­
gli intellettuali di mezzo, tac-
ca e su quelle che egli stes­
si ha preteso di definire «le 
nostre nevrosi*. 

L'ha fatto, owiamente, con 
gusto e con consumato •mestie-
re: ma senza varcare mat con-
fini del tipico umorismo da 
salotto borghese, costruito su 
misura per un « giro » di ami-
ci che si dlvertono alle spal-
le di altri «glrt*> di amid 
sfottendo lo snobismo perchi, 
sotto sotto, si considerano gli 

unici, autenticl snob (vedi le 
due scenette sulla favola to-
scana e sulla canzone in slang 
amertcano). Umorismo da sa­
lotto borghese magari radica-
le, come nell'ultima scena: di 
sapore antifascista, ma ancke 
troppo finemente atlusiva (co­
me se ci fosse ancora da allu-
dere, con i tempi che corro-
no!). E, comunque, piuttosto 
ambigua (perchi mat erano 
proprio dei ragazzi a giocare 
pericolosamente? Era forse 
una vaga critica alle nuove 
generazioni dall'alto dell'espe-
rienza di chi sa come fossero 
di cattivo gusto le inclinazio-
ni dei gerarchi?). 

Ora, si dh il caso che gli 
spettacoll del sabato sera sia-
no regolarmente destinati ad 
alcuni milioni di telespetta-
tori: qualcosa di piii di un sa­
lotto borghese, dunque. E pro­
prio la vastita della platea te-
levisiva & stata sempre, flno-
ra, I'argomento principe con 
il quale i programmisti han­
no riflutato di apportare qual-
siasi mutamento alio stile dei 
varietd televisivi. Come mal, 
allora, improwisamente ci si 
& decisi a lasciare mano li­
bera a Caprioli, compiendo 
perfino qualche sforzo per 
rompere la teatralita dello 
spettacolo e utilizzare final­
mente qualche tipica trovata 
televisiva? C6 solo una rispo-
sta possibile: perchi I'umori-
smo da salotto borghese non 
fa male a nessuno, e, in fon­
do, sia pure in chiave assai 
piu elegante, non disdegna di 
attingere al consueto qualun-
quismo (come ha dlmostrato 
tutta la parte iniziale dello 
spettacolo). 

Insomma: mutato Vordine 
dei fattorl, il prodotto non 
cambia. Un bel battesimo per 
il cabaret televisivo. D'altra 
parte, sabato prossimo parte 
Canzonissima: e ci sard, poco 
da lamentarsi se i telespet-
tatori ta troveranno, dopo tut­
to, decisamente preferibile a 
una serata con Caprioli. St 
tanto mi di tanto, Claudio 
Villa almeno non ha ta pre­
tesa di fustigare i costumi. 

g. c. 

«Metel!o» 
al Golden 

Questa mattlna, alle 10, al 
cinema Golden verra prolet* 
tato Metello di Mauro Bolo-
gnini. II prezzo del blglietta 
e dl lire 500. L'lncaaso sara de-
voluto * favore del lavoratori 
della De Laurentiis occupaU. I 

oggi vedremo 
SPORT 
(1°, ore 15 e 19,20 - 2°, ore 16,45 e 18,40) 

Domeniea scorsa e cominclato il campionato italiano di 
calcio, serie A. Quest'anno, in base alPaccordo raggiunto 
dopo lunghe discussionl con la Federcalcio, la televisione 
trasmettera ben due tempi dl dlfferentl incontri, anzlch§ 
uno come negli annl passati. Questo pomeriggio, dunque, 
alle 19,20 sul programma nazionale e alle 18,40 sul secondo. 
potremo assistere a due diversl coUegamenti in ampex con 
1 campi dl gioco delle serie A e B. Le trasmissioni sportive com-
prendono stasera anche alcune telecronache per la classlea 
di cicflsmo «Parigi-Tours» e per i camplonati assoluti dl 
tennis che al svolgono a Roma. La consueta «Domeniea 
sportiva», alle ore 22,25 sul primo canale, lnformera come 
sempre gU spettatori sulle manifestazioni della giomata. 

LEI, LUI, QUELLO E L'ALTRO 
(1°, ore 18,10) 

Si apre stasera una serie di varieta musical! dedicati al 
a Quartette Cetra», il gruppo canoro che non conosce gene­
razioni, sulla breccia da circa trent'anni. Durante lo spetta­
colo, 1 Cetra ripercorrono le principal! tappe della loro lunga 
carriera, eseguendo 1 brani che hanno riscosso maggior suc­
cesso presso 11 pubblico. 

LE SORELLE MATERASSI 
(1°, ore 21) 

Abbiamo visto come la presenza del giovane Reroo abbia 
rivoluzionato la pacata esistenza delle soreUe Materassi. Con 
il passar degli anni, 11 giovane si approfitta sempre piu del 
morboso affetto delle zle, rivelandosi egoista e prepotente. 
costringendo le tre donne a pagars debitl di gioco e dannl 
morali e material! d'ogni tipo, riducendole ben presto sul 
lastrico. 

IN FRANCIA OGGI (2°, ore 22,30) 
La puntata di stasera del programma-inchiesta di Vittorio 

Marchetti e Gilberto Tdfano ha per tltolo Cambiare vita m 
ci riporta in pieno 1968, durante quel aMaggio francesen 
che parve segnare per la Francia una svolta decislva nei ratv 
portl fra cultura, politica e potere. si tenta oui di tracclare 
un consuntivo prowisorio deU'esperienza di allora, cercando 
di fare chiarezza nel complesso fenomeno esaminandone »11 
approdi attuali. • 

programmi 
TV nazionale 
11.00 Messa 
12,15 Rubrica religlosa 

della domeniea 
12,30 Oggi disegnl ani-

matl * 
13,30 Telegiornale 
14,00 A cone agricoltura 
15,00 Sport • 
16/15 La TV del ragazzi 
17,45 90° minuto 
18,00 Telegiornale 
18.15 Lei. iul, quello e 

laltro 
Spettacolo musicale 

19,20 Sport 
20,10 Cronache italiano 

20.30 Telegiornale 
21,00 Le sorelle Mata-

rassi 
di Aldo PalazzeschL 
Seconda parte. 

22,25 La domeniea 8por-
tiva 

23.10 Telegiornale 

TV secondo 
16v«5' Sport 
18̂ 40 Sport 
1940 Canzoni da Pesaro 
2fj00 Telegiornale 
21.15 II buono e il cattivo 
22,20 Prossimamente 
22^0 In Francia, oggi 

« Cambiare la vit»» 
Terza puntata 
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Oggi con inizio alle ore 15 la seconda giornata di campionato 

Contro la Samp prima vittoria giallorossa? 
La Lazio a Firenze per strappare un punto 

Ma il record e di 1 miliardo e 120 milioni 

Oltre 760 milioni 
incassati dal Napoli] 
per gli abbonamenti 

Di fronte le due capoliste 

Ban - Catanzaro 
il «tlou» in serie B 
Anche per il Foggia un 
difficile fesf (a Taranto) 

Prima di procedere alia let-
tura dl questa modesta pre-
oentazlone della terza gior­
nata del campionato dl serie 
B, munitevi di una classifica 
e leggete: Catanzaro puntl 4. 
Bar! puntl 4... 

E cosa c'e In programma, 
oggi? Bari-Catanzaro! Ditemi 
voi, ora, se questo calendario 
non sembra i^anovrato da un 
abilissimo, e forh'^nche un po' 
sadico. regista. Bvogna met-
tersi dall'angolo di 'isuale del 
Bari, per intendere. Partlto 
senza 11 conforto di molti con 
sensi — e una squadra tut-
ta da scoprire, si dlceva —, 
balzato in testa alia classifica. 
ed anche questo suo « exploit» 
e ancora ammantato da riser-
ve perche\ si dice, ha avuto 
la fortuna dl Incontrare du."> 
matricole, questo Bari e chia­
mato oggi subito a chiarire 
o.^ni dubbio, a mettersi in mo-
stra spietatamente, contro il 
Catanzaro che, partito col fa-
vore del pronostico. ha fatto 
ancora meglio di quanto fos­
se lecito sperare, vincendo a 
Taranto, e ripetendosi in ca-
sa con l'Ascoli. senza che gli 
facessero velo l'assenza dl Riz-
zo e quella di Bandoni. 

Una partita tutta da vedere, 
dunque. Nel Catanzaro Tor-
nano Bandoni e Rizzo, e pro-
babilmente l'eclettico Spelta 
sara ancora chiamato a fare 
il regista, almeno fin quando 
la gara non avra chiarito 11 
suo svolgimento. Una partita, 
perd, particolarmente terribi-
le per il Bari del quale se si 
sono gia ammirate la buona 
impostazione collettiva e la 
felice predisposizione del cen-
travanti Butti a eiocare a tut-
to campo (alia maniera del 
Di Stofano e del Bobby Charl­
ton) restano tuttavia da ve-
rificare la saldezza psicologica 
e la resistenza del suoi gio-
vani, e francamente non rl-
teniamo che questa sia l'occa-
sione buona. perche" e venuta 
con troppo anticipo. II rischio 
pei il Bari insomma. e che 
se le cose non dovessero an-
dare per 11 verso giusto. il 
contraccolpo potrebbe essere 
accusato troppo bruscamente. 
Una partita terribile. dunque, 
perche troppo delicata. capi-
tata nel momento meno op­
portune per entrambe le squa-
dre. Proibito. pertanto, az-
zardare pronostici. 

Ma gli scherzi del calenda­
rio. owiamente, non sono fi-
niti qui. E diciamo «owia­
mente» perche siamo convin-
ti che ne vedremo dawero 
delle belle con tante squadre 
che aspirano alia promozione. 
e con tante altre che, alme­
no a giudicare dalla partenza, 
non sembrano rassegnate ad 
un ruolo di secondo piano. 
Una di queste e il Foggia. al-
t ra squadra a punteggio pie-
no. E anche per il Foggia 
puntuale e venuto lo scherzo, 
perfido stavolta, del calenda­
rio: Taranto-Foggia, II Foggia 
ha sorpreso tutti, il Taranto 
— che era piu quotato — 
morde il freno in fondo alia 
classifica, a zero punti. Non 
abbiamo da aggiungere, per 
lllustrare le difflcolta. le in-
sidie, e anche i pericoli di 
questa partita, se l'arbitro non 
sara equanime e di polso, che 
si tratta di un derby. Man-
cava solo questo! 

Nella scia delle capoliste 
troviamo un nugolo di squa­
dre che regge al ritmo, e al-
cune non intenzionate a per-
dere contatto. II Como. ad 
esempio, fara fuoco e fiamme 
contrc il Mantova per prolun-
gare la bella partenza; l'Arez-
• o ' vorra contrastare, sullo 
slancio del magnifico successo 
del Varese, anche il piu quo­
tato Cesena; il Catania insi-
stera con la esperienza dei 
suoi giocatori per mettere in 
difflcolta il non ancora accli-
matato Ascoli che toma sul 
campo amico; Reggina-Brindi-
si s'annuncia come un'altra 
partita scorbutica, con la 
Reggina in difflcolta — e a 
lero punti — e il Brindtsi 
che vuol riguadagnare il ter-
reno perduto per la inopina-
ta sconfitta col Bari della pri­
ma giornata. 

Ma la partita che piu delle 
altre potra cominciare a dare 
qualche Indicazione sulle pos-
sibilita di due squadre prota-
goniste e senz'altro Genoa-Reg-
giana. - -

II Genoa non fa mistero del­
le sue intenzioni, e sta im-
pressionando - favorevolmente 
per la impostazione e la si-
curezza che dimostra; la Reg-
giana, annunziata tra ie piu 
temibili concorrenti, e partita 
col piede sbagliato, ma accen-
na a riprendersi. Una bella 
partita. 

Favorito il Brescia con il 
Lecco, all'insegna dell'equili-
brio Monza Perugia e Novara-
Varese. 

Michel** Muro 

Battendo Macchia 

Almanzo 
campione dei 

medio-massimi 
LECCO, 30 

Mario Almanzo di Lecco e 
il nuovo campione italiano 
dei mediomassimi. II pugile 
ha battuto ai punti il deten-
tore Gianfranco Macchia di 
Ferrara, l'incontro si e svol-
to oggi a Lecco. 

Debutto positivo e brillante di 
Almanzo che, consigliato dai 
tecnici a abbandonare la cate-
goria dei medi, causa la sua dif-
ficolta a rientrare nei limiti di 
peso, ha colto oggi un pieno 
successo. 

II pugile ha superato con un 
punteggio abbastanza chiaro il 
ferrarese Macchia, che gia due 
anni or sono aveva detenuto il 
titolo perdendolo e riconquistan-
dolo infine all'inizio di questo 
anno respingendo, poco dopo. 
l'assalto di Grespan. Piu an-
ziano di un paio d'anni e piu 
pesante di due chili, Macchia, 
ha tentato, nella parte centra-
le del match di mettere in dif­
flcolta il suo sfidante riuscen-
do anche a colpire ripetutamen-
te al volto Almanzo. 

Lo sfidante perd, che in tre 
delle prime quattro riprese ave­
va accumulato un certo van-
taggio, e riuscito a riequilibra-
re le sorti nelle ultime tre ri­
prese. Nell'ultima ha dato fon­
do a tutte le sue energie por-
tando ripetuti attacchi al corpo 
di Macchia che. proprio sul fi­
ne dcll'incontro e stato contato 
dall'arbitro.' ma ha terminato 
in piedi. Proprio la vitalita di-
mostrata nella ultima ripresa 
ha consentito ad Almanzo di 
conquistare il titolo nazionale 
della categoria: nelle altre un­
did riprese. infatti. i pugili si 
erano pressocche equivalsi. II 
lecchese e apparso piu potente 
mentre Macchia ha dimostrato 
una certa continuity ed una 
buona impostazione. L'incontro 
e stato arbitrato da Prandino. 
di Firenze. il quale con un ver-
detto giudicato obiettivo. ha 
sancito la superiorita di Al­
manzo. 

II Napoli a Bergamo - Milan (a Terni) e Juve (in casa col Ve­
rona) tentano la prima fuga - Riscatto di Cagliari e Inter ? 

Riva e atteso al collaudo a Vicenza, anche In vista di una 
sua convocazione (o meno) In nazionale. 

71 tentativo della Juve e del 
Milan di dare uno scrollone 
alia classifica iscenando una 
prima fuga, le prove di appel-
lo cui sono chiamati Cagliari 
e Inter, la veriftca delle con-
diziont di Riva e le indicazio-
ni per il varo della nazionale 
sono i principali motivi di in-
teresse della seconda giorna­
ta. Da non trascurare perb an­
che i meno importanti ma 
egualmente attraenti motivi 
di richiamo presenti in altri 
campi: come per esempio la 
tradizionale rivalita tra Fio-
rentina e Lazio nel derby del 
Centro sud. o come la sflda 
tra i due Herrera all'Olimpi-
co in occasione di Roma-Samp-

Gli arbitri 
di oggi 

SERIE A 
Atalanta-Napoll: Francescon; 

Fiorentlna-Lazio: Casarln; Inter-
Bologna: Gonella; Juventus-Ve-
rona H.: Lattanzl; Vicema-Ca-
gllari: Menegali; Palermo-Tori­
no: Angonese; Roma-Sampdorla: 
Gussont; Ternana-MIIan: Monti. 

SERIE B 
Arezzo-Cesena: Trono; Ascoll-

Catanla: Michelottl; BarlCatan-
zaro: Barbaresco; Brescla-Lec-
co: Frasso; Como-Mantova: 
Panzlno; Genoa-Regglana: Se-
rafini; Monza-Perugla: Glallulst; 
Novara-Varese: Giuntl; Reggi-
na-Brindlsl: Ciacci; Taranto-
Foggia: Torelli. 

Davanti a Patroclo e Sem (squalificato Bourbon) 

II«Derby > a Sharif 
a tempo di record 

y . r> . J 

Oggi alle Capannelle il Premio Lidia Tesio 

Conclusione a sorpresa per 
il 45. Derby del Trotto dispu-
tato leri a Tor di Valle in 
una giornata di sole e con 
una cornice di pubblico ecce-' 
zionale: il gran favorito Bour­
bon prima danneggiato da un 
concorrente e poi vittima di 
una rottura e stato eliminato 
e la vittoria dopo un finale 
al cardiopalmo ed il ricorso 
alia fotografia e andata a 
Sharif di Jesolo che ha pre-
ceduto Patroclo e Sem. 

Ma andiamo per ordine. Al 
a betting» Bourbon che ave­
va aperto alia pari era poi sa-
llto a l e mezzo, per scen-
dere bruscamente a 4 quinti. 
Come dire che era diventato 

Agli assoluti di tennis 

Panatta in finale 
contro Bertolucci 
Per rinuncia della Nasuelli il singolo femmini-
le alia Bassi e il doppio alia Bassi e alia Giorgi 

II programma di ieri e vis-
suto sulie due semifinali roa-
schili e su tre notizie. Comin-
ciamo dalle ultime: Maria Na­
suelli, colpita da un forte a> 
tacco di tonsillite, pure sfeb-
brata, non ha potuto presen-
tarsi in campo e quindi e 
stata dichiarata sconfitta sia 
nel singolare — e la nuova 
campionessa d'ltalia e, senza 
colpo ferire, Lucia Bassi — 
che nel doppio dove avrebbe 
dovuto incontrare, in coppia 
con Lea Pericoli, Lucia Bas­
si e Monica Giorgi. Una bella 
sfortuna, anzi una bruttissima 
jella per la bravissima ragaz-
za sanremese. 

Tra le notizie vi e, ancora. 
quella relativa alia dichiara-
zione deiringegner Luigi Or-
sini, federpresidente del ten­
nis italiano, che ha annun-
ciato di non essere piu dispo-
nibile per una nuova elezione 
al massimo vertice della FIT. 
Avremo, quindi, una vecchia 
federazione nuova di zecca al­
ia fine del prossimo febbra-'o. 

E veniamo al tennis gioca-
to dopo rintroduzione su quel-
lo parlato La prima semifi-
nale vede di fronte i due gio-
vani toscani Paolo Bertolucci 
detto «il mite » e Pietro Toci 
detto «l'astuto». Favorito e 
Paolo «il mite». ma Pietro 
«l 'astuto* non va sottovalu-
tato perchd sta vivendo una 
staeione dorat<» ch? gli consen-
tt le COSP oiu straordinarie. 
P:ptro com'neia. comunaue. 
mil» re^enrtn la nrinn parti­
ta nirawers^rio per 6-2 E il 
piint<*egio t una rlvplazione 
nerrbe in gewre il eamb«corta 
Vprsii

;pse sf'nta oarecchio a 
in«»Tnnare. II secondo set e 
piu vivo e « gambacorta ». vi-
cenomlpnolo del «mite» pre-
vale al dodicesimo game. 

LA terza partita e una sor-
l% dl fioco dt fantMla, «L'a­
stuto • decide dl eamWara r»> 

gistro aU'andamento del match 
e come si accorge che «il 
mites e proprio mite, si sca-
tena e lo lascia a zero. Ci 
vuole un quarto set che sara 
consumato dopo il riposo dei 
guerrieri. Qui Bertolucci sta-
bilisce una volta per tutte che 
lui si e mite, che lui si e 
gambacorta, ma che, pure, non 
non e fesso. Conterranei d'ac-
cordo, lui e «rastuto», ma il 
piii forte si chiama Paolo Ber­
tolucci, 21 anni, da Forte dei 
Marmi. Paolo 4nfattiT preva-
le al nono gioco realizzando 
il primo match-ball che ha 
avuto a disposizione. II primo 
finalista dei campionati 1972 
e, quindi. Paoio • il mite ». 

Semifinale n. 2 con Tonino 
Zugarelli, romano di Monte Sa-
cro, e Adriano Panatta, roma­
no dei Parioli. Ancora due fa-
zioni per una lotta che si 
pub prevedere — se non di 
coltello — di racchette awele-
nate. I precedent! dicono A-
driano (4 vittorie e 2 sconfit-
te) ma la simpatia vuole Toni­
no. II tifo di Monte Sacro e ar-
rembante. quello dei pariolini 
sparuto. cioe applausi essen-
ziali per le cose bellissime. 
Adriano vince con fatica il 
primo set (dopo aver condot-
to 4 a 0) e rivince, ancora con 
fatica. II secondo. Cede, tutta­
via, II terzo al primo break 
subito dopo undici giochi. Ci 
vuole la ouarta partita. Pa­
natta va subito 2 a 0. subi-
sce il 2 a 1 e poi strings i 
tempi sciupando due match-
hall sul 5 a 1 con «Zuga» al­
ia battuta. Accade, poi, che 
si reealt una palla a Panatta 
— era chiaramente fuori — 
e cosl il ragazzo di Monte Sa­
cro volutamente e polemica-
mente sciupa il suo ultimo 
servizio anticipando la vitto­
ria del pariolino. 

R«mo Mu»um«ci 

il favoritissimo. Subito in par­
tenza perd Bourbon veniva 
danneggiato da Bugge e ri-
maneva in coda mentre in te­
sta faceva una rapida appa. 
rizione Patroclo che poco do­
po veniva superato da Sem. 
II cavallo di Bellei insisteva 
in testa seguito da Patroclo 
e Sharif di Jesolo mentre 
Bourbon nel tentativo di re-
cuperare il terreno perduto 
si produceva in un oneroso 
inseguimento che pagava pe­
rd con- la rottura e la squa-
lifica. Si affrontava la retta di 
arrivo con Sem seropre in te­
sta seguito da Patroclo e Sha­
rif che stava effettuando il 
massimo sforzo. I tre cavalli 
piombavano insieme sul tra-
guardo costringendo il giu-
dice a! ricorso alia fotografia 
anche se l'impressione era 
che Sharif ce l'avesse fatta. 

Ed infatti il fotofinish con-
fermava rimpressione gene-
rale. Primo Sharif, secondo 
Patroclo e terzo Sem. In fon­
do ai primi due posti si sono 
classificati due tra i migliori: 
non per niente con 20'4 e sta­
to stabilito il nuovo record. 
Per6 resta il rammarico per 
la rottura e la squalifica di 
Bourbon che avrebbe dovuto 
esse il primo protagonista 
(anche se il pessimo numero 
di partenze aveva suscitato 
qualche dubbio nei confronti 
del cavallo affidato a Carlo 
Bottoni). 

A ventlquattro ore di di-
stanza dal Derby la domeni­
ca ippica si presenta in gran-
de stile. Alle Capannelle le 
femmine di tre e quattro an­
ni sono chiamate a misurar-
si sui 2000 metri del vent! 
volte milionario Premio Lydia 
Tesio e airArcoveggio di Bo­
logna una cifra leggermente 
superiore attende i trottatori 
di quattro anni. 

Nella prova romana del gen-
til resso si avra un campo al-
tamente affollato e qualitati-
vo, almeno in rapporto a quel­
lo che offre attualmente il 
nostro galoppo, in campo fem-
minile. Sedici cavalle saranno 
alia partenza, nove di tre an­
ni e sette di quattro. Anche 
tra le esponenti delle due 
generazkmi a confronto vi -e 
in questa edizione un certo 
equilibiio a differenza della 
passata edizione. La rioerca 
di una favorita si presenta 
indubbiamente difficile: la 
concorrente piu titolata tra le 
giovani e certamente Kerken-
na della razza del Levante, 
al suo attivo figurano i due 
maggiori allori riservati al 
gentil sesso: il Regina Elena 
e le Oaks d'ltalia. La figlia 
di Bazille. anche se non cor-
re dalla primavera, merita 

Canottoggio: 
gli assoluti oggi 
a CastelgamloKo 

CASTELGANDOLFO, 30 
Si sono lniziati nelle acque 

del lago di Aibano a Castelgan-
dolfo i campionati italiani as­
soluti di canottaggio con la 
disputa delle batterie 
- Nel pomeriggk) e stata la 
volta del recuperi delle due 
gare mentre doraani mattlna 
si svolgeranno le semifinali e 
nel poraerisaio le flnall di tut­
te e aette le ipecialil*, 

quindi il maggior credito. Le 
awersarie piu pericolose per 
l'allieva di Vittorio di San 
Marzano dovrebbero essere 
piu che le coetanee Horns, 
Macrinella, Parny e l'alleata 
Vejana, le quattro anni Brise 
Marine e Black Dragoness, 
ambedue peraltro awantag-
giate sensibilmente in caso 
di terreno fatlcoso. 

Operoto al naso 
il terzino Marchetti 

TORINO. 30 
Giampiero Marchetti, il terzi­

no della Juventus e della nazio­
nale, § stato sottoposto stama-
ne ad un intervento chirurgico 
per la c riduzione > della frattu-
ra al naso riportata mercoledi 
sera nel corso deU'incontro di 
Coppa dei Campioni contro lo 
Olympique di Marsiglia. 

II giocatore rimarra in clini-
ca sino a martedi e, se tutto 
andra bene, potra riprendere la 
preparazione tra una decina di 
giorni. 

doria. Come si vede ce ne d 
per tutti i gustt: per cui pas-
siamo subito all'esame detto-
gliato del programma odierno 
(tra pareniesi i punti che da-
scuna squadra ha in classi­
fica). 

Juventus (2) Verona (1) — 
Non dovrebbe esserci partita 
stante Venorme divario tra le 
due squadre: le uniche per-
plessita, piu che dall'assejiza 
dell'infortunato Marchetti nel­
le file bianconere, possono de-
rivare dall'eventuale stanchez-
za deglt juventini per ta vit-
toriosa partita di mercoledi 
con I'Olimpique Marsiglia. Ma 
sono le perplessita di chi pro­
prio vuole cercare il pelo nel-
I'uovo. 

Ternana (0) Milan (2) — 
II Milan che recupera anche 
Bigon e che ha dato spetta-
colo contro il Palermo si pre­
senta nettamente favorito al­
io stadio Liberati, anche se la 
squadra di Viciani (che pur 
sconfitta non 6 dispiaciuta a 
Napoli) provera con la sua 
generosita ed il suo gioco cor-
to a invischiare la manovra 
dei rossoneri per strappare 
almeno un pareggio. 

Fiorentlna (2) Lazio (1) — 
La Fiorentina che recupera 
De Sisli e che & reduce dal­
le vittorie sulla Samp e sui 
turchi & chiamata alia riprova 
nei confronti di un «.testi> 
quanto mai attendibile: in­
fatti la Lazio che ha saputo 
fermare I'Inter pud imporre 
Valt anche ai viola se gioche-
ra come ha fatto contro i ne-
roazzurri. 

(Inter (1) Bologna (0) — 
L'Inter deve riscattare la de-
ludente prova offerta all'OHm-
pica. Perb il suo compito non 
6 facile sia perch6 manca Bo-
ninsegna (giochera Magistrel-
li), sia perche" il Bologna che 
a sua volta anela alia rivin-
cita. si presenta come un osso 
duro da rodere. Ci vorranno 
buoni denti: dimostreranno di 
averli i milanesi, che senza 
Boninsegna in genere perdono 
del 50 per cento? 

Roma (1) Sampdoria (0) — 
La Roma vuole festeggiare il 
suo debutto tra le mura ami-
che con un franco successo. 
Potrebbe farcela, anche perche~ 
rientra Mujesan. Ma atten-
zione perch.6 la Sampdoria 
non & la squadra ingenua che 
& apparsa contro i viola: la 
Sampdoria in trasferta gioca 
con maggiore prudenza e poi-
cM Heriberto non & disposto 
a sublre due sconfltte conse­
cutive, & certo che oggi i 
blucerchiati ce la metteranno 
tutta per strappare almeno un 
punto. 

Vicenza (0) Cagliari (1) — 
Confermata la presenza in 
campo di Riva resta da vede­
re quali sono le reali condi-
zioni fisiche del grande can-
noniere (anche in vista di 
Italia-Lussemburgo). La parti­
ta 6 - attesa soprattutto per 
questo motivo nonchi per il 
riscatto cui 6 chiamato il Ca­
gliari dopo il pareggio tntemo 
con VAtalanta. A ben vedere 
comungue le due cose sono 
strettamente legate perche" 
solo se avra il miglior Riva 
il Cagliari potra superare il 
difficile test costituito da un 
Vicenza che anela a riscatta­
re la sconfitta di Torino. 

Atalanta (1) Napoli (2) — 
VAtalanta ha una bella difesa 
ma non brilla aU'attacco (che 
per di piu oggi sara privo di 
PeUizzaro), U Napoli si trova 
su per giu nelle stesse condi-
zioni. In conclusione una par­
tita che dovrebbe flnire sen-

Atletica a Palermo 

/ Italia facilmente 
sulla Bulgaria (130-82) 
Del Buono c o m i 1500 in 3'39"8 
Mennea 10"3 nei 100 contro vento 

PALERMO. 30 
Si e concluso questa sera al­

io stadio delle Palme il c mee­
ting » intemazionale di atletica 
leggera maschile con la facile 
e scontata vittona dell'Italia 
sulla Bulgaria. Gli azzurri si 
sono imposti per 130 a 82. Nella 
seconda ed ultima giornata gli 
italiani si sono eggiudicati otto 
vittorie su died gare. 

Va subito detto che la giorna­
ta conclusive e stata disturbata 
dal vento, che ha pregiudicato 
la prestazione tecnica in molte 
gare. Non sono tuttavia manca-
te alcune apprezzabili «per­
formance ». Pietro Mennea ha 
stupito ancora una volta tutti 
vincendo i cento metri contro 
vento e praticamente senza av-
versari in 10"3. Anche' Del 
Buono si e distinto. a testimo-
nianza del suo splendido stato di 
forma, aggiudicandosi i 1500 me­
tri in 3*39"8, tempo ragguarde-
vole se si considera che il se­
condo arrivato. il bulgaro Atana-
sov. e stato distaccato dall'az-
zurro di ben died secondi. i! 
che gli ha consentito di non im 
pegnarsi alio stremo nel fi­
nale. 

E' tomato alia luce Azzaro. 
che si e aggiudicato il secondo 
posto nel salto in alto con m. 
2.10 (dietro Schivo. m. 2.15) e 
confermando cosl di essere in 
ripresa dopo tutte le traversis 
di quette ttagione. 

I bulcari haano rlnto 1 10.000 

metri con Jeley davanti ad un 
Cindolo, che sembra l'ombra del 
bdl'atleta di qualche tempo fa 
e il getto del peso con Kochev 
con m. 18.63 davanti al conna-
zionale Stoew. Nelle anre gare 
successi di Puosi nei 400 pjani, 
di Buttari nei 110 ostacoli, di 
Arrighi nel salto in lungo e di 
Vecchiato ne! lancio del mar-
tello. 

La staffetta 4x100 e stata 
infine facile apparmaggio degli 
azzurri. che hanno vinto in 40"1. 
La gormazione: Guerini. Oliosi, 
Benedetti. Mennea. 

Bitossi vine* 
il G,P. Cuoio 

EMPOLI, 30. 
Franco Bitossi della Filotex, 

battendo in volata Primo Mori. 
ha vinto la 12. edizione del 
Gran Premio del Cuoio. 

Nella volata a due il capita-
no della Filotex non aveva dif-
ticoita a battere Mori mentre, 
Gimondi, a sua volta, riusciva 
a staccarsi dal gnippo e ad 
arrivare alle spalle dei due bat-
tistrada. La volata del gruppo 
era vinta da Polidori, mentre 
Ritter si aggiudicava il Gran 
presto della nwrtagna. 

za vincitori e senza... reti. 
Palermo (0) Torino (2) — 

La prima vittoria col Vicenza 
aveva fatto dimenticare tutte 
le critiche avanzate sul conto 
dei granata in precampionato. 
Ma la successiva sconfitta con 
il Las Palmas ha riproposto 
critiche e dubbi. Logico per-
cib che la partita di oggi si 
presenti come una specie di 
prova del nove per i torinesi 
anche se i rosanero sono un 
po' una incognita (a casa 6 
presumibile che flgurino assai 
di piu di quanto non & riuscito 
loro di fare nella prima sfor-
tunata partita di San Siro con 
il Milan). 

r.f. 

' * NAPOLI, 30. 
Oltre 760 milioni dl lire — la 

clfra esatta e dl 762.472.500 — 
tono stall • incassati dal calclo 
Napoli per la campagna abbo­
namenti 1972-73. La clfra supe-
ra di oltre 123 milioni quella 
dell'anno scorso (che era stata 
di 638 milioni 934.950). Anche il 
numero degli abbonati e aumen-
tato: quast'anno sono 38.375 men­
tre I'anno scorso furono 37.221 
e due anni fa 32.569. L'lncremen-
to e dl 1154 In piu rispetto alia 
scorsa stagione e dl 5.806 ri­
spetto a due anni fa. I dati dl 
quest'anno, comunque, non sono 
ancora defintttvi. 

La campagna abbonamenti In­
fatti, pur essendo gia comlncla-
to II campionato, e ancora tn 
corso. II Napoli ha concesso un 
blglietto omagglo al nuovi ab­
bonati, per compensare II ta-
gllando inulllizzablle per la par­
tita gia dlsputata con la Terna­
na. Nonostante I'aumento di ab­
bonati e di incasso, rispetto al­
le ultime due staglonl, le cifre 
della campagna abbonamenti di 
quest'anno resfano comunque 

sempre molto lontane, da quel­
le fatte reglstrare negli anni tra 
II 1967 e II 1969 — I'epoca dl 
Slvorl e AHaflnl. 

Allora II Napoli reglstr6 un 
incasso per la campagna abbo­
namenti rlspettivamente di 1 
miliardo, 120 mlllonl e 772.000 
nel 1966-67, un miliardo, 88 mi­
lioni t 698.000 nel 1967-68, e un 
miliardo e 180 mlllonl nel 1968-
69. Gli abbonati furono rlspet­
tivamente 69.344, 54.977 e 52.306. 

Anche Merckx 

al giro deil'Emilia 
BOLOGNA. 30. 

Eddy Merckx tenta per la ter­
za volta il successo al giro dei­
l'Emilia (che si corre merco­
ledi). Nel 1970 il campione fiam-
mingo favorl e protesse la fuga 
di Zilioli che poi sul traguardo 

I fu battuto da Bitossi. 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l K l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

jthKhezza 
la stitichezza e causa 
di numerosi disturbi: 
mal di testa, 
senso di stanchezza, 
nervosismo, inappetenza. 
II lassativo purgativo Falqui 
regola il vostro 
intestine* pigro 
in modo naturale. 
E' facile da dosare, 
gradevole di sapore, 
al bisogno pub essere preso 
da adulti e bambini. 

Falqui bana 
laparob 
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Duri colpi inflitti al criminale aggressore americano 

UN B-52 E ALTRISETTE AEREI USA 
I nuovi rincari dei prezzi 

abbattuti in tre giorni sulla RDV 
Incursioni americane anche sul Vietnam del Sud, il Laos e la Cambogia - Una serie di attacchi del FNL nella pro-

vincia di Bind Dinh - Nuove accuse al Pentagono per il « sequestro.. dei tre pilot! liberati da Hanoi 

8AIGON, 30 
Un aereo strateglco ame­

ricano B52 ed altrl sette ae-
rei sono stati abbattuti negll 
ultimi tre giorni sul Nord Viet­
nam. Sel aerei. tra cui il 3 52, 
aono stati abbattuti 1'altro 
glorno, mentre altrl due sono 
stati abbattuti ieri I pilotl 
di questi ultimi aerei sono 
stati catturati. II totale degll 
aerei amerlcani abbattuti sul 
Nord Vietnam dall'inizio del-
l'aggressione aerea (1964) e co-
si salito a 3 945. 

II B52 e stato abbattuto 
nella fascia tra la zona smtlita-
rlzzata del 17.0 parallelo e 
Dong Hoi, la cltta martire 
ohe 1 B-52 prendono presso-
che quotidianamente di mlra 
con i loro bombard amen ti a 
tappeto. I giganteschi aerei, 
ognuno del quali porta un ca-
rlco dl trenta tonnellate dl 
bombe (quanto trenta caccia-
bombardierl « convenzionali») 
volano ad una altltudine va-
riante tra i 10 000 ed i 20 000 
metri, e sono stati ultima-
mente dotati dl perfezlonatis-
sime attrezzature elettroniche 
che, in teoria, dovrebbero 
renderli invulnerablli alia sola 
arma che potrebbe raggiunger-
11, 11 missile terra aria. E' ba­

ll conflitto 

tra I due Yemen 

Aden denuncia 
il pericolo 

di intervento 
di truppe inglesi 

IL CAIRO, 30 
Per 11 quarto glorno con-

secutivo sono continuatl gll 
scontri e 1 combattimenti al­
ia frontiera tra truppe dello 
Yemen del Nord e quelle del­
lo Yemen del Sud (Aden). Se-
condo ragenzla egiziana 
«Men», che cita font! mllita-
ri nprdyemenlte, le, forze dl 
Ad< 
ni 

dove si < aarebbero -ajvtitlr 13 
morti, numerosl ferltl e ingen-
tl distruzlonl. Dal canto suo, 
l'ambasciata dello Yemen me-
ridionale, nega che forze dl 
Aden abblano lanciato attac­
chi contro Qataba, ribadendo 
al contrario che truppe nord-
yemenite hanno lanciato una 
aggressione contro 11 territo-
rio sudyemenita occupando 
quattro villaggi dl frontiera. 
Come e noto lo Yemen del 
Sud da tempo accusa quello 
del nord e l'Arabia Saudita 
dl appoggiare ribelli e Invia-
re mercenari per cercare dl 
rovesciare Tattuale regime di 
Aden, U cui primo minlstro 
appena una settimana fa de-
nunciava l'Arabia Saudita dl 
tramare un complotto e una 
guerra a per smembrare il 
suo paese ed assicurare agll 
americani il controllo delle 
importanti risorse petrolifere 
nella penisola arabica». II 
presidente sudyemenita si e 
•ppellato al govemo del nord 
Yemen per sventare una guer­
ra totale fra i due stati; en-
trambi i governi hanno pol 
sollecitato u n a mediazione 
della Lega araba. 

Ma la cosa potrebbe se-
riamente complicarsi se do-
vesse verificarsi quanto una 
fonte ufficiale del ministero 
degli Esteri di Aden ha affer-
mato oggi e cioe che «le for-
se britannlche dl stanza negli 
emirati di Muscat e di Oman » 
•i starebbero apprestando ad 
attaccare lo Yemen del sud. 

Secondo la fonte citata, c'e 
«una cospirazione generate 
per rovesciare il regime pro-
gressista nello Yemen del 
•ud». 

sandosl su questi ritrovatl 
che 1 comandl amerlcani han­
no preso ad invlare quotidia­
namente i B52 sul Nord, sia 
pure Umitandone dl solito la 
azione alia zona di Dong Hoi. 
Nonostante questo, 1 vietna-
mitl sembrano aver trovato 
un metodo per mettere a se­
gno i mlsslli, da to che vari 
altrl B52 sono stati abbattu­
ti in questi mesl dl «sca-
lata ». 

Oil stessl B52 hanno nelle 
ultlme 24 ore effettuato una 
serie dl Incursioni sia sulla 
zona dl Dong Hoi nel Viet­
nam del Nord, che sul Viet­
nam del Sud, 11 Laos e la 
Cambogia. L'avlazione tattica 
ha invece condotto una serie 
dl incursioni, stando alle dl-
chiarazionl del comando dl 
Saigon, contro gll aeroportl 
nord-vletnamltl, In segulto al­
le quali sarebbero stati di-
struttl a terra cinque Mig, 
mentre altrl quattro sarebbe­
ro stati danneggiati. 

L'attacco contro gll aeropor­
tl. a parte le affermazionl 
USA sul risultato raggiunto, 
che probabilmente peccano 
per grand* eccesso, e Indica-
tivo del timore degli amerlca­
ni per il ruolo che la glova-
ne aviazione nord-vietnamlta 
avolge nella dlfesa del terrl-
torto della RDV, contro gll at­
tacchi aerei amerlcani. Nono­
stante 1 comandi americani 
slano perennemente riluttan-
tl a fomire informazloni su 
questo argomento, si sa che i 
Mig vietnamiti costltulscono 
un temlblle avversarlo per 
la aviazione americana, che 
pure e dotata dl aerei piu 
potentl e moderni come i 
Phantom e gll F i l l , entrati 
in azione da due giorni. La 
loro azione, strettamente coor-
dinata con quella delle dife-
se antiaeree terrestri, e servl-
ta non solo ad abbattere un 
gran numero di aerei incur-
sori, ma anche a sventare 
molte incursioni, costringen-
do gll aerei nemlcl a liberar-
si prematuramente del carlco 
di bombe o a invertlre la 
rotta. ' - « 

Nel Vietnam del Sud, do­
ve l'offensiva delle forze po-
polari dl llberazlone entra da 
oggi nel suo settimo mese, 
i reparti del FNL hanno lan­
ciato una serie dl attaccP 

tratt» Jl quasi 
stri dellA'Jstrada a 

Btiera numero L nella provirt-
cla dl Binh Dinh. I comandi 
americani dlcono dl temere 
che le forze di llberazlone 
stiano preparandosl ad una 
serie di altre offensive su va­
ri frontl. 

• • • 
WASHINGTON. 30 

II Pentagono sta cercando 
di difendersi dalle accuse che 
pacifist! e giornali tra i piu 
autorevoii stanno lanciando 
contro di esso per il modo 
come 1 tre pilotl liberati da 
Hanoi sono stati «ricattura-
ti» al loro arrivo a New York. 
L'assistente segretario alia Dl­
fesa Rogers Shields ha detto 
lnfatti che 1 tre, attualmente 
separatl l'uno daH'altro e sot-
toposti ad un intenso aindot-
trinamento » dalle autorita mi-
litari, stanno bene e aprossi-
mamente» potranno incon-
trarsi coi giomalisti. 

Shields si e premurato di 
dire che i tre sono entrati in 
ospedale (tre ospedali diver-
si) « con il loro pieno consen-
son. il che e dubbio. vista la 
insistenza con la quale 1 tre 
avevano chiesto di rientrare 
invece in seno alle rispettive 
famiglie. 

Shields si e anche premu­
rato dl sottolineare che essi 
devono preoccuparsi della -o-
ro acondizione fisica». «se 
vogliono proseguire la loro 
carriera di pilotl». 

Ieri il New York Times ave-
va intitolato un suo editoria-
le aAccoglienza ingrata », scri-
vendo che la risposta ameri­
cana alia liberazione del tre 
prigionieri «e indegna delle 
tradizloni del nostro Paese*. 

Ultim'ora 

Condannati 
a 18 e 15 anni 

di carcere 
4 comunisti 

spaqnoli 
BARCELLONA, 30 

Un tribunate mllltare spagno-
lo ha condannato oggi quattro 
militant! del partito comunlsta 
a pesantl pene detentlve, sot-
to I accusa dl aver bruciato con 
una bomba Incendlarla un'auto-
mobile della pollzla nel corso dl 
una dlmosirazlone a Barcellona 
all'lnizlo del 1971. Jose Maria 
Palomas, opera'o metallurglco, 
def Inito « uno del princlpali dl-
rigenti comunisti della reglone 
dl Barcellona », e stato condan­
nato a 18 annl dl reclusione, 
Miguel Gimenez e Ramon Ca-
ballero sono stati condannati a 
16 annl, e Tomas Gonzales a 
15 annl. Un quinto Imputato, En­
rique Curto, ha avuto tre annl. 

I condannati hanno dlchiarato 
di essere membrl del partito 
comunlsta ma hanno reclsamen-
te negato dl aver parteclpato 
all'attacco all'auto della pollzla. 

La delcgazione della Repubblica Democratlca Tedesca) che ha parlecipato In Roma alia Con-
ferenza dell'Unlone Interparlamentare, ha reso omagglo con profonda emozlone alle Fosse Ar-
deatine. Accolta dalla presldenza dell'Anflm, da un gruppo di familiarl e da numerosl parla-
mentarl italianl ha deposto una corona alia laplde che ricorda 1' efferato eccidio nazista 

Dal comandante in capo deU'esercito gen. Prats 

RIBADITA LA PIENA LEALTA 
DELLE FORZE ARM ATE CILENE 

iposizione contro una campagna di stampa sobillatrice . I circoli 
ascisti cercano di creare divisione nelle forze armate 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO, 30. 

Chiare ed energiche paro­
le, indirlzzate a coloro che 
puntano sull'insubordlnazlone 
delle forze armate e sul com-
plotti contro i poteri legal-
mente costltulti, sono conte-
nute in una lettera che il ge­
nerate Prats, comandante in 
capo dell'eserclto, ha fatto 
pervenire al collegio del gior-
nallstl clleni. E* questo 11 
terzo Intervento pubblico In 
pochi giorni che il generale 
Prats ha sentito ta necesslta 
di compiere a riconferma 
della lealta dei mllltari cile-
ni. La lettera e state provo­
cate dalle reazioni seguite al­
ia decisione di mettere a ri-
poso il generale Alfredo Ca-
nales. Come si ricordera. que­
sti e stato allontanato dal 
servizio attlvo in seguito al­
ia denuncia, fatta da un am-
miraglio, del euol espliclti 

, propositi politlcl di insubordi-
nazlone contro il govemo. La 
colncidenza della denuncia 
del suo comportamento sedl-
zioso con la scoperte e l'eli-
minazione dei focolai di di-
sordine e di provocazione 
programmati per i giorni 14. 
16 e 19 settembre e lndicati-
va della gravlta di quanto si 
intendeva attuare contro la 
democrazia cllena. 

La campagna di stampa a 
cui si riferisce il generale 
Prats e state condotte con 
particolare accanimento dal 
giornale del Partito naziona-
le « Tribuna », che, con titoli 
su tutta la pagina, aveva an-

nunciato « cosplrazionl», «ru-
more di sciabolen (come si 
usa dire qui quando sta per 
scopplare qualcosa nelle for­
ze armate) e, ancora, che 
a l'esercito sta togllendo le ca-
stagne dal fuoco con le mani 
della marinas. H giornale ha 
tentato cosl di attizzare gelo-
<de-e rancor! tra 1 due cor-
pi armati e di gettare discre­
dit© sulla misura dlsciplina-
re presa dal comandante del-
l'esercito. Non si contano le 
inslnuazioni e le speculazionl 
della a Tribuna ». che ha cer-
cato di fare di Canales una 
vittlma del agovemo marxi-
sta» e dei comandi delle for­
ze armate che a quel gover-
no non saprebbero opporsl. 

Ma la gravlta della campa­
gna di stampa non rislede 
tanto nei commentl e nel ti­
toli della a Tribuna 9, giorna­
le fazi^sj, sempre proteso a 
rawivare i fuochi e i fuoche-
relll del golpismo, quanto 
nella partecipazione di altri 
fogli di ben diversa impor-
tanza e diffusione. 

Tra questi 11 piu autore-
vole e certamente il «Mer-
curio n, diretto rappresentan-
te dei monopoli nazionall e 
degli interessi <vtranieri In Ci-
le. In un lungo comrnento 
seguito alia destituzlone del 
generale Canales, II mMercu-
rioi> indica nel «govemanti 
marxisti» nemlcl amolto po-
tentin che si propongono dl 
trasformare l'esercito secon 
do i principi ideologic! che li 
guidano. Inventato cosl il ne-
mico tale come lo si vorreb-
be. il giornale assirnila l'episo-

Scandalosa collusione contro una risoluzione africana al Consiglio di Sicurezza 

La Gran Bretagna protegge con il veto 
il regime razzista rhodesiano all'ONU 

II Sud Africa invoca il preiesto del «terrorismo » per sfuggire alle sue responsabilita 

NEW YORK, 30 
La Gran Bretagna ha messo 

tre volte il veto al Consiglio 
di cicurezza delTONU. a un 
progetto di risoluzione pre-
sentato da tre Stati africanl 
sulla Rhodesia. I presentato-
ri avevano rinunclato al te-
•to originate, che condanna-
va l'lnghilterra per non aver 
messo fine al regime illegale 
dei razzistt dl Salisbury. II 
nuovo testo chledeva a Lon-
dra di convocare una confe-
renza cosUtuzionale per deter* 
minare il futuro della Rho­
desia, partendo dal presup-
posto che non pud esserci in-
dipendenza se non si applica 
la regola della maggioranza 
e se non si tengono elezio-
ni a suffragio universale. La 
Gran Bretagna ha messo II 
veto in tre votazionl consecu­
tive. due su singoll paragrafl 

. della risoluzione e una sulla 
risoluzione nel suo complesso. 

In precedenza. 11 Consiglio 
• aveva approvato una rlsolu 
. zione che mantiene In vlgo-

re le sanztonl contro la Rho-
' desla, fincb6 non saranno rag-
ftuntl gli obietUvi delle Na-

zloni Unite relative a questo 
paese. 

II rappresentsnte Italiano. 
ambasciatore Vinci, ha basa-
to il suo discorso sul risul-
tati della commissione dl in-
chiesta presiedute da Lord 
Pearoe, che hanno dimostra-
to la volonta delle popolazio-
ni africane dl ottenere il ri-
conoscimento dei loro dirittl e 
dl creare una nazlone indipen-
dente e democratlca. n rap-
presentante italiano ha mes­
so l'accento sulla necessite 
che le Nazionl Unite aiutlno 
le masse africane ad emancl-
pars!. Lltalia, egli ha detto, 
applica le sanzlonl declse dal 
Consiglio di sicureua a que­
sto scopo. 

In contrasto con quest* pre­
sa di posizione, 11 delegate 
italiano si e astenuto (al pari 
di quelll de«U Stati Unitl, 
del Belgio e della Francla) 
dalla votazione sulla risoluzio­
ne che la Gran Bretagna ha 
bloccato con il cveton. Egli 
ha voteto inveoe a favore (a-
stenutl la Gran Bretagna e 
gll Stati UniU) dl quella che 
riaffexma le saniionl contro 

11 regime di Smith. 
Nel corso del dibattito al-

TAssemblea generale. il minl­
stro degli ester! del govemo 
razzista sudafricano. Hi'.gard 
Muller, ha sollevato intanto la 
questione del «terrorismo » in 
Africa, cercando di far rien­
trare In queste definizione an­
che le attiviU del movimento 
di liberazione africano. che 
si batte contro il coloniallsmo 
e il razzlsmo. Facendo eco al 
segretario di Stato america­
no. Rogers, e al ministro de­
gli ester! israeliano, Eban, 
Muller ha sostenuto che 
l'ONU deve prendere «posi-
zion! chiare e dectse» su 
questo problems, 

In realta, come e ben noto, 
l'ONU ha preso rlpetuUmen-
te tposlzloni chiare e decl­
se* contro 1'oppresslone cui 
la minoranza blanca sudafri-
can* assoggetta la maggio­
ranza africana e contro lo 
odioso slsiem* deU'apartheid 
(la segregazione degll afri­
canl). 

^jando Muller ha preso la 
parol*, le delegazionl africane 
hanno abbandorAto l'aula, 

Sette morti 
ieri a Belfast 

BELFAST. 30 
Un'altra giornata di sangue 

in Irlanda: un'auto plena di 
esplosivo (forse 50 chili) e 
saltata in arji stesera davan-
ti a un locale pubblico del 
centro di Belfast, frequentato 
da cattolicl; il primo bil&ncio 
e di una donna uccisa e dieci 
feritl, ma si cercano altre vit-
time tra i rottami e le ma-
cerie. In precedenza si erano 
avuti altri sei morti: u- solda-
to e due guerriglieri (fra cui 
una ragazza, Patrica McKay di 
20 anni, che e la prima donna 
caduta in combattimento) uc-
cisl in uno scontro a Lower 
Falls; un giovane di 23 annl, 
cattolico, «giustiziato» da igno-
ti; un uomo dl 44 annl, feri-
to mercoledl dal soldati e mor-
to oggi aJrospedale; ed un sol-
dato ucciso da un franco U-
ratore. 

dio Canales a tentativi di di-
sunione aH'interno delle forze 
armate, che favorirebbero «11 
nemico marxista». B contl-
nua: aL'implego dl mlsure 
che allontanino progressiva-
mente dalle file i capl e gli 
ufflclall che si mantengono 
nella vera dottrina della no­
stra difesa nazionale e un 
metodo straordlnariamente 
dannoso per le forze arma­
te e il paese... Con c!6 si 
sta ponendo in giuoco nien-
te meno che il criterio cost!-
tuzionale che deve imperare 
tra i nostri uomlni d'armi... 
Non si deve confondere la 
vera dottrina deU'esercito con 
la mancanza di personallte e 
la sottomlssione indiscrimina­
te ai possibili arbltri del go­
vemo... Non baste che le for­
ze armate si limltino a non 
intervenlre nella politlca con-
tingente. E' necessario che 11 
loro spirito di lealta alia Co-
stituzione non sia utilizzato 
perche si mantengano inerti 
mentre si vlolano i principi 
della Carte fondamentale re-
latlvi alia missione e al carat-
teri dei corpi armati*. 

Come si vede da queste 
breve antologia, la contort* ar-
gomentazione della destra e 
tutta una polemica con i pro­
positi piu volte esposti dal 
generale Prats e con la pra-
tica della vita deU'esercito 
nella societa dopo la vitto-
ria di Allende nelle elezioni 
di due anni fa. Impossibilitati 
ad argomentare pubblicamen 
te a favore della ribelllone, del 
nfiuto della disciplina e dei 
detteml della Costltuzione, 
non solo perche si esporreb-
bero cosl a una denuncia ma 
perche tali propositi non sa­
rebbero accoltl dalla maggio­
ranza degli stessl clttadini so-
stenltori delVopposizione, 1 se-
diziosi cercano di trasforma­
re quella che e la convlnzio-
ne democratlca e costituzio-
nalista dei mllltari in un giu-
dizio setterio e classiste sul 
govemo Allende e suite rifor-
me da esso attuate. In que­
ste visione, non import* che 
gli elettori abblano scelto e 
che la democrazia sia vigen-
te in tutte le sue forme Im-
portente dovrebbe essere 
l'uso che della democrazia si 
fa, e cioe 1'assunzione di una 
scala dl valori classistl con­
servator! che definirebbe che 
cosa d infrazione della Costl­
tuzione e che cosa non lo e 

E* caratteristJco che argo-
mentazioni per molt! vers! 
uguali siano state fatte dal 
giornale dei fascistl client 
KPatria e liberta*. Di que­

sto movimento e capo l'awo-
cato Rodriguez, che e 11 difen-
sore del generale Viaux nel 
processo di appello In corso 
In questi giorni per 11 com­
plotto militere-fasclsta e l'a* 
sassinlo del gen Schneider, av-
venuti neH'ottobre di due an­
ni fa alio scopo dl Impedlre 
che Allende assumesse la pre­
sldenza del Cite. «La Segun-
da*, giornale della sera de­
gll stessl padroni del «JTer-
curio» e abitualmente piu 
golpistc del confratello del 
mAttlno, non si e smentita 
In questo caso. Ieri, In un 
grande riquadrato in prima 
pagina, essa lnvltava a colle-
gare le parole d'ordlne di 
treslstenea civile » (anticame 
ra dl guerra civile, evidente-
mente) con Tesemplo • le ar-
fomenteilonl dal f«Mrai« Ca­

nales. Quest'ultimo, dal canto 
suo, lasciatesl alle spalle le 
smentite e le riaffermazionl 
di buona condotte, e divenu-
to piu corrivo e in alcune 
interviste si e presentato co­
me l'uomo capace di interpre-
tare le a inquietudini» delle 
forze armate di fronte alia 
situazlone a anormale » in cui 
sarebbe il paese. E, natural-
mente, ha auspicate l'assolu-
zione del generale Viaux. 

Contro tutto cio si e leva-
to con chiarezza dl vlslone 11 
generale Prats. Egli e espres-
sione di quel mllltari che con-
cepiscono le forze armate co­
me un'istituzlone rappresen-
tativa della nazlone e dei suol 
permanent! Interessi. Cioe. 
un'istltuzlone che non deve 
essere condizionate da inte­
ressi e pregiudizi temporall 
originatl da privilegi e con-
dizion! di potere precostltui-
to. Per Prats, dunque, e me-
glio che le forze armate svi-
luppino la loro funzlone e la 
loro qualita professlonale sen-
za timori per un rinnovamen-
to sociale, purche questo non 
attenti alia pace interna, al-
1'unlta dei cileni e alle leggi 
fondamenteli che essi si so­
no dati. H tono netto e pole-
mico della sua lettera rende 
evident* la saldezza dei suol 
convincimenti e della posizio­
ne che occupa nel comando 
deU'esercito. ma anche la cre-
scente aggressivtta di settori 
dell'opposizione, il moltipll-
carsi degli intrighl e delle 
pressioni esterne su quel ml­
lltari dlsposti a scelte con-
flittive che possano mettere 
in moto un meccanlsmo per 
abbattere 11 govemo AUende. 

Guido Vicario 

Secondo un 

giornale libanese 

Truppe isroeliane 
si concentrano 

al confine 
con la Siria 

BEIRUT, 30 
Concentramenti massiccl d. 

mezzi blindati israeliani sa 
rebbero in corso nella reglone 
di Arkub al confine tra Israe 
te e la Siria. La notizla vie-
ne nfente dal quotidiano li­
banese «A1 Liwa», vicino al 
govemo 

II giornale aggiunge che gli 
osservatori prevedono che nel 
le prossime 48 ore verra sfer-
rato un attacco di grande por-
tate contro la Siria, con la 
partecipazione di forze terre­
stri ed aeree, del tipo della 
criminale rappresaglia sferrata 
nelle scorse settimane contro 
II Libano e inermi villaggi 
e campi .di profughl 

L'agenzia «Men» informs 
stesera dal Cairo che il Pre­
sidente siriano Assad ha com-
piuto una visits dl 48 ore a 
Mosca e, al suo ritomo, si e 
intrattenuto Ieri per trs ore 
col Presidente egiziano Sadat 

A tarda sera, la stessa agcn-
zia ha annunciate che il pre-
mier egiziano Lidky si reche-
ra a Mosca il 16 ottobre in 
vialU. ufflclate, . 

(Dalla prima paginu) 

Slo, anche 1 prezzi delle au-
>moblll, come ha voluto la 

FIAT, e quelll delle asslcu-
razlonl-auto, che sono state 
glustamente rese obbllgatorle 
ma non sono state sottratte 
alia speculazlono delle grandl 

II risultato e che gll affari 
delle aziende dl asslcurazio-
ne, al pari dl quelll delle 
grandl case automobllistiche, 
sono andatl ancor meglio che 
nel passato, al punto che 11 
presidente delle « Asslcurazlo-
nl generalh), Merzagora, ha 
potuto annunclare ieri che le 
cose vanno mlgllorando, con 
evldente soddlsfazione di co­
loro che, alia fine dell'anno, 
si rlpartlranno 1 magglorl utili 
pagatl dagll utentl. 

II potere d'acquisto del sa-
larl, gla cosl scarso, d'altron-
de, vlene colplto - In questi 
giorni anche da altrl aumentl. 
Quello del quadernl e del 11-
brl dl testo, oscillante sul 20-30 
per cento, e stato annunciate 
ed attuato alia vigilla della 
rlapertura delle scuole. Non 
si tratta naturalmente dl ge-
neri dl «lusso», vlsto che a 
scuola devono andarci oppor-
tunamente tuttl 1 ragazzl ita­
lianl, ma di generi Indispen-
sabili che le famiglie devono 
acqulstare per forza. 

L'aumento dei fitti, fino al 
30 per cento, Inflne e stato 
comunlcato proprio in questi 
giorni, alle soglie dell'lnverno. 
Ed anche questo fardello gra-
vera assal pesantemente suite 

spalle delle masse lavoratrlol 
• popolarl. ' 

Tutta la gamma del prodot-
ti di consumo, compresl 1 ge­
neri dL abblgliamento, sta su-
bendo lncrementi dl prezzo. 
NellO scorso mese dl agosto, 
secondo le atatlstlche del-
l'lstat, 11 costo della vita era 
aumentato del 8 per cento nei 
confrontl dell'agosto 1971. 

1 Pochl giorni prima, per ef-
fetto del rincari verlficatisl nel 
mesl precedent!, uno scatto dl 
4 puntl della «scala mobile» 
aveva consentito al lavoratori 
a reddlto fisso dl reintegrare, 
parzlalmente, 11 potere d'ac­
quisto perduto dalle loro re-
trlbuzlonl. AU'lnclrca nello 
stesso perlodo la maggioran­
za dl centro destra — alutata 
dai fascistl — aveva «conces-
so» ai penslonatl migllora-
mentl dl 2-3 mila lire menslll, 
anche questi largamente infe­
rior! agll aumentl del prezzi 
degll ultimi mesl. Ma sta dl 
fatto che, mentre la maggio­
ranza del penslonatl non han­
no ancora rlcevuto 1 mode-
stissimi aumentl dl cui sopra, 
11 costo della vita ha sublto 
una nuova impennata verso 
l'alto. 

Tutto questo non e avve-
nuto solo perche 11 mercato 
e dominate dalle grosse con-
centrazlonl capitallstiche e fl-
nanziarie, ma anche e in par­
ticolare perche 11 governo — 
oltre ad aumentare prezzi da 
esso ammlnlBtratl — ha por-
tato avanti una politlca eco-
nomica fondata sulla specula-

zlone, sul masslmo profltto, 
sullo sfruttamento delle gran­
dl masse. 

Che 11 grave fenomono dei 
rincari In atto debba essere 
dlrettamente - coltegato alia 
politlca governatlva, e in par­
ticolare della DC, e dlmostrato 
oltretutto da cl6 che e awe-
nuto nel settore delle carnl. 
Sono parecchi annl ormal che 
i prezzi delle « blstecche » sal* 
gono. Nelle ultlme settimane 
hanno sublto rialzl enorml, 
tanto che la voce «carne » com­
pare nel menu delle famiglie 

, meno abblentl In modo sem­
pre piu saltuarlo. 

CI6 e dovuto, fondamental-
mente, al fatto che i nostri 
governantl hanno attuato una 
politlca agricola dlsastrosa, 
operando fra 1'altro in manie-
ra da rldurre drastlcamente 
11 nostro patrimonlo zootecnl-
co, secondo te « dlrettlve » del 
grandl produttorl stranlerl che 
manovrano la Comunlta eco-
nomlca europea. Cosl oggi ala­
mo glunti al punto che 11 no­
stro Paese deve lmportare car­
nl per oltre due miliardl al 
glorno, pagandola owiamente 
al prezzo imposto dal produt­
torl esterl e dal grossisti im-
portatori Italianl. 

Questa situazione eslge un 
mutamento dl fondo degll ln-
dlrlzzl economlcl. E 11 movi­
mento dl lotte in atto. pur 
tra tante dlfflcolta, punta an­
che a realizzare l'obiettivo di 
una nuova politlca capace dl 
affrontare e rlsolvere 1 pld 

I gravi probleml sociall. 

La spesa pubblica gonfiata 
(Dalla prima pagina) 

poraneamente alia riduzione di 
circa 200 mila post! di lavoro 
ncll'industria. Solo le aziende a 
partecipazione statale hanno au­
mentato gli investimenti. del 21,1 
per cento in termini monetan 
(15% circa in termini reali). La 
azione pubblica e stata limitata: 
la Cassa per il Mezzogiorno pre-
vede, per l'intero 1972, una spe­
sa di 600 tnihardi. contro i 522 
del 1971; cioe poco di piu del­
l'anno precedente considerando 
la svalutazione monetaria. 

RAKPORTI CON L'ESTERO -
Si prevede un saldo equilibrato 
della bilancia del pagamenti, 
nonostante le esportazioni di ca-
pitali (oltre 400 miliardl nei 
primi sette mesi dell'anno). Si 
teme, ora. che «l'integrazione 
monetaria europea possa inde-
bolire la capacita dei singoli 
paesi di attuare la politics eco-
nomica considerata necessaria >, 
cioe che i < soci > dell'Italia 
nella Comunita europea impon-
gano all'Italia restrizioni (au-
mento del tasso d'interesse, 
perdita ulteriore di capitali 
ecc.) che comprometterebbero 
ancora di piu la situazione. 

PIANO 1973 - Sara presentato 
soltanto alia fine dell'anno (la 
consultazione delle Regioni co-
minoera il 3 ottobre) ma si an-
nunciano c iniziative straordina-
rie per sbloccare l'attivita edi-
lizia e garantire un impegno del­
le partecipazioni statali piu in­
tenso di quello che risulta dai 
programmi finora predisposti, 
estendendone il campo d'azione 
nel settore delle opere pubbU-
che>. Si procedera alia riorga-
nizzazione funzionale delle am-
ministrazioni centrali e l'attribu-
zione alle Regioni di una certa 
quantita di maggiori fondi. Per 
i prezxl non viene presa alcuna 
iniziativa e viene respinta una 
delle indicazioni concrete — la 
riduzione dell'imposta sui generi 
alimentari e di prima necessi-
ta, mediante riduzione dell'ali-
quota IVA — (su cui pero ieri 
il Consiglio dei ministri non ha 
deciso formalmente. prendend> 
si qualche altro giorno di 
tempo). 

NO Al LAVORATORI — Riguar-
do alle scadenze contrattuali si 
devia il discorso alle richieste 
espresse nelle piattaforme, ac-
corgendosi ora, a tre anni dalla 
presentazione deUe rivendicazio-
ni di riforma, che t le condizioni 
di lavoro in azienda sono con-
nesse alia trasformazione posi-
tiva delle condizioni esterne, 
attraverso la riforma della ca-
sa, sanitik. trasport:. istruzio-
ne». Nessuna esplicita indica-
zione. o impegno, emerge pero 
in questa direzione. II governo 
cnon intende — e d'altra par­
te non potrebbe — assumere au-
tomaticamente a carico della 
collettivita costi discendenti dal­
la contrattazjone collettiva». 

Potrebbe agire per fermare 1'au-
mento dei prezzi. ma non inten­
de ridurre le imposte di consu­
mo e si limit* ad accennare al­
le cstrozzature che si incon-
trano nella fase di produzione e 
importazione. del commercio al-
I'ingrosso e al dettaglio >. secon­
do una formula generics che 
non impegna ancora a niente. 

Sempre riguardo alle lotte 
contrattuali. fl governo ricono-
sce che <in alcuni casi la cri-
si delle aziende ha cause strut-
turali. connesse con l'inevitabi-
le mutare delle tecnotegie e del­
la domanda e. talvolta. con gravi 
carenze di direzione: talvolta te 
vicende congiunturali e l'aumen­
to del costo del lavoro hanno 
acceterato o aggravato fl mani-
fcstarsi del a crisi *. L'aumento 
dei costi di lavoro. cioe. ha sti-
molato la presa di coscienza di 
carenze stnitturaii che preesiste-
vano e rimangono ad impedire 
un migliore uso delle risorse. 
Niente di nuovo. tuttavia, viene 
detto circa interventi per pro-
muovere la ristrutturazione in-
dustriate. 

I PROGRAMMI. n governo in-
siste sulla «contrattazione pro-
grammata > col grande pa£ro-
nato privato (che esclude. fra 
Kal'TO. te Regioni. colpendo la 
lord sovranita in fatto di scelte 
territorial)) e sugli incentivi. 
Non ha proposte per la ridu­
zione dell'interesse bancario e 
l'allargamento del credito a tut­
te le piccole impre<;e. Non ha 
programmi per un finanziamen-
to straordinario per finanziare 
lo sviluppo di moderne impress 
individuali e associate in agri-
coltura, specialmente per pro-
dune la carne. Afferma che 
portera avanti gli investimenM 
gii previsti nei settori chimico 
aerosp*2lale. elettromeccanico 
tessile e altri minori. Non da 
rilievo al piu importante pro 
gramma del settore pubblico -
il Piano poliennale delle ferro 
vie, per 4 mila miliardl — per 
fl quale continua a prender" 
tempo nonostante gli impetrni 
assunti durante la lotta dei fer 
rovieri. 

Tn cambio. nella riunlone Hi 
ieri e stata presa la decfeione 
di rinnovare il contribute di 3 
lire per litro di benzina ven-

1 duto aUe compagnJe petrolifere. 

Le 3 lire — si tratta di almeno 
140 miliardi all'anno — sono 
prelevate dal gettito fiscale e 
furono concesse per la prima 
volta quale «compenso» per i 
mutamenti awenutl nel 1971 sul 
mercato mondiale del petrolio 
grezzo. Da alcuni anni, con un 
crescendo impressionante. le 
compagnie petrolifere (70% in 
mano al capitate straniero), 
mungono lo Stato italiano: fino 
al punto che ogni qualvolta i 
gestori delle pompe di distnbu-

zione. loro dipendenti, chiedono 
qualche miglioramento. rifirta-
no di trattare con loro e 11 
mandano... a bussare a cassa 
dallo Stato. II governo ha ri-
nunciato ad usare 1'Cnte pub­
blico per gli idrocarburi in fun-
zione antimonopolistica, accol-
lando all'economia italiana one-
ri crescenti e lasciando sempre 
m^ggiore spazio all'influenza 
dei gruppi petroliferi interna-
zionali nella vita politica ed 
economica italiana. 

udite 
solo a meta? 

capite solo la meta 
di cio che dice la gente? 

non siete sordi 
ma forse... vi minaccia una perdita acustica? 
Se aglrete subito, potreste udlre di nuovo chiara-
mente con 

entrambe le orecchie 
in soli 20 secondi! - e capire ogni parola, anche i 
bisbigli. Rivolgetevi ad Amplifon; scoprirete come 
cio sia possibile grazie ad un nuovo sistema invi­
sible che vi fornira un facile ascolto con 

niente nelle orecchie 
Vi sentirete subito molto piu giovane e felice. 

Offerta Speciate Limitata! Regalo! 
Offriamo una utilissima pubblica-
ztone solo ai lettori deboli d'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro-
blema acustico compili il taglian-
do e lo spedisca prima del giorno 
. ...J.0.Ottobre 
Amplifon le inviera GRATIS un 
regalo riservato ai sordi. 

Impostiiltagliandooggi stesso! 

L'OFFERTA E' VALID A SOLO FINO AL 

% 

amplifon 
AMPLIFON Rep. 45 - L - 45 

20122 Mflano, Via Duriai 26,. Tel. 792707 - 705292 
Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 
per i deboli d'udito. Nessun impegno. 

NOME. 

WOIRKZO 

crrTA• K.COD. 

AZIENDA FARMACIE MUNICIPALI 
Dl MILANO 

L'Azienda Farmacie Municipal! di Milano ha bandito un 
concorso pubblico per titoli ed esami per il posfo d i : 

«DIRETTORE DELL'AZIENDA» 
Titolo di studio: laurea in farmacia oppur* in dtimica e 
farmacia con relative abilitazione. Limit! di eta: alia data 
del bando non inferior* ad anni 35 e non superior* ad an­
ni £5. Retribuxion* mensile: L. M I J W O phi indennita dl ca-
rica di L. ISC.00* mensili, il tutto al tordo della ritanut* 
di legge 13. e 14. mensilita. Anzianita minima f|uinqiienna-
le di servizio comunque reso presso farmacia camunali. 
Termine di scadenza 45. giorno dalla pubblicaztone sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 231 del 5 settembre c a . 
Per informazioni rivolgersi alia Segreteria ddK Alton 
da - Vinle Majno, 9 - Tel . 7*305* 

CALLI 
ESTiRPATI 

CON OLIO Dl RICINO 
Basta con I cerotti e rasoi perlco-
losl. II callifugo inglesa NOXA-
CORN e moderno. Igiemco e si 
applies con faoliU. NOXACORN * 
rapido e indalore: ammorbidisc* 

— call! a duroni. h 
ettirpa dalla 

radice. 

CH1EOETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE-
QNO DEL PIEDE. 

B A L B U Z I E 
• dIstorM del Itniuaiaio 
•II mi nail in brew tsmeo 

ce* n aaatodo aetcefenico oal 

Dot). Vmcenzo Hastrangeli 
(Baft n i - l i aeca'attl 

Cent aaniiTn di 11 fjerwl 
KidkMvMto pt'OflrMMM sratvifl ft 
ISTITUTO INTEaNAZIOMAlE 

VILLA BENIA RAPAUO (GE) 
TaMoaa I U H - *}•*** 

PahMka latiilowa le *a*e 9-3-*49 

fr̂ W 

a i m 

mangUt*) pure 
di tutto coa 

orasiv 
FA L'AimJDUE ALU DCHTlERA 
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II consigliere speciale di 
Nixon, Henry Kissinger, ha 
avuto nriartedl e mercoledi 
scorsi a Parigi due incontri 
consecutivi con il consiglie­
re della delegazione di Ha­
noi, Le Due Tho, e con il 
capo della delegazione stes-
sa, Xuan Thuy, e sembra che 
un altro incontro sia in pro-
gramma per la meta della 
prossima settimana. «I ne-
goziati tra Stati Uniti e Viet­
nam del nord sono attual-
mente piu seri di quanto 
non siano mai stati» ha di-
chiarato il segretario alia di-
fesa statunitense, Laird. Ma 
i vietnamiti hanno rilevato, 
nell'ultima seduta ufficiale 
della conferenza, che * il di-
vario tra la nostra posizione 
e quella deH'avversario ri-
mane molto, molto vasto». 

«La questione-chiave — 
ha detto Xuan Thuy in quel­
la che era la sua prima di-
chiarazione ufficiale dopo 
gli incontri di questa setti­
mana — resta quella del fu-
turo potere politico a Sai­
gon. Si parla di elezioni li-
bere. Ma che cosa si deve 
eleggere e chi dovra orga-
nizzare le elezioni? La no­
stra posiziore e che dovra 
essere eletta un'Assemblea 
costituente e che le elezioni 
dovranno essere organizzate 
da un governo di coalizione, 
composto da tre parti: ele-
menti del GRP sudvietna-
mita, elementi dell'ammini-
strazione di Saigon e rappre-
sentanti di altre forze politi-
che sudvietnamite. Gli Sta­
ti Uniti vogliono invece ele­
zioni per un presidente. Ma 

NIXON - La t viet-
lamizzaztone » 

chi ha il diritto di insediare 
il regime presidenziale che 
indira le elezioni presiden-
ziali? Certo, l'attuale gover­
no di Saigon non ha questo 
diritto. Chi, se non un'As­
semblea costituente, puo sta-
bilire se il Vietnam del sud 
deve avere un presidente, 
un primo ministro o che 
cos'altro? ». 

Invitato a commentare 
queste dichiarazioni, il por-
tavoce della delegazione 
americana ha detto dal can­
to suo che c la questione e 
quella del momento in cui 
le elezioni dovranno essere 
convocate ». Ed ha aggiunto: 
< L'altra parte dice che un 
governo a tre deve sostituire 
l'attuale governo di Saigon 
prima delle elezioni. Noi di-
ciamo invece che un nuo-
vo governo deve essere for-
mato dopo la consujtazione 
popolare ». 

Queste due prese di posi­
zione dicono forse piu di tut-
te le indiscrezioni circolate 
nci giorni scorsi sul punto 
cui sono giunti gli scambi 
di vedute tra le parti e sul-
la vastita del < divarip > cui 
si sono riferiti i delegati viet­
namiti. Se esse riflettono, 
come gli osservatori sono in-
clini a ritenere, gli sviluppi 
della discussione con Kissin­
ger (e, da questo punto di 
vista, sembrano confermare 
che i colloqui « non ufficia-
l i» investono gli ostacoli 
reali alia pace) appare infat-
ti chiaro che le divergenze 
non riguardano aspetti se-
condari, ma un punto declsi-
vo: se al popolo del Vietnam 
del sud deve essere consen-
tito di esercitare pienamen-
te il suo diritto di autodeci-
sione o se, invece, questo 
diritto deve essere ristretto 
e vanificato nel quadro del 
regime attuale. 

E' appena il caso di ricor-
dare che l'intero Stato sud-
vietnamita e una «invenzio-
ne» escogitata dagli Stati 
Uniti per dividere, in con-
trasto con gli accordi di Gi-
nevra, una sola nazione, e 
che Tintera sua struttura 
istituzionale deriva da un 
rapporto di dipendenza, spin-
ta fino aH'imitazione, nei 
confronti degli Stati Uniti. 

XUAN THUY - Am­
ple divergenze 

Nell'ormai lunga ricerca del­
la pace, il GRP si e mostra-
to disposto a tener conto, in 
vista di un processo di riu-
nificazione necessariamente 
graduale, della «realta» 
che il regime di Saigon rap-
presenta in linea di fatto. 
E, in risposta all'accusa mos-
sagli di voler «imporre nel 
sud un governo comunista », 
si d detto pronto a parteci-
pare « su base di eguaglian-
za, di mutuo rispetto e di 
mutua non eliminazione » a 
un governo comprendente 
anche esponenti del regime 
attuale e dell'opposizione, in-
caricato di garantire elezioni 
democratiche. Esiste un pro-
blema di garanzie ulteriori? 
I vietnamiti si sono detti 
pronti a discuterne. Ma al-
tra cosa sarebbero, eviden-
temente, elezioni indette da 
Thieu, organizzate dal suo 
apparato burocratico e gesti-
te, nel modo che tutti san-
no, dalla sua polizia. 

«Noi — ha detto Nixon 
a Los Angeles, dopo aver 
ascoltato il rapporto telefo-
nico di Kissinger — mette-
remo fine alia guerra senza 
tradire i nostri alleati. I sud-
vietnamiti saranno presto in 
grado di assicurare comple-
tamente la loro difesa, senza 
la nostra assistenza >. E' una 
dichiarazione che gli osser­
vatori piu ottimisti hanno de-
finito < ambigua ». Ma non 
ambigua e la linea che la 
ispira e che in essa viene 
riaffermata: ancora una vol-
ta, quella nefasta della « viet-
namizzazione >. 

Ennio Polito 

Fu la polizia a sparare per prima 

i raccontano 
il massacro di Monaco 

Prime dichiarazioni dei tre terroristi alPawocato che dovra difenderli 
«Eravamo tutti persuasi, compresi gli ostaggi, che avremmo lasciato 
indenni I'aeroporto » — Negano che uno di loro abbia gettato la bomba 

che avrebbe fatto esplodere I'elicottero con gli israeliani 
BONN, 30. . 

I palestinesi autori dell'at-
tentato di Monaco non han­

no sparato per primi all'ae-
roporto di Fuerstenfeldbruck; 
essi sono stati sorpresi dalla 
sparatoria perche erano fer-
mamente convinti che la pro-
messa tedesca di non inter-
venire sarebb» 3tata rispetta-
ta. E' quanto hanno afferma-
to i tre terroristi soprawissu-
ti, detenuti in tre carceri di 
Monaco, ad un avvocato al-
gerino giunto nel c&poluogo 
bavarese per proporre loro 
di difenderli. II legale. Amor 
Bentoumi, vice segretario ge­
nerate deUTJnione degli awo-
cati arabi, si e incontrato il 
27 settembre con Abdullah Sa-
mir Mohammed e con Mo­
hammed Mahmoud Safadi, 
noto con il nome di Abdelka-
der Edenaoui. H giorno suc­
cessive, Bentoumi si e incon­
trato con il terzo detenuto, 
Ibrahim Messaoud Badran, il 
quale ha 20 anni e per la leg-
ge tedesca e minorenne. 

In una conferenza stampa 
tenuta a Bonn, Amar Bentou­
mi ha dichiarato: « Tutti e tre 
affermano all'unanimita che 
non sono partiti dalla Tuni­
sia e che non avevano passa-
porti tunisini»; per quel che 
riguarda l'operazione nel vil-
laggio olimpico, il legale al-
gerino ha dichiarato: «Essi 
hanno voluto aprire la porta 
di accesso agli appartamen-
ti degli israeliani, ma in quel 
momento uno sportivo israe-
liano, corpulento, ha blocca-
to la porta con tutte le sue 
forze. Essi hanno quindi spa­
rato per aprirsi il passag-
gio. Essi hanno legato le per-

sone present!. All'inizio i rap-
porti erano tesl perche gli 
israeliani avevano paura; uno 
di essi parlava perfettamen-
te l'arabo e cosl i fedayin han­
no potuto spiegare le ragio-
ni per cui agivano. Essi non 
ce l'avevano con loro perso-
nalmente — ha detto Bentou­
mi — il loro scopo era di 
far liberare i loro compagni 
di lotta detenuti in Israele. 
I rapporti si sono poi di-
stesi». 

L'imputato Mahmoud Es-
Safadi avrebbe d'altro canto 
dichiarato ad Amar Bentou­
mi: « Eravamo tutti' persua­
si, compresi gli ostaggi che 
avremmo lasciato indenni lo 
aeroporto. L'eventualita di un 
fallimento non era stata pre-
sa in considerazione perche 
avevamo fermamente creduto 
alia promessa del ministro fe­
derate deirintemo, Hans Die­
trich Genscher. Alcuni hanno 
avuto dei dubbi airarrivo al-
1'aeroporto ». 

Circa l'esplosione dell'elicot-
tero. dove si trovavano alcuni 
degli ostaggi israeliani, l'awo-
cato algerino ha detto: «Uno 
dei tre detenuti dichiara di 
ignorare come sia esploso, un 
altro dice che e stata la vio-
lenta sparatoria che ha pro-
vocato sia la morte degli 
ostaggi sia l'esplosione del-
rapparecchio; il terzo affer-
ma di aver potuto sentire i 
col pi di un'arma relativamcn-
te piu pesante di quelli delle 
armi automatiche. Nessuno 
dei tre — ha dichiarato Amar 
Bentoumi — ha visto il loro 
compagno che si trovava vici-
no airelicottero, Aboul Alia, 
lanciare una bomba a rnano*. 
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Tredici rappresentanti di or-
ganizzazioni studentesche ed 
operaie palestinesi in Germa-
nia occidentale hanno comin-
ciato ieri, a Bonn, uno sciope-
ro della fame per protestare 
contro le misure adottate con­
tra i cittadini arabi resident! 
nella RPT; controlli, fermi. 
espulsioni che hanno colpito 
migliaia di persone di origine 
araba. 
I tredici hanno detto che 

continueranno lo sciopero del­
la fame neU'ufficio di Bonn 
della Lega Araba fino a quan-
do non saranno state accet-
tate tre condizioni: «Limme-
diata cessazione della perse-
cuzione, degli arresti e delle 
espulsioni»; «la presentazio-
ne di prove che tutti gli ara­
bi ed i palestinesi arrestati 
costituiscono un pericolo per 
gli interessi tedeschin; «Ia 
pubblicazione di tutti gli ulte­
riori prowedimenti prepara-
ti dal governo contro gli ara­
bi e i palestinesi nella Re-
pubblica federate ». 

Carichi d'armi 
clandestini o 
Cipro per le 

bande di Grivas 
NICOSIA 29 

II Presidente Makarios ha 
dichiarato che sono stati in-
trodotti clandestinamente a 
Cipro dei carichi di armi di­
stribute poi alle atruppea 
del gen. Grivas. Grivas, co­
me e noto, si trova a Cipro 
da tempo — complici i coldn-
nelli di Atene — per organiz-
zare bande annate e fomen-
tare un moto contro Tindi-
pendenza dell'i^ola e il suo 
assoggettamento alia Grecia. 
Makarios ha ammonito che 
le attivita di queste bande 
potrebbero servire soltanto 
«ai nemici di Cipro*. ;- • 
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Dopo la firma dello storico accordo sulla riconciliazione 

SODDISFAZIONE A PECHINO E A TOKW 
Calorose accoglienze a Ciu En-la^ 
«Quotidiano del popolo» sottolineano il valore dell'intesa - Con la visita di Scheel saranno nor-
malizzate anche le relazioiti con la RFT - Tanaka: pra, il trattatocon lTnione Sovit3tica 

PECHINO, 30 
II primo . ministro cinese, 

Ciu En-lai e stato accolto 
trlonfalmente oggi airaeropor-
to di Pechino, al suo rien-
tro da Shangai, dopo aver sa-
lutato il primo ministro giap-
ponese Tanaka in partenza al 
termine della sua visita in 
Cina. 

Ad accogliere il premier ci­
nese erano piu di cinquemlla 
persone e importantl perso-
naggi polltlcl e mllitarl: in 
particolare il vlce-presidente 
della commissione milttare del 
comitato centrale, marescial-
10 Yeh Clen-ying, 11 vice pri­
mo ministro Li Hslen-nlen, il 
presidente dell'Accademia del­
le scienza Kuo Mo-jo, il capo 
della delegazione cinese al-
TONU Ciao Kuanhua. Presen-
te anche Ciang Cing, moglie 
del presidente Mao. 

II marescialio Yeh Clen-ying 
aveva parlato ieri sera degli 
accordi cino-giapponesi nel 
corso di un ricevimento offer-
to, in occaslone della festa na-
zlonale, in onore dei cinesi 
residentl aU'estero. A proposi-
to di Taiwan, egli ha detto 
che l'lsola «e parte inaliena-
bile della Cina», e che il po­
polo cinese «e deciso a libe-
rarla». «Vena sicuramente 
il giorno — egli ha aggiun­
t o — in cui i nostri compa­
triot! di Taiwan si ritroveran-
no in seno alia madrepatria 
soclalista e si uniranno al po­
polo cinese per celebrare la 
festa nazionale». 

Dopo aver sottolineato 11 
successo della visita di Tana­
ka, il marescialio ha detto 
che venti paesi hanno ripri-
stinato le loro relazioni diplo-
matiche con la Cina l'anno 
scorso e che il prestigio in-
ternazionale della Cina con-
tinua ad aumentare. 

II <c Quotidiano del popo­
lo » di Pechino dedica oggi 
un editoriale alia normalizza-
zlone delle relazioni cino-giap­
ponesi, affermando che l'av-
venimento apre «una nuova 
pagina negli annali delle re­
lazioni tra i due paesi». 

L'editoriale insiste sui «tre 
principi» del govemo cinese sui 
quali il primo ministro giap-
ponese Tanaka ha dichiarato 
la propria identita di punti di 
vista: che la Repubblica po­
polare di Cina e il solo go­
verno legale cinese, che Tai­
wan e parte inalienabile del 
territorio cinese e che il trat-
tato firmato a suo tempo tra 
il Giappone e Taiwan e ille-
gale e deve essere abrogate. 

L'editoriale si riferisce poi 
alle conseguenze della norma-
lizzazione Pechino-Tokio, sot-
tolineando il fatto che «la 
coesistenza pacifica tra la Ci­
na e il Giappone serve non 
soltato gli interessi dei popo-
11 dei due paesi ma anche 
quelli di tutti i popoll del-
l'Asia e del Pacificon. «In-
dubbiamente — aggiunge l'ar-
ticolo — rinstaurazione di re­
lazioni di buon vicinato e di 
amicizia tra Cina e Giappo­
ne contribuira largamente a 
far diminuire la tensione in 
Asia e a salvaguardare la pa­
ce mondialea. 

I bombardamenti suite isole 
Quemoy, Tatan e Erhtan, an-
nunoia il quartier generate 
dell'Esercito popolare di libe-
rai-ione nel Fukien. saranno 
sospesi per due giomi in oc-
casione della festa nazionale 
del primo ottobre, come viene 
fatto, ogni anno, e anche in oc­
caslone del primo maggio e 
delle feste di primavera (il 
capodanno cinese), «per dar 
modo ai nostri compatriot! e 
agli ufficiali e soldati delle 
forze del Kuomintang di ce­
lebrare la ricorrenza nazionale 
insieme al popolo intero del 
paesen. . 

Infine, il ministero degli 
esteri ha annunciate ufficial-
mente la positiva condusione 
delle conversazioni sull'allac-
ciamento di relazioni diploma-
tiche e lo scambio di amba-
sciatori. con la RPT. H rela-
tivo documento, si precisa, sa-
ra firmato a Pechino duran­
te la visita ufficiale del mini­
stro degli esteri federate. Wal­
ter Scheel, che si svolgera 
dal dteci al quattordici otto­
bre, su invito del ministro de­
gli esteri. Ci Peng-fei. Scheel 
dice un comunicato, a avra an­
che conversazioni con i diri-
genti del governo cinese, sui­
te relazioni bilateral! e sulla 
situazione internaztonale ». 

a • • 

TOKIO. 30 
H primo ministro giappo-

nese. Tanaka. e rientrato oggi 
dalla sua visita di sei gior­
ni in Cina ,che ha portato al­
ia ripresa delle relazioni dl-
piomatiche tra i due paesi. 

In una breve dichiarazione 
fatta airaeroporto. Tanaka ha 
detto che la normalizzazione 
delte relazioni tra Cina e Giap­
pone. a lungo desiderata dai 
due popoli, servira da base 
per la pace in Asia. «Questo 
compito — egli ha aggiunto — 
doveva essere assolto da qual-
cuno. tenuto conto dell'attua-
le situazione internazionale. 
On , le due parti devono ap-
profondire la loro compren-
sione reciproca e risolvere i 
problemi uno per uno». 

Tanaka ha riferito che le 
sue discjissioni con Ciu En-
lai hanno avuto momenti in 
cui I'atmosfera si e nscaida-
ta, ma si sono concluse con 
una plena intesa. Da parte ci­
nese e stata sollevata, tra I'al-
tro, la questione del trattato 
di sicurezza nippo-americano 
e della presenza di forze mi-
litari americane in Giappone. 
«I cinesi — ha detto Tana­
ka — hanno affermato che le 
forze americane commetto-
no una aggressione, ma io ho 
risposto che non e cosl a. 

II premier ha dichiarato 
quindi che il Giappone, nor-
malizzate le relazioni con la 
Cina, concentrera ora i suoi 
sforzi sui negoziatl per un 
trattato di pace con lTJnlone 
Sovietica. «Come afferma un 
proverbio giapponese, non si 
pud catturare una lepre lnse-
guendone dues, ha detto Ta­
naka, «Perclo cl siamo con-
centrmtl sulla norroailaulone 

dplle relazioni. con la Cina. 
Ora il ministero degli este­
ri sta prendendo contatto con 
fUnzionari sovietlcl per avvlare 
colloqui' preparatori». « II go­
verno giapponese — ha ag­
giunto — compira nuovi sfor­
zi nei colloqui con l'URSS, 
conslderandoll come il suo 
compito piu lmportante». 

* * * 
-WASHINGTON. 30 

II portavoce del Dipartl-
mento dl Stato ha dichiara­
to che l'allacciamento di rap­
porti diplomaticl tra la Cina 
e il Giappone «riguarda so-
prattutto le nazioni interessa-
te » e che agli Stati Unltl «non 
ha dato fastidio la velocita 
con cui e sso e avvenuto». • 
Gil Stati Uniti, per parte lo­
ro, ucontinueranno a mante-
nere rapporti diplomaticl e la 
alleanza con 11 governo dl 
Formosa », ha soggiunto il f un-
zionario, il quale ha tuttavia 
rlcordato che 11 suo governo 
si attiene al comunicato dl 
Scianghai, secondo il quale 
Formosa e parte della Cina. 

• - • • • • . 

NEW YORK, 30 
II ministro degli esteri fran-

cese, Maurice Schumann, ha 
fatto questa sera una dichia­
razione a proposito dell'allac-
ciamento dl relazioni diploma-
tiche fra il Giappone e la Ci­
na. Schumann ha detto: « Sin 
dai mlel colloqui di Pechino, 
vale a dire sin dall'inizio di 
luglio, ml aspettavo questo fa-
vorevole sviluppo. Mi colpisce 
tuttavia per la sua rapidita, 
che gia dl per se stessa as­
sume un rilevante significato. 
La cessazione dello stato di 
guerra e Tistituzione di rela­
zioni diplomatiche fra il Giap­
pone e la Repubblica-popola­
re di Cina sono. un aweril-
m'ento considerevole, che tra-
sformera profondamente la si­
tuazione in Asia. Esso con­
t r i b u t e ad approfondlre la 
distensione ed a rafforzare la 
pace nel mondo». Schumann 
ha poi detto che la Francia 
«si rallegra vivamente» per 
questi sviluppi. 

Sulla limitazione dei missili 

II Soviet ha ratificato 
il trattato URSS-USA 

Dalla nostra redazione 
•"•'•''' - MOSCA, 30 

• II significato del trattato 
tra l'URSS e gli Stati Uniti 
sulla limitazione del sisteml 
di difesa antlmisslli e le pro-
spettlve che il trattato. stes-
so apre sulla strada del di-
sarmo,- sono stati al centro 
del dibattito sulla ratifica 
svoltasf ieri al Soviet supre­
mo dell'URSS. II decreto dl 
ratifica e stato approvato al­
ia unanimita, II trattato, co­
me si ricordera, fu firmato a 
Mosca lo scorso maggio du­
rante la visita dl Nixon, in­
sieme con una convenzlone 
provvisoria su talune misure 
di limitazione degli armamen-
tl strategicl offenslvi, che non 
abbisogna di ratifica, 
: ' Prendendo la parola a no­
me delle commission! per gli 
affari esteri delle due came-
re del Soviet-supremo, 11 com­
pagno Suslov, membro del-
l'Ufficio politico del PCUS, ha 
sottolineato che il trattato e 
la - convenzlone • provvisoria 
rappresentano passi importan­
tl verso il rafforzamento del­
la sicurezza internazionale e la 
riduzione della mlnaccla dl 
una guerra termonucleare, 
verso la limitazione della cor-
sa agli armamenti strategicl i 
e- la creazlone di nuove possi­
bility per la soluzione del: 
problema del-disarmo genera­
te e completo. 
. Per quanto riguarda la pros­
sima ripresa delle trattative 
Salt, Suslov ha. ammonito 
che «coloro che si cullario 
nella illusione che sia possi-

blle tenere all'URSS nel pros-
simi colloqui sulla limitazio­
ne degli armamenti strategi­
cl un llnguaggio "da poslzlo-
ni dl forza" si sbagllano pro­
fondamente». « Questa gente 
— ha detto l'oratore — ha 
sempllcemente perso il senso 
della realta. L'Unione Sovieti­
ca non' tollerera alcuna de-
viazione al principle della si-' 
curezza eguale delte parti». 

In precedenza il presiden­
te del Soviet supremo, Pod-
gorni, aveva rlcordato che 11 
trattato gia firmato con gli 
USA non indebolisce in alcun 
modo le capacity dlfensive 
dell'URSS e del suol alleati 
e che esso non arrena alcun 
torto a paesi terzi e non lede 
in nulla i loro interessi. 

Romolo Caccavale 

Lanciato 
Cosmos 521 

••'••'.'• '. MOSCA. 30 • 
L'Unione,Sovietica ha lancia­

to e immesso su un'orbita cir-
cumterrestre un altro satellite 
artificiale senza uomini a bor-
do. il « Cosmos 521 >. 

Secondo quanto riferisce un 
breve comunicato diffuso dalla 
Agenzia. «Tass». il nuovo sa­
tellite — lanciato ieri — percor-
re un'orbita caratterizzata dai 
seguenti • parametri: ' distanza 
niassima dalla superficie terre-
stre 1.030 chilometri, distanza 
minima 973 chilometri. inclina-
zione sul piano deU'equatore 
65,8 gradi. 

Appello del premier Krag per un massiccio «si» 

Domani il voto danese 
suiringresso nel MEC 

COPENAGHEN. 30 • 
Lunedl ' 1 ' danesi saranno 

chiamati a pronunciarsl sul-
l'lngresso del loro Paese nel 
Mercato comune europeo. una 
massiccia pressione propagan-
dlstlca e esercitata in questi 
giorni di vigilia per impedlre 
che il voto negativo della Nor-
vegia possa influenzare l'elet-
torato danese. II primo mini­
stro Otto Krag ha invitato i 
cittadini a votare per «la li­
nea esposta per quindici an­
ni dalla grande maggioranza 
del parlamento, vale a dire 
quella per cui dovremmo en-
trare nella CEE assieme alia 
Gran Bretegna». Dal canto 
suo l'organo dello stesso Krag 
traccia foschl e drammaticl 
quadrl delle conseguenze eco-
nomlche che la Danimarca do-
vrebbe sopportare nel caso 
che seguisse l'esempio della 
Norvegia: fra l'altro il gover­
no dovrebbe — si afferma — 
procedere a una «sostanzlo-
sa svalutazione», fino al 20 
e forse 25 per cento. 

' GU av.versarl dell'ingresso 
nella comunlta ' europea non 
mancano di argomentl per ri-
spondere. alia propaganda del 
faUtori del si. Essi respingo-
no le prevision! catastrofiche 
e sottolineano invece i danni 
della adesione. I sondaggi del­
la vigilia indicano un 55 per 
cento favorevole, un 38 .per 
cento contrario e un sette per 
cento indeciso. .Secondo il 
giornale Potitiken queste ci-
fre tradotte In votl equival-
gono al 59 per cento a favo-
re e al 41 per cento contro 
l'ingresso nella Cee. Per buo-

na parte, ad ogni modo. Ves^o 
dipendera dal numero dei vo-
tantl. • • - .• ' 
- Sul Politiken e comparaa 

una Inserzione a pagamento 
del partito laburista britanni-
co nella quale si dice che «i 
laburistl britannlcl dicono dl 
no » all'ingresso nel MEC, che 
il trattato di adesione della 
Gran Bretagna alia CEE non 
e ancora divenuto legge e che 
in ottobre, alia ripresa del­
le sedute ai Comuni, i labu-
risti chiederanno un nuovo 
voto 

Accordo 
petrolifero 
ENI-Libia 

TRIPOLI. 30 
I negoziati tra il ministe­

ro del petrolio della Repub­
blica Araba Libica e l'Ente 
nazionale idrocarburi relativl 
alia partecipazibne libica nel-
le concession! deU'ENI in Li­
bia , si sono conclusi' oggi a 
Tripoli. II ministro del' petro­
lio Ezzedin Mabruk, il presi­
dente della Lybian national 
oil corporation Ahmed Scite^ 
wi e il dottor Giuseppe Rat-
ti dell'ENI hanno firmato gli 
accordi che prevedono — in-
forma un comunicato — una 
joint venture su base parite-
tica, 50 per cento AGIP 50 per 
cento L.N.O.C.. • 
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